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Alla Camera il ministro del Tesoro denuncia l'enorme crescita della spesa per interessi 
Sulla manovra duro giudizio della Confindustria: «Il governo è un somaro» 

Amato rifa i conti 
De Mita è costato 20mila miliardi 
fl ticket va messo 
sul governo 
ALFMOO MICHLIN 

N on so se per malizia o per ingenuità, il ministro 
del Tesoro - comunicando ieri al parlamento i 
conti veri dello Stato - ha ridicolizzato la sce
neggiata -rigorista- dell'on. De Mita Le cifre di 

N M ^ Ì M Amato parlano da sole. Il cosiddetto fabbiso
gno pnmario dello Stato (cioè il di più di usci

te nsoetto alle entrate, al netto degli interessi) negli ultimi 
•irrjtÙtjè quasi dimezzato- nel 1986 era il 3,9 nspetto al 
prodotto intemo lordo, nelle previsioni per il 1989 scende 
al 2,1. Rispetto ai primi anni 80 * addirittura, diminuito di 
due terzi " ' 

Mu allora, dov'è il guaio, e perché la finanza pubblica 
- nonostante ciò - 6 vicina allo sfascio? Il guaio è prima di 
tutto negli interessi, cioè nella rendita che lo Stato paga ai 
buoi creditori Essi sono aumentati negli ultimi anni a un 
tasso doppio rispetto al Pil (il Prodotto interno lordo) e 
rappresentano ormai I quattro quinti del deficit (105000 
miliardi su 130 000), Un vero disastro 

Conoscendo la scorrettezza di certi interlocutori, metto 
le mani avanti e npeto per l'ennesima volta che non siamo 
cosi sciocchi da pensare che i (assi si possano ndurre per 
decreto, né slamo cosi avventurosi da prefigurare, come 
Con, Donai Cattin, non ai sa quali consolidamenti* del de
bito. Sappiamo che questa assurda politica mondana è 
anche la conseguenza di un vuotò di politica economica, 
cioè del fatto che non si governano gli squilibri, non si fa
voriscono gli investimenti produttivi, non si forniscono ser
vizi efficienti Risultalo' non restano che 1 tassi per mante
nere almeno stabili il cambio e la moneta 

Ma, finalmente, fon, Amalo ha tolto di mezzo l'argo
mento secondo cui per risanare' la finanza pubblica baste
rebbe tagliare la quantità della spesa al netto degli .merci. 
«i Egli ha fatto (ingenuità o malizia?) due sottolineature e 
una omissione La pnma è che le nlenule sui lavoraton di
pendenti (Irpef) sono aumentate nel 1988 del 16% (tre 
volte più dell'inflazioni; e con salari lermi o quasi) mentre 
i profitti e i redditi da capitale, pur essendo enormemente 
aumentati, hanno versato al fisco nemmeno una lira in 
più. Ma allora non è su questi signori che bisognerebbe 
mettere il ticket' 

L a seconda sottolineatura, davvero impressio
nante, è che se la spesa per gli interessi risulte
rà superiore di ben 20 000 miliardi rispetto alle 
previsioni della legge (inanzlana, la ragione è 

• M M politica. Cioè, non sta nel deficit primario che 
si contrae, sta nella scarsa credibilità del pen

tapartito I creditori non si fidano di De Mita e perciò esigo
no tassi più alti per pressare denaro allo Stato italiano Co
me dire che un governo come questo ci è costato solo ne
gli ultimi mesi qualcosa come 20.000 miliardi 

Si parla di tagli ma allora non è la liquidazione di que
sto governo il taglio da fare9 Oltretutto, la De non ha alcu
na autorità politica e morale per chiedere che questa sua 
colpa politica sia pagata dal malati e dal pensionati Ce ne 
vorranno di ticket. E con quale risultalo7 Da una parte sfa-
.sciare il servizio sanitario pubblico a favore delle cliniche 
private (e quindi doppi costi), dal! altra arricchire con gli 
atti tassi i possessori di titoli I quali titoli, poi - come nsulta 
dalla recente indagine della Banca d Italia -, si concentra
no nelle mani delle imprese e solo della fascia più ricca (it 
18£) delle famiglie italiane. 

Infine, l'omissione del ministro del Tesoro Ha detto 
cosa ci costa il governo De Mita Non ha detto perchè il Psi 
lo sostiene Alla fin fine anche i calcoli di potere di Bettino 
Craxi cominciano a costare troppo alla povera gente e al
l'Italia 

Rognoni su Cirillo 
«Quel riscatto 
non andava pagato» 

VINCINZO VASI l l 

• • ROMA «Quel nscatto non 
avrebbe dovuto esser pagato, 
la polizia avrebbe potuto tro
vare Il covo dei sequestratori, 
oppure le Br avrebbero fa
sciato spontaneamente l'o
staggio* a parlare in questi 
tentimi, definendo il caso Ci
rillo una «vicenda molto brut
ta», è il ministro dell'Interno 
dell'epoca il de Virginio Ro
gnoni In un libro-intervista 
I attuale presidente della com
missione Giustizia della Ca
mera dei deputati polemizza 
senza molti veli con la «tratta
tiva» intrapresa con Br e ca-
moiin «Incontrai Cinllo ad 
una Festa dell'amicizia. Ma la 
sua presenza II dove si teneva 
un dibattito sul terrorismo la 
sentii come impropria, una 

presenza non necessaria e 
neppure opportuna, Già al 
momento del rilascio erano 
circolate voci circa il paga
mento di un riscatto. Due gior
ni prima le Br con un comuni
cato fatto rinvenire avevano 
detto di avere espropriato a 
Cirillo, alla sua famiglia, al suo 
partito una ingente somma di 
denaro*. S'è fatto vivo anche 
l'ex-ostaggio; intervistato da 
«FamigliaCristìana», Ciro Ciril
lo ha detto che la De accettò 
una condizione posta dalle Br 
nel corso delle trattative per le 
case ai terremotati. Poi una 
mezza smentita: «Sono stato 
frainteso». Un annuncio: «Se il 
processo prenderà una certa 
piega mi difenderò». 

Adesso è ufficiale La relazione sul fabbisogno dello 
Stato presentata alla Camera ieri da Amato chiarisce 
che il vero «cancro» della spesa pubblica è l'aumen
to vertiginoso della spesa per gli interessi che si pa
gano sul debito pubblico Per 1*89 questa cifra sfiora 
i 105mila miliardi, mentre il fabbisogno al netto degli 
interessi scende a 24.800 miliardi. Le nuove cifre 
hanno una causa precisa: sfiducia nel governo. 

ALUHTO L U M 

BV ROMA Mentre Ciriaco De 
Mita incontrava il ministro del 
Lavoro Formica, proseguendo 
una faticosa opera di convin
cimento per mettere insieme i 
provvedimenti del famoso «ri
sanamento», il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato ten ha 
reso pubblici i nuovi conti per 
189 La previsione del fabbiso
gno balza dai 117mila miliardi 
circa indicati nello scorso set
tembre, a 134 500 miliardi. 
Quasi ventimila miliardi, in 
gran parte dovuti all'aumento 
della spesa per interessi sul 
debito, che rappresentano - si 
può dire con buona ragione -
il -costo» di cui tutu dobbiamo 
farci carico per la scarsa cre

dibilità del governo De Mita. 
Amato ten, forse inconsape
volmente, ha pronunciato una 
specie di requisitona contro 
l'inafhdabilità della politica di 
bilancio partorita fin qui dal 
governo. Noti è, solo per la ve
nta. Ieri un durissimo attacco 
è venuto anche dalla Confm-
dustna «Pnmd - ha detto Pi-
nlnfanna - a De Mita davo sei 
meno, ora se penso ai provve
dimenti che sta preparando 
credo che si menti un bel 
quattro» Il presidente degli in* 
dustnali è irritato soprattutto 
per l'ipotesi di una nduzione 
della fiscalizzazione degli 
onen sociali delle imprese 

GILDO CAMPESATO, NADIA TARANTINI A M O I N A J 

Spiraglio 
nella 
trattativa 
sui porti 

§ • ROMA. Nella trattativa tra 
Prandini e i sindacati si è 
aperto len uno spiraglio, dopo 
il rischio di una rottura che si 
è corso l'altra notte. Il ministro 
ieri sera ha parlato di intesa di 
massima per i porli. Ma II se
gretario della Cgil, De Carlini, 
ha affermato che le posizioni 
restano ancora diverse Per la 
Uil invece, si starebbe mar-
ciando verso la dirittura d'am-
vo Critiche a Prandim dal lea
der della Cisl Manm ftjr que
sta sera alle 21 ò previsto un 
nuovo incontro che la Cgil ri
tiene ultimativo. La segreteria 
del Pei toma a chiedere l'in
tervento del presidente del 
Consiglio. E oggi De Mita rice
verà Zanghen e Pecchwli. ] 

SACCHI A MOINA 16 

Con 205 astenuti e 90 contrari 
Ora nuovo esame al Senato 

Alla Camera 
passa la legge 
antistupro 
La Camera ha approvato la legge sulla violenza ses
suale: 206 voti a favore, 90 no e ben 205 astensioni. 
Soddisfazione delle comuniste che, in modo quasi 
insperato, vedono promosso un testo che contiene 
prìncipi da loro sostenuti. Per la Oc Martinazzoli ha 
motivato l'astensione. Ma sono in molti, in aula, a 
tendere la mano al partito di maggioranza: «Ci rive
dremo al Senato», avvertono anche i socialisti. 

MARIA S U I N A MUCHI 

• N ROMA Sul filo di lana con 
il voto a favore di Pei, Psi, Sini
stra indipendente, Pn, Usd; 
quello contrario di Msi, Pli, 
redi, radicali e l'astensione 
massiccia di De, Verdi, Dp, Ie
ri a Montecitorio è stata-licen-
ziata la legge antl-stupro. Sta
bilisce chela violenza sessua
le è reato contro la persona, 
che non conosce distinzione 
fra abuso carnale e atti di libi
dine, che è un reato procedi
bile d'ufficio sempre, e dice 
ancora che la sessualità fra 
.adolescenti non è un. delitto. 
Su questi ultimi due punti la 
Democrazia cnsliana ha regi
strato una sconfitta alle sue 
posizioni, dopo le vittorie otte
nute in luglio al Senato Marti

nazzoli, capogruppo, usa pa
role pesanti: «Questa è una 
legge enfatica. E una vittoria. 
per chi la vanta, solo fittizia E 
come se le mosche si vantai 
sero d'aver conquistato un 
pezzo di carta moschicida. 
Perché la stona infinita di que-
•sta" normativa si dilata anco
ra.. É la premessa per i prossi
mi capitoli: al Senato, di nuo
vo qui alla Camera. I socialisti 
gli tendono la mano, lavore
ranno per trovare, da adesso, 
•una nuova intesa* con la De. 
Livia Turco rivendica il ruolo 
delle comuniste, e delle don
ne in genere, in questa batta
glia. Al Psi dee- «Questo testo 
non va stravolto». 

A MOINA • 

Il leader sovietico illustra al Ce la nuova strategìa in agricoltura 
«Non c'è soluzione se non mutiamo rjy ĵjgffti.di profusione e forme di proprietà» 

La rivoluzione 
Gorbaciov (non Ligaciov) espone al Comitato cen
trale la nuova strategia agraria. «Non salveremo l'a
gricoltura sovietica senza mutare i rapporti di produ
zione e le forme delta proprietà agricola socialista». 
L'accento è sull'affitto della terra ai contadini, in tut
te le sue varianti. Ci vorrà un penodo-transitorio tra 
le vecchie e le nuove forme di organizzazione e ge
stione. Abolito il «Comitato statale agro-industriale". 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••MOSCA. Un crudo bilancio 
di una politica che è costata 
al paese immense risorse sen
za produrre multati L'insod
disfazione della gente cresce, 
occorre una svolta radicale 
Gorbaciov ha pronunciato 
una requisitoria contro i meto
di del passato, contro le vio
lenze perpetrate a danno dei 
contadini, contro il •volontari
smo'? che ha preteso di detta
re legge alle leggi dell'econo

mia E ha polemizzato con 
durezza estrema contro colo
ro che s'illudono ancora di 
poter nsoltevare l'agricoltura 
gettando nella voragine altn 
mezzi senza cambiare le strut
ture giuridiche e organizzative 
attuali II plenum ha eletto a 
scrutinio segreto (ma non po
tevano esserci sorprese) i 
cento deputati del Pcus Per la 
pnma volta la seduta del ple
num va in onda alla tv. 

di Gorbaciov 

A PAGINA 11 Mikhail Gorbaciov 

«Più demooazia 
e libere elezioni» 
Ungheria in piazza 

ARTURO U R I O U 

M Tornano in Ungheria le 
celebrazioni de) '48. E Buda* 
pesi ha ricordato l'avvenimen
to con una festa che non è 
nuscita però a cementare l'u
nita nazionale. Alla manifesta
zione ufficiale del Fronte pa
triottico si è affiancata quella 
organizzata dall opposizione 
e due cortei (circa duecento
mila persone) hanno attraver
sato senza incidenti il centro 
delta capitale Ma il fossato tra 
il potere e il paese reale è sta

to meno profondo di quanto 
molti temevano. • Davanti < all'e
dificio della televisione l'op
posizione ha dato lettura delle 
sue richieste tra cui elezioni li
bere e più democrazia. Un 
programma che non sembra 
lontano dalle linee che il mi
nistro di stato Nyers aveva ap
pena esposto con un appello 
a tutte le forze progressiste a 
lavorare insieme «per un so
cialismo democratico e nazio
nale» 

A PAGINA 11 

A MOINA 0 

Ustica: ora vogliamo i colpevoli 
• • La verità dei fatti è ormai 
indiscutibile. Il De 9 delt'Itàvia, 
caduto ad Ustica, fu abbattuto 
da un missile. Ma questa è so
lo la conferma di qualcòsa 
che tutti sapevano, una con
clusione alta quale si poteva 
arrivare con i dati già disponi
bili prima che una parte del 
relitto fosse ripescata. È ades
so che comincia la fase più 
difficile; quella che dovrebbe 
consentirci di dare una nazio
nalità a quel missile, e un ho
me e un volto a tutti quelli che 
per dieci anni si sono adope
rati per far scomparire tracce 
e documenti, per depistare e 
ritardare le indagini. 

Che cosa diranno, appena 
la perizia sarà ufficialmente 
nota, gli spocchiosi generati 
che arrivavano dovunque-, si 
discutesse del disastro di Usti
ca per sostenere che era im
possibile farlo risalire ad un 
missile? Che cosa diranno i 
ministri che hanno coperto 
questi, infedeli «servitori dello 
Stato*, e addirittura si sono 
umiliati fino al punto di dive
nire i loro megafoni in Parla
mento? 

Il 30 settembre 1986 Giulia
no Amato, allora sottosegreta
rio alla Presidenza del Consi
glio, si presentò alla Camera 
per rispondere a molte inter
rogazioni sul disastro. Per arri
vare a questa risposta c'era 
voluta una gran fatica. La te
nacia dei familiari delle vitti
me, e la testardaggine dei loro 
avvocati,.aveva.impedito che 
il caso Tosse Insabbiato E a 
loro si deve la spìnta che ven
ne a Bonifacio; Giolitti, (ngrao, 
Ossicini, Scòppola, Ferrarotti 
e me, che nel 1986 pensam
mo che solo un intervento del 
presidente della Repubblica 
potesse.sbloccare.la situazio
ne. Un brano della lettera che 
Cossiga scrisse prontamente 
al presidente del Consiglio del 
tempo, Bettino Craxi, merita 
d'essere ricordato: «Ogni ritar
do comporta il rinvio delle 
eventuali misure correttive 
che potrebbero rivelarsi .indi
spensabili per la prevenzione 
di altri incidenti e quindi per 
la tutela delta vita umana. 
Questo superiore interesse 

STIPANO RODOTÀ 

pubblico, spostandosi alla au
spicabile trasparenza e incisi
vità dell'azione governativa, 
deve prevalere su ogni even
tuale remora, amministrativa 
o politica che sia*. 

Craxi risponde in modo 
sbadato, mandando a Cossiga 
uh vecchio documento. La 
polemica esplode e, appena 
riapre ' la Camera, Amato si 
precipita a parlare a home del 
governo; sfacendo finalmente 
qualche ammissione significa
tiva, giustificando sospètti sul 
comportamento delle autorità 
militari, accettando nella so
stanza, la tesi dell'abbattimen
to ad opera di un missile. E 
conclude cosi: «Il recupero 
potrebbe permetterci dì accer
tare, di là da ogni ragionevole 
dubbio, che s'è trattato dell'u
na cosa o dell'altra (bómba o 
missile), A quel punto, se a 
questo mondo ci sono reti
cenze sulla vicenda, saremo 
più torti per vincerle. Se qual
cuno che sa tace, avremo più 
forza perché cessi di tacere». 

Ora siamo proprio a quel 

punto. Ma sarà davvero possi
bile vincere le reticenze e ì si
lenzi7 In questi due anni e 
mezzo la situazione è peggio
rata. Il ministro della Difesa, 
Valerio Zanone, è venuto nel 
novembre scorso in Parlamen
to a pronunciare una pura e 
semplice difesa dei militari, fa
cendo motti passi indietro ri
spetto a quanto era stato detto 
da Amato Abbiamo appena 
appreso che ai tanti docu
menti e testimoni scomparsi si 
è aggiunta (a distruzione dei 
registri del centro radar di Li-
cola Una distruzione disposta 
dalle autorità militari nel 1984, 
con le indagini sempre in cor-

1 so. Chi ha commesso questo 
ennesimo reato, chi vuole 
cancellare ogni elemento che 
può condurre alla verità7 

Proprio partendo da que
st'ultima vicenda, tuttavia, non 
dovrebbe essere difficile indi
viduare i responsabili, e co
minciare a tirare, un filo che 
può-condurre a quelli ehe„ 
presero la decisione dì tacere 
e coprire: alle autorità militari, 

Antitrust, 
oggi il Senato 
approva 
la legge 

L'Italia si avvia finalmente ad avere una moderna disciplina 
anlitn«it Oggi il Senato vota la legge che ha al suo interno 
anche le norme che limitano al 20% la partecipazione delle 
industne nelle banche. In commissione il de Guido Carli ha 
votato contro gli articoli su banca-industria Fino all'ultimo 
braccio di ferro fra Amato e Battaglia. Determinante la bat
taglia di Pei e Sinistra indipendente, la pnma proposta di 
legge è stata infatti presentata dal sen. Guido Rosai (nella 
fot°J APAOINA 1> 

Servizio militare 
lungo sei mesi 
Presentata 
la legge del Pei 

Servizio militare di sei mesi. 
slessa durata per quello civi
le, aperto anche ad un con
tingente femminile, possibi
lità di prolungare la ferma • 
dodici mesi con InceWM 
economici, aumento Irhmt-

_ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ _ _ _ dialo della •paga del salda-
lo. a diecimila lire, licenze 

non più condizionabili dalle sanzioni disciplinari. Ecco i 
punti essenziali de) disegno di legge che il partito cornimi-
sta ha presentato alla Camera e in Senato perché i 250mila 
giovani di leva «non siano più cittadini di sene B». 

È partito 
ieri 
il referendum 
sulla caccia 

Presentali ieri in Cassazione 
i quesiti per II referendum 
sulla caccia. L'Iniziativa Illu
strata In un incontro a Ro
ma Larghissimo II Ironie del 
firmatari dalle associazioni 
ambientaliste (Wwf, Upu, 
Lega ambiente, Italia nostra, 
Amici della Terra) al Pel, 

Psi, Dp, Liste verdi, Arci e movimenti giovanili comunista, 
socialista, liberale. A meta apnle comincerà la raccolta del
le firme Contemporaneamente si lavora per una nuova leg
ge La proposta comunista. » MOINA C 

Milan, Napoli 
e Sampdoria 
avanti 
in Coppa 

Prosegue l'avanzata delle 
squadre italiane nel)' Euro
pa calcistica II Milan ha ac
ciuffato la semifinale di 
Coppa Campioni eliminali. 
do con un rigore «esalatoi, 
ma dominando la partila, il 

^ ^ ^ ^ a . , ^ . , . Werder Brema Alla Samp
doria è bastato uno zero a 

zero (1-1 11 risultato dell'andata) per sbarazzarsi della Di
namo Bucarest e conquistare la semifinale della Coppa del
le Coppe. Nella sfida fratricida di Coppa Uefa il Napoli ha 
eliminalo (34)) la Juvedopoi «supplementari*. 

NEUoeWM 

Caso Martelli 
Ghino di Tacco 
insulta Scalfari 
Sul caso Martelli scende in campo Ghino dì Tacco e 
inveisce contro quel «mascalzone grandissimo, in
commensurabile, recidivo» (Scalfari?), probabile 
ispiratore della «campagna di diffamazione» contro 
Martelli e Psi per le vicende di Malindi. Da Canale 5 
gli fa' eco Giuliano Ferrara. Il Pri chiede la testa di 
La Volpe, direttore del Tg2, che aveva invitato alle 
dimissioni il direttore de «L'Espresso». 

«ANTONIO ZOUO 

••ROMA. La vicenda che ha 
avuto per protagonista Clau
dio Martelli non sembra affat
to destinata a chiudersi Se 
non altro, essa ha innescato 
un ennesimo scontro tra un 
pezzo dèi sistema informativo 
e una porzione di potere poli
tico, dal quale trasuda - al di 
la del merito della vicenda -
un antico livore verso il quarto 
potere. Per di più la bufera in
veste anche la Rai La sortita 
di Alberto La Volpe, direttore 

del Tg2, in sintonia con Tedi-
tonale apparso sull'organo del 
Rsi, è stata vanamente critica-
ta, ma il Pn è andato oltre, so
stenendo, sul suo giornale, 
che «La Volpe se ne deve an
dare e pnma se ne va da quei 
posto che occupa immeritata-
mente meglio e». La Volpe re
plica che non spetta al W «if* 
bilire pedigree o avanzare li
mili richieste. Varenjtint acca
sa «Si è comportato come iìn 
funzionano di partito*). 

dunque, ma pure ai politici 
che condivisero o coprirono 
questa linea d'azione. Non è 
pensabile; infatti, una decisio
ne tutta presa dai militari, del
ta quale i politici rimasero al
l'oscuro Basta ricordare che 
Rino Formica, a quel tempo 
ministro dei Trasporti, ha di
chiarato di aver messo al cor
rente il ministro delta Difesa 
Lagorìo dei dubbi che, all'in
domani dell'incidente, gli era
no stati espressi dal presiden- ' 
te del Registro aeronautico, 
generale Rana, e che riguar
davano proprio l'abbattimen
to ad opera di un missile. 

Sul presidente del Consiglio 
pesa oggi una grandissima re
sponsabilità È nel cuore dello 
Stato, nel ministen e negli alti 
comandi militari che dev'esse
re cercata 1 altra venta su Usti
ca, quella più difficile e scot
tante. II governo ha il dovere 
di fare la sua parte E il Parla
mento, invece di far da spetta
tore, ha nei risultati della peri
zia una ragione in più per co
stituire al più presto una com
missione d'inchiesta sull'inte
ra vicenda. 

OGGI IN EDICOLA 

DIETRO 
LA LOGGIA 
"COPERTA" 
INCHIISTA 
MEDICINA: 
DOTTORE 
NON MI 
FIDO 
ELLEKAPPA 
TELENOVELA 
DAL 
KENYA 

IL MIO 
INCONTRO 
COL 
DALAI 
LAMA 

DA NON PERDERE 

* * *> v 



riinità 
Giornale del Partito comunista italiano 

(ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Paura della libertà 
PIERLUIGI ONORATO 

A nche se non è ancora depositata la motivazio-
ne, sembra chiaro il dispositivo della pronuncia 
della Corte costituzionale in materia di insegna
mento della religione cattolica. La Corte, con 

^ ^ p ^ una sentenza interpretativa di rigetto, ha ritenu
to la legittimità costituzionale dell'articolo 9 del

l'Accordo concordatario del 1984 e dell'articolo 5 del Pro
tocollo aggiuntivo purché non vengano interpretati nel sen
so di "consentire i'obbligatonetà della frequenza di inse
gnamenti attentativi per gli studenti che non intendono av
valersi dell'insegnamento di religione cattolica". In altri ter
mini, l'insegnamento della religione cattolica per non 
violare i principi costituzionali di liberta e non discrimina
zione religiosa deve essere facoltativo e non opzionale: chi 
«e ne avvale, ne frequenta le lezioni: chi non se ne avvale 
non è obbligato a seguire attività alternative. 

Chiarezza sembrava latta dunque. Ma non erano passate 
neppure 24 ore dal comunicalo di palazzo della Consulta, 
Che subito iniziava la ridda delle proteste infondate, dei 
subdoli accaparramenti, e anche dei commenti favorevoli 
svolli con argomenti impropri e pericolosi. 
' Ha iniziato Galloni, sostenendo che la sentenza della 

Corte non contrasta con le sue circolari, perché queste pre
vedono per 1 non awalentisi la scelta tra l'attività alternativa 
e lo studio individuale. Ma una volta ammesso o stablito 
dalla Corte che il carattere non discriminatorio dell'insen-
gamento della religone cattolica e garantito solo dal fatto 
che i non awalentisi non sono costretti a optare per una al
ternativa scolastica, come si fa a distinguere sensatamente 
tra alternativa collegiale e alternativa individuale? 

Ha proseguito il sottosegretario Covalta e altri con lui, 
sottolineando che «la sentenza non può modificare le nor
me generali che riguardano la responsabilità dei dirigenti di 
istituto nei confronti dei minori"; come dire che i ragazzi 
non awalentisi, se minorenni, non possono uscire di scuola 
perche sono sotto la responsabilità di insegnanti e presidi. 
Francamente non si capisce, o si capisce fin troppo, perché 
questa ossessione burocratica della responsabilità per la 
sorveglianza non è stata mal accampata quando si trattava 
di mandare a casa gli esonerati sotto il vecchio regime e 
viene invece accampata per I non awalentisi he! regime at
tuale. Che differenza fa? E poi, in entrambi 1 casi si tratta di 
alunni * studenti cho hanno terminato le toro lezioni: che 
responsabilità per sorveglienza può attribuirsi alle autorità 
scolastiche quando studenti e alunni minorenni lasciano la 
scuola al termine delle lezioni e I genitori esercenti la pote
stà ne sono perfettamente al conente? 

I nfine è Intervento la Cei, prima con un comuni
cato della presidenza, poi con una nota del suo 
Servizio informazione religiosa. In sintesi, la 
Cei: a) esprime riserve In considerazione della 

^ _ natura pattizia della normativa in questione: b) 
rivendica l'assoluta necessità dello studio alter

nativo, anche se è lo Stalo o non la Chiesa a doverla soddi
sfare: e) lamenta che considerando l'ora di religone Come 
ora aggiuntiva si rischia di marginalizzarla nel quadro nor
male delle lezioni, Ora sulla marginalità dell'insegnamento 
della religione cattolica, che anche II socialista Acquaviva 
insiste a voler scongiurare, bisogna intendersi, In realtà * 
proprio il passaggio dal regime concordatario del '29 (che 
prevedeva l'obbltgator«tì»d"ell'inse8naitianto della<religlo--

ne cattolica solvo'dispensa) al regime concordatolo 
dell'84 (Che prevede la lacolia!lvlrà)a i m p t e * towo/Sr'-
noiVM dell'ora di religione- Le norme concordatarie dell'84 
volevano sottrarre l'insegnamento a qualsiasi costrizione 
fprmale o materiale e restituirlo all'autentica libertà di scel
ta dell'interessato. 

Posto che, dopo l'intervento della Corte, questa libertà 
esclude la necessità delle attività alternative, resta da vede
re se queste attività siano Invece previste da norme pattizie 
(il che le sottrarrebbe a possibilità di modilica o interpreta
zione unilaterale, sia pure autorevole come quella della 
Corte), Ma né l'Accordo, né il Protocollo aggiuntivo, né l'In
tesa Faleuecl-Polettl parlano, neppure per cenni indiretti o 
allusioni, di attivila alternative. Di queste s'è iniziato a parla
re con la mozione parlamentare Dc-Psì-Pri-Psdi del gennaio 
1986 e poi nelle circolari ministeriali: cioè solo con atti uni
laterali dello Stato italiano che l'interpretazione della Corte 
pud delegittimare. 

Analogo discorso va fallo per la collocazione oraria la 
1 quale non è allato predeterminata ne dall'Accordo, né dal 

protocollo, né dall'Intesa. Il Protocollo si limita a rinviare al
l'Intesa l'organizzazione dell'insegnamento della religione 
cattolica anche -per la collocazione nel quadro degli orari 
delle lezioni-: il che non significa affatto mei quadro dell'o
rario normale e curricolare*Tna lascia aperta la possiblità di 
una collocazione nell'orario aggiuntivo. E l'Intesa si limita a 
stabilire che «la collocazione oraria di tali lezioni è effettua
ta dal capa d'istituto sulla base delle proposte del collegio 
dei docenti, secondo il normale cntcno di equilibrata distri
buzione delle diverse discipline nella giornata e nella setti
mana». Tutto qua. 

Sbagliano pertanto coloro che, nella sinistra sindacale e 
politica, sostengono che la Corte ha delegittimato l'inter
pretazione che sul punto ha fornito l'Intesa. L'errore, In cui 
non é caduto il lucido comunicato della segreteria del Pei, 
è insieme giuridico e politico. L'Intesa deve essere modifi
cala su altri punii, per esempio per l'insegnamento religio
so nelle scuole materne e per lo statuto degli insegnanti di 
religione; perché investirla di istanze nlormalrici anche do
ve non è necessario, rendendo cosi più difficili le trattative 
con la Cei? 
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«Tra i sistemi non c'è incondliabilità» 
La revisione concettuale firmata sulla rivista 
teorica del Pcus da Shakhnazarov, uomo di Goifcy 

«Capitalismo e socialismo 
non sono più nemici» 
• > MOSCA La cosa più stu
pefacente è la "revisione» 
teorica e concettuale con 
cui Shakhnazarov affronta le 
domande su capitalismo e 
socialismo. La sua risposta è 
netta, inequivocabile: non è 
vero, non è mai stato vero, 
che i due sistemi sono •in
conciliabili", "Ostili l'uno al
l'altro per la loro natura». Lo 
sono diventati per ragioni 
storiche, per un concreto 
concatenarsi - scrive l'auto
re-di eventi che hanno tra
sformato la lotta di classe tra 
proletariato e borghesia in 
lotta tra la Russia rivoluzio
naria e le potenze imperiali
stiche controrivoluzionarie. 
•In tal modo, fin dall'inizio, 
un conflitto che, sul piano 
teorico, veniva pensato co
me uno scontro tra classi, si 
è trasformato in una lotta tra 
Stati». 

Si è perduto cosi di vista, 
fin dall'inizio (quindi anche" 
con Lenin) che le relazioni 
intemazionali non sono 
composte da «relazioni tra 
sistemi sociali», ovvero da 
conflitti tra gruppi sociali», 
bensì da «interazioni tra Stati 
nazionali sovrani». Questo 
inganno ottico - che pure 
ha precise origini storiche -
ha finito per "semplificare al
l'estremo il quadro dello svi
luppo sociale» del mondo, Si 
capisce che Shakhnazarov 
sta discutendo a distanza 
con la posizione tradiziona
le, ortodossa, ancora in vi
gore nelle menti dei più. Ma 
insiste nell'analisi. Se lo 
schema (osse cosi elementa
re, come spiegare allora la 
seconda guerra mondiale? 
In quel caso «la contraddi
zione tra la democrazia e la 
reazione totalitaria si rivelò 
di gran lunga più acuta che 
non quella tra capitalismo e 
socialismo». Perché non se 
ne trassero le dovute conclu
sioni? Perché «l'idea della 
contrapposizione era centra
le nella interpretazione stali
niana dei rapporti intema
zionali. E tutto ciò che non 
le corrispondeva veniva in
terpretato come una casuali
tà, come un'anomalia tem
poranea». 

Per decenni si è cosi con
tinuato, da una parte e dal
l'altra della barricata, a stu
diare le forme per la conqui
sta del predominio. Da un 
lato, pronosticando il crollò 
del socialismo, dall'altro cer
cando - invano - di scrivere 
sul calendario della storia la 
data dell'avvento della rivo
luzione socialista mondiale. 
Cosi si è dimenticato Marx, 
che concepì la rivoluzione 
come «nascita naturale» e 
non come «violenza sulla 
storia». Cosi si è dimenticato 
che Mane, non a caso, de
scrisse la rivoluzione come 
•levatrice della storia» e non 
come la «madre della storia». 
Una società non può che 
nascere, essere aiutata a na-

WM Non ho letto e non legge
rò né i versi satanici né il pen
dolo. In casa mia non entra la 
pasta Barrila, siamo allergici a 
tutto ciò che è accompagnato 
da enfasi pubblicitaria, rumo
re dominante in questa socie
tà. Ma non posso [are a meno 
di rispondere a una lettera di 
Luigi Zaccaron da Marcnirolo 
(Varese) che mi pone, rife
rendosi al caso Rushdle, una 
domanda «telegrafica» e pe-
rentona: >La religione é o non 
è l'oppio del popoli7». 

Pensando alle masse fana
tizzate dalla sentenza di Kho-
meini e all'ordine di uccidere 
dato ad ogni musulmano scii
ta, verrebbe proprio da n-
spondere immediatamente si: 
la religione è una droga che 
provoca il sonno della ragione 
in quanto toglie all'uomo, con 
la potenza fascinosa del sa
cro, la libertà di scegliere. E 
stato cosi anche per il milione 
dì ragazzi iraniani morti per 
Allah e il suo ayatollah per 
r«lnutile strage» della guena. 

In Italia, rifenmenlo attualis
simo, una certa dose di oppio 
è sicuramente presente nel 

Karl Marx, a sinistra, e Friedrich Engels 

Ma è poi vero che i due sistemi socia
li, capitalismo e socialismo, sono 
contrapposti? È «legittimo affermare 
l'antagonismo di due sistemi, uno dei 
quali nasce dalle profondità dell'altro, 
costituisce il prodotto della sua cre
scita?». Se lo domanda, sulle pagine 
della rivista teorica del Pcus («Kom-

munist», n. 3, febbraio) Gheorghij 
Shakhnazarov, uno degli aiutanti di 
campo del segretario generale del 
Pcus, incaricato specificamente di 
«curare» i paesi socialisti. L'autorevo
lissima presa di posizione, la sede in 
cui essa si manifesta, non lasciano 
dubbi sull'importanza dell'iniziativa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

scere, da quella che la pre
cede. Lenin - dice Shakhna
zarov - non dimenticò l'in
segnamento di Marx, non di
menticò che una società de
v'essere «obiettivamente pre
parata all'Introduzione di 
principi socialisti». Ndn di
menticò mai neppure che la 
Russia era un Ra,ese,arrernv 
to. Ne era ^Cpiiapevot 

tingere «alle forme più* svi
luppate del .capitalismo», 
che in Russia, «avevano rag
giunto vette non elevate nel
l'industria e avevano appena 
sliorato l'agricoltura». 

Questa necessità concre
ta, russa, di dover fare tutto 
partendo quasi da zero fu 
trasformata da Stalin - conti
nua Shaknazarov - in una 
legge generale; la tesi «dog
matica» che là rivoluzione 
socialista «era "radicalmente 
differente da tutte le rivolu
zioni precedenti» e «doveva 
creare ex novo un'economia 
socialista». Ora è divenuto 
chiaro che il «modello di so
cialismo autoritario» che egli 
ha realizzato (con «il pratico 
totale soffocamento della 
società da parie dello Stato, 
con il sistema di gestione 
amministrativo e di coman
do, con la distribuzione cen
tralizzata e, in sostanza, li
vellatrice dei prodotti del la
voro, con il controllo spiri
tuale totale e le repressio
ni») non solo non ha affatto 
fornito alla rivoluzione quel
la «preparazione al sociali
smo» che aveva in mente Le
nin, ma «ha creato (un regi
me) che in nessun modo 
costituiva un obiettivo della 
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rivoluzione». La demolizione 
del modello di socialismo 
staliniano è totale, sia tron
camente, sia nei suoi risvolti 
di politica estera. 

Nor tutto ciò che veniva 
dalla società precedente do
veva essere abbandonato. I 
•nei» della vecchia società, 
di cui parlava! 

f » soltanto J . . 
'"tpeté all'inlmirà'MrMttìi-
;teg|llvé',da r&fflmmm 
. queste inevitabili «voglie" 

della società socialista c'era
no «la produzione damerei, 
la persistenza del mercato, 
la distribuzione secondo il 
lavoro e, dunque, il mante
nimento di una ineguaglian
za di fitto, sebbene non più 
accompagnata dallo sfrutta
mento». C'era «la-statanti, 
cioè, di conseguenza, il 
mantenimento del dominio 
politico, anche se della 
maggioranza sulla minoran
za». Se Marx ed Engels non 
avessero avuto in mente 
questo, come avrebbe potu
to Engels scrivere che «ci si 
può immaginare, una vec
chia società che si trasforma 
nella nuova in quei paesi 
dove ' la ̂ rappresentanza po
polare concentra nelle s ie 
mani tutto il potere, dove 
per via costituzionale si può 
fare tutto ciò che si vuole, 
basta avere dalla propria 
parte la maggioranza del 
popolo»? 

Dunque il primo punto da 
chiarire è questo: il sociali
smo nasce dalla società che 
io ha preceduto. E ne eredi
ta due caratteristiche fonda
mentali: la produzione di 
merci e la esistenza dello 
Stato (anche se con altri 
contenuti). Ma conserva 

una «continuità» molto più 
vasta con tutto io sviluppo 
precedente. Continuità che, 
•parlando il linguaggio del
l'etica, dev'essere considera
ta un merito e non un difet
to. Poiché il rifiuto dello 
sfruttamento, della violenza, 
dell'ingiustizia sociale, del 
conflitto ti^nazranl, non ha, 
nulla in cofóiine con ìl'nTiu-
to delle conquiste della civil-
t», inclusa la-cultura econo
mica, politica, "giuridica e 
morale». < - • 

Il secondo interrogativo 
sollevato da Shakhnazarov 
si può formulare cosi: le no
stre idee sul capitalismo cor
rispondono alla realtà? La ri
sposta è nettamente negati
va. Negli ultimi decenni il 
capitalismo è cambiato in 
tutte le direzioni. E una so
cietà «dove il lavoro qualifi
cato è altamente, retribuito, 
dove esiste un sistema di si
curezza sociale, dove la gen
te può partecipare alla poli
tica, accedere all'informa
zione». Si è adeguato ai tem
pi, come qualcuno dice? Be
ne, ma se la risposta fosse 
cosi semplice - continua 
Shakhnazarov - vorrebbe di
re che «esso è capace di tali 
successi, dispone di poten
zialità cosi illimitate, che 
quasi potrebbe pretendere 
all'eternità». In realtà - que
sta è la risposta - anche nei 
mondo capitalistico sono in 
atto formidabili e contraddit-
ton processi di «socializza
zione», ai quali non è stata 
estranea ia presenza del so
cialismo nel mondo con
temporaneo. L'interazione, 
l'interdipendenza, ci sono 
sempre state, anche se non 

sono state riconosciute e re
spinte per ragioni ideologi
che. D'altro canto •l'espe
rienza dell'intero periodo 
succeduto all'ottobre, cosi 
come tutta la realtà contem
poranea, conducono alla 
conclusione che la proprietà 
privata dev'essere superata 
economicamente». Cioè non 
con la forza o per decreto. 
•Ciò avverrà quando sarà 
stata trovata una variante ot
timale di proprietà sociale 
che permetta di ottenere alti 
risultati con minori perdite e 
per la società e per la natu
ra». Insomma questa varian
te ancora non c'è e non ci 
può essere se non maturano 
le condizioni economiche. 

Si va dunque verso una 
«convergenza tra i due siste
mi»? Shakhnazarov ritiene -
invero con grande somma
rietà, ed è questo il punto 
più debole dell'intero saggio 
- che non è questa la strada, 
anzi che la «convergenza è 
impossibile», perché, «avvici
nandosi, essi perderebbero 
le proprie peculiarità origi
narie». Ciascuno si sviluppe
rà come può. L'essenziale è 
•abbandonare l'idea fissa 
della lotta tra i sistemi sociali 
come asse dello sviluppo» e 
smetterla di catalogare suc
cessi e insuccessi di uno o 
dell'altro sistema come su
periorità o inferiorità dell'u
no rispetto all'altro. La revi
sione è completa. Non resta 
che trame le conclusioni po
litiche anche sul piano dei 
rapporti tra le forze di sini
stra. 

•Il superamento della con
trapposizione tra sistemi; -
scrive Shakhnazarov - ...eli
minerebbe anche il terreno 
di contrasto tra le due cor
renti fondamentali del movi
mento operaio e creerebbe 
le premesse per una vasta 
interazione e, in prospettiva, 
per la riumficazione delle 
forze di sinistra». Come fare 
ciò? Innanzi tutto la «rea
zione di uno stato socialista 
di diritto elimina una delle 
principali discordanze tra le 
file dei sostertitori del socia
lismo». In secondo luogo è 
giunto il momento di •acco
gliere gli elementi positivi 
della socialdemocrazia», tra 
i quali il superiore «pragma
tismo», insieme al riconosci
mento dello stesso «fenome
no della socializzazione evo
lutiva». Il metodo concettua
le comunista è caratterizzato 
dalla «prevalenza della con
sapevolezza, nella guida dei 
processi sociali, sulla spon
taneità». In quanto tale esso 
«è superiore». Ma nel mo
mento in cui si nconosce - e 
l'intero saggio di Shakhna
zarov ne è la prova - che 
una nuova società non si 
può costruire in base ad un 
•progetto integrale predispo
sto in anticipo», svaniscono 
gli ostacoli teorici ad un in
contro storico. 

credenti sostenitori della pie
na libertà di quel 90% che ha 
chiesto di avvalersi dell'inse
gnamento cattolico laddove 
chiunque non abbia gli occhi 
annebbiati capisce che una 
parie, molti o pochi non im
porta, sono stati costretti da 
condizionamenti oggettivi. 

E tuttavia un si o un no as
soluto mi sembra del tutto ir
razionale. La realtà, la stona 
non conosce assolutezze se 
non presunte. La cultura dei 
comunisti italiani ha capito da 
decenni che la celebre defini
zione di Marx è relativa al suo 
tempo, quando il legame 
stretto fra troni e altari (catto
lici e protestanti) funzionava 
certamente da oppio. In altre 
situazioni la religione può di
ventare, e di fatto diventa, 
spinta in avanti per il cambia
mento in avanti, nel tempo, 
non soltanto in alta, per una 
resa dei conti nell'eternità Del 
resto, come hanno ricordato 
alcune lettere al giornale, 
Khomeini ha pur liberato il 
suo popolo dallo Scià e dal 
dominio amencano. Dunque 

La tolleranza 
oltre Voltaire 

sono egualmente in errore 
tanto il credente per il quale 
la religione non è mai oppio e 
la sempre bene, quanto il non 
credente per il quale agisce 
sempre come oppio e fa sem
pre male. Per tutti e due, utile 
e razionale consiglio il dub
bio. 

Ribadito questo punto es
senziale, resta fermo anche il 
rifiuto della religione-oppio 
che si fa teocrazia, inquisizio
ne, pretesa di condanna non 
solo morale ma penale, e ad
dirittura capitale, per chi irride 
e offende credenze religiose. 
In Occidente non si accendo
no più roghi. Voltaire fece 
scuola ai cristiani perché ca

pissero meglio il Vangelo. Sot
to questo profilo lo steccato 
che ci separa da Khomeim 
appare non superabile. 

Ma anche qui occorre un 
tuttavia In Italia, per esempio, 
ci sono ancora i reati di vili
pendio della «religione di Sta
to» e di bestiemma Ebbi già 
occasione di dire qui quel che 
ne penso. Cosa si aspetta ad 
abrogarli7 Che un libro in 
qualche modo offensivo delle 
credenze cattoliche trovi un 
giudice non disposto a tener 
conto degli Accordi del 1984 
e deciso invece ad applicare 
quegli articoli formalmente 
tuttora vigenti' E sia poi la 
Corte costituzionale a rime

diare l'inadempienza? 
Piccolo promemoria contro 

possibili guai che potrebbero 
sorgere. Assai più importante, 
per altro, chiedersi cosa inten
diamo per tolleranza Soltanto 
il diritto di esprimersi libera
mente per chi la pensa diver
samente da noi? Saremmo an
cora a Voltaire E invece biso
gna andare avanti Tolleranza 
in senso forte, lo ha rilevato 
Galimberti nell'intervista a IV-
mtà (5 marzo), significa di
sponibilità ad essere arricchiti 
dal diverso, ad ammettere che 
una parte dì venta ci può esse
re anche in lui Questo è pos
sibile anche nei confronti di 
Khomeim? La sua lettera a 

Ferrovìe corrotte! 
E infine venne 

.'.angelo Schimberni 

uicto uturnitT *t' 

LA articolo di Pirani apparso sulla Repubblica 
' del 15 marzo, e che fa seguito ad altri scritti 

suoi e di Bocca, è veramente inaudito, per il 
totale capovolgimento della realtà che ope-

^ — i ra, e per il preconcetto anticomunista-che 
lo percorre. 

La sua tesi è lineare quanto infondata. Le 
, ferrovie italiane, che andavano bene, in un 

clima di correttezza amministrativa, sono1 

andate allo sfascio dopo il 1986, per la rifor
ma voluta dai comunisti e dai sindacati, e 
per l'ammucchiata dei partiti, compreso il, 
Pei, nella gestione. Ore Schimberni, aulenti. 
co manager, sta rimettendo le cose a posto, 
ma per questo è criticato dalla sinistra e da 
altri settori politici. 

La verità è il rovescio di questa tesi. 
Il degrado delle ferrovie italiane è una sto

ria di quarant'anni, durante i quali la poten
te lobby dell'automobile ha condannato al
l'emarginazione il traffico ferroviario. Nel 
1985 le Fs portavano il 10% del traffico con 
un impianto decrepito; la corruzione il mal
governo infestavano la vecchia azienda, già 
ridotta ai minimi termini, come emerge 
chiaramente dal fatto che gli scandali - a 
partire da quello delle «lenzuola d'oro» -
hanno le loro radici in anni lontani, anteriori 
al 1986. 

Una convergenza di forze riformatrici ha 
tentato di capovolgere la tendenza. I risultati 
purtroppo sono stati solo assai parziali e di
storti. Si è invertita la tendenza al calo del 
traffico, che è cresciuto in tre anni del 15% 
sia per i passeggeri che per merci; sono cre
sciuti del 25% gli introiti e si $ ridotto il defi
cit proprio dell'Ente (di 1,000 miliardi); si 
sono accorciati gli orari su tutti gli assi com
merciali; si sono avviati progetti Importanti. 
Ma questa correzione è stata davvero inade
guata a raggiungere l'obiettivo del Plano ge
nerale dei trasporti, mentre sono continuati i 
metodi di malgoverno e la corruzione. La 
crisi delle Ferrovie è, dunque, non già il ri
sultato della riforma, ma il prodotto di una 
politica di decenni, che la riforma, per i suol 
limiti intrinseci, non è riuscita a correggere 
se non marginalmente. 

La coerenza dei comunisti, poi, in questa 
battaglia per il risanamento e lo sviluppo 
delle ferrovie, è fuori discussione per chiun
que consideri la realtà dei fatti. Il Pei ha so
stenuto la riforma, ma ha criticato dall'inizio 
i limiti della legge che l'attuava; ha votato in 
Parlamento, per ragioni di metodo, corrtid 
la nomina di Ligato e ha criticato la compo
sizione del consiglio di amministrazione;, jia 
ripetutamente posto in Parlamento i probie- * 
mi delle gestioni dell'Ente, in tutti i suoi 
aspetti; ha raccolto firme di ferrovieri e uten
ti per chiedere il rinnovo dell'Intero vertice 
dell'ente e la modifica della legge. 

elio stesso consiglio di amministrazione del
l'Ente vi furono ripetutamente espliciti dis
sensi e votazioni a maggioranza su questio
ni di fondo. Allorché un comunista, a torto o 
ha ragione, è stato coinvolto nella indagine 
sulle lenzuola d'oro, è stato sospeso dal par. 
tito in attesa di giudizio: come non ha fatto 
nessun altro partito. I comunisti sono 1 soli 
ad avere presentato in Parlamento una leg
ge che trasforma l'Ente in una moderna im
presa, superando ogni forma di deteriore 
lottizzazione. 

Quando è stato nominato il commissario 
Schimberni abbiamo sostenuto le sue scelte 
gestionali volte a ridurre costi e sprechi. Ma 
dobbiamo respingere la sua linea strategica, 
diretta a dimezzare le Ferrovie e a imporre 
al paese un prezzo terribile. Questi sono i 
fatti. Ma perché questa falsificazione, questa 
campagna? Tutto ciò obbedisce ad una 
scelta precisa: colpire e paralizzare le ferro
vìe, impedire il loro rilancio, proteggere l'at
tacco del governo al trasporto pubblico, 
ghettizzare i comunisti perché sono la forza 
che maggiormente si batte per cambiare il 
sistema dei trasporti. Non stiamo, infatti, di
scutendo di noccioline, sono in gioco inte
ressi giganteschi. E qui c'è l'origine degli at
tacchi, delle distorsioni della verità. E c'è la 
ragjone di una nostra battaglia ferma e co
raggiosa, della quale, si sia ben certi, non 
arretreremo di un passo. 

N 

Gorbaciov e solo tracotanza 
fanatica, cosi da sbarazzarse
ne con fastidio e passarla sot
to silenzio, come è avvenuto? 

A me pare, intanto, che bi
sogna guardarsi noi da un'in
conscia tracotanza eurocentri
ca: è una cultura «altra» con la 
quale siamo chiamati a con
frontarci senza pregiudizio di 
superiorità della cultura «no
stra». Altrimenti il confronto 
non è corretto, in quel docu
mento vedo due nchiarni non 
trascurabili: una conoscenza 
seria dell'Islam («potrebbe 
sollevarla da problemi come 
l'Afghanistan e altri simili*); 
soprattutto l'ammonimento a 
«non avviarsi v erso il cuore 
del capitalismo occidentale 
come unica strategia» per vin
cere le difficoltà economiche. 
Il Grande Satana è figura mito
logica ma «la mancanza di va
lori spirituali" è diagnosi veri
tiera delta società consumisti
ca Non è sempre più diffìcile 
trovare una causa per cui 
compiere «una scelta di vita»? 
Era cosi per ì vecchi comuni
sti, ma oggi? 

Carlo Cardia ha rilevato (8 
marzo) che la «secolarizzazio
ne» - intesa come caduta dei* 
le concezioni globali, religiose 
o politiche, indifferenza, relati
vismo etico - interessa tutti. 
non solo i credenti. E ha avan
zalo l'ipotesi che a sinistra si 
sia attenuata la capacità per
cettiva di ciò che può concor
rere a rovesciare la tendenza 
(cita documenti pontifici che 
contengono «anticorpi» contro 
l'individualismo per la solida
rietà: non abbastanza valoriz
zati)- Ora la fede religiosa se
colarizzata, come aveva intuì' 
to Bonhoeffer, lascia da parto 
il «dio tappabuchi» - quello 
cui si ricorre per giustificare le 
nostre presunte impotenze - e 
chiama ad assumere la re* 
sponsabilità della storia. Que
sto vuole il Dio della Bibbia 
che lìbera Israele dalla schia
vitù del Faraone, Dipende dai 
credenti (e dalle chiese) fare 
di quel racconto il segno e il 
senso delta loro presenza nel 
mondo. Manifestarsi, ed esse
re riconosciuti, meno distribu
tori dì oppio e più promotori 
di libertà. 
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POLITICA INTERNA 

Il ministro del Tesoro alla Camera 
spiega che questo capitolo di uscite 
è ormai arrivato a 105mila miliardi 
dagli 87mila dell'anno scorso 

Corretto il fabbisogno per l'89: 
servono 1345Q© miliardi 
«La politica fiscale paralizzata 
dalle continue polemiche» 

Amato: «Siamo strangolati 
dagli interessi sul debito» 

Giuliano Amato 

Pei «Le cifre 
del Tesoro 
non convincono» 

Le cifre circolavano già da qualche giorno» ma ieri 
hanno ricevuto la veste ufficiale di una relazione al 
Parlamento: il ministro del Tesoro Amato ha con
fermato che il vero «cancro» che corrode la finanza 
pubblica non è la quantità delle spese correnti e 
per investimenti, ma il livello astronomico degli in
teressi pagati sul debito, che per l'89 sfioreranno i 
105 000 miliardi. La causa è tutta politica. 

ALMRTO UEISS 

M U cifre di Ama'o hanno 
il merito di mettere definitiva
mente a nudo gli esiti perversi 
della «finanziarizzazione» del 
sistema a cui ha contribuito la 
gestione del debito pubblico, 
di svelarne anche le responsa
bilità tutte politiche del gover
no, ma non sono interamente 
affidabili II giudizio, minuzio
so e documentato come al so
lilo, è di Giorgio Macciotta, 
deputato comunista e uno dei 
pochi pai lamcnlan abituati a 
maneggiare con sicurezza la 
ridda di cifre e tabelle che 
compongono la contabilità 
dello Stato. Macciotta muove 
innanzitutto due critiche alla 
relazione di Amato proprio 
quando si sottolinea giusta* 
mente il peso perverso della 
spesa per interessi, non si e >n 
gratto di produrre* Urto sche
ma precisò sulle modalità che 
il governo pensa di perseguire 
nell'89 per coprire il disavan
zo Eppure per legge la rela
zione doveva contenere que-
Md tabella, invece mancante 
È finche impossibile una.com> 
paraztone puntuale con le 
previsioni formulate ncll SS si 
ragiona solo sui consuntivi di 
quel periodo, £ forse un la
psus quelle previsioni erano 
talmente sballate che sono 
praticamente scomparse di 
«ceno Ma una terza lacuna di 
non poco conto riguarda 
un'altra assenna* un quadro 
esauriente della situazione dei 
conti di tesoreria, l'unico In 
grado di fornire indicazioni 
non «cartacee" sulla reale 
condizione del bilancio stata
le è degli enti pubblici colle
gati, Il parlamentare comuni
sta enumera puntigliosamente 
cifre relative alle pensioni, al 
personale, agli enti locali che 
denunciano una berle, di spe
se «sommerse» di cui non si 
tiene debitamente conto 

Ma la cntica diventa più in
cisiva e assume rilievo politico 
soprattutto per le nuove previ
sioni relative all'89 Secondo 
Macciotta c'è il rischio che al

cune voci fondamentali siano 
errate cettune per difetto, altre 
per eccesso Per esemplo, co
me al solito, c'è una sottosti-
ma delle entrate, nonostante 
le correzioni apportate -Irpef 
e Iva - dice Macciotta - assi
cureranno sicuramente di più 
Facendo anctie uno sconto 
entreranno dai 5 000 ai 10 000 
miliardi Ir, più*. Esistono poi 
voci opinabili come i 4 800 
miliardi di entrate previste dal 
condono: una cifra rimasta 
immutala nonostante le pro
fonde modifiche subite dal 
provvedimento dopo il dibatti
to in Parlamento, Altri numeri 
sono manifestamente sovrasti
mati. «L'idea che la spesa per 
investimenti possa aumentare 
di quasi il 20 per cento, come 
scrive Amato, è assolutamente 
infondata, Qui c'è un limite fi-( 
etologico tirila capacità del-' 
l'am mini biro ? ione di spende 
re». Ci sono poi automatismi 
contrai tuiUi per il personale 
sottovalutati Ma qua) è l'esito 
finale di questa (controrela
zione» impostala a caldo7 «Se
condo me -conclude Mac
ciotta - i conti reali vedranno 
comunque entrale maggiori in 
modo più pronuncialo, Il ri
sultato sarà un bilancio un po' 
meno allarmistico di quello di 
Amato ma ancora più grave 
per composizione e qualità 
Lo Stato spenderà meno per 
investimenti, più per una spe
sa corrente dequalificata e so
prattutto per gli interessi sul 
debito. Tutto ciò dimostra che 
le misure congiunturali che 
stanno per propinarci non so-

,lo sono odiose e vessatone, 
ma soprattutto sono inutili a 
raddrizzare una politica di bi
lancio che ha bisogno non di 
qualche rattoppo ma di una 
vera inversione di marcia, ba
sata su protonde riforme e su 
un ben diverso orientamento 
degli obiettivi di sviluppo Non 
nn spiego poi quel tanto di al
larmismo ingiustificato Non è 
un altro segnale negativo ad 
un mercato già riottoso a fi
nanziare il debito pubblico7» 

Scontro sulla Tascap 

La maggioranza annuncia: 
la tassa sarà definitiva 
Bocciata proposta pei 
•IROMA Battaglia serrata 
ieri alla commisvone Finanze 
del Senato sulla Tascap (o la-
scap, il nome è ancora incer
to) , la nuova imposta sulte at
tività produttive che il governo 
intende introdurre, attraverso 
il decreto sulla finanza locale 
L'hanno condotta i senatori 
comunisti, intervenendo mas
sicciamente (hanno parlato 
Velcro, Garofalo, Brina Tripo
di, Cannata e Bertoldi), per 
contrastare il disegno del go
verno e, nel contempo, pro
porre soluzioni alternative, per 
il recupero dei miliardi, cui la 
lassa sarebbe finalizzata «I 
comunisti - sostiene Vetere -
hanno proposto una norma 
completamente sostitutiva al 
primo articolo del decreto, 
che permetterebbe di recupe
rare subito 3.500 miliardi e 
una futura entrata "a regime" 
di 1.500 miliardi annui». Sì 
tratterebbe di riaprire i termini 
per l'autodenuncia degli.im
mobili non accatastati, In atte
sa di un riordino globale sulle 

attività immobiliari, da realiz
zare nel 1990 Si consideri 
che, a detta del ministro Umi
lio Colombo, ci sono attual
mente sei milioni di apparta
menti non accatastati, tre mi
lioni non registrati e 500mila 
immobili addirittura scono
sciuti Governo e maggioranza 
(tra cui Riccardo Triglia pre
sidente dell'Ann) non hanno 
accolto la modifica del Pei e 
hanno proposto un ordine del 
giorno, rifiutato dai comunisti, 
e affermato due cose abba
stanza gravi che sono d ac
cordo sul cosiddetto «condo
no immobiliare» che dovrebbe 
però essere aggiuntivo e non 
sostitutivo della Tascap e che 
quest'ultima non va conside
rata un'imposta una tantum, 
ma definitiva, 1, comunisti, a 
quel pùnto, hanno dichiarato 
che non sarebbero più entrati 
nel merito dei meccanismi 
della nuova tassa, ma avreb
bero respìnto in blocco l'arti
colo. 

UN.C. 

m ROMA A settembre i! go
verno aveva previsto un «fab
bisogno» per il 1989 di 
117350 miliardi, icn il mini* 
stro del Tesoro è stato costret
to a correggere vistosamente 
questa cifra in quella di 
134 500 miliardi C'è una dif
ferenza di 17 150 miliardi che 
è di poco inferiore all'aumen
to che registra per VS&. nspet-
to al consuntivo '88, la spesa 
per gli interessi che lo Stato 
paga per finanziare il suo de
bito da 87319 miliardi a 
104 900 Giuliano Amato ha 
messo l'accento su questo fat
to nspetto alle previsioni di 
settembre la voce che ha do
vuto aggiustare in modo più 
vistoso è proprio quella degli 
interessi, aumentata di circa 
(Ornila miliardi Se si osserva 

la tabella che alla pagina XII 
della relazione presentata len 
alla commissione Bilancio 
della Camera riassume l'anda
mento dei conti dello Stato 
dall'86 ali 89 balza agli occhi 
un dato it Cosiddetto fabbiso
gno primario, cioè la differen
za negativa tra incassi e paga
menti dello Stato al netto de
gli interessi continua a dimi
nuire, sia in termini assoluti 
che in percentuale sul Prodot
to interno lordo (Pil). 

Questa cifra, che compren
de le spese «correnti* (funzio
namento dei servizi, persona
le ccc ) e quelle per gli inve
stimenti, ma non quelle paga
te per gli interessi sul debito 
era di 34 826 miliardi nell £G 
(3,9% sul Prodotto interno lor

do), di 37 124 miliardi nell'87 
(3 8 sul Pil). di 33 629 miliardi 
nell 88 (3,2 5ulPil) ed è previ
sta in 24 800 miliardi per 189 
(2,1 sul Pil). Anche il totale 
dei pagamenti dello Stato al 
netto degli interessi ha un 
trend positivo in rapporto al 
Prodotto pur aumentando in 
cifra assoluta (da 328 529 mi
liardi nell'86 a 412.783 miliar
di previsti per l'89) essa è di
minuita in termini percentuali 
sul Pil dal 36,4 al 34,9 nello 
stesso periodo, anche per il 
contemporaneo aumento de
gli incassi (passati dal 32,5 al 
32,8 sul Pil) La voce che in
vece aumenta vistosamente è 
quella relativa agli interessi 
era diminuita in termini per
centuali dall'8.1 dell'86 al 7,8 
dell'87, ma poi è tornata a le
vitare fino all'8,9 previsto per 
189. 

Amato ha enumeralo altre 
voci del bilancio statale che 
hanno contribuito a far ritoc
care all'insù le previsioni 
dell 89 si tratta della spesa di 
alcune regioni (la Sicilia, I de
biti pregressi del fondo sanita
rio e dei trasporti), certe cifre 
per il personale (soprattutto 
militare), i trasferimenti agli 
enti locali. Ma ha nbadito che 

il problema vero è quello de
gli interessi II racconto che ha 
fatto ieri alla commissione Bi
lancio ha assunto tinte auto
biografiche e il tono, più o 
meno consapevole, di un cla
moroso atto d'accusa al go
verno al quale il ministro del 
Tesoro pure appartiene Ama
to infatti ha ricordato il clima 
positivo che si era creato nel-
1 autunno dell'anno scorso 
dopo l'approvazione della 
legge finanziana «snella» e l'a
bolizione del voto segreto. 
C'era stato il successo delle 
aste di titoli di Stato a medio e 
lungo periodo, che consento
no di dare respiro al finanzia
mento del debito e di preve
dere un graduale abbassa
mento dei tassi di interesse 
Poi il brusco mutamento di 
clima con l'inizio dell'anno, la 
nncorsa del mercato del ri
sparmio sui titoli «a breve», l'e
sigenza di correre ai npan II 
ministro del Tesoro ha richia
mato naturalmente le difficol
tà intemazionali, la stretta mo
ndana generalizzata in Occi
dente causata dall'alto deficit 
Usa Ma non ha nascosto il 
clima di confusione tutto poli
tico creato da un governo 
quasi allo sbando una politi

ca fiscale - sono parole di 
Amato - che sembrava «para
lizzarsi" per le polemiche do* 
pò l'accordo sul fiscal drag, 
opinioni divergenti nel gover
no ( («anche la mia», ha ri
cordato il ministro), le «voci 
stravaganti» di un possibile 
congelamento» dei Bot. Ecco 
perchè si è resa indispensabi
le la «medicina amarissima» 
del n alzo di un punto del tas
so ufficiale di sconto, una mi
sura di cui Amato non si na
sconde tutti gli effetti contro
producenti, che deve essere «il 
più possibile transitoria» ma 
che era «obbligata» a quel 
punto 

Il ministro non ha esitato a 
raccontare «fuon verbale» -
ma il circuito tv era aperto per 
i giornalisti - che nella riunio
ne da lui tenuta qualche tem
po fa coi rappresentanti del 
mondo bancano e intepretata 
(erroneamente secondo lui) 
come decisione di istituire 
una cintura di sicurezza» in* 
tomo al finanziamento del de
bito, la vera preoccupazióne 
degli operaton del mercato 
era «Ma durerà il governo De 
Mita»7 Giuliano Amato non ha 
spiegato se era una richiesta 
di stabilità o la speranza di un 
salutare cambio della guardia, 

De Mita incontra il «riottoso» Formica 
Restano i contrasti sulla previdenza 
Palazzo Chigi continua sulla linea dell'ottimismo, il 
lavoro politico e tecnico sui «tagli» va avanti regolar
mente; nulla disturba il manovratore, Anzi* se non 
passasse il «piano»'sarebbe .molto peggio per tutti. 
Nell'aria la minaccia della stretta monetaria che il 
governatore Ciampi - che ien ha visto De Mita - do
vrebbe decìdere se fallisse il tentativo del presidente 
del Consiglio di varare la stretta di bilancio. 

NANA TARANTINI 

• i ROMA Un po' di nervosi
smo trapela per le dichiara
zioni infiammate di Pmintan-
na, presidente della Confindu-
stria La nscriltura del decreto 
sulla fispalizzazione degli one
ri sociali - che andrà in Consi
glio dei ministn domani -, 
con l'annuncio di un taglio 
dei trasferimenti alle imprese, 
ha irritato gli industnali Per
chè mai7, si fa capire negli 
ambienti di palazzo Chigi se 
si andrà invece ad una stretta 
monetaria per le imprese sarà 
molto peggio Insomma De 
Mita oltre che del pentaparti
to, sarebbe anche I ultima 
speranza degli imprenditori 
Rituale - dicono le fonti infor
mate - l'incontro del presi
dente del Consiglio con il go
vernatore della Banca d ItaTia, 
Carlo Azeglio Ciampi Scam
bio di vedute, nulla di nuovo 
che il governatore sia preoc

cupato si sa, e che De Mita lo 
conforti promettendo una ra
pida ed ampia manovra di fre
no alla spesa pubblica, si sa 
anche. 

Ien il presidente del Consi
glio si è trovato faccia a faccia 
con Rino Fornica, l'osso più 
duro nella compagine di mini
stri che qualcuno ha voluto 
definire «riottosi». Anzi, il mini
stro del Lavoro più che riotto
so è stato un r jposilore espli
cito del piano degli esperti per 
il suo settore, la previdenza 
Ed ha reso pubblico, pochi 
giorni dopo, un dossier dei 
suoi esperti il cui senso, all'in
grosso, era De Mita vuole uc
cidere la previdenza pubblica 
All'uscita, Formica ha solo 
commentato sul fatto che an
che sulla previdenza si sta la
vorando, e che si arriverà ad 
una definizione Ciò che non 
ha detto, è che ('incontro non 

ha sciolto nessuno dei nodi e 
delle contrapposizioni tra la 
sua nforma della previdenza e 
i tagli previsti da palazzo Chi
gi «Ora lavorano gli esperti», è 
la parola d'ordine. E gli espcii 
dovranno trovare una meo *-
zione tra la gradualità di For
mica sull'età pensionabile 
(innalzamento da qui al 
2008) e l'improvviso salto 
previsto dagli esperti di palaz
zo Chigi Soluzioni ancora più 
complicate per gli altn due 
pomi del contendere' De Mita 
vorrebbe togliere ai pensionati 
il meccanismo di rivalutazio

ne che agganciale pensioni ai 
salan, lasciando solo la scala 
mobile (per altro abbondan
temente tagliata, più che per i 
lavoraton dipendenti) e For
mica non è d'accordo, Formi
ca ntiene prematuro abban
donare i lavoraton autonomi 
(le cui pensioni sono oggi 
bloccate al mimmo indipen
dentemente dai contributi ver
sati) ad un'ipotetica previden
za integrativa (sostitutiva) 

Anche il ministro dei Tra
sporti Santuz, ien, ha varcalo 
il portone di palazzo Chigi 
chissà perché, non si è incon

trato con De Mita, ma solo 
con i tecnici In questo, come 
in altn casi, l'interpretazione 
ufficiosa è ottimistica, non ci 
sono problemi, tra l'altro il 
•piano Schimbemt» è molto si-
mite a ciò che avevano previ
sto gli esperti Si continua a 
discutere di sanità e di pubbli
co impiego ed è proprio su 
quest'ultimo tema che si do
vrebbe svolgere, prima di mer
coledì 22, una venfica politi
ca 

Un vertice di maggioranza, 
oppure solo incontri "bilaterali 
del presidente del Consiglio, 
dopo che 1 segretan dei cin
que partiti avranno ricevuto il 
famoso documento di De Mi
ta Conterrà - si fa sapere -
una specie di relazione preli
minare ai provvedimenti, che 
ne spieghi la filosofia Forse 
non sarà pronto pnma di lu
nedi prossimo Intanto Giorgio 
La Malfa continua a dubitare 
(«Sono ormai troppi mesi che 
il governo si nunisce. discute' 
cifre, discute piani continua 
ad esservi una sottovalutazio
ne»), e dentro la De non tutti 
sono solidali come Forlani 
Sembra che ien Donat Cattin 
- che ha diffuso notizia di un 
buon successo delle sue pro
poste per i ticket ospedalieri -
abbia incontrato Riccardo Mi-
sasi, esprimendogli la preoc
cupazione della perdita di un 
milione di voti a causa dei 
provvedimenti di De Mita 

"~""^~"^™" Pesante atto d'accusa del presidente della Confindustria 

Kninferina contro il governo 
«È debole e ricattato dal sindacato» 
«De Mita? Prima gli avrei dato sei meno, ma se ri
duce la fiscalizzazione'degli: oneri sociali sementa 
un bel quattro»: così Sergio Pininfarina, presidente 
della Confindustria, toglie la fiducia ai governo. 
Non c'è un invito esplicito ad andarsene, ma po
co ci manca: «Le promesse non sono state mante
nute, i comportamenti sono risultati incoerenti, le 
misure si sono rivelate controproducenti». 

GILDO CAMPISATO 

H ROMA. Doveva essere un 
incontro con la stampa estera 
per parlare di Europa, si è tra
sformato in un durissimo atto 
di accusa contro il governò De 
Mita, «un esecutivo debole 
che si è fatto ricattare dalla 
minaccia di uno sciopero ge
nerale di 4 ore, attua solo una 
politica miope e profonda
mente sbagliata, vende il pae
se all'estero". E non è finita; «Il 
governo prende solo provve
dimenti acarico delle imprese 
e dei cittadini ma non sa inci
dere su uscite e sprechi», A su

scitare la dura reazione del 
presidente degli industriali fa
cendolo recedere dal credito 
benevolo sinora accordato a 
De Mita è stato l'annuncio che 
domani il governo provvedere 
a tagliare di L5OO-2.O00 mi
liardi la fiscalizzazione degli 
oneri sociali «È ora di far ca
pire alla gente - ha protestato 
Pininfarina - che la defiscaliz
zazione non è un regalo alle 
imprese, ma il riconoscimento 
che cèrti oneri gravano impro
priamente sulle aziende come 
una spada di Damocle. De Mi

ta si era impegnato a ridurre 
tali imposizioni in cambio del
l'aumento dell'Iva. Ora fa il 
contrario. I politici non riesco
no ad elevarsi al di sopra di 
un modesto esame della real
tà-. 

La requisitoria di Pininfari
na non si ferma alla fiscalizza
zione. «!1-programma De Mita 
poggiava.su tre cardini: tra
sformare il paese per avvici-
narlo all'Europa, ridurre il de
ficit primario, sburocratizzare 
la pubblica amministrazione. 
Solobuone intenzioni, in real
tà si è fatto ben poco: le uscite 
non sono state ridotte e gli 
sprechi non sono stati annul
lati. Anzi, siamo di fronte ad 
una politica che tende solo ad 
ingessare le imprese invece di 
aiutarle. Ma siamo al limite: 
non è impoverendo le azien
de che si aiuta lo Stato. Mi 
chiedo cosa sarebbe successo 
al bilancio pubblico se in que
sti ultimi tre anni l'industria 
non avesse prosperato». 

Se Pininfarina accredita alla 
buona riuscita delle Imprese, 
•malgrado lo Stato», il buon 
andamento, dell'economie ita
liana; non per questo rinuncia 
a lanciare l'allarme sui Conti 
pubblici. «Se fossi Amato, non 
starei tanto tranquillo. L'opi
nione pubblica e turbata. La 
gente non crede più nel go
verno e nei • provvedimenti 
economici che prende. II de
bito pubblico si fa sempre più 
grosse-: dove troveremo tutti 
questi clienti per i titoli? Con ì 
sempre più frequenti prestiti 
internazionali ci stiamo cari
cando di debiti con l'estero: 
stiamo vendendo il paese. E 
poi ci sono le improvvide di
chiarazioni dì certi ministri sul 
congelamento: la sfiducia po
trebbe portarci alla bancarot
ta». 

Per Pininfarina il problema 
dei conti pubblici impone una 
svolta: «La strada di aumenta
re il deficit ricorrendo ai titoli 
è vecchia e non praticabile al

la lunga perché col mercato 
unico europeo la gente potrà 
scegliere se investire in Bot o 
nella Bundesbank». E allora è 
necessario;:ridurre il déficit 
correggendo:! meccanismi dì 
spésa» ih settori come previ
denza, sanità, trasporti, pub
blico impiego; eliminando gli 
sprechi-(«valgono circa il 10% 
della spesa' pubblica») ; dando 
maggior efficienza alla màc
china pubblica; «migliorando i 
servizi prima ancora di au
mentare le tariffe». Insomma, 
dice Pininfarina, «bisogna ri
prendere la strada giusta che 
è quella dei tagli». Un ulteriore 
«affidavit" concesso dalla Con
findustria al governo prima 
della bocciatura definitiva? 
Può essere, ma Pininfarina di
ce di non vedere roseo per il 
futuro e di non credere alla 
forza di un governo in cui chi 
comanda "è paralizzato dai 
compagni di cordata». Come 
dire che anche dall'osservato
rio Confindustria De Mita ap
pare bollito. 

Dubcek ha chiesto 
il permesso ri
divenire in Italia >/ i 
al Congresso Pei Kt 

Alexander DubCek ha accettato 1 mi.to del Pei a partcclna-
re ai lavori del XVIII Congresso. Secondo quanto riferisce 
l'Adnkronos, DubCek (nella foto) avrebbe presentato ieri 
richiesta per ottenere il permesso di viaggio dall'Ufficio pas
saporti di Bratislava, ed è ora in attesa della risposta. A 
Dubeeck è stato restituito già da tempo il passaporto, ma 
questo documento - per la legge cecoslovacca - non è suf
ficiente per espatriare: c'è bisogno anche del permesso di 
viaggio-

Dei Turco: 
«Sui tagli 
i pasticci 
di sempre» 

«Ci si prepara a fare I pastic
ci di sempre, ed il governo 
appare quello che è sempre 
stato: un governo indeciso a 
tutto». Ottaviano Del Turco 
commenta cosi, per il Tg3,1 
tagli alla spesa pubblica nei 

• ( M M Ì H H W H M Ì settori della sanità, dei tra
sporti e della previdenza 

che il governo si accinge a varare. Quel che occorrerebbe, 
aggiunge, -è una seconda fase per l'equità fiscale*. In ogni 
caso, se il governo deciderà davvero l'introduzione di nuovi 
ticket e piccole vessazioni nei confronti di malati e pensio
nati, «noi non ci staremo», dice Del Turco: «Sarebbe solo ri
prendersi con una mano quello che il governo era stato co
stretto a cedere con l'altra». 

«Siamo in deficit: 
spegnere 
le luci negli 
uffici pubblici» 

«Nel quadro delle iniziative 
dirette al contenimento deh 
la spesa, si pone l'esigenza 
di ridurre il consumo di 
energia elettrica nei pubbli
ci unici, perché è stato rile
vato che frequentemente le 

ti^MNHMikMMwuMiwi luci rimarrebbero accese 
anche dopo l'uscita degli 

impiegati dal posto di lavoro». Cosi recita la circolare partita 
da Palazzo Chigi e fatta giungere agli uffici periferici ed agli 
enti pubblici. «Si richiama pertanto l'attenzione - conclude 
la circolare - sull'esigenza dì assicurare costantemente lo 
spegnimento delle luci nelle ore in cui gli uffici non sono 
utilizzati dal personale, Sarà cura di ogni sìngola ammini
strazione di diramare al riguardo le istruzioni più opportu-
ne», 

Stasera ((tal 2) 
rincontro 
stampa 
con Occhetto 

Il segretario del Pel, Achille 
Occhetto, sarà il protagoni
sta dell'incontro stampa che 
la Rete 2 trasmetterà stasera 
alle ore 22,15, Ieri, intanto, il 
leader comunista ha inviato 
un telegramma di cordoglio 

• M P H I » ^ M I » H I alla famiglia di Francesco 
Paolo Bonifacio. «Da giurista 

impegnato nell'attività politica - ha scritto Occhetto - e più) 
volte chiamato a compiti istituzionali di grande rilievo, Bo
nifacio ha sempre dimostrato vivissima sensibilità per ì va
lori della democrazia e dello Stato di dintto e grande tolle
ranza per le ragioni degli altri. La sua morte è una perdita 
che impoverisce la cultura giundìca e la vita Istituzionale 
del nostro paese». 

Arnaldo Forlani guiderà og-

f ì la delegazione de che, a 
1 anni dal sequestro di Al

do Moro, deporrà fiori in via 
Fani ed in vìa Caelanì, dove 
il 9 maggio del 1978 le Bri
gate Rosse fecero ritrovare U 
corpo dello statista assassi
nato. Con una commento* 
razione di Moro, Forlani 

Oggi la De 
commemora 
Moto ed elegge 
De Mita 
presidente 

aprirà poi- i lavori del nuovo Cosigl» nazionale de che «L 
riunisce per la pnma volta stamane per eleggere la nuova 
Direzione ed il presidente del partito. A quest'ultima canea 
sarà chiamato Ciriaco De Mita. Già effettuata anche la ri
partizione tra le varie correnti per i posti in Direzione. 

L'Uds presenta 
la richiesta 
di costituzione 
di gruppo 
autonomo 

I cinque deputati che hanno 
lasciato il Psdì per il movi
mento «Unità e democrazia 
socialista» (Romita, Ciocia» 
Massari, Ceruttl e Manzoll-
ni) sono per ora inquadrati 
nel gruppo misto: ma oggi 
depositeranno presso la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ presidenza di Montecitorio 
•^•^• • •^•^• • •"•^•^•^ la richiesta per ta costituzio
ne di gruppo autonomo. Sempre oggi la Direzione naziona
le del movimento si riunirà per una analisi della situazione 
politica e per valutare le conclusioni del congresso Psdl, Se
condo alcune voci, al movimento starebbe per aderire ache 
l'ex ministro socialdemocratico Emilio De Rose. 

Sicilia, 
il 28 maggio 
alle urne 
in 375mila 

La giunta regionale siciliana 
ha fissato per il prossimo 28 
maggio fa consultazione 
elettorale amministrativa 
che interesserà 35 Comuni e 
porterà alle urne 375.852 
elettori. Tra i centri più im-

^ M m ^ M ^ H M H M B portanti, Bagherìa Muntila 
elettori), Sciacca (36mila), 

Caltagirone (^Smi'a) ed Avola (30mila). Il Comune più 
piccolo è quello di Bompensiere: appena 742 elettori. 

OHQORIOPANI 

La legge passa al Senato 

Camera, s ta i referendum 
per dare poteri 
al Parlamento europero-• 
• ROMA. Ormai manca solo 
l'ultima lettura a palazzo Ma
dama perché la legge che in
dice un referendum per attri
buire poteri costituenti al Par
lamento europeo diventi ope
rativa. E dunque perché i cit
tadini italiani possano pro
nunciarsi a giugno, 
contemporaneamente all'ele
zione del nuovo Parlamento 
di Strasburgo, anche sul que
sito referendario. Ieri l'assem
blea di Montecitorio ha ap
provato all'unanimità, con il 
prescritto quorum dei due ter
zi, il provvedimento nella sua 
seconda lettura (trattandosi di 
una legge costituzionale cia
scun ramo del Parlamento de
ve approvare lo stesso testo 
per due vòlte e la seconda ap
punto, con il quorum qualifi
cato dei due terzi degli aventi 
diritto). La palla adesso toma 
al Senato perché metta la pa
rola definitiva sul complesso 
iter parlamentare e consenta 
ai cittadini italiani di pronun
ciarsi sul quesito referendario. 
Il comunista Gianni Ferrara ha 

commentato favorevolmente 
il voto dell'assemblea. «È un 
grande successo della demo
crazia italiana - ha detto - e 
dei comunisti che hanno visto 
approvare all'unanimità la 
legge che essi avevano torte-
mente voluto e che del resto 
porta la loro firma». C'è ora la 
concreta possibilità - una vol
ta che palazzo Madama avrà 
posto l'ultimo «timbro» ufficia
le - di dotare l'organismo eu
ropeo di strumenti dì governo 
reali e dì sottrarre cosi i pro
cessi economico sociali alla 
ragnatela paralizzante (e 
dunque funzionale ai gruppi 
•economici oggi dominanti) 
dei summit dei ministri degli 
esteri o dei ministri economi
ci. 

Vale la pena di ricordare 
che anche nella precedente 
lettura l'aula dì Montecitorio 
votò unanimemente, contro il 
parere del ministro Maceanteo 
che voleva evitare la concomi
tanza voto europeo-referen
dum. 

l'Unità 
Giovedì 
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POLITICA INTERNA 

Identikit dei Congressi 
GENOVA 

Al congresso della federazione di Genova 
hanno preso parte S53 delegati su 688 di cui 
161 su 164 donne in rappresentanza di 28.741 
iscritti. Il congresso ha approvato a larga mag
gioranza (i no s o n o stati 14 e le astensioni 28) 
una mozione politica della federazione geno-
vese centrata sui problemi della città e del por
to. E siala poi approvata la mozione politica 
congressuale nazionale con 19 astensioni e 
nessun voto contrario. Nessuna altra mozione 
era stala presentata al congresso genovese, La 
mozione nazionale sul partito è stata approvata 
c o n 7 astensioni e nessun voto contrario. Il 
Congresso ha approvato a larga maggioranza 
una mozione in cui si chiede il superamento 
del Concordato, una mozione della Fgci contro 
la punibilità dei tossicomani (279 a favore, 48 
contrari e 84 astenuti) respingendo una mozio
n e che prevedeva invece la loro punibilità. Al
l'unanimità è stata anche approvata una mo
zione contro la mostra delle armi prevista per 
maggio a Genova, Sono stati eletti 19 delegati 
di cui 7 donne al congresso nazionale, Il voto è 
•tato segreto. Sono stati anche eletti S esterni in 
rappresentanza degli elettori, Sono slati eletti, 
sempre a scrutinio segreto, anche i l i o compo
nenti li comitato federale di cui 37 donne. Nel 
dibattito hanno preso la paiola 52 delegati, Ai 
congressi di sezione hanno partecipalo una 
percentuale pari al 13% degli Iscritti, Il congres
s o è stato concluso da Giorgio Napolitano, 

TORINO 
Al congresso della federazione di Torino 

hanno partecipato 817 delegati, di cui 220 don
ne, in rappresentanza di 29,268 iscritti (7.852-
d o n n e ) . Il documento congressuale è stato ap
provato c o n 523 voti a favore (I delegati pre
senti ,er»no 6J4) , pari a)l'85 per cento. 1 voti 
contrari s o n o slati 41, 50 gli astenuti. Il docu
mento Cossutta g stato respinto con 535 no, 56 
favorevoli (l'8,8 per cento) e 39 astenuti. Nei 
congressi di sezione il documento del Ce era 
stalo approvato dal 94,5 per cento dei parteci
panti; al documento Cossutla era andatoli 3,3 
per cento. Nel precedente congresso di federa
t o n e l'emendamento Cossutla più votato ave
va ottenuto il 9 per cento dei consensi. Il con
gresso ha esaminato 111 emendamenti (106 
approvali,, 3 respinti, 2 ritirali) e 114 ordini del 
giorno e mozioni (2 ritirati). Tra l'altro, i dele
gali hanno approvalo all'unanimità una mozio
ne perii superamento del Concordato, una per 
Il superamento del centralismo democratico, 
Al congresso nazionale andranno - eletti con 
volo pales i - 20 delegati, di cui 7 donne, E 9 
delegati •esterni», senza diritto di voto. Il nuovo 
comitato federale (eletto con voto segreto) è 
Composto di 160 membri, di cui 50 donne, e al 
primo posto c o n 517 preferenze è stato eletto 
Luciano Violante, seguito d a Ardito c o n 507. 
Gli eletti nella commissione di controllo sono 

, 3,4, di cui 1§ donno, Nel di)»tUto (tanno preso 
' l a | f a ^ | » ; 6 i | d e t é s a i l , ' f r c 6 n g r M - d J s c « 6 n f e * 

h a n n C partecipato II 20,17 per cento degli 
berìlli. Il congresso di federazione è slato con
cluso da Claudio Petruccioli. Con un voto con
trarlo, Giorgio Ardito è stato confermalo segre
tario della federazione dal nuovo Cf. Gennaio 
Calllgaro è stato invece eletto dalla presidenza 
della Cfc e Marisa Tourri a quella della Cf. 

COSENZA 
i < 

Al congresso della federazione di Cosenza 
hanno partecipalo 293 delegati dì cui SI donne 
su 307 delegati, di cui $2 donne, eletti in 165 
congressi di sezione in rappresentanza di 
,11*736 tarlili, Il documento congressuale del 
Ce ostato approvato c o n H I voti a favore (pari 
,a| 92%), 11 contrari (3.996) e 2 astenuti ( 112%). 
,|) documento presentato da Cossutta è stato re
spinto c o n 13 vofl a .favore (.7%), 165 contrari 

»<mm) e Vestenti . . ( 3 , 2 * ) . Nei congressi dì 
1 sezione il documento congressuale del Ce era 

sialo approvato con il 98% dei voti e in 163 se

zioni su 165. Il documento di Cossutta aveva ot
tenuto circa il 2% di voti. Il congresso ha esami
nato 4 raccomandazioni, 30 odg, 13 mozioni e 
12 emendamenti. In particolare sono stati ap
provati mozioni per nuove regole democrati
che all'interno del Pei, per un salario mìnimo 
garantito, contro gli F-16, per la tutela delle mi
noranze linguìstiche e il ruoto dell'università e 
raccomandazioni per la questione meridionale 
e morale e per l'abrogazione del Concordato. 

Sono stati eletti 10 delegati, di cui 2 donne al 
congresso nazionale e come delegati esterni 
Fon- Stefano Rodotà, presidente del gruppo dèi 
deputati della Sinistra indipendehte e Gibvan-
nella Greco, ricercatrice universitaria. Il nuovo 
Cf, rinnovato per il 40 per cento, è composto 
da 134 membri (con un'età media di 38 anni) 
e di 35 donne. Nel Cf è stata eletta anche Con-
zales Susana dell'emigrazione uruguyana. Nei 
congressi sezionali inoltre hanno preso parte il 
70% degli iscritti e circa 2,000 estemi, In 68 con
gressi è intervenuto il Psi, in 47 la De, in 12 Psdi 
e Pli e in 2 il Fri. Nel dibattito provinciale hanno 
preso la parola 27 delegati e tre estemi, nonché 
l'ori. Giacomo Mancini e i rappresentanti di De, 
Fri e di associazioni sociali e culturali. Segreta
rio provinciale è stato riconfermato all'unani
mità Gennaro Zumparo. Le conclusioni sono 
state fatte da Luigi Berlinguer. 

CROTONE 
Al congresso della federazione di Crotone 

hanno partecipato 196 delegati, di cui 25 don
ne, in rappresentanza di 7.723 iscritti, di cui 951 
donne. li documento congressuale e stato ap
provato con 184 voti a favore (94,48%), 7 con
trari e 3 astenuti. Il documento presentato al Ce 
da Cossutta è stato respinto con 6 voti a favore 
(3,29%), 182 contrari e 6 astenuti. Nei congres
si di sezione il documento congressuale era 
Stato approvato con il 98,15%, 1' 1,25% di contra
ri e lo 0,25% di astenuti. Il documento Cossutta 
aveva ottenuto l'I,3% di voti favorevoli ed era 
stato approvato in 1 sezione su 41, Il congresso 
ha esaminato e approvato tre emendamenti, 
ordini del giorno e mozioni, Il primo riguarda 
l'installazione degli F-16 e gli altri due la Fgci. 
Sono slati eletti a voto palese 5 delegali, dì cui 
2 donne, al congresso nazionale e due estemi 
(una donna e il presidente del comitato del no 
agli F-16). Sono stati eletti 82 membri, di cui 19 
donne del nuovo comitato federale e 25 (di cui 
6 donne) della commissione di controllo, Nel 
dibatllto hanno preso la parola 61 delegali: ai 
congressi di sezione ha partecipato una per
centuale di iscritti pari al 43,24%, mentre ci so
no stati 304 interventi. A segretario è stato ri
confermato Paolo Rubino, il congresso di fede
razione è stato concluso da Giuseppe Vacca, 

drea Barbato, Stefano Rodotà, Carol Beebe Ta
rarteli), Mariella Gramaglia, Raniero La Valle e 
Antonio Cederna) Dei nuovo comitato federa
le fanno parte 135 membri (43 donne) , della 
commissione federale di controllo 34 membri 
(12 donne) .^Tuue le votazioni sono avvenute a 
voto palese. Goffredo Bellini e stato rieletto al
l'unanimità segretario della federazione. Il con-

> è stato concluso da Alfredo Reichlin. 

ROMA 
Al congresso delia federazione di Roma han

n o partecipato 867 delegati (il 25% circa erano 
donne) , in rappresentanza dì 29.867 iscritti (di 
cui 9.217 donne) . Il documento congressuale è 
stato approvato con 589 voti a favore, 30 con
trari e 21 astenuti, Il documento Cossutla è sta
to invece respinto con 26 voti favorevoli, 586 
contrari e 28 astenuti. Era stato presentato in 25 
sezioni su 180 circa e aveva ottenuto 108 si, 524 
JIO e 106 astensioni. La percentuale complessi
va dì partecipazione ai congressi di sezione è 
stata del 30% circa. Il congresso di federazione 
(sono intervenuti 99 delegati) ha discusso nu
merosi emendamenti e ordini del giorno. Un 
emendamento che chiedeva il «superamento 
del regime concordatario» è stato approvato 
c o n 196 si, 193 no e 43 astenuti. Approvali a 
larga maggioranza un emendamento sulla 
nQnviolenza e uno sulla questione giovanile, 
Respinto invece un emendamento che chiede
va ^«superamento del centralismo democrati
co». Sono stati eletti 20 delegati ( 7 donne) al 
congresso nazionale e 10 «estemi» (tra cui An-

POTENZA 
Al congresso di federazione di Potenza han

no preso parte 248 delegati (su 269 eletti, di 
cui 143 in rappresentanza degli 8 556 iscritti e 
126 nominati sulla base dell'effettiva partecipa
zione) . Le donne presenti erano 52 (su 60 elet
te) pari al 22% dei delegati effettivi. Il congres
so è stato preceduto da 98 congressi di sezione 
e 4 assemblee verticali per una presenza com
plessiva di 4.253 iscritti partecipanti, pari al 
49,71% degli iscritti. Le donne presenti sono 
state 546 pan al 39,91% delle iscritte. 

Hanno preso la parola 647 presenti, di cui 78 
donne (12% degli interventi). I presenti al voto 
sono stati 3.936. Il documento politico naziona
le ha ottenuto 3,905 voti pari al 99,21%; 20 
astensioni pari allo 0,5%. Il documento Cossut
ta ha ottenuto 11 voti (0,28%). Al congresso 
provinciale sono stati Inoltre delegati 4 indipen
denti, di cui 3 donne: la Fgci aveva 12 delegati 
di cui 5 compagne. Al congresso provinciale 
hanno preso la parola 46 partecipanti su 84 
iscritti a parlare. Otto le compagne intervenute. 
Al congresso di federazione il documento Cos
sutta non è stato presentato; il documento poli
tico del Comitato centrale è stato approvato 
con HO voti favorevoli e 2 astensioni sul 112 
delegali presenti al voto. Quello sul partito con 
101 voti favorevoli, 3. contrari e 5 astensioni. La 
risoluzione congressuale è stata approvata c o n 
$9 voti favorevoli, 4 contrari e 10 astenuti. 

Il congresso ha esaminato 12 emendamenti; 
di essi ne ha respinto 1 volto a non lavorare per 
determinare Cambiamenti nella linea del Psi; 
ne ha rinviati 2 al congresso nazionale che n-
guardavano modifiche allo Statuto ed ha ap
provata gli altri: tra essi uno riguardava la salva
guardia della laicità dello Stato, un altro II dirit
to di cittadinanza più ampio alle chiese diverse 
da quella cattolica; un emendamento aggiunti
vo che impegna il partito a perseguire l'obietti
vo del superamento del Concordato; gli emen
damenti Fgci sul partito e sulla questione giova
nile; inoltre quello per l'abolizione del centrali
s m o democratico (91 voli favorevoli, 32 contra
ri e 6 astenuti). Approvate anche le [nozioni 
Fgci su tossicodipendenze, leva, razzismo e sa
pere; respinta invece quella sul reddito minimo 
garantito. 

Approvata una mozione sulla 194 che senza 
mettere in discussione l'obiezione garantita 
dalla legge richiedeva, un'organizzazione del 
servizi mirante a rimuovere gli-ostacoli nella 
applicazione della legge. Diversi gli ordini del 
giorno approvati: riconoscimento dello Stato 
palestinése e del suo legittimo governo da par-" 
le dell'Italia; non liberalizzazione delle chiama
te nominative; divieto di fumo durante le riu
nioni; possibilità di aspettativa per gli ammini
stratori; vicenda Senise, Fra i delegati al con
gresso nazionaje un «sterno-, il preside della 
facoltà di Scienze dell'Università di Potenza e 2 
donne. Michele Di Tolia è Stato eletto segreta-
no provinciale. Il congresso è stato chiuso da 
Mario Santostasi. ; 

CATANIA 
Il congresso della federazione catanese del 

Pei si è concluso dopo quattro giorni di dibatti
to nel corso dei quali si sono susseguiti, tra de
legati iscritti, estemi ed invitati, 75 interventi, In 
rappresentanza dei 7.539 iscrìtti, hanno ritirato 
la delega 369 compagni, "tra 1 quali 86 donne, 
eletti nei 79 congressi delle sezioni territoriali e 
nelle struttola verticali di recente formazione 

(sanità, cooperazione, trasporti, lavoro, giusti
zia, informazione, centn per i disoccupati e per 
la difesa dei diritti). 1 documenti del comitato 
centrale sono stati approvati con 144 voti favo
revoli (1*86,7%), due contrari (l'I ,2%),20 aste-
nuli (il 12,1%). Il documentò Cossutta è stato 
respinto: hanno votato a favore due compagni 
(1*1,9%) contro 93 (1"87, 8%), si sono astenuti 
11 compagni (il 10,3%). Nei congressi seziona
li e delle strutture verticali i documenti politici 
de! comitato centrale sono stati approvati ad 
ampissima maggioranza. Il documento Cossut-
t& è stato approvato da una, sola* assemblea 
congressuale e, complessivamente,'nei 79 con
gressi, è stato votato da 19 compagni Ai con
gressi sezionali ha partecipato il 48% degli 
iscritti. Il congresso provinciale del Pei ha ap
provato 16 emendamenti ai documenti del co
mitato centrale. Alcuni dei quali riguardano, in 
particolare, il Mezzogiorno, le politiche giova
nili, la lotta alla mafia. Sulla lotta alla mafia è 
stato approvato anche un ordine del giorno 
con il quale si fanno proprie le recenti conclu
sioni della convenzione promossa contro la 
mafia e i poteri criminali esi deve, tra l'altro, 
l'applicazione anche a Catania della riforma 
dell'albo dei costruttori, con la quale si prevede 
la sospensione dall'albo per imprenditori e tito
lari di società con pendenze penali. 

Nell'ordine del giorno si chiede, anche, l'a
dozione di regole nuove per ia trasparenze del
le pratiche amministrative e della gestione de
gli appalti. Dal congresso dei comunisti catane-
si sono stati approvati altri 15 ordini del giorno 
che riguardano, tra l'altro, il ruolo dei comuni
sti nella giunta comunale di Catania, il salario 
minimo garantito, l'informazione, la violenza 
sessuale. I nuovi organismi dirigenti, votati a 
scrutinio palese, risultano composti da 96 
membri, i| comitato federale, e da 29 membri, 
la commissione federale di controllo, Le donne 
elette nei due organismi sono 31 (24,8%). So
no stati eletti cinque delegati al congresso na
zionale, tra i quali una donna. Vasco Giannotti 
è stato rieletto, all'unanimità, segretario della 
federazione. La commissione federateci con
trollo ha eletto, all'unanimità, come proprio 
presidente, il compagno Giuseppe Quaceci. Il 
dibattito congressuale è stato concluso da Lu
cio Magri. 

NAPOLI 
Al congresso della federazione di Napoli 

hanno partecipato 577 delegati dì cui 107 don
ne in rappresentanza dì 39.830 iscritti di cui 
7.930 donne. Il documento congressuale è sta
to approvato con 347 voti a favore percentuale 
97%, 9 contrari e 7 astenuti. Il documento pre
sentato al Comitato centrale da Cossutta è stato 
bocciato con 9 voti a favore, 3,50%, 7 astenuti e 
240 contran. Nei congressi di sezione il docu
mento congressuale era stato approvato c o n la 

-seguente percentuale di voti; 97%. Il documen
to Cossutta aveva la seguente percentuale: 3%. 
Nel precedente congresso di federazione all'è-
Tnendamento Cossutta che aveva ricevuto 11 più1 

alto consenso aveva ottenuto una percentuale 
di voti a favore pari al 4%. Il congresso ha esa
minato 27 ordini del giorno e mozioni, ne sono 
stati approvati 27. Il congresso" ha approvato 
una mozione che sottolinea l'esigenza della ri
cerca di una prospettiva di superamento del re
gime concordatario, una sulla riforma del parti
to ed ìl superamento del centralismo democra
tico una sulle riforme istituzionali e alcune sul 
Mezzogiorno, sull'ambiente, sul terntorio, e sul
le riforme Istituzionali. Sono stati eletti 27 dele
gati di cui 8 donne al congresso nazionale e 11 
estemi senza diritto di voto di cui 2 donne. So
no stati eletti 185 membri del Comitato federale 
di cui 46 donne e 45 compagni nella Commis
sione federale di controllo di cui 4 donne. Nel 
congresso hanno preso la parola 82 delegati dì 
cui 34 donne. Le votazioni per l'elezione degli 
organismi e dei delegati sì sono svolte a scruti
nio palese. Nei congressi di sezione ha parteci
pato una percentuale di iscritti pari al 21%. II 
congresso di federazione é stato concluso da 
AldoTortorelIa. 

È morto Emilio Sarzi Amadè 

Ci fece conoscere Cina e Vietnam 
È improvvisamente scomparso martedì notte a Mi
lano, all'età di 63 anni, Emilio Sarai Amadè, gior
nalista dellVUnità» dai 1949. Inviato ed esperto di 
politica estera, ha legato la sua esperienza profes
sionale soprattutto alla Cina e al Sud-est asiatico, 
cui ha dedicato anche diversi libri. Sulla sua espe
rienza partigiana ha lasciato il bel romanzo «Po
lenta e sassi». 

ENRICA COLLOTTI P ISCHEL 

4 H È sempre inaccettabile 
la morte dì un amico, dì un 
compagno. Ancora dì più 
quando interrompe un lungo 
dialogo, importante per la-ri
cerca di una verità che valga a 
rispondere agli interrogativi 
profondi di noi comunisti. 

Emilio fu un ottimo cono-
» scitore della Cina, che osservò 

nei cinque anni più importanti 
e più drammatici del periodo 
maoista/dal 1957 al 1962, gli 
anni del «grande balzo», della 
nascita delle Comuni, poi del 
contrasto con l'Urss, Emilio 
sapeva sulta Cina molte più 
c o s e di parecchi sinologi Ita
liani, sapeva leggere nella vita 
quotidiana dei cinesi il loro le
game con il passato, la loro 
naturale coesione, ma anche 
la presenza di tante differen
ze, di tante contraddizioni. Ed 
era «dalla parte dei cinesi», 

dalla parte del Partito comuni
sta cinese, anche di Mao - s e 
cosi si vuol mettere il proble
ma - ma soltanto perché rite
neva che il Partito comunista 
cinese e Mao potessero costi
tuire una (orza efficace per 
trasformare in realizzazione 
concreta le aspirazioni del po
polo cinese alla vita, all'indi
pendenza, alla dignità. Perche 
Emilio non era un fabbricato
re dì miti e di culti ma piutto
sto un attore compartecipe 
dello sforzo degli uomini per 
ricavarsi il loro spazio su que
sta terra e farlo nella pienezza 
della dignità e dell'indipen
denza. Solo per la dignità e 
l'indipendenza Emilio aveva 
un vero culto: nato probabil
mente in un giorno dell'au
tunno 1943 quando aveva 
preso da Mantova la via delle 
montagne bellunesi come 

Emilio Sarzi Amadè, nel 1971, durante un viaggio In Vietnam 

partigiano. Di quella sua espe
rienza aveva dato una descri
zione splendida in un libro, 
Polenta e sassi, che è degno di 
rimanere testo fondamentale 
per spiegare ai giovani qual è 
stato il motivo di fondo - mo

la resistenza nelle campagne 
e nelle montagne italiane. 

Il Vietnam di Ho Chi Minh, 
della resistenza indomabile 
del Sud, della quotidiana vo
lontà del Nord di non cedere 
ai bombardamenti americani 

rate ma anche di classe - del- era stato il luogo eletto nel 

quale Emilio aveva trovato 
una lotta da osservare, da de
scrivere e da far condividere. 
Già prima che il sostegno al 
Vietnam divenisse una scelta 
prioritaria per i comunisti di 
tutto il mondo, anche del no
stro partito, prima che la poli
tica americana ne) Vietnam 
appansse a tutti come un'in
sostenibile lacerazione dell'i
potesi di «coesistenza pacifi
ca», Emilio aveva fatto molto 
per spiegare, illustrare, ciò che 
succedeva nel Vietnam, con
trobattere tesi troppo facili, 
mobilitare forze sopite: un la
voro anonimo di sere spese in 
circoli culturali, sezioni dì par
tito ma anche sale parrocchia
li in quell'aggregazione gene
rica di forze che avrebbero fat
to il '68. E poi, recatosi nel 
Vietnam per IVnttd, diede il 
più grande contnbuto a dare a 
quella lotta una dimensione 
universale. Non a caso fu sua 
e girò il mondo - ma certo 
non a scopo di lucro persona
le - la più beila, la più nota fo
tografia di Ho Chi Minh, la più 
lontana dalla fissità di un'im
magine ufficiale, il risultato di 
un felice attimo dì identifica
zione morale con l'uomo che 
aveva indicalo ai popolo viet
namita la via della lotta per la 
dignità e la libertà. 

Per questo il Vietnam fu an
che la più dolorosa, la più in
sanabile ferita di Emilio. Ricor
do il suo ntomo da una visita 
in Vietnam nel 1978, quando 
si delineavano l'appiattimento 
sulla linea dell'Urss di Brez
nev, lo scontro sul problema 
cambogiano, e soprattutto Tal* 
lontanamento di un regime ri
sultato vittorioso dopo tante 
lotte, dai meccanismi di parte
cipazione popolare e dal con
creto impegno per la risoluzio
ne dei problemi quotidiani 
della gente. È un ricordo triste 
e amaro: «È un disastro - mi 
disse - né democrazia, né li
bertà e neppure indipendenza 
reale: la vittoria sarà tradita». 

Ma vorrei dire anChe degli 
ultimi anni in cui Emilio sì era 
impegnato, con la dedizione 
di sempre, nelle lotte contro la 
droga e la speculazione, per la 
partecipazione e la creazione 
di istituzioni civili nella Zona 
15 di Milano. E lo fece bene, 
in modo perfettamente conso
no ai problemi concreti che in 
Italia si pongono oggi a un co
munista, a un comunista bra
vo, che ha anche conosciuto 
le ferite e le delusioni della lot
ta E cosi voglio ricordarlo. 
Emilio Sarzi Amadè era un co
munista, un democratico, un 
uomo libero. E mollo moder-

La direzione e le redazioni de l'Uni
tà si uniscono al dolore dei familia
ri per la improvvisa scomparsa di 

EMILIO SARZI AMADÈ 
indimenticabile compagno di lavo
ro per tanti anni dal 1949 Emilio 
era nato a Montanara di Cullatone 
(Mantova) il 12 novembre 1925. Si 
era iscnlto al Partito nel luglio del 
1943, e come partigiano aveva ope
rato nel Bellunese con il nome di 
battaglia «Franco*. Rientrato a 
Mantova subito dopo la Liberazio
ne di Belluno, nel maggio del 1945, 
aveva iniziato l'attivila giornalistica 
c o m e redattore de *I1 Progresso* 
settimanale della Federazione co
munista. Nel 1949 era passato alla 

, redazione milanese de l'Unità. In 
pochi anni si affermava come gior
nalista di politica estera; prima co
me caposervizio, poi, nell'aprile 
del 1957 veniva inviato a Pechino 
in qualità di corrispondente. Rien
trava a Milano nel 1961. Nel 1970 
faceva una lunga esperienza in 
Vietnam e successivamente veniva 
Incaricato di servizi giornalìstici in 
Varie zone del Sud-est asiatico, in 
Israele e nel Como d'Africa. Dal 
lavoro giornalistico aveva preso 
spunto per alcune più approfondile 
ricerche che sono diventate libri 

' come «Rapporto dal Vietnam- e 
•Le due vie dell'economia cinese*, 
•Il Vietnam e il dopo guerra diffici
le», «L'Indocina rimeditata*. Nel 
1977 ha pubblicato un romanzo 
ispirato alia sua esperienza di parti
giano nei Bellunese, «Polenta e sas
si». Negli ultimi anni era ritornato 
allo studio storico della Resistenza, 
mentre a Milano esercitava appie
n o 1) suo impegno politico come 
capogruppo dei Pei nel Consiglio 
di zona 15. Di Emiho non dimenti
cheremo l'energia, la passione e 
l'intelligenza che ha dedicato al 

Piomale, la sua capacità di unire 
intensità e la tenacia dell'impegno 

con la simpatia che trasmetteva a 
quanti collaboravano con lui. Alla 
moglie Antonietta e a! figlio Luca 
l'abbraccio fraterno di tutti I com
pagni e gli amici de l'Unità. 
Milano, 16 marzo 1989 

Dopo decenni di lavoro m comune 
all' Unità di Milano 

EMILIO SARZI AMADÈ 
ci ha lasciati. I compagni. Olga Ar
candoli , Sergio Banali, Arturo Ba-
rioli, Paola Boccardo, Quinto Bo-
nazzola, Romano Boni/acci, Sauro 
Sorelli, Renata Bottarelil, Romolo 
Caccavelle, Franca Canuti, Giaco
m o Cavtglione, Giuseppe Coglitore, 
Sante Della Putta, Flavio Dolcetti, 
Ennio Elena, Bruno Ennotti, Augu
sto Resola, Gian Carlo Ferretti, Ro
molo Galimberti, Ino Iselll, Walter 
Mantelli, Bianca Mazzoni, Tina 
Merlin, Rodolfo Pagnini, Aldo Pa-
tumbo, Ibio Paolucci, Augusto Pan-
caldi, Mano Passi, Valeria Paston, 
Orazio Pizzlgom, Alfredo Pozzi, Gi
no Saia, Adolfo Scalpelli, Fernando 
Strambaci, Rubens Tedeschi sono 
accanto alla moglie Antonietta e al 
figlio Luca. / 
Milano, 16 marzo 1989 

Il presidente e il consiglio di ammi
nistrazione dell'Unità Spa parteci
pano al dolore della famiglia per la 
scomparsa del compagno 

EMILIO SARZI AMADÈ 
Roma, 16 marzo 1989 

J | gruppo consiliare comuni tà del 
consigilo di Zona 15 partecipa al 
grande dolore della compagna An
tonietta e del figlio Luca per la per
dita del caro compagno 

EMIUO 
In sua memoria sottoscrìvono per 
IVniià. 
Milano, 16 marzo 1989 

Luisa, Gualtiero, Elide sono vicini a 
Antonietta e Luca per l'improvvisa 
scomparsa del caro 

EMIUO 

Milano, 16 marzo 1989 

I compagni della sezione «Bruno 
Claplz* costernati per l'improvvisa 
scomparsa del caro 

EMILIO SARZI AMADÈ 
partecipano al dolore della fami
glia. 
Milano, 16 marzo 1989 

II consigliere Giuseppe D'Angelo e 
Democrazia Proletaria della Zona 
15, con la sezione «Rosa Luxem-
burg* esprimono al Pel e ai familiari 
dolorosamente colpiti dalla scom
parsa del compagno 

EMIUO SARZI AMADÈ 
le più fraterne condoglianze. Ricor
dano di lui le capacita e qualità ap
prezzate durante la permanenza al 
consiglio di Zona 15. 
Milano, 16 marzo 1989 

Attilio, Elda e Fabio Zancht ricorda
no con affetto l'amico 

EMIUO SARZI AMADÈ 
compagno di lotte in terra manto
vana. Esprimono fraterne condo
glianze alla moglie Antonia e al fi
glio. 
Milano. 16 marzo 1989 

I compagni della sezione «Lenin» 
addolorati per l'improvvisa scom
parsa del compagno 

EMILIO SARZI AMADÈ 
esprimono le più sentite condo
glianze ai familiari 
Milano, 16 marzo 1989 

Profondamente addolorati per la 
morte del compagno 

EMILIO SARZI AMADÈ 
I comunisti della sezione «Li Causi-
Unità* si stringono con grande af
fetto alla moglie Antonietta e al fi
glio Luca. 
Milano, 16 marzo 1989 

Sergio Scalpelli e t compagni della 
Casa della cultura piangono la 
scomparsa di 

EMIUO SARZI AMADÈ 
carissimo amico e instancabile ani* 
malore di iniziative sui problemi 
del nostro tempo. 
Milano, 16 marzo 1989 

La sezione •Paghini- partecipa al 
gravissimo lutto che ha colpito I fa
miliari del compagno -

EMIUO SARZI AMADÈ 
improvvisamente scomparso, ricor
dandone la sua lucidità, insegna
mento, impegno e professionalità, 
Milana, 16 m a n o 1989 / 

I compagni e le compagne dell'uffi
c io cittadino e del comitato cittadi
n o sono vicini al familiari e espri
mono le pfù sentite condoglianze 
per l'immatura scornpars* del com
pagno 

, EMILIO SARZI-AMADÈ 

Milano, 16 marzo 1989 

1) Presidente Francesco Lelml e tut
ti i partigiani della sezione ANPI di 
San Giovanni Valdamo si associano 
all'immenso dolore delia famiglia 
del compagno Alfonso Bartolinfdl-
rettore del nostro giornale "Patria" 
per l'immatura morte del figlio 

D o t i FULVIO BARTOLINI 
un ragazzo che aveva l'intelligenza 
e il cuore grande come una ca ia . 
S. Giovanni Valdamo, 16 (nano 

Emo Santarelli e Bruna Gobbi per-

ESSA**;***** 
Dott. FULVIO IMT0UNI 

e ne ricordano la (rande bona t 
umanità. * ~ 
Rome, l« mano 1989 ' 

Mario Mammucart, Uru Callaffri, 
Ubera Venturini, Anni Venturini 
con C M n M Mietei», l e 
Sergio Manunna « l , 
( M a n i «Giovanna ,. 
Eleni Vinello BaktauU 
poni, Maria Zeri. Rosi' " 
ionio, Gianna Bulli ri 
Immutilo allerto a Ini Inni ( 

Prof. CIUSEPI 
MAMRUCMI 

(PI IW) 
confinala politica intlIaKlita c o -
muntola, partigiana . „ . 

Il coordinamento donne Zona 15 e 
vicino a Antonietta per l'improvvisa 

i morte del compagno e amico 

EMILIO SARZI AMADÈ 
.Milano, 16 marzo 1989 

Il direttivo e i compagni della sezio
ne «A, Lani* sconvolti per l'improv
visa scomparsa del compagno 

EMILIO SARZI AMADÈ 
abbracciano fraternamente i suol 
cari. 
Milano, 16 marzo 1989 

In questo triste momento i compa
gni della Resi Ita! sono vicini ad 
Antonietta e Luca per la scomparsa 
del caro 

EMIUO 

Milano, 16 marzo 1984 

If comitato di Zona 15 del Pel pan 
tecipa all'immenso dolore di Anto
nietta e di Luca per la scomparsa di 

EMIUO SARZI AMADÈ 
partigiano combattente, giornalista 
inviato deW Unità nella Repubblica 
Popolare Cinese e nel Vietnam, già 
capogruppo del Pei nel consiglio di 
Zona 15, ideatore della pagina 
dell't/nttò della Zona 15.1 comuni
sti della Zona 15 ncordano il suo 
infaticabile impegno per gli ideali 
del socialismo e la passione civile e 
democratica che ha caratterizzato 
il suo impegno nelle, istituzioni. Sot
toscrivono per il suo giornale. 
Milano, 16 m a r » 1989 

Luisa Acerbi e Enrico Batà sono af
fettuosamente vicini ad Antonietta 
per la scomparsa di 

EMIUO SARZI AMADÈ 
Milano, 16 marzo 1989 

A dieci anni dalla scomparsa dell'a
dorato nipote 

STEFANO 
dopo lunga e dolorosa malattia 
sopportata con grande dignità 
ha cessato di vivere 

LUIGIA ARNAB0LDI 
ved. Frtgcrio 

di anni 92. Piangono la sua scom
parsa Angelo, Anna, Mina con Ar
turo, Loredano con Mariuccia, Do-
rian con Daniela, Manuela e Cri
stian, Mariuccìa, Pinuccia, Wilma. 
Ringraziano il dottor Pace per la 
sua dolcezza. Un particolare ringra
ziamento alla geriatra dottoressa 
Serena Dai Zocchio che ha curato 
la mamma con affetto filiale. I fune-
rati avrtnno luògo oggi alle ore 15 
partendo dall'abitazione in via Jr*it-
ten 2, Niente fiori ma sottoscrivere 
per la ricerca sul cancro, partecipa
no al lutto la Sezione Gnudi-Órtiea, 
Piero, Gianna, Marina, Fernanda, 
Cinzia, Tilde, le famiglie Tommasi-
Maddaluno Sottoscrivono per l'U
nità 100.000 lire. 
Milano, 16 marzo 1989 

decorata con 
segretaria del 
Torino, capitano, dirigerne dei 
gruppi difesa della donna a deHU 
di, costruttrice del sindacato scuo
ta CGIL, formatrice di coaderita, 
educatrice. Sotióscrivono perii suo 
giornale l'Uniti. 
Roma, 16 mano 1989 

Nel sesto anniversario detta •com
parsa del compagno 

GINOMANGIAVACCHI 
la moglie Anna, I llgti Andrea e 
Alessandro lo ncordano a quanti l o 
conobbero e lo stimarono. Sotto
scrivono 150.000 lira per r u m a . 
Roma, 16 marzo 1999 

Le compagne dell'apparato tecni
c o delle strutture regionali c o n * 
prensoriall della Cgil; addolorate 
per la scomparsa prematura della 
compagna 

GRAZIELLA MANFR0N 
la ricorderanno per sempre c o n 
molto affetto, 
Torino, 16 marzo 1989 

Il Gruppo consiliare del Pei al Con
siglio di i o n a 12 partecipa c o n af
fetto al dolore dei compagni Anna 
e Angelo per la perdita della loro 
mamma 

LUIGIA ARNAB0LDI 
ved. Frtflerio 

Milano, 16 marzo 1989 

I comunisti della sezione Campegi 
di Lambrate sono vicini ad Anna e 
Angelo per la morte della loro 
mamma 

LUIGIA ARNABOLDI 
ved. Frignio 

Milano, 16 marzo 1989 

Lo Spi Cgil zona Lambrate unita
mente ai compagni della Lega Orti
ca esprimono it più profondo cor
doglio per la morte dì 

LUIGIA ARNABOLDI 
ved. Fripeih 

Alla famiglia le più sentite condo
glianze. 
Milano, 16 marzo 1989 

Piero e Gianna Piccaluga e famiglia 
tutta partecipano commossi al 
grande dolore di Angelo, Anna, 
Mirta e Loredano per la grave per
dita della mamma 

LUIGIA ARNABOLDI 

Milano, 16 marzo 1989 

II Consiglio di amministrazione del
la Coop Antonietta partecipa con 
affetto a) lutto di Anna Fngerioper 
la morte della mamma 

LUIGIA ARNABOLDI 
affezionata e cara socia della coo
perativa 
Milano, 16 marzo 1989 

Le compagne del Centro Donnala-
vorodonna sono affettuosamente 
vicine ad Anna e condividono il 
suo dolore per la scomparsa della 
mamma 

LUIGIA ARNABOLDI 
Milano, 16 marzo 1989 

Le compagne dell'Udì di Milano 
addolorate per la morte della mam
ma di Anna 

LUIGIA ARNABOLDI 
partecipano con affetto al suo do
lore 
Milano, 16 marzo 1989 

La famiglia De Tommasi £ vicina ad 
Angelo e Anna in questo triste mo
mento per la perdita della 

MAMMA 
Milano, 16 marzo 1989 

GRAZIELLA 
ci hai lasciati con un sorriso triste In 
solitario silenzio quasi per non d f 
sturbarci. Rimane II vuoto, rimane il 
rimorso per non averti dato, nella 
(retta, la testimonianza tangibile 
della nostra stima, dpi nostro affet
to, del nostro volerti bene. Consen
tici, Graziella Manfron, di ricavarne 
una lezione di vita per tutti noi; 
consentici di firmarci cosi; le lue 
amiche, E tuoi amici della Cgil di 
Torino. Grazie. 
Torino, 16 m a n o 1989 

, Le compagne e i compagni d e | p V 
, tronato Inca-Cgll annuncia con do-
• lore la prematura scomparsa della 

compagna 

GRAZIELLA MANFRON 
e porge le più sentite condogilanxf 
alla famiglia. Sottoscrìvono per /'(A 
nità 
Torino, 16 martp 1989 

Le compagne e I compagni detl'lr* 
ca-Cgil regionale Piemonte partaci' 
pano al dolore della famiglia per la 
scomparsa della compagna 

GRAZIELLA MANFRON 
Sottoscrivono per t'Unita 
Torino, 16 marzo 1989 

I compagni e te compagne della 
Cgil regionale Piemonte partecipa
no al dolore dei familiari per la pre
matura scomparsa della compagna 

GRAZIELLA MANFRON 
e porgono sentite condogilarne, In 
sua memoria aouosenvono per tv* 
nità, 
Torino 16, marzo 1989 

Le compagne e 1 compagni della 
Camera del lavoro di Torino hanno 
appreso c o n infinito dolore della 
inaccettabile morte di 

GRAZIELLA MANFRON 
Per ricordarla sottoscrivono per 
/ Unità. 
Torino, 16 marzo 1989 

Compagni e compagne della Spi re
gionale piemontese profondamen
te commosìi per l'immatura scom
parsa della compagna 

GRAZIELLA MANFRON 
ne ricordano l'impegno sindacale e 
poMica rivolto alla tutela dei diritti 
dei lavoratori e in particolare dei 
pensionati. In suo ricordo sottoicri. 
vonoper/'t/mtà 
Torino, 16 marzo 1989 

16/3/1982 16/3/1989 
A sette anni dalla scomparsi del 
compagno 

GIOVANNI CASALUCCI 
la moglie, i figli, le nuore e \ parenti 
tutti lo ncordano con immutato af
fetto a quanti io conobbero e to 
stimarono Sottoscrivono per tVni* 
tà 

Trezzano s. N., 16 marzo 1989 

La sezione postelegrafonici roma
na esprìme i) proprio cordoglio al 
compagno Trovale Roberto per 
I improvvisa scomparsa del 

PADRE 
Roma, US marzo 1989 

Nella ricorrenza del dodicesimo 
anniversario della scomparsa del 
compagno 

LUIGI BERTONE 
ta moglie, le (igUe e I generi lo ncor
dano caramente e soitoaatrano, In 
sua memoria per tVnilà 
Savona. 16 man» 1989 

4 l'Unità 
Giovedì 
16 marzo 1989 



POLITICA INTERNA 

Montecitorio approva il testo 
A favore PcvSin. indiriendente, 
Psi e Pri. Contro Pr,Psdi,Pli 
e Msi. Astenuti De, Verdi e Dp 

uà recente rr.arJtsUione delie danne per la legge centra a 
violenza sessuale 

Un cammino 
tormentato 
lungo 12 anni 
• I In Parlamento il cammi
no per arrivare a una legge or-
ganica contro la violenza ses
suale e comincialo nel 1977; 
prima proposta presentala 
quella del Pei, firmata Angela 
Bonari. Ma l'esigenza di rifor
mare j) codice Rocco, e so
prattutto di portare alla luce la 
violenza sommersa, è nata 
fuori, nella società, ed è cre
sciuta per iniziativa delle don
ne a partire dalla seconda 
metà degli anni Settanta, Da 
quegli anni la violenza sessua* 
le comincia, anche, a "fare 
notizia» sul stornali. 1975* l'è* 
plsodlo che diventa emblema 
del massacro del Circeo, com
piuto da tre ragazzi •Insospet
tabili*, Nel febbraio dell'anno 
dopo sul periodico femmini
sta (*Effe* ecco la testirnonian-

"& tì| due donne che^ hanno 
subito uno stupro Mentre nel 
marco 76 a Bruxelles si tiene 
la prima sessione del •Tribu
nale intemazionale per i delit
ti contro le donne*, in Italia i 
processi per stupro comincia
no ad essere «frequentati* co
me luoghi di denuncia; fanno 
scalpore quello che ha come 
vittima-protagonista la ragaz
za romana Claudia Caputi, 
quello di Fiorella, a Latina, fil
mato per la Rai da un colletti
vo di autrici, A novembre 76 
a Roma ecco la manifestazio
ne sotto l'Insegna «Riprendia
moci la notte*, Sono gli esem
pi pili vistosi della cultura che 
cresce intorno alla questione 

1 stupro. Frutto della quale e la 
legge d'iniziativa popolare: il 
primo nucleo nel, 78 viene 

* steso dal Movimento di libera
zione della donna, dopo l'a
desione dell'Udì viene presen
tata in Cassazione e inizia il 

. dibattito, mentre si raccolgo
no firme II 29 mano dell'80 
ne vengono depositate 
300000 «Di qua» dal Parla
mento un momento di rifles
sione significativo è anche il 
convegno promosso dal Pel su 
«Violenza sessuale e diritto al
la difesa*, nell'81: nacque dal
l'episodio del due iscritti, av

vocati, che, contestatissimi, 
accettarono di difendere degli 
stupratori. Dall'81 di stupro 
inizia a discutere pure il Parla
mento. Giacciono ormai otto 
disegni di legge, oltre quello 
d'iniziativa popolare che con
cerne nche la violenza fisica 
in famiglia, In commissione 
Giustizia Angela Bottan è rela
trice del testo unificato 20 
gennaio '83, s'arriva in aula 
alla Camera, nel frattempo i 
comunisti si sono convertiti* 
dalla posizione a favore della 
querela di parte sostenuta con 
il mondo cattolico e il femmi
nismo milanese, a quella, so
stenuta da Mld, femminismo 
romano, Udì, p$i, a favore del
la procedibilità d'ufficio. La 
legge in aula cade subito: il de 
Casini vince con un emenda
mento che restituisce allo stu
pro la qualità di reato contro 
la morale, ottiene I voti della 
De, dell'Msi, del Psdì e una 
«provvidenziale» assenza dei 
socialisti dall'aula. La relatrice 
Bottarl si dimette. 50.000 don
ne manifestano in piazza. 
Maggio '84. nuova legislatura. 
la legge di nuovo in aula, col 
voto favorevole di Pei, Op, Si
nistra Indipendente e l'asten
sione di tutti gli altri gruppi. Il 
testo che uscirà dall'aula, il 18 
ottobre, ristabilisce la violenza 
presunta per i minori, sanci
sce il «doppio regime* ed 
esclude le associazioni dai 
processi. Finisce la legislatura, 
Al Senato, con la decima, si ri
comincia daccapo' ta novità è 
lo schieramento di donne tr
aversate ai partiti (c'è pure la 
firma della de Maria Fida Mo
ro) che ha sottoscritto il lesto 
che, in sostanza, arriverà nel
l'aula di palazzo Madama A 
giugno '88 ecco il testo licen
ziato dall'aula del Senato* pre
vede il «doppio regime* e per i 
minori la libertà di rapporti 
purché non ci sia differenza 
d'età superiore ai quattro anni 
fra 1 due partner. Il resto è cro
naca di questi mesi e questo 
giorni 

Latta Turco: «Il risultato dovuto 
alla coerenza delle comuniste. 
Una grande vittoria delle donne» 
La De «Cercheremo di cambiarla» 

Legge antistupro primo sì 
Ora la battaglia in Senato 
206 st, 90 no, 205 astenuti: dopo il voto favorevole 
del Senato, la legge sulta violenza sessuale ha ot
tenuto anche quello della Camera. È la prima vol
ta, dopo 11 anni, che supera il vaglio di due rami 
del Parlamento. Il testo deve comunque tornare a 
palazzo Madama. Vittoria, sui punti-chiave, delle 
comuniste, strappata a un'aula contagiata dall'e
pidemia dell'incertezza. 

MARIA SUINA PALIMI 

m ROMA Alle 19.30, a vota
zione indetta dalla presidente 
lotti, sul tabellone elettronico 
appaiono i risultati che dico
no «sì- alla legge. Si è votato a 
scrutinio segreto ma, in que
sto capitolo finale, senza thril
ling l'astensione dichiarata di 
democnstiam, verdi, demo-
proletan, ha spazzato via le 
potenziali micce di franchi ti-
raion, che in queste settimane 
avevano riservato spettacolari 
colpi di scena. Quel «si» fa sto
na. di rado è avvenuto che, su 
un tema di tanta rilevanza co
me la difesa della libertà ses
suale, l'opposizione sia riusci
ta a imporsi sul partito di 
maggioranza. Certo, è difficile 
ignorare che questa «proposta 
di legge 957', promossa da 
uno schieramento di parla
mentari donne trasversale a 
molti partiti, passi con un con
senso che, aritmeticamente, è 

inferiore alla somma degli 
astenuti e del contrali. Nelle 
dichiarazioni di voto toma e 
ritorna la minaccia- «Il prossi
mo round sarà al Senato». Ma 
è pure un fatto che, dopo 11 
anni, quasi nessuno (De in te
sta) ha voglia di sentirsi affib
biare l'etichetta di affossatore 
della legge. Romana bianchi 
annuncia il «si» dei comunisti: 
•Noi votiamo un testo ricco di 
una nuova cultura, ma segna
to dalle difficoltà reali che 
emergono quando, al centro 
di un dibattito, ci sono valori a 
lungo negati: la libertà sessua
le, Fautonomia e la responsa
bilità di ognuno e dì ognuna», 
spiega. 

•Le deputale e I deputati 
comunisti hanno dato un con
tributo decisivo per ottenere 
una buona legge contro la 
violenza sessuale perché da 
quell'affermazione iniziale, 

reato contro la persona, deri
vassero scelte coerenti e forti: 
unificazione dei reati, perse
guibilità d'ufficio, tutela dei 
minori e riconoscimento delta 
loro libertà sessuale». A votare 
a favore della legge, con il Pei, 
sono la SirilstraTndipendente 
(Natalia Ginzburg accenna al-
1 «idea delittuosa dei rapporti 
fra uomo e donna che ha 
trionfato per troppo tempo 
nelle aule dei tribunali»), gli 
ex-socialdemocratici, confluiti 
nell'Uds. il Pri, il Psi. 

E qui, eccoci già nello 
schieramento degli incerti. Il 
repubblicano De Carolis infat
ti giudica questa «una legge 
manifesto», cui va data appro
vazione però per «il suo signi
ficato, perché la Camera non 
può rilasciare un'altra dichia
razione di incapacità». Per il 
capogruppo socialista, Caprìa, 
•sarebbe un errore minimizza
re le conquiste fatte, per le 
donne, ma anche per la de
mocrazia»; aggiungere che il 
suo gruppo è sostenitore della 
procedibilità d'ufficio «perché 
è retorico pensare che eman
cipazione sia aver diritto di 
denunciare o no la lesione di 
un bene come la propria libe
ra sessualità». E alla De dice: 
•Tornare al doppio regime per 
le violenze avvenute fuori o 
dentro la coppia coniugale, in 
termini di procedibilità, non ci 
sembra un compromesso. So

lo un'intesa fra culture diver
se». Aggiunge che gli altri pun
ti ancora controversi, per il 
Psi, sono «la pornografia, l'ar
ticolo sui minori, la partecipa
zione delle associazioni ai 
processi». 

È la mano che Martinazzoli 
s'aspettava. Che aveva prete
so. II capogruppo democri
stiano usa parole che rendo
no chiaro quanto sia difficile 
per la De ingoiare questa 
sconfitta: «Non votiamo con
tro, per senso di responsabili
tà. Ma chi si dichiara vincitore 
sappia che cosi allunga la sto
ria infinita di questa legge» 
commenta. «Forse anche le 
mosche che conquistano un 
pezzo di carta moschicida 
credono d'aver conquistato 
qualcosa» lancia poi, rivolto ai 
banchi comunisti. Per la De 
questa legge è «scadente», é 
•enfatica», ma Martinazzoli 
non si «perde d'animo», per
ché «la storia non si chiude 
qui», Prossimo capitolo, anche 
per lui, al Senato, obiettivo In 
primis il npristino del «doppio 
regime». Diversamente moti
vate le astensioni di demopro
letari e verdi: i primi perché 
non condividono l'inaspri
mento delle pene i secondi 
(esclusa Gloria Grosso che 
vota a favore) perché al loro 
cavallo di battaglia delia-que
rela di parte non rinunciano. 

Un prevedibile «no* dai missi
ni, dai liberali dai socialdemo
cratici. 

Palazzo Madama avrà da 
giudicare sulle innovazioni in
trodotte da Montecitono: pro
cedibilità d'ufficio generaliz
zata, estensione del diritto alla 
libera affettività dei minori, 
esclusione delle associazioni 
dai processi, gli articoli nuovi 
sull'omissione di soccorso e 
sull'utilizzo dei minori nei por
no-spettacoli. Ciò che è stato 
convalidato ormai dai due ra
mi del Parlamento però non é 
da poco: catalogazione del 
reato, unificazione delle fatti
specie di violenza, nuova cul
tura del processo, reati finora 
non previsti dal codice come 
la violenza di gruppo. E Livia 
Turco, appunto, esprime la 
sua soddisfazione per gli esiti 
del dibattito, «dovuti - afferma 
- alla cristallina coerenza con 
cui le donne comuniste si so
no battute, alla rappresentan
za autorevole della forza fem
minile». 

Ma prende atto che questa 
vinta è solo una «manche». Ai 
socialisti infatti manda subito 
a dire: «Chi parla di nuovi pos
sìbili punti di equilibrio sba
glia. Quello a cui tendete 
adesso, il doppio regime, si
gnificherebbe stravolgere que
sta legge in un suo punto qua
lificante». 

—~———— rjopo il suo intervento a favore dell'esponente socialista 

Il Pri: «La Volpe vada via dal Tg2» 
Sul caso Martelli bufera alla Rai 
Alberto La Volpe, direttore del.Tg2.idal video as
solve Martelli e condanna \ giornalisti. Il direttore 
de L'Espresso, Valentini, replica: «Si è comportato 
da funzionario di partito». Scendono in campo 
Ghino di Tacco e Giuliano Ferrara, alla caccia dei 
«mascalzoni» che avrebbero ordito la campagna 
di diffamazione. Da Matindi e via del Corso la bu
fera si sposta su viale Mazzini. 

ANTON» ZOLLO 

BJB ROMA Giovanni Valenti-
ni, direttore de l'Espresso, re
plica ad Alberto La Volpe, di
rettore del Tg2, che l'altra se
ra, di fatto, lo ha invitato a di
mettersi* «Non mi meraviglio 
di quel che ha fatto, noto che 
net caso egli s'è comportato 
da funzionario di partito. Io, 
direttore dell'Espresso, difen
do il lavoro di cronisti e colle-
gru impegnati nel loro lavoro 
e della cui correttezza e one
stà non dubito. La mia fortuna 
è che L'Espresso nsponde ai 
lettori e che io rispondo al 
mio editore, al contrario del 
direttore del Tg2, che rispon
de al suo partito». Si difende 
La Volpe. «Le polemiche 
scoppiano quando ci si occu
pa della carta stampata. Se 

c'è l'undicesimo comanda-
mento per cui non ci si deve 
occupare della carta stampata 
per non peccare, che ce lo 
facciano sapere...». La Volpe 
ha ritenuto che il caso Martelli 
sia chiuso, sembrandogli riso
lutiva una nota del governo 
keniota su quel che è accadu
to all'aeropoito di Malìndi. as
solve, dunque, l'esponente 
del Psi e vorrebbe che i gior
nalisti responsabili di «una 
violenta aggressione» facesse
ro quel che essi vorrebbero 
fosse fatto dai politici che sba
gliano- dimettersi. Valenti™ 
chiede ad Agnes e a La Volpe 
rettifiche (La Volpe si è riser
vato di decidere) a notìzie 
inesatte date del Tg2. La pole
mica tra i due direttori è. però, 

solo un assaggio. La sortita dì 
La Volpe - a seconda dei casi 
- ha suscitato sorpresa, scon
certo, ripulsa; capita a ridosso 
di una seduta del consiglio 
Rai e di una riunione (si terrà 
oggi) dell'ufficio di presiden
za della commissione di vigi
lanza: inevitabile che <la bufe
ra investa anche viale Mazzini. 
Ma un attacco durissimo della 
Voce repubblicana a La Volpe; 
l'invettiva di un Ghino di Tac
co insolente quanto mai; le 
bordate di rincalzo sparate da 
Giuliano Ferrara da Canale 5 
arroventano la giornata 

È la Voce a scendere in 
campo per pnma. «A nostro 
avviso il dottor La Volpe se ne 
deve andare e prima se ne va 
da quel posto che occupa im
meritatamente meglio è». Con 
tale viatico ha inizio il consi
glio d'amministrazione d Ila 
Rai. Bernardi, consigliere co
munista, apre la discussione: 
•Trovo singolare e sorpren
dente la sintonia tra il com
mento di La Volpe e quello 
apparso sul giornale del Psi. Il 
direttore del Tg2 è sempre 
molto prudente nel trattare le 
vicende politiche, poteva fare 
altrettanto in questa circostan

za risparmiandosi un uso par
tigiano di una testata del servì
zio pubblico». Giovanni Ferra
ra, repubblicano, è duro alme
no quanto la Voce, se non di 
più. Tgl e Tg3 sono spesso di 
parte, il Tg2 è sempre di parti
to. Agnes JÌ riserva di dare un 
giudizio; Manca difende La 
Volpe; il de Follini giudica «in
giusta e ingenerosa» la richie
sta di dimissioni di La Volpe. 

Tocca, infine, a Ghino di 
Tacco, con un corsivo che fa il 
verso a un quesito posto da 
Repubblica «Chi sono i ma
scalzoni?». Per Ghino-Craxì ì 
mascalzoni sono quelli che 
hanno probabilmente agito 
sotto l'ispirazione e rincorag-
giamento di ui\ unico mascal
zone grandissimo, incommen
surabile e recidivo». Se l'allu
sione di Ghino è indubitabil
mente rivolta a Scalfari, più 
tardi Giuliano Ferrara, da Ca
nale 5, indica coloro che po
trebbero costituire la pattuglia 
dei mascalzoni che ha contor
nato il mascalzone più grosso. 
Nell'ordine, potrebbero esse
re: ì fabbricanti di prove false 
in Kenia; i cronisti de L'Espres
so che hanno utilizzato i falsi; 
il direttore Valentinì che ha or

ganizzato la diffamazione e la 
raccolta di immondizie in quel 
di Malìndi; tutti i moralisti che 
sf sono esercitati nella vicen
da, come Miriam Mafai e 
Giampaolo Pansa; infine, I 
censori che hanno criticato 
•quel poveretto di La Volpe 
(Ferrara, è noto, non stravede 
per luì) che una volta tanto ha 
compiuto un atto di coraggio». 

L'intervento di La Volpe è 
severamente criticato da alcu
ni parlamentari: il comunista 
Chicco Testa, i radicali Agliet
to e Négri-, interrogazioni sono 
presentate da repubblicani e 
verdi. Si resta con una consta
tazione e un interrogativo- 1) 
al di là del merito, anche que
sto scontro tra informazione e 
un pezzo di potere politico ri
vela, da parte di quest'ultimo, 
un consolidato livore contro il 
giornalismo che, a rischio di 
sbagliare, non sì accontenta di 
cantare nel coro; per non dire 
delle anomale parti recitate da 
La Volpe e da Ferrara; 2) dal
la parte di viale Mazzini spira 
un venticello: che qualcuno 
stia accarezzando l'idea di 
sfruttare l'incidente per una 
distruttiva guerra: una guerra 
per azzerare e decapitare tutta 
la struttura dirigente della Rai. 

Il bilancio dell'Unità 

L'emergenza è alle spalle 
Ora obiettivo è: 
conti in pari entro il '90 
• ROMA Alla vigilia del 
XVIII Congresso del Pei. an
che l'Unità presenta il suo 
nuovo corso editoriale, l'o
biettivo è realizzare il paleg
gio economico entro U 1990. 
Il giornale del Pei, dopo la 
scelta di autonomia dal parti
to e II ntinovamento grafico 
dell'aprile 1987, e oggi (gra
zie ad un faticoso impegno, 
fuori dall'emergenza», dice il 
direttore, Massimo D'Alema. 
•l'Unità, il più grande giorna
le a sinistra, vuole essere un 
«quotidiano d'informazione 
che non si confonde con gli 
altri., ma anche -uno stru
mento indispensabile» per il 
nuovo Pei e perciò «dal con
gresso - dice sempre D'Ale
ma - deve venire il segno di 
un impegno più serio del par
tito per sviluppare il giorna
le*. E in questo quadro che 
sono state sviluppate le ini
ziative editoriali e finanziarie 
illustrate ieri in una conferen
za stampa dal presidente del
l'editoriale Armando Sarti. 
Punto d'arrivo delle iniziative 
dovrebbe essere il pareggio 
annuale deWUnità raggiungi
bile con un incremento del 
10% delle vendite giornaliere 
e degli abbonamenti (20mila 
copie in più). Con un au
mento delle vendite di 30mila 
copie l'Unità sarebbe in atti
vo. Negli ultimi tre anni l'edi
toriale ha ottenuto un miglio
ramento, nei risultati econo
mici, di 15 miliardi. AlUnità-
ha detto Sarti - è diventata 
sempre più impresa, agendo 
con criteri produttivi di effica
cia, efficienza ed economici
tà, ma non perdendo il suo 
carattere di collettivo politico. 
Anche in questi tre anni deci
sivi sono stati i contributi del 

nostri lettori e l'instancabile 
opera del nostri diffusori, 
nonché l'azione della coope
rativa soci, che conta oggi ol
tre 25mila aderenti.. Attual
mente VUnM vende in edico
la 120/I30mila copie nei 
giorni feriali e 330mlla la do
menica, con introiti pubblici
tari che nell'88 hanno supe
rato i 21 miliardi, mna quota 
che tuttavia, precisa Sarti -
vede il mercato sottottlmar» 
ancora il nostro giornale.. 
Decisive per la. ripresa •cono-
mica AeWUnitù sono state 
una serie di iniziative edito
riali che hanno permesso al 
giornale di aumentare le co
pie vendute «senza bisogno 
di bingo o lotterie.. Cosi dal 
15 volumi distribuiti sono «la
te vendute 7 milioni di copie. 
Centomila copie in più a nu
mero sono venute poi con H 
lancio di «Salvagente», l'enci
clopedia settimanale del dirit
ti dei cittadini, mentre II lune
di la diffusione aumenta tra 
le 18 e le 20mila copie grazie 
a «Cuore» il supplemento sati
rico che ha preso il posto di 
•Tango». Sul plano più stretta
mente finanziario, con la 
creazione della società Fini, 
la finanziaria del gruppo Uni
tà, con 17 miliardi di patrimo-
nio Immobiliare, S di capitala 
sociale e 40 di Inoli pubblici 
si è avuto un riattano che 
prevede sviluppi non soltanto 
in campo editoriale, ma an
che in quello della radiofo
nia, del turismo, immobiliare, 
pubblicitaria e di servizi. Tra 
gli obiettivi più ravvicinati 
Sarti ha citato il rilancio di M-
nascita. Il cui numero atto ta
ri presentato nel cono del 
XVIII Congresso. 

Presentato a Roma il libro 
Natta: «Io presidente 
del Comitato centrale? 
Vedremo-» 
••ROMA. «Io,prendente del 
Comitato centrale del Pei? 
L'ho letto sui giornali... Presi
dente lo sono già stato: della 
commissione centrale di con
trollo e del gruppo parlamen
tare. Mi sembra che basti. Co
munque vedremo, io sano un 
tipo obbediente». Sorridendo, 
Alessandro Natta ha risposto 
cosi alle domande dei giorna
listi sull'eventuale nuovo inca
rico che gli verrebbe conferito 
dal congresso del Pei. Lo 
scambio di battute si è svolto 
nella sede della stampa estera 
a Roma, dove l'ex segretario 
del Pei ieri sera ha presentato 
il suo libro «I tre tempi del pre
sente», davanti ad un folto 
pubblico, fra cui il Rettore del
la pontificia Università Latera-
nense, mons. Piero Rossano, il 
presidente del Senato, Gio
vanni Spadolini, il presidente 
della commissione Antimafia, 
Gerardo Chiaromonte e gli 
editori del libro, i padri paoli-
ni. 

Ai giornalisti Nr ìa ha an
che anticipato che il suo di
scorso in programma prima 
della relazione di Cicchetto al 
congresso dell'Eur sarà parti
colarmente breve* «Mi limiterò 

in pratica ad aprite I lavori.. E 
poi - gli è stalo chiesto'- In
terverrà nel dibattito? «Non so. 
non credo», e stata la risposta 
di Natta. 

Infine, sempre rispondendo 
alle domande del alemanni. 
un riferimento alla fatatone 
del Concordato, divenuta di 
particolare attualità, dopo la 
recente sentenza delia Cotte 
costituzionale sull'ora di reli
gione, e l'approvazjana di 
emendamenti favorevoli al su
peramento dell'accordo Stato-
Chiesa da parte di ISeoisjfaa-
si provinciali del Pel. «fbrtttti-
re nella lettura del Concorda
to - ha detto Natta - non po
tevano non suscitate Mtàin-
ne e disagio, proprio parche 
la novità più rilevante era II 
superamento della fehatone 
di Stata Le forzature - ha' ag
giunto - sono avvenute con 
l'intesa e ora tocca allo Slato 
dire cosa lare a chi non opta 
per l'ora di religione. Mi sem
bra che la sentenza della Cor 
te costituzionale rapprettnli 
un atto importante, ma In 
realta il testo del ConcoMato 
era chiaro, bastava leggerlo 
bene». 

Il patto federativo rinviato a dopo le elezioni 

Pri e Pli accordo latto 
Ma Palmella è accontentato a metà 
Messo da parte il documentane, Pri e Pli varano 
oggi un accordo in versione ridotta che individua 
nella prossima consultazione europea la prima 
tappa verso il patto federativo. Basterà a Pannella 
per accettare la candidatura? Mentre tarda t'intesa 
tra radicali, verdi e Dp per ta lista «arcobaleno», La 
Malfa e Altissimo provano a conquistare «quote di 
rappresentanza politica ed elettorale più ampie». 

-a* ROMA, Non è il patto fe
derativo ma non è nemmeno 
un semplice cartellò elettora
le. Non è un'intesa In chiave 
antlsocìalisia ma non rinuncia 
a dare forma a un'autònoma 
area laica, Giorgio La Malia e 
Renato Altissimo hanno ieri 
definito un accordo tra Pri e 
Pli in cui . l'ambizione del 
«quarto polo» si stempera nel* 
la realistica presa d'à«o,;de),e 
resistenze interne ai due/parti
ti e delle difficolta dei rapporti 
con il Psi. 11 testo che oggi sa-
rà sottoposto all'approvazione 

degli organismi direttivi dei 
due partiti (per poi essere 
presentato ufficialmente alla 
stampa) dà più che altro il via 
libera a un processo piuttosto 
che sanzionare una operazio-

; ne politica già definita. 
Dopo il Fallimento dell'ulti

ma alleanza elettorale tra i 
due partiti,, si è scelto di ri
schiare ancora ma non più di 
tanto, non - cioè - fino al 

' punto da dar vita a quella fe
derazione laica sponsorizzata 
da Marco Pannella che pare 
(a giudicare da un sondaggio 

interno) abbia spaventato il 
60% del tradizionale elettorato 
del Pn e del Pli. E però sia La 
Malfa sia Altissimo insistono 
perché Pannella accetti di 
candidarsi nella lista comune 
per le prossime elezioni euro
pee «Se non siamo al patto 
federativo - gli hanno fatto sa
pere i due segreian - è stato 
compiuto un passo utile e im
portante in tale direzione*; Ma 
i termini dell'offerta di candi
datura al leader radicale sono 
circospetti. È stato precisato 
che le liste «saranno aperte a 
quei rappresentanti di forze 
polìtiche, dell'economia e del
la cultura che si riconoscono 
in una piattaforma europea .e 
federativa». Una formulazione 
tesa a tranquillizzare l'eletto
rato tradizionale, a cui Pen
nella sarebbe presentato più 
come europeista che come 
radicale, ma senza per questo 
alienarsi quella particolare fet

ta di consensi pannelliani. 
Non è nemmeno a caso, infat
ti, che Pli e Pn stanno avendo 
contatti proprio con quei per
sonaggi europei - un nome 
per tutti: Salman Rushdie -
caldeggiati proprio da Pannel
la. 

Le sollecitazioni verso Pan
nella, comunque, sono ac
compagnate dalla rassicura
zione rivòlta ai Psi che l'intèsa 
•non ha valenza contro alcu
no*. Del resto. La Malfa e Al
tissimo scommettono esplici
tamente sul polo laico per 
una aggregazione più consi
stente al centro degli equilibri 
politici; del paese destinata 
prima o poi a trovarsi in sinto
nia cori' il Psi Ma proprio un 
tale ruolo contrasta con l'aspi
razione del Psì a sfruttare fino 
in fondo la propri» rendita di 
posizione. Il che rende più 
che mai instabile la tregua dì 
questi giorni. 

Con 69 voti a favore, 4 contrari e 24 astenuti 

Pietro Folena, ex Fgci, eletto ieri sera 
segretario del Pei siciliano 

Con 69 voti a favore, 4 contrari e 24 astenuti il Co
mitato regionale del Pei siciliano ha eletto in notta-
ti segretario Pietro Folena. La nomina dell'ex se-
qp» ano nazionale della Fgci, proposta dai vertici 
iidz onali, è stata contrastata e qualcuno ha an
eli» prospettato una candidatura alternativa. Rien-
tr it i questa ipotesi, il regionale ha deciso di vota
re i scrutinio palese. 

Pietro Folena 

•a , PALERMO Pietro Folena, 
i ami, ex segretano nazio-

della Fgci, guiderà il Per 
ino in questo delicato 
ento politico, Folena 

r r ierà il posto, come segre-
regionale, di Luigi Cola-
che assumerà un ìncari-
livello nazionale, Per rati-
ì ta nomina dell'ex segre-
dei giovani comunisti, si 
dito ieri nel tardo pome-
», il comitato regionale 
artìto. Dopo un lungo di-
o, in nottata, il voto: 69 a 

favore della elezione di Fole

na, 4 contran e 24 astenuti 
Sulla candidatura di Folena, 

proposta dai vertici nazionali 
del Pei, si è registrato un serra
to e, per certi aspetti, anche 
aspro dibattito interna La po
lemica, destinata comunque a 
rientrare, è slata innescata da 
Luigi Boggio, ex deputato e 
componente del comitato re
gionale che, con una lettera 
inviata da un quotidiano sici
liano, ha contestato la candi
datura di Folena «perché è 
piovuta da Roma*. «Forse nel 
Pei siciliano - si e chiesto Bog

gio - non ci sono intelligenze 
e capacità in grado di guidar
lo?, perché mortificare le 
energie locali». Sulla slessa 
lunghezza d'onda di Boggio si 
sono mossi altri esponenti del 
partito che hanno espresso 
qualche riserva sulla nomina 
di Folena. Era anche emersa 
la possibilità di votare a scruti
nio segreto per eleggere il 
nuòvo segretario, come era 
accaduto nei giorni scorsi per 
i membri del Comitato federa
le. La proposta però non è 
stata accettala e quindi si è 
proceduto alle votazioni a 
scrutinio palese. Rientrata an
che l'ipotesi di una candidatu
ra alternativa a quella dell'ex 
segretario nazionale della Fg
ci. Era statò fatto il nome del
l'eurodeputato Pancrazio De 
Pasquale, ma la maggioranza 
del partito si è schierata dalla 
parte di Folena confermando 
il gradimento espresso nei 

mesi scorsi al termine di una 
sorta di sondaggio intemo ef
fettuato dal responsabile orga
nizzativo Piero Fassino. 

Ieri mattina si è riunito II di
fettivo regionale per pronun
ciarsi sulla nomina del nuovo 
segretaria Folena ha ottenuto 
diciannove voti a favore, uno 
contrario (quello dì De Pa
squale) e cinque astenuti, m 
nottata il voto del comitato re
gionale, ha confermato il giu
dìzio. Intanto, al vertice pro
vinciale palermitano del parti
to, è slato riconfermato Mi
chele Figurellì con volo quasi 
unanime. Su novanta votanti, 
infatti, soltanto uno ha espres
so parere contrario, mentre gii 
astenuti sono stati otto. Rgu« 
rolli si avvia, dunque, a guida
re il Pei palermitano per il 
quarto anno consecutivo es
sendo stato eletta segretario 
provinciale per la prima volta 
nel 1986. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Scuola 
Elezioni Cnpi 
Al 10% 
Cobas e Gilda 
• ROMA. A due temi dallo r|lk> del voti per il rinnovo 

Consiglio nazionale delia 
Pubblica istruzione, il cosid
detto parlamentino della 
scuola, viene fuori che gli et-
tetti del «movimento, che ha 
infiammalo le piazze nella 
scorsa stagione sono anche 
qui visibili. Il 10% delle prefe
renze espresse da 483.604 vo
lani! (pari al 65%) * per Co
bas e Gilda: In particolare 795 
per i primi e 3% per le secon
de. I Cobas conquistano un 
rappresentante per le elemen
tari, uno per le medie e uno 
per le superiori; le Gilda, inve
ce, solo per l'ordine di scuola 
superiore. 

Contraltare « il risultato di 
Cgll, Cidi e ftisim che, in lista 
comune, complessivamente 
perdono i'1,9% dei voli: -4,9% 
nelle superiori, -2,3% nelle 
medie, con un avanzamento 
nelle elementari. Lo Snals, as
sorbendo l'Aniai, aumenta 
rw||a media, ma perde nelle 
superiori e nelle elementari: Il 

, trend e alla line positivo per lo 

sUUfl, assieme «I Cidi, per-
' de l'l% circa, la quota mag. 
> fibre, «Il questa flessione è 
, concentrata nella scuola su-
L peHpreconil3,2%. 

Tra I direttivi lo Snals perde 
Un rappresentante a favore 

i Mia Cgll e Andise due a fa
vore, probabilmente, della II-

: sta dell'Associazione naziona-

; 1192* del voti validi fin qui 
scrutinati sì è concentralo su 7 

• Uste, il restante 8% su IO liste. 
i Nonostante I dati siano par-
I Itali (ma * chiaro ugualmente 
, Il calo sensibile dei votanti) sì 

può dire e(ie complessiva-
mente la conliguraztone del 

' Copi passa dal vecchio *Me 
i Imperniato sullo Snals-Uclim 
l - 1 * lista cattolica che perde il 
, 6,3% del consensi, solo in par

ie assorbiti dal Siam Cini - ad 
' un consiglio In cui meta della 
f categoria è rappresentata dal-
t l o schieramento' sindacale 
l confederale.. Le ripercussioni 

1 |l Cnpl,cornee noto, esprime 
• Il suo parere non solo sui 
i provvedimenti disciplinari per 

|l personale della scuola, ma 
anche sull'indirizzo generale 
dei ministero e sulle proposte 
di legge del ministro. 

•Dovremo fare un'analisi 
precisa e senza veli del risulta
lo nelle sue componenti - di< 
chiara Dario Missaglia. segre
tario dellaCgil scuola - con
sapevoli che non potrà essere 
Indolore per la politica del no
stro sindacato.. 

Presentato a Camera e Senato 
il disegno di legge del Pei 
Insieme al servizio militare 
uno civile aperto alle ragazze 

I comunisti chiedono inoltre 
l'aumento della paga ai soldati 
La discussione potrebbe iniziare 
entro 30 giorni a palazzo Madama 

«Dimezzare la leva: sei mesi» 
Servizio militare di sei mesi; servizio civile di pari 
durata, aperto anche a un contingente femminile; 
possibilità di prolungare la ferma a dodici mesi, con 
incentivi economici; aumento immediato della «pa
ga del soldato» fino a diecimila lire giornaliere. Ecco 
i punti principali del disegno di legge che il Pei ha 
presentato alla Camera e al Senato. Sono stati illu
strati ieri alla stampa presso la direzione comunista. 

M ROMA La annunciò 
Achille Occhetto, nell'autun
no scorso, durante il suo inter
vento al congresso nazionale 
della Fgci; ora la proposta di 
dimezzare il servizio di leva è 
formalizzata in un disegno di 
legge presentato sia al Senato 
sia alla Camera, e che potreb
be essere discusso a Palazzo 
Madama entro un mese. Ugo 
Pecchioll. presidente del grup-

Ei comunista al Senato, ha II-
strato I cardini di quella che 

si configura come una vera e 
propria riforma dell'organiz
zazione, militare italiana, in 
sintonia con una fase storica 
in cui - ha detto - «i va affer
mando la preminenza della 
cooperazione intemazionale 
e del negoziato sul riarmo e 
sul conflitto*. Le «misure di fi
ducia. In allo fra Est ed Ovest, 
le trattative, pei ridurre anche 

gli armamenti convenzionali, 
l'interdipendenza della sicu
rezza degli Stati, spingono In
fatti verso una «Mesa suffi
ciente!, cioè verso strutture 
militari intrinsecamente Inca
paci di condurre Un'aggressio
ne. E da questa considerazio
ne prende le mosse la propo
sta del Pei. 

•I due punti fondamentali -
ha spiegato Pecchioll - sono 
la riduzione del servizio di le
va a sei mesi e l'istituzione di 
un servizio civile, nel solco di 
una sentenza della Corte co
stituzionale (febbraio 1985, 
ndr) che rielaboro e ampliò li 
concetto di difesa della patria, 
superando l'orizzonte stretta
mente militare e estendendo
lo alla tutela dei beni della na
zione e della sicurezza dei cit
tadini». All'articolo due. Il di

segno di legge del Pei stabili
sce dunque che "la durata 
della ferma ordinaria di leva è 
fissata in sei mesi, per I milita
ri di truppa». E all'articolo 9 
prevede che il governo emani 
uno o più regolamenti per di
sciplinare l'ordinamento del 
servizio civile, che in tempo di 
pace svolge attività di prote
zione civile, di difesa ambien
tale, di salvaguardia dei beni 
culturali e di intervento nei 
confronti dell'emarginazione 
sociale. Un servizio civile pari
ficato a tutti gli elfetti all'a
dempimento degli obblighi 
militari, e che ha la medesima 
durata della leva. E prevista la 
lacoltà, anche per le ragazze, 
di parteciparvi, attraverso l'in
troduzione, in via sperimenta
le, di contingenti minimi, con
cepiti come una riserva di po
sti a loro favore. 

«11 servizio militare - ha ri
cordato Pecchioli - e il primo 
momento In cui il cittadino 
italiano incontra lo stato, e co
si come la leva è strutturala 
oggi è un incontro amaro», le 
cui conseguenze sono ben 
note: spreco di risorse umane, 
mancanza di ruolo per II gio
vane soldato, episodi tragici e 
un degrado che trova espres

sione in fenomeni come la 
diffusione della droga nelle 
caserme. Il dimezzamento 
della ferma e uno degli stru
menti per andare oltre il disa
gio; «ai fabbisogno della Dife
sa - è la conclusione - si po
trà ovviare potenziando la 
componente di lunga ferma, 
con opportuni incentivi». 

Renato Zanghen, presiden
te del gruppo comunista alla 
Camera, ha ribadito che il 
provvedimento presentato dai 
comunisti «non e uno sconto 
ai giovani, ma una moderna 
riforma, incardinata su una 
nuova concezione della dife
sa.» Zangheri ha sottolineato 
l'importanza del metodo di la
voro seguito per formulare il 
testo della legge: rapporto 
stretto tra gruppi parlamentari 
e Fgci, decine e decine di as
semblee con giovani e soldati 
di leva. «Un metodo - ha detto 
- che sarà utile anche in tutu-. 
ro, per questo ed altri temi». 

Gianni Cuperlo, segretario 
della Fgci, ha osservato che la 
proposta del Pei accoglie 1' 
esigenza di risposte immedia
te da parte di 250mila giovani 
soldati, «oggi cittadini di serie 
B», e quella di «ricostruire un 
principio di solidarietà, che 

pure era intrinseco alla coscri
zione obbligatoria, che in 
questi anni s'è logorato e si è 
perso». Il disegno di legge pre
vede anche immediati miglio
ramenti nell'organizzazione 
del servizio di leva: la «paga 
del soldato» passerebbe a 
lOmila lire al giorno dalle at
tuali 4.160; le licenze consen
tite non potranno essere in al
cun caso condizionate dalle 
sanzioni disciplinari di corpo; 
una accurata scheda sanitaria 
accompagnerà l'intero percor
so del giovane durante il servi
zio militare. 

•La nostra proposta - ha ri
cordato infine il responsabile 
per le Forze armate, Aldo D'A-
iessio, presente alla conferen
za stampa insieme ai capi
gruppo comunisti delle com
missioni Difesa di Camera e 
Senato, Antonino Mannino e 
Aldo Giacche - ha ricevuto 
accoglienze positive. Gli stessi 
organi militari, pur nella diver
sità di vedute, concordano sul 
fatto che il servizio, cosi com'è 
organizzato oggi, attraversa 
una crisi profonda, e che è ne-
cessano passare da un model
lo di difesa a prontezza opera
tiva massima, come quello ita
liano, ad uno su mobilitazio
ne». DV.ff. 

Quanto duri la leva 
ne» patri europei 

Belgio 
Danimarca 
Francia 
Germania O. 
Gran Bretagna 
Grecia 
Irlanda 
Italia 
Norvegia 
Olanda 
Portogallo 
Spagna 
Turchia 

10 
9 

12 
15 

mesi 
mesi 
mesi 
mesi 

volontario 
24 

12 
12 
14 
16 
24 
20 

mesi 
_ mesi 

mesi 
mesi 
mesi 
mesi 
mesi 

Paga giornaliera in lire 
1988 

Italia 4.160 
Belgio 4.375 
Danimarca 48.202 
Germania Fed. 7.000 
Grecia 166 
Olanda 17.600 
Norvegia 9.000 
Portogallo 634 
In Germania è prevista una 
gratifica di lire 250.000 a 
Natale e di 825.000 al con
gedo. 
In Norvegia è prevista una 
indennità di rischio variabi
le da 3.000 a 14.000 lire. 

La Camera: «Subito le culture» 
Cinture d'obbligo In aprile, Scatta, con molto anti
cipo sulla data prevista dalla legge 111 (il 26 ot
tobre 1989) l'operazione sicurezza per migliaia di 
automobilisti. Lo ha deciso ieri la commissione 
Traspòrti della Camera in sede legislativa. Poi toc
cherà al Senato, Con l'obbligo delle cinture sulle 
nostre strade si prevede che in un anno ci saran
no 700-800 morti e 4.000 feriti gravi in meno. 

MMIA ALICI NUITI 
• ROMA- Obbligo anticipato 
per le cinture di sicurezza. 
Con ogni probabili!* l'opera
zione sestieri dal prossimo 26 
aprile, anziché il 26 ottobre. 
Lo avevano preannunciato I 
ministri ai Lavori pubblici, Fer
ri, ed ai Trasporti, Santuz, e ie
ri la commissione della Came
ra (in sede legislativa) ha ap
provato II disegno di legge 
che modifica la precedente 

normativa. La prossima «tap
pa» del provvedimento, in Se
nato, dovrebbe essere rapida 
- sempre secondo le dichiara
zioni dei ministri, «li presiden
te della commissione - di-
chiaraSantuz-ciha garantito 
una corsia preferenziale», 

Anche Ferri è decisamente 
ottimista: «Pensò proprio che 
ce la faremo ad arrivare al via 
ufficiale per II 26 di aprile - af

ferma - romei sottolineare 
che questo anticipo è un se
gnale importante per la sicu
rezza dei cittadini, Vuol dire 
che ci si avvia verso un pro
gramma pio articolato. Spero 
che passi tutto il pacchetto si
curezza. Ho notato con soddi
sfazione che già molti auto
mobilisti indossano le cinture 
anche in città. È segno che la 
gente ha capito che si tratta di 
una misure di civiltà che tute-
la tutti». 

Le novità del disegno di leg
ge non si limitano all'anticipo 
dell'obbligo dell'uso delle cin
ture per le automobili Imma
tricolale dal primo gennaio 
1978. Sono esentate le donne 
in stato di gravidanza, ma 
debbono dimostrarlo con re
lativo certificato medico. Fa
ranno a meno delle cinture 
anche i bassi e gli altissimi. 

Chi ha una statura inferiore ad 
un metro e cinquanta e chi 
supera un metro e novanta, 
infatti, corre seri rischi: i pic
coli, in caso di incidente, «sci
volano fuori» dalle cinture e i 
basketisti vengono letteral
mente strozzati. I taxisti, con-
trarìarronte a prime indiscre
zioni sul testo, avranno gli 
stessi obblighi degli altri auto
mobilisti. Esenti, invece, colo
ro che svolgono servizi di poli
zia e d'emergenza. 

Le trasgressioni saranno pu
nite con multe -attenuale, ri
spetti; alla legge precedente! 
tra le fSOmlla e le tOOmila lire, 
che vengono ridotte della me
tà se la violazione avviene in 
città. 

•Passano» le cinture e si ria
pre la .polemica sui limiti di 
velocita, Il socialista Testa, 

presidente della commissione 
Trasporti della Camera, invita 
Ferri a cambiare prima di Pa
squa le regole dei limiti. «Biso
gna dare esecuzione alla riso
luzione del Parlamento - af
ferma - attendiamo modifiche 
ai limiti di velocità per cilin
drala. Basta con le interpreta
zioni dilatorie»: E Ferri, reduce 
da un incontro col commissa
rio ai trasporti della Cee - che 
ha annunciato che l'Europa 
comunitaria «sceglie i 120» -
ribatte: «Secondo me la nota
zione deve essere valutata in 
sede di Consiglio dei ministri. 
Non appena sarà stata esami
nata si affronterà la questio
ne». 

Per Silvano Ridi, comunista, 
membro della commissione 
Trasporti, la «leggina» appro
vata è un fatto positivo, ma il 

governo resta in ritardo sull'In
tera «emergenza sicurezza». 
•Non si tratta intatti - afferma 
- solo di limiti di velocità e di 
cinture. Occorrono misure 
ben più radicali e complesse: 
dalla diversa ripartizione del 
traffico alla sua decongestio
ne, alla riforma del codice 
della strada». Intanto il Coda-
cons (un'organizzazione per 
la difesa dei consumatori) 
porta i dati di un sondaggio 
eseguito in 4 giorni su 7mila 
auto- il 48% degli autisti del 
Nord, il 36% di quelli del Cen
tro ed il 16% di quelli del Sud 
indossava già le cinture. L'83% 
dichiara che le userà se saran
no obbligatorie. E l'88% ritiene 
assurdo averle a bordo e non 
essere obbligato ad usarle. 
Domani il Consiglio di Stato si 
pronuncerà sulla sentenza del 
Tarde! Lazio. 

Congresso invalidi civili 
«Provate a vivere 
con una pensione 
di 250mila lire al mese» 

••ROMA. Una prima, dura 
risposta al piano di tagli pre
parato dal governo e all'ine
sausto tentativo di smantellare 
progressivamente lo Stato so
ciale viene dalla piò grande 
organizzazione dei disabili 
esistenti in Italia: l'Associazio
ne mutilati e Invalidi (350mila 
iscritti, un milione di aderenti, 
una storia trentennale alle 
spalle), il cui vii congresso 
nazionale è in còrso da ieri a 
Roma, al Palazzo dei congres
si dell'Eur, presenti 600 dele
gati. 

In una severa relazione il 
presidente Alvidio Lambrilli 
ha fatto sue le parole adope
rate da Gabriele De Rosa su 
«Civiltà Cattolica»: -Ecco che il 
governo, non potendo colpire 
gli interessi forti, colpisce! de
boli. Avviene cosi che a paga
re i guasti di una spesa pub
blica disastrata, non siano le 
categorie foni che eludono 
impunemente lNisco oppure 
hanno tanto potere da impor
si allo stesso governo, ma le 
categorie più debolî  come i 
pensionati e idisabili.'..». 

Casualità? No davvero se, 
come ha denunciato ancora 
Lambrilli, contro le fasce me
no protette della nostra socie
tà (3 milioni di persone affette 
da menomazioni permanènti 
congeniti o acquisite) sembra 
agire in forme antiche e nuo
ve una congiura di inadem
pienze politiche, inefficienze 
burocratiche, pregiudizi cultu
rali: una gragnuola di colpi 
che reride ancor più difficile, 
spesso disperata, la quotidia
na esistenza di chi è già dura
mente provalo. Ci sono volute 
•marce del dolore» e sit-in da
vanti alle Camere per strappa
re provvidenze e conquiste 
che una legislazione moderna 
dovrebbe invece considerare 
pacifiche, ma -talvolta si ha la 
sensazione di costruire un ca
stello sulla sabbia, nonostante 
la nostra ostinazione da scara
beo». 

Quel potere politico che og
gi opera i tagli è lo stesso che 
ieri - fabbricando «falsi invali
di» e voti ven - ha causato lo 
scatenarsi di una campagna 
qualunquista e diffamatoria a| 
danni di una categoria che 
coi falsari non vuole avere 
nulla a che fare. Si colpiscano 
duramente promotori e. bene; 
liciari del1 malcostume - ha 
detto il congresso - ma non si 
dimentichi che ogni anno in 
Italia 3Ó.00O .persone nascono 
con malformazioni congenitei 
che 25.000 incidenti stradali 
hanno esiti invalidanti; che 
pesanti sono i danni degli 
agenti ambientali, degli inci
denti domestici, eccetera, Non 

un colossale Imbroglio» dun
que (la magistratura ha rileva
to dopo l'86 aree di abuso In
feriori al 3%) ma un cinico 
gioco politico i cui responsi-

ili hanno home, cognome e 
tesserà di partito. 
, Ma come risponde lo Slato 
«Ila vera invalidità? Con una 
pensione di 250.000 .lire al 
mese per chi è colpito da in
validità tra il 74 e il 100%, e 
con una indennità di accom
pagnamento di 539.000 lire 
per chi è privo di qualunque 
autonomia. Al di sotto dovreb
be invece esserci possibilità di 
lavoro - «dlrittpv per d'ir me
glio - , considerato come pre
feribile alternativa ad una 
condizione assistila. .Succede 
Invece .ciò che il congresso 
denuncia con grande torta; 
che ne l'assistenza né il lavoro 
vengono garantiti, Una pen
sione di 250.000 lire al mese 
(«un'ingiuria»: «Provate voi a 
vivere c«n 250.000 lire, al me
se») spinge direttamente alla 
mendicità chi non ha attra 
protezione; mentre «il lavoro 
finora e stato per lo piò con
cepito come strumento di im
posizione per le aziende, più 
in generale, come fonte di 
clientelismo». 

Impegnalissiml altrove- a 
«tagliare*, i ministri non hanno 
pertanto potuto ascoltare la ri
vendicazione che, come mini
mo vitale, la pensione di un 
invalido sia portata a 850.000 
lire mensili (è sperabile che 
De Mita non la indichi come 
causa'scatenante di inflazio
ne); che sia elfettivamente ga
rantito Il diritto al lavoro («un 
posto di lavora In più e una 
pensione. In meno») attraver
so la riforma del collocamen
to e una adeguata tutela nelle 
aziende; che la scuola assolva 
al suo decisivo compilo di so
cializzazione e di quassazio
ne effettiva: che scompaiano 
- nelle case ma anche nel 
luoghi pubblici e nelle città -
le cento •barriere» che tendo
no a emarginare e mortificare 
quel grande patrimonio di ca
pacità, di intelligenza, di crea
tività che il disabile porta con 

E inaccettabile - ha rilevato 
il congresso - che In una so
cietà ove la tecnologia e la 
scienza paiono facilitare enor
memente le ..possibilità dila
verò, di irtovirnento, di comu
nicazione In gli uomini, gli 
spazi dei disabill tendano in
vece a ridursi inchiodando I 
portatori di handicap ad una 
livida marginalità. E giusta
mente si e osservalo che se la 
città è degradala, per un diss-
bile essa lo e ancora di pK) <0 
si* allei! osi è esclusi.. 

Un larghissimo arco di forze promuoverà lai raccolta delle firme 

Parte il referendum sulla caccia 
mentre si lavora per una nuova legge 
Conferenza stampa quasi festosa ieri a Roma, per 
la presentazione del referendum stilla caccia. I fir
matari dell'iniziativa coprono un arco vastissimo: 
dalle associazioni ambientaliste (Wwf, lipu, Lega 
ambiente. Italia nostra^ Lav, Kronos 1991. Amici 
della $$m) al Pei, Psl, Dp. Uste verdi, ai movi
menti giovanili socialisti, comunisti e liberale, al
l'Arci. 

MIMLLA ACCONCIAMIMA 

M ROMA II volo di due tac
cole s'intrecciava in piazza 
Montecitorio mentre Giovan
ni Berlinguer e Fulco Pratesi 
giungevano ecologicamente 
all'appuntamento in biciclet
ta. Poco prima avevano avan
zato ufficialmente in Cassa
zione la richiesta di referen
dum sulla caccia, A dirigere 
l'incontro e stato chiamato 
Francesco Maria Mezzatesta, 
il coraggioso presidente della 
Upu, eriche lui uno dei firma
tari, Lo schieramento referen
dario * davvero largo e com
posito, l o avverte anche 11 
documento ufficiale nella sua 
pnsnessa avvertendo che -di
verse tra loro per Ispirazioni 
politiche e culturali, per espe
rienze, motivazioni e finalità 
associative, le organizzazioni 
che propongono il referen
dum sulla caccia non na
scondono che i loro orienta
menti di fondo, anche In te
ma di attività venatorie e di 
tutela della fauna selvatica, 
restano .differenziati quanto 
«Ile prospettive in cui può es-

, sere inserita l'iniziativa assun
ta In comune». 

, È stato Giovanni Berlinguer 
ad illustrare la posizione del 
Pei. «La nostra adesione a 
questo referendum (e a quel

lo sui pesticidi) - ha detto 11 
responsabile della sezione 
Ambiente - è il segno di una 
evoluzione dell'opinione 
pubblica e delle nostre posi
zioni. Abbiamo presentato 
contemporaneamente una 
proposta di legge sia al Sena
to sia alla Camera. E ce ne 
sono altre; quella di Rino Ser
ri, presidente dell'Arci al Se
nato, quella del ministro Ruf-
foto che ci auguriamo diventi 
quella del governo». E ha ag
giunto: «Tra i proponenti ci 
sono diverse valutazioni mo
rali sul tema della caccia. C'è 
però una consapevolezza co
mune; l'uomo ha oggi una re
sponsabilità verso tutti i vi
venti, in quanto essi soffrono 
e pensano e sono perciò lito
lari di diritti, e perchè la vita 
stessa degli uomini dipende 
dall'equilibrio della natura. 
C'è quindi una base etico-
scientifica nuova per affronta
re il problema». 

01 Donato, per II Psl, Stan
z ia i per i radicali, Bassanini 
per la Sinistra indipendente, 
Gloria Grosso per I Verdi han
no confermato che l'obiettivo 
principale della proposta di 
referendum resta quello di 
promuovere comunque una 
legge di riforma del settore, a 

dieci anni di distanza dall'e
manazione delle direttive Cee 
rimaste inapplicate, «E il refe
rendum - ha detto Di Donato 
- ci è sembrato l'unico siste
ma per sollecitare II Parla
mento e per ottenere il supe
ramento delle attuali condi
zioni». 

L'Arci, come abbiamo det
to, è tra i firmatari della pro
posta. Dice Rino Serri, presi

dente dell'associazione. Nei 
confronti della caccia l'Arci 
«non è per una posizione 
abolizionistica», ma si pone 
•tra i promotori del referen
dum per costringere comun
que governo e Parlamento ad 
emanare una nuova legge». 
Sulla linea del referendum 
per giungere ad una nuova 
legge - ha spiegato Serri -
l'Arci « si propone, contro 

ogni esasperazione, come un 
momento di dialogo e di im
pegno riformatore aperto - le 
forze ambientaliste e alle for
ze più avanzate del mondo 
agricolo e dello stesso mon
do venatorio». 

Non rifiutando il dialogo, 
all'incontro di ieri ha preso la 
parola il segretario dell'Arci 
caccia, Luciano Moretti che, 
pur dichiarando *di non po
ter aderire al referendum», ha 
auspicato ~che finisca «la 
commedia degli inganni» e si 
concretizzino le preannun
ciate iniziative legislative del 
governo e dei partiti per arri
vare ad una'radicale riforma». 
L'Arci caccia - ha aggiunto 
Moretti - ritiene la proposta 
di moratoria, avanzata dal 
Psl, «non solo inutile, ma an
che dannosa perchè si muo
ve nella logica di un ulteriore 
rinvio di quanto non'fatto fi
no ad oggi». 

È giunta infine una lettera 
' di adesione del segretario del 
Ri, Altissimo il quale si di
chiara d'accordo su uno dei 
due quesiti, quello che chie
de l'abrogazione dell'articolo 
842 sul dintto di accesso dei 
cacciatori nei fondi privati, 
ma dice di non condividere, 
invece, il proposito di abro
gare completamente la cac
cia. 

Quanto a tempi tecnici del
l'operazione si partirà a metà 
•aprile con la raccolta delle 
firme. Poi ci sarà da attendere 
il parere di costituzionalità 
dei quesiti. Già due volte in
fatti questo è stato negativo. 
Ma stavolta sono stati inter
pellati eminenti costituziona
listi e si è tenuto conto delle 
osservazioni precedenti. La 
selvaggina, perora, ringrazia. 
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IN ITALIA 

Nave dei veleni alla Spezia 

La Regione Veneto vuole 
scaricare i rifiuti 
in un'area archeologica 

• I LA SPEZIA. Ora tira aria di 
scandalo intorno alla vicenda 
dei rifiuti tossici della «Jolly 
Rosso*. Scandalo politico per
ché, ventiquattr'ore dopo aver 
Individuato l'area di stoccag
gio nel cuore di un parco ar
cheologico, la Regione veneta 
ha innestato la marcia indie
tro lasciando il problema an
cora senza soluzione. E scan
dalo affaristico, perche sono 
emerse connessioni poco 
chiare tra l'individuazione del 
sito « il colossale giro d'inte
ressi messo in moto dallo 
smaltimento delle 2.300 ton
nellate di solventi infiammabi
li imbarcali sulla nave ferma 
da quasi due mesi nel porto 
della Spezia. 

Dopo l'ennesima alzata di 
scudi degli amministratori 
spezzini e un perentorio tele-

Pramma de) ministro Ruflolo, 
altro ieri la giunta regionale 

del Veneto annunciava di aver 
finalmente individuato l'area 
di stoccaggio: una vecchia 
stalla in comune di Quarto 
d'Aitino, provincia di Venezia. 
Il trasferimento del rifiuti sa
rebbe avvenuto nel giro di 
quindici giorni; nell'attesa i fu
sti guasti e maggiormente 
esposti al rischio di esplosioni, 
in tutto seicento pezzi, sareb
bero stati immediatamente in
viati ad un inceneritore di Por
to Marghera. 

Ma il castello costruito dal 
presidente Bernini, commissa
rio «ad aera» minacciato di de
stituzione da Ruffolo, è mise
ramente crollato in poche ore. 
Ieri a Quarto d'Aitino la popo
lazione è scesa in piazza, ma
nifestando sotto il municipio e 
provocando un blocco strada-

- le. Bernini, naturalmente, non 
ha emesso alcun decreto la
sciando intendere che non 
esistono le «condizioni politi
che» per formalizzare la deci-

Napoli 
Blitz 
dei carabinieri 
al «Pascale» 
M NAPOLI. Un'inchiesta e 
slata avviata dalla magistratu
ra napoletana sugli sprechi e 
sulle disfunzioni della sanità. 
Un primo rapporto lo hanno 
redotto i carabinieri sull'Istitu
to per lo studio e la cura dei 
tumori della fondazione •Pa-
scale». Una struttura con 376 
posti letto e circa 700 dipen
denti. L'Indagine aperta dalla 
Procura della Repubblica è 
stala affidata al sostituto Nico
la Miraglia Del Giudice. Finora 
non ci sono Imputati né co
municazioni giudiziarie. Nel 
mirino del carabinieri ci sono 
anche altre strutture ospeda
liere. 1 capitoli del primo rap
porto sul «Pascale* riguardano 
la presenza sul posto di lavoro 
del medici e del paramedici 
(un medico per 400 ammalati 
dalie 8 alle 20), la deficienza 
della pianta organica, che da 
anni non viene integrata con 
regolari concorsi, l'abbando
na dì una struttura day-hospi-
tal, realizzata 5 anni fa per la 
cura dei tumori, la inutilizza
zione di fondi destinati alla ri
cerca, la mancanza di un regi
stro del tumori al fine di cen
sirne la tipologia e quello del 
ricorso a centri privati per la 
Tac. 

sione. E la protesta della gen
te ha messo in luce t'estrema 
debolezza della soluzione 
prospettata, con alcuni risvolti 
tutt'altroche edificanti. 

•La zona di Aitino è sotto
posta a vincolo archeologico 
e ambientale - ha spiegato 
l'assessore comunale all'Urba
nistica, Gianni Bianchini -. 
Siamo infatti ai margini della 
laguna veneziana, su tene bo
nificate di origine paludosa. A 
150 metri dalla vaccheria è in 
corso una importante campa
gna di scavi archeologici. E 
pare che proprio sotto il vec
chio edificio indicato per lo 
stoccaggio si trovi il fòro della 
città romana*. 

Per quale ragione, allora, la 
giunta regionale ha dichiarato 
che Aitino era l'unica soluzio
ne possibile in Veneto? «Non 
so che dire, la scelta non fi 
stata motivata in alcun modo 
- aggiunge Bianchini -. Noi 
possiamo solo rilevare che il 

groprietorio della vaccheria, 
acchelle, ha precisi interessi 

nella Ecoveneta, una delle so
cietà in corsa per assumere 
l'appalto dello smaltimento 
dei rifiuti della "Jolly Rosso". 
Non più (ardi di martedì i rap
presentanti della Ecoveneta 
hanno partecipato ad un in
contro con l'assessore regio
nale all'Ambiente Cimenti*. 
Una circostanza, questa, che 
la dice lunga sul gioco d'inte
ressi che fa da sfondo alla 
maldestra scelta del sito di 
Quarto d'Aitino. 

Intanto gli enti locali spezzi
ni sono tornati alla canea, ac
cusando Bernini di •responsa
bilità per omissione*, chieden
done la rimozione dall'incari
co di commissario, e invocan
do l'intervento risolutore del 
ministero della Protezione ci
vile. 

V. Colombo 
Niente 
autorizzazione 
a procedere 
H ROM* Uà maggioranza ha 
ieri, al Senato, fatto ancora 
una volta quadralo intomo al
l'ex ministro Vittorino Colom
bo, negando l'autorizzazione 
a procedere nei suoi confronti 
richiesta dalla Procura di Mila
no per le vicende venute alla 
luce per le rivelazioni del co
struttore De Mico e, nella fatti
specie, per corruzione e viola
zione delia legge sui finanzia
menti ai partiti. A maggioran
za, la commissione per le au
torizzazioni aveva già espres
so questo parere, rifacendosi 
alle lesi sostenute dall'Inqui
rente nello scagionare il parla
mentare de. Il comunista Gio
vanni Correnti e Pier .Luigi 
Onorato della Sinistra Indi
pendente hanno però fatto ri
levare che 11 caso all'attenzio
ne di palazzo Madama è di
verso da quello valutato dal
l'Inquirente, Quello si riferiva 
a reati che sarebbero stati 
compiuti nel periodo in cui 
Colombo era ministro delle 
Poste, tra il marzo 1979 e l'a
prile 1980. mentre quelli ora 
contestatigli fanno riferimento 
al periodo intercorso tra l'apri
le 1980 e 11 dicembre 1984. 

Non ancora depositata 
ufficialmente la perizia 
che confermerà l'ipotesi 
seguita da tempo 

Il lavoro degli esperti 
si conclude tra pochi giorni 
Zanone insiste: innocente 
la nostra aeronautica 

Ustica, prima verità 
8 anni per dire: «Missile» 
La perizia sulta strage di Ustica non è stata anco
ra consegnata. Il giudice istruttore che conduce 
l'inchiesta, Vittorio Bucarelli. lamenta la «diffusio
ne di notizie allo stato non accreditate», e minac
cia chi viola il segreto istruttorio. Ma il documento 
sarà disponibile fra pochi giorni, e i dettagli rivela
ti ieri dalla stampa confermano un mosaico già 
noto: fu un missile ad abbattere il Dc9 dell'Itavia. 

VITTORIO RAMNI 

M ROMA La perizia sulla 
strage di Ustica non è ancora 
nelle mani del giudice istrutto
re Vittorio Bucarelli, che con
duce l'inchiesta sul Dc9 ab
battuto nel cielo del Tirreno 
da un missile ana-aria il 27 
giugno di nove anni fa. Il tam 
tam delle indiscrezioni nei 
giorni scorsi dava per certo 
che ien la commissione tecni
ca coordinata dall'ingegnere 
Massimo Blasi avrebbe fatto il 
suo ultimo pellegnnaggio a 
Roma, per consegnare al ma
gistrato il frutto di un lavoro 
durato più di quattro anni. E 
gran parte degli organi di in
formazione ha considerato 
già compiuto un atto che bi
sognerà invece ancora atten
dere per qualche giorno. Ien i 
periti erano a Napoli, per un 
ultimo sopralluogo nell'han
gar militare di Capodicli.no, 
dove sono custoditi i resti del
l'aereo ripescati nel 1987 dal
la (ossa del Tirreno, In prossi
mità di Ustica. U hanno ac
compagnati alcuni ufficiali 
dell'aeronautica, giunti nel ca
poluogo campano alcuni gior
ni fa. Poi i quattro ingegneri 
che fanno parte della com
missione (Blasi, Lecce, Im
bimbo e Migliaccio) si sono 
asserragliati nello studio del 
professor Blasi per completare 

la parte della perizia che loro 
compete, la più impegnativa. 
Centinaia di pagine della peri
zia sono ora affidate ad un 
personal computer, pronto a 
stampare le copie del docu
mento che tutti aspettano. Al
tre centinaia di pagine (con
sulenze allegate, test eseguiti 
fra l'85 e 188) sono già nei 
cassetti del giudice istruttore. 
Non si fi ancora tenuta - ha 
confermato il professor Carlo 
Romano, l'esperto in medici
na legale del gruppo • la sedu
ta conclusiva al termine della 
quale la relazione sarà siglata 
da tutti i periti. 

Il giudice istruttore ieri ha 
gradito pochissimo l'ennesi
ma fuga di notizie in quest'in
chiesta che si è trascinata dav
vero troppo a lungo. Bucarelli, 
assediato in mattinata dai 
giornalisti che aspettavano l'o
ra X, era assai seccato, e natu
ralmente ha smentito che sia 
già stato depositato «l'elabora
to tecnico relativo alle indagi
ni sul disastro di Ustica». 
Quando avverrà • ha aggiunto 
- le parti interessate saranno 
Informate con le modalità di 
nto. La precisazione • ha ag
giunto puntigliosamente • si 
rende necessaria «per evitare 
la diffusione di notizie inatten
dibili e allo stato non accredi

tate». Il riferimento ai partico
lari della penzia anticipati ieri 
da alcuni organi d'informazio
ne è evidente, e minaccioso: 
«Sto valutando l'ipotesi di in
vestire la Procura della Repub
blica di Roma in relazione alla 
fuga di notizie coperte da se
greto istruttorio e alla propala
zione di esse», ha concluso il 
giudice istnittorc, ripiomban
do nel suo mutismo ormai 
proverbiale. 

Ma è proprio questo accen
no al segreto istruttorio la con
ferma che il riesplodere del 
caso-Ustica non è dovuto oggi 
a semplici «ricostruzioni» gior
nalistiche, bensì al lavoro de
gli esperti napoletani. A fatti 
noli da tempo si mescolano 
sulla stampa alcune parziali 
novità: una è certamente la 
notizia della distruzione, avve
nuta nel 1984, del registro del 
radar militare di Licola su cui 
erano segnate le tracce nleva-
te la sera della tragedia; un'al
tra novità sono i dettagli della 
«simulazione» dell'abbatti
mento effettuata nel 1986 dal 
giudice e dai periti a bordo dì 
un aereo concesso dall'Alita-
lia, con l'ausilio di un Macchi 
e di un FI 04 dell'aeronautica, 
simulazione che forni risultati 
del tutto congruenti con le 
analisi delle tracce dì Ciampi-
nò, l'unico radar immune, la 
sera del 27 giugno 1980, dalla 
singolare cecità che rende og
gi inutilizzabili i tracciati degli 
impianti militari di Marsala e 
di Licola. 

Nel novero delle reazioni 
assolutamente datate va com
presa invece la reazione del 
iTiinibu^ Zanone, sentito ien 
sera da Biagi a «Linea diretta*: 
«I dati che ho raccolto nel cor
so dell'estate e dell'autunno • 
ha detto • dimostrano che l'in
cidente di Ustica non e stato 

provocato dalle forze armate 
italiane. Sugli aspetti intema
zionali c'è una commissione 
d'indagine nominata dal pre
sidente del Consiglio e dal mi
nistero della Difesa. Non ab
biamo taciuto né coperto con 
il segreto nessun dato di cui la 
Difesa disponga. Appena la 
perizia sarà ufficialmente di
sponibile, si procederà a tutti 
gli accertamenti di nostra 
competenza». Lo stesso ritor
nello d'un portavoce Nato: «La 
sera del 27 giugno 1980 non 

erano in corso esercitazioni 
nella zona del disastro*. 

L'inchiesta vera comincia 
adesso: chi ha mentito, chi ha 
coperto, chi ha ingannato l'o
pinione pubblica per nove an
ni? Ieri uno dei legali di parte 
civile, l'avvocato Romeo Fer
rucci, ha annuncialo denunce 
ad personam, cominciando 
da due operatori del radar di 
Ltcola le cui dichiarazioni si 
contraddicono (ì marescialli 
Lucio Albini e Gennaro Sama-
taro). 

Ecco chi comandava quella sera 
La «partita» si giocò tutta nell'arco di una notte. 
Dopo l'abbattimento del Dc9 Itavia, chi sapeva la 
verità operò perché non venisse mai fuori. Si spie
gano cosi le calcolate reticenze, i buchi radar, le 
prove monche che hanno accompagnato l'inchie
sta sulla tragedia. In questi anni il «palazzo» si è 
limitato a registrare le informazioni fomite da mi
litari e servizi segreti. 

• s ì ROMA All'epoca del farti 
capo del governo era France
sco Cossiga. £ stato proprio 
Cossiga, poi diventato-presi
dente della Repubblica, a sol
lecitare nuovi chianmenti sul
la vicenda del Dc9 nell'estate 
detl'86- Craxi, allora presiden
te del Consiglio, per risposta 
gli invia un documento un po' 
datato e dopo una furibonda 
polemica inviò Amato a parla
re in Parlamento. Amato disse 
per la prima volta ciò che or
mai si andava delincando co
me fallo incontrovertibile: an
che il governo era convinto 
che l'aereo fosse stato abbat

tuto da un missile e che la ve
nta era in alcuni «assetti* che 
ostinatamente non si voleva
no aprire. 

Ma di missile, per la verità, 
si parlò SUL ito. Anche se non 
ufficialmente. E fu proprio Ri
no Formica, socialista, titolare 
del ministero dei Trasporti al
l'epoca dei fatti, a rispondere 
a interrogazioni parlamentari, 
ad avviare la commissione 
tecnico-amministrativd e ad 
accennare alla possibilità mis
sile. «Sì trattò - ha precisato -
di una deduzione logica». In 
un'intervista all'Espresso di 
qualche mese fa ha racconta

to però particolari inquietanti. 
Poche ore dopo l'incidente -
ha detto - telefonai al genera
le Rana, massimo responsabi
le per la sicurezza degli aerei 
civili. Mi diede un'informazio
ne precìsa: disse che al Dc9 
Itavia esploso in volo a 60 mi
glia a nord di Ustica si era av
vicinato un oggetto volante 
non identificato e che subito 
dopo l'aereo di linea era stato 
colpito da un missile*. La cer
tezza del generale Rana deri
vava evidentemente da fonti 
precìse degli ambienti militari. 

Chi avrebbe dovuto sapere 
subito tutto e in modo esau
riente era l'adora ministre del
la Difesa, il socialista Lel.u La-
gono, Proprio nei mesi scorsi 
ha raccontato: «Mi ricordo che 
allora fu Formica il primo a 
dirmi che c'era da mettere nel 
conto anche un missile. Mi 
disse questo senza aggiungere 
altro». In un'altra intervista a . 
un quotidiano romano nel no
vembre scorso ha affermato: 

«...lo so che la .Difesa e le For
ze Armate hanno fatto indagi
ni meticolose sulla storia di 
tutti i nostn mezzi militari. Un 
inventario ragionato: da nei, 
in casa nostra, non manca 
nulla, l'informazione A com
pleta...*. Quanto alla P2 - af
ferma Lagono sicuro - non in
quinò l'Aeronautica. Ha mai 
avuto Lagorio sospetti su 
quanto veniva riferito da auto
rità militan? «Gli Stati maggio
ri, interpellati pressantemente 
su ogni particolare, hanno 
sempre fornito una risposta 
documentata». Lagorio consi
dera sconvolgente l'ipotesi 
che i capi militan di paesi al
leati possano essere capaci di 
tenere segreto dentro le prò-
pne file un fatto enorme come 
l'abbattimento di un aereo ci
vile. 

E veniamo ai militari. All'e
poca dei fatti capo di stato 
maggiore della Difesa era il 
generale Francesco Cavalera. 
Ma l'uomo chiave era il gene

rate Lamberto Bartoluccì, ora 
in pensione, fino a due anni 
fa capo di stato maggiore. 
Bartoluccì afferma, ma i fatti 
sembrano davvero smentirlo, 
che «fin dall'epoca dell'inci
dente l'Aeronautica mise a di
sposizione tutte le informazio
ni e le registrazioni radar ri
chieste dal giudice». Bartoluc
cì dimentica i buchi radar, le 
risposte negative date alla 
procura romana. Bartoluccì 
continua a non ritenere prova
ta la tesi del missile. Quanto al 
Sismi, il servizio segreto milita
re, all'epoca dei fatti il diretto
re era Giuseppe Santovito, pi
duista. Una qualifica che dice 
tutto. Non é un caso che un 
dingente del servizio che si 
occupò del caso abbia potuto 
in una esilarante intervista al 
Corriere della Sera di qualche 
mese fa affermare candida
mente: «Ipotesi del missile? 
Nessuno, allora, ci disse nien
te, non ne sapevamo proprio 
nulla, sennò..,*. 

Prostitute 
spacciatrid 
Una cinquantina 
di arresti 

Una banda di spacciatori con ramificazioni in Emilia-Ro
magna, Sicilia, Calabria, Veneto e Toscana è stata sgomi
nata dai carabinieri di Bologna che hanno arrestato 43 dei 
53 personaggi colpiti dagli ordini di cattura del giudice 
istruttore- bolognese Grassi su richiesta del sostituto Ubero 
Mancuso. L'operazione coordinata a livello nazionale A 
scattata il 10 marzo ed e terminata domenica scorsa, dopo 
quattro mesi di pazienti indagini condotte dal nucleo del ce 
di Bologna. All'origine della vicenda l'omicidio di una pro
stituta, Pasquina Zaccana, avvenuto nel capoluogo emilia
no no']'ottobre dell'88, che ha permesso di fare luce su un 
vasto e polverizzato mercato di stupefacenti capeggiato da 
pregiudicati siciliani e calabresi in odore di mafia e 'ndran
gheta. Costoro usavano una dozzina di prostitute per spac
ciare eroina nel corso dei prezzolati convegni amorosi. 

I sindacati palermitani han- ' 
no rivolto un appello al pre
sidente della Repubblica af
finché •istituzioni e uomini 
dello Stato, a Roma come « 
Palermo, esprimano la loro 
solidarietà verso questa città 
compiendo sino In fondo il 

Per la Sicilia 
appello 
dei sindacati 
a Cossiga 

Ragazza 
violentata 
nel portone 
di casa 

loro dovere». L'appello a Francesco Cossiga è sottoscrMo 
dai segretari provinciali della Cgil, Italo Tripi, della Cisl, Raf-
faele Boriarmi, e della Uil, Carmelo Barbagallo. I dirigenti 
sindacali muovono da un'analisi delia situazione economi
ca e sociale di Palermo sulla quale pesa il potere malioso e 
che si connota, in particolare, con i problemi dell'occupa-
2ione. I sindacalisti sostengono che «Palermo ha bisogno di 
una attenzione e di nuove solidarietà». 

Una dodicenne e stata vio
lentata lunedi mattina nel 
portone della casa dove abi
ta, in una zona centrale .di 
Torino. Il gravissimo episo
dio, coperto dal più stretto 

_ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ ^ riserbo della polizia e della 
— t ^ ^ ^ ^ ^ ^ m m m ^ ^ ~ procura dei minorenni im
pegnate nelle indagini, £ noto lin dall'altro ieri, ma soltanto 
ieri sono emersi alcuni particolari. A violentare la raguit-
na, infatti, sarebbe stato uno studente di 15 anni, che la po
lizia ha già identificato e che e slato fermato. 

La Camera ha approvato 
definitivamente il 'xreto 
legge che amplia con quat
tromila nuove unita la dota
zione organica del persona
le dell'amministrazione giu
diziaria. Il provvedimento 
era stalo varato peri ' 

4000 addetti 
per la giustizia 
Voto finale 
della Camera 

L'Ansa 
ha ripreso 
le trasmissioni 

dere, almeno in parte, alle sollecitazioni dell'Associazione 
nazionale dei magistrati, in vista dell'entrata In vigor* del 
nuovo codice di procedura penale. Il potenziamento degli 
organici prevede per gli assistenti giudiziari 1.500 unRA.500, * 
delle quali saranno .pescate» ricorrendo alla procedura..' 
della mobilita. Per le altre 2.500 unità saranno effettuale ve
re e proprie assunzioni: saranno 2.500 dattilografi per I qua- ' 
li, dedotta la percentuale riservata alle categorie protetti, si. 
seguirà una particolare procedura di .meriti», che il Senato 
ha modificato rispetto al testo originale del decreto legge- • 

Ì.IÌ:- . . 
L'Ansa riprende le mimali 
trasmissioni, Il direttore re
sponsabile Sergio Lepri ha 
infatti deciso di tornare ad 
apporre la sua firma a tutti I 
notiziari, giudicando rimossi 
I motivi che lo avevano in
dotto a ritirarla la sera deli'8 

marra scorso. Di conseguenza la direzione generale del-' 
l'Ansa ha disposto l'immediata ripresa dell'attività produttl-, 
va dell'azienda, dopo quindici giorni. 

La commissione bicamerale 
per il Mezzogiorno ha re
spinto ieri la relazione dell* 
maggioranza a conclusione 
dell'indagine sugli enti pro
mozionali. Assieme al Pel, 
alla Sinistra indipendente e 
al Msi, ha espresso voto 

Bicamerale 
Respinta 
la relazione 
di maggioranza 

contrario anche il Psdì. Polemicamente assenti i rappresen
tanti de) Pri e del Psdi. Molti i vuoti nello stesso gruppo'de. 
•A questo si e giunti - ha dichiarato Andrea Geremicca, re
sponsabile del gruppo comunista nella bicamerale - per-.it 
rifiuto del relatore, il de Soddu, a raccogliere nel documen
to conclusivo quanto 6 emerso in tutte le fasi dell'indagine: 
le pesantissime responsabilità del governo per l'inefficienza 
degli enti promozionali, e la necessità di muoversi spedita
mente sulla via de) superamento dell'intervento e della stru
mentazione straordinaria nel Mezzogiorno*. 

OIUSIPPI VITTORI 

^ ~ ~ Ignorarono una segnalazione del Sismi sul rischio di attentati 

«Strage annunciata» a Fiumicino 
Indiziati 3 funzionari del Viminale 
Non fecero niente per evitare una .strage annuncia
ta». Tre funzionari del ministero dell'Interno, addetti 
alla prevenzione e sicurezza, hanno ricevuto la co
municazione giudiziaria nella quale si ipotizza il rea
to di strage colposa e danneggiamento, Il Sismi li 
aveva messi in guardia sull'imminenza di un attenta
to. Ma il 27 dicembre 1985 l'aeroporto di Fiumicino 
fu preso alla sprovvista e morirono 13 persone. 

ANTONIO CIPRIANI 

e » ROMA. I servizi segreti del 
Sismi avevano ricevuto l'in-
formazione da «fonte attendi
bile»* DélIC passibilità di lin 
attentato ili Italia era a cono
scenza anche la Twa, là com
pagnia di volo amèricanaeLa 
notizia riservata era questa: 
«Ci sono del terroristi di prò-
vertenza libica in movimento 
verso la Spagna e l'Italia per 
compiere attentati negli aero
porti in occasione delle festi

vità natalizie». Insomma 
un'informazione molto preci
sa che non servi però a evita
re che il 27 dicembre del 
1985 davanti agli uffici di Fiu
micino della E) Al e della Twa 
si scatenasse una guerra. 
Bombe a mano, mitra, pisto
le: 13 morti e decine di feriti. 

Dopo la conclusione an
che in appello del processo 
ai tre palestinesi responsabili 
della strage (due ergastoli: 

per il mandante Abu Nidal e 
per il suo braccio destro Ra-
shid Al Hamied e condanna 
a 30 anni per Kaled Ibrahim 
Mahamud), proprio su quel
lo che non è stalo (atto per 
evitare la strage è stata avvia
ta una seconda inchiesta che 
ora sta seguendo il sostituto 
procuratore Maria Rosaria 
Cordova. 

Per prima cosa è stato in
terrogato a lungo l'ammira
glio Fulvio Martini, capo del 
Sismi. I servizi segreti aveva
no informato il ministero del
l'Interno, precisamente i fun
zionari dell'ufficio prevenzio
ne e sicurezza. E per loro il 
magistrato ha emesso tre co
municazioni giudiziarie nelle 
quali si ipotizzano reati molto 
gravi: strage colposa e dan
neggiamento, «per non avere 
adottato adeguate misure di 
sicurezza». 

Che cosa fecero i respon
sabili del ministero sapendo 
in anticipo dell'attentato7 Ve
ramente poco. Il giorno della 
strage i terroristi, armati fino 
ai denti, entrarono a Fiumici
no dall'ingresso principale 
Nessuno li controllò, eppure 
lo stato d'allerta doveva esse
re assoluto in quei «giorni cal
di». I palestinesi fecero in 
tempo ad avvicinarsi al ban
cone della El ÀI e della Twa. 
All'erta erano invece i servizi 
di sicurezza israeliani. Erano 
armati e pronti alla battaglia. 
E fu una strage. I controlli al
l'ingresso furono rinforzati, 
paradossalmente, il 28 di
cembre, a massacro compiu
to. 

L'inchiesta del sostituto 
procuratore Maria Cordova 
(l'ha ereditata da Domenico 
Sica) verte anche su un altro 
elemento denunciato durante 

il primo processo dagli avvo
cati di parte civile: di chi furo
no vittime le «vittime»? Duran
te la sparatoria, sembra che 
oltre ai terronsti abbiano spa
rato centinaia di proiettili gli 
uomini dei servizi di sicurez
za della El Al. Un solo agente 
italiano, di quelli in pattuglia, 
intervenne Sparò sedici colpi 
che andarono a vuoto. 

Adesso i parenti delle vitti
me vogliono avere spiegazio
ni più convincenti su quella 
guerra scatenata nell'aero
porto. Sulla violenta risposta 
a fuoco degli israeliani in 
mezzo a decine di passegge
ri. Su questo punto già i giu
dici della Corte d'assise cer
carono, inutilmente, di inter
rogare i tré agenti del Mossad 
che parteciparono alla furi
bonda sparatoria. 11 giorno 
dopo la strage fecero però 
perdere le loro tracce. 

Lavoravano alla costruzione di un cavalcavia 

Morti .asfissiati in un pozzo 
tre operai edili a Bologna 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIGI MARCUCCI 

• 1 BOLOGNA. Tre operai im
pegnati nell'allargamento di 
un ponte che scavalca la tan
genziale di Bologna sono 
morti asfissiati dentro l'arma
tura in acciaio predisposta 
per una colata di cemento ar
mato. Venivano tutti e tre dal
la: provincia di Teramo ed 
erano alle dipendenze della 
«Sacer spa», una ditta di Alba 
Adriatica che lavora per con
to della «Grandi Lavori». Si 
tratta di Emidio Venanzi, 43 
anni, Francesco Poliandri, 28 
anni, e Luigi Di Giancamillo, 
22 anni. Facevano i pendola
ri: arrivavano il lunedi matti
na in un albergo di Anzola 
Emilia, poco distante dal can
tiere sulla statale, e ripartiva
no il venerdì sera. Ieri aveva
no quasi finito di lavorare. I 
vìgili del fuoco e ì volontari di 
•Bologna Soccorso», dopo 

averli estratti dal budello, 
hanno cercato di rianimarli, 
ma le esalazioni (che secon
do i primi accertamenti sono 
di orgine naturale) li avevano 
già uccisi. 

La ricostruzione dei fatti è 
ancora incerta, ma sembra 
che tutto sia cominciato ver
so le 17, dopo che in un bu
co profondo 25 metri era sta
ta calata con una gru un'ar
matura in acciaio. Luigi Dì 
Giancamillo, il più giovane 
del gruppo, ha scavalcato il 
•camiciaio» metallico che in
corniciava l'orlo del budello 
per sganciare l'armatura dal 
verricello, e si è subito sentito 
male. I tre erano soli e hanno 
subito chiesto aiuto agli auto
mobilisti di passaggio oltre i 
blocchi di «nèw jersey», che 
delimitavano il cantiere. È 

stato uno di loro, avvertito da 
Poliandri, a chiamare ì vigili 
del fuoco. Nel frattempo Ve
nanzi si era già calato nel 
tentativo dì salvare il collega, 
ma stordito dalle esalazioni 
era caduto anche lui. Polian
dri, addetto alla gru, era l'uni
co rimasto fuori dal buco: ha 
chiamato Venanzi, non 
udendo risposta è sceso an
che lui nell'armatura' metalli
ca, diventata ormai una trap
pola. 

Il primo referto stilato dai 
medici parla di asfissia, ma 
per conoscere con precisione 
le cause della morte bisogne
rà attendere i risultati dell'au
topsia. Sul posto è arrivato 
anche un funzionario dell'i
spettorato del lavoro: «Ora 
stiamo cercando di capire 
che attrezzature avevano», di
ce, -domani faremo accerta
menti per capire se queste at

trezzature erano sufficienti). 
Nell'abitacolo della gru e nel
le vicinanze del buco non so
no state trovate maschere an
tigas o autorespiratori. Di au
torespiratori si sono però ser
viti i vigili del fuoco che han
no estratto i cadaveri dal bu
co- «L'aria lt dentro era 
irrespirabile, non si poteva 
entrare senza autoprotettori», 
spiega uno di loro. '"* 

Di Giancamillo è stato l'ul
timo a essere estratto: ìl suo 
cadavere era a quindici metri 
di profondità, quelli di Ppllan* 
dri e Venanzi a circa due. «U 
abbiamo Intubati per riani
marli», spiega Umberto Fac-
cìoli, medico di itogrialfec-
corso, «purtroppo non c'è/stò' 
lo nulla da fare». Ih setàta sul 
posto è arrivato II sostituto 
procuratore Massimiliano 
Serpi. Sul caso verrà aperta 
un'inchiesta giudiziaria. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Tutti a piedi all'ombra delle due torri 
Entro giugno niente più traffico privato 
in un'area di quattro chilometri quadrati 
Sarà la più grande «zona blu» d'Europa 

Bologna si ri 

Dal referendum dell'84 al piano dell'88 
Corsie preferenziali, parcheggi, filobus 
e un'ampia zona destinata ai soli pedoni 
«TVa un anno sapremo se la sfida è vinta» 

le il centro 
L'anno di partenza è il 1984 con il referendum sul 
traffico che ha fatto registrare un inequivocabile 
70X di si alla chiusura del centro storico alle auto. 
Poi i primi divieti e le prime fasce orarie e l'avvio di 
una studio complesso, affidato al tedesco Winkler, 
definitivamente tradotto, nel novembre scorso, in 
organico piano traffico la cui applicazione, gradua
le, terminerà nel prossimo giugno. 

ALESSANDRO ALVISI 

• I BOLOGNA «Nelle città, 
trasformate spesso in enormi 
parcheggi, occorre che l'uo
mo si riprenda parte dello 
•paiio a cui ha rinunciato o di 
cui è slato defraudato Serve 
un nuovo rapporto fra uso del 
mezzo pubblico e di quello 
privato, fra strade e piazze al 
servizio di lutti e altre riservate 
o solo al trasporto pubblico, o 
toro al pedoni e alle biciclet
te". Le parole del sindaco 
Renio Imbeni spiegano, nel 
breve spazio di qualche riga 
quello che, unanlmenle, è de
finito «lo spartiacque culturale 
e urbanistico di Bologna che 
cambia verso II duemila' 

SetianUuel chilometri di 
strade, quattro chilometri qua
drati di superficie, una città 
nella città nella quale vivono e 
lavorano centocinquantamila 
persone, il centro storico bo
lognese, progressivamente, 
ai* diventando la pia «stesa 
area d'Europa a traffico limita
to, pia o meno II doppia della 
•tona blu» fiorentina e della 
milanese cerchia del Navigli, 
Per gradi, attraverso tre -tran-
che, di provvedimenti che a) 
concluderanno a giugno 
quando la «tona blu» vietata al 
traffico privato preserverà hit-
Ulaclttàstorlcaslnoalviilldl 
circonvallazione E, attorno, 
tarjto sarà cambiato' la circo
lazione nella prima periferia, 
riorganizzata nel quartieri-
chiave; una nuova rete di tra
sporto pubblico che dal pros
simo anno utilizzerà nuova
mente I filobus; grandi par
cheggi scambiatori al margini 
deiiTcIttà dove (asciare l'auto 
custodita e prendere il bus per 
Il centro, posti-auto attrezzati 
per bandire la sosta selvaggia 
in prossimità del «uorei citta
dino; Isole extravergini per 
pedoni, ovvero pezzi impor. 
laAtle preziosi di Bologna so
lo pel chi va a piedi 

Un'alta operazione di inge
gneria amministrativa, una 
•volta culturale e sociale Bo
logna la «celta l'ha (atta nel 
1&4, quando II 70X del dna-
dirti disse il al referendum 
consultivo «Mila chiusura del 
centro storico alle auto priva
te, Le elezioni, le vicende po
litiche In Comune, un lungo 
dibattito che si è concluso so
lamente Il 18 novembre scor

so con l'approvazione del pia
no, hanno allungato I tempi 
Ma, mentre le metropoli sof
focate dal «grande Ingorgo» 
discutevano di larghe alterne 
per Natale e in Parlamento si 
litigava sui limiti di velocità, 
Bologna metteva in campo Un 
plano organico, definitivo, 
dopo esser intervenuta già In 
precedenza, attraverso fasce 
orarie e divieti, per frenare la 
circolazione sconsiderata nel
le zone storiche che rischiava
no la morie per smog 

•Pensiamo alla salute della 
città e del cittadini ridurre 
l'inquinamento, aumentare la 
mobilila, favorire le relazioni 
Interpersonali e sociali, le atti
vità lavorative, commerciali, 
artigiane», sottolinea Imbenl 

•Un arino di tempo., chie
de l'assessore al traffico, il co
munista Claudio Sassi, prima 
di espnmere un parere defini
tivo .Soltanto alla line dell'89 
sapremo se Bologna ha vinto 
la sua sfidai 

C'è una grande «T. che si 
dipana proprio al piedi delle 
Due Torri, via Rizzoli-Ugo Bas-
sl-lndlpendenza, simbolo e 
tradizione di Bologna, ed è 
proprio da qui che II 16 gen
naio scorso il plano del traffi
co à partito Passi lenii, o me
glio graduali perchè possano 
essere assimilati, ma ben di
stesi, L'auto privala * Mia di
chiarata fuori-legge, I veicoli 
operativi e per il carico-scari
co merci latti accomodare 
nelle stradine laterali.-Passano 
solo I mezzi del trasporto pub
blico, I taxi, I veicoli di pronto 
intervento E da subito è cam
biata I aria di lunedi il panora
ma non è mollo dissimile da 
quella del week-end, quando 
decine di migliala di bologne
si Invadono a piedi la «T», a 
loro riservata. E presto l'area 
pedonalizzata si allargherà. 
via Indipendenza tutti i giorni, 
toccando un altro tratto della 
cultura e della bellezza bolo
gnese, via Archiginnasio. Il re
ticolo, di strade «doc» per pe
doni lieviterà quindi a raggiun
gere un'estensione di 60 000 
mq. * 

Sono ire i perni attorno al 
quali mota la rivoluzione del 
traffico .zona blu., trasporto 
pubblico, parcheggi Le fasce 
orarie di oggi, divieto d'acces-

Swdsrlssrvstasjpedr^ nella Qrs^«T»cha»Aer»wk piata 

E' il mezzo pubblico il «segreto 
del professore «di Genriania» 

H iirofMior Wlnider 

BOLOONA. Èli KenzoTange degli anni Ottanta, dicono 
di lui a Bologna. Nato a Campo Tures, dirimpetto a Bolza
no, Bernhard Winkler, preside e professore alla facoltà di 
architettura e urbanistica della «Technische Uiuversitàt» di 
Monaco, è diventato ormai bolognese d'adozione Della 
•turrita» conoace (Inde e vicoli medioevali, grandi arterie 
della periferia e canali d'accesso per ogni mela. Ha girato 
Bologna In lungo e In largo a piedi, in bus e in taxi, toccan
done tutti1! poli da quel 30 ottobre 1987, quando l'ammlnl-
strazlone comunale decise di alfiaa.t; l'incarico per il pla
no del traffico. I 

«Un compito Impegnativo e affascinante- proteggere la 
sostanza, Il cuore di Un centro storico tra I più preziosi 

Stati, guarda II procedere, giorno dopo giorno, delle tue 
regole e tulle carte ridlsegna incroci e circolazione Già, 
perchè II suo compito non si è ancora esaurito. L'estate 
porterà la mesta a regime della prima parte del piano, ma 
dovrà mettere anche la parola fine sull'elaborato che ri
guarda la riorganizzazione della seconda «anima» della cit
tà, la periferia. 

«$o|o allora, quando lutti I provvedimenti saranno sin
cronizzati e operativi - spiega Wlnlder - il puzzle sarà com
pleto; menò macchine per strada, un trasporto pubblico 
competitivo; I nodi sui viali di circonvallazione più fluidi, le 
grandi calamite di irafflco ai confini della città dotate delle 
infrastrutture necessarie» 

E lutto cosi semplice, professore? «La premessa fonda
mentale è giusta. la volontà di chi amministra la città, e degli 
abitanti di cereale una soluzione definitiva al problema del 
traffico, la coerenza nei comportamenti e nelle decisioni 
perchè si vada avanti e I programmi non vengano perenne-
nienti rinviati o confinati ad ammuffire in qualche cassetto» 

Winkler non * digiuno dello scontro politico nella stessa 

maggioranza che governa la città. I comunisti per il rispetto 
dei tempi rissati originariamente, socialisti e repubblicani a 
diluire, chiedendo tempre nuove «garanzie». C'è persino 
chi ha parlato di modifiche dell'essenza originaria del pla
no, di un suo stravolgimento dalla discussione in Comune. 
•Sia chiaro- ti tono allungati I tempi di applicazione, ma i 
contenuti sono rimasti identici La gradualità, le fasi, sono 
necessarie Per chi deve gestire le misure anzitutto non si 
tratta solamente di invertire un senso di marcia, ma di 
organizzare, predispone, educare E lo stesso ragionamen
to vale per chi deve assimilare, capire, accettare I cittadini 
hanno bisogno di tempo per Imparare ed apprezzare il 
nuovo sistema di circolazione». 

K, 01 
del plariqdel iraificoTcon una 
———- . t a • -*• L'autobus e il filobus 

Chiaro, leggibile, efficace, omogeneo un ingranaggio 
p e r i ^ r b ^ l ^ w n k l é r d e l p l a r ^ j - » " • » 
rptellacardine, Il trasporto pubblico «L _ 
sonoll segreto della riuscita del plano È importante che la 
città sviluppi una svolta culturale il mezzo pubblico ha la 
dignità per raggiungere le aree più Importanti di Bologna, 
quelle a maggior pregio artistico e architettonico Le corsie 
prelerenziali nella prima penfena garantiranno maggior 
scorrevolezza verso il centro, più competitività al bus. E, 
nel cuore storico di Bologna, non vedo perchè fa gente non 
dovrebbe servirsi ad esempio del filobus, niente inquina
mento, rumore zero, rapidità ed efficacia. Con un corolla
rio fondamentale all'ombra delle Due Tom si dovrà circo
lare rigorosamente a passo ridotto, massimo trenta chilo
metri l'ora per garantire la salute del pedone, di chi va in 
bicicletta, del patrimonio monumentale della città* 

Dopo aver messo mano alla viabilità di Bolzano e Bolo
gna, Winkler ha ncevuto ora il gndo d'allarme di Venezia, 
per riorganizzare il flusso di traffico attorno a Mestre E, 
proprio a Bologna, l'assessore romano al traffico gli ha 
chiesto ufficialmente la disponibilità per porre freno al cao
tico ingorgo della capitale «Chiarezza di obiettivi e deter
minazione politica»' questo ha preliminarmente chiesto il 
professore di Monaco Accetterà la sfida? OAM. 

tea BOLOGNA L'incubo terminò il 12 luglio 
del 196? alle ore 10 precise Le bianchine e le 
seicento multiple degli italiani del benessere, 
dirette agli ombrelloni di una Romagna sen
z'alghe, calcarono per la prima volta l'asfalto 
della tangenziale nord, olio corsie per venilsel 
chilometri, togliendo l'assedio al centro stori
co di Bologna «Finisce il supplizio., titolò l'U
nità. CI volevano anche tre ore, prima, per la 
traversala, e 1 viali da cui le mura erano scom
parse un secolo prima ne ottenevano, d'estate, 
una cortina tutta nuova di lamiera verniciata 
Da una domenica ali altra scomparve 

«MI ricordo, fu un giorno di vera festa». Giu
seppe Campos Venuti, autore del successivo 
Prg, era stato assessore comunista all'urbani-
stlca fino all'anno prima «In un certo senso 
pero fu II simbolo di un periodo, di un modo di 
pensare al traffico e alla città, tutto misurato 
sul mezzo di trasporto individuale» Errori di 
previsione, nella Bologna anni Sessanta? «Er
rori, ma certo, come ne fecero tutti, in tutte le 
città Nel programma del Pel per le elezioni del 
•64 c'era la proposta della metropolitana Ma 
rimase una proposta» Se II sindaco Dozza ave
va avuto nel 'SS la splendida intuizione di vin
colare una striscia di 110 metri a nord della 
città, dove poi sorse appunto la tangenziale, 
nessuno in quegli anni pensò a lasciare al cen
tro del nuovi stradoni radiali otto metri di spar
titraffico che potessero, un bel giorno, ospitare 
una tram via leggera. 

Nei '67 c'era un'auto ogni cinque bolognesi. 
Oggi, una ogni due Quattromila per chilome
tro quadrato Se uscissero tutte assieme dal 
garage saturerebbero giusti giusti 1630 chilo
metri di strade della rete urbana. Ci voleva ben 
altro che i 190 chilometri di asfalto in più co
struiti negli ultimi trent'annl Ci voleva il metrò 
«Era la condizione necessaria per proseguire le 
pedonalizzazioni nel centro stonco, che difattl 
al arrestarono. Ecrltlcolosguardoretrospetii-
vo dell'urbanista Eppure Bologna deve alle 
scelte di quegli anni se oggi non si strangola di 

Dalla tangenziale al metrò: m quarto di secolo contro la congestione urbana 

D giorno in cui terrninò il supplizio 
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so al centro per le quattro ruo
te, si dilatano anch'esse per 
gradi in primavera la limita
zione della circolazione e del
la sosta dalle 7 alle 20 arriverà 
sino alla cerchia delle mure 
medioevali del Mille, mentre 
le altre fasce-orarie saranno 
applicate dalle 7 alle 11 e dal
le 14 30 alle 18 La «zona blu» 
a completerà a giugno, quan
do toccherà l'intero comples
so del centro storico di Bolo
gna sino ai viali, eccetto alcu
ni «spezzoni» in prossimità 
della stazione ferroviaria e 
delle porte cittadine. 

Più competitivo, ovvero ve
loce e confortevole, con pas
saggi frequenti e senta file di 
decine di minuti quando si in
contrano I semafori, le rete 
del bus si riorganizza dalla A 
alla Z, risparmiando le zone 
protette nel pièno .centro cit
tadino e utilizzando «corsie 
privilegiate» nelle radiai) che 
portano verso piazza Maggio
re ' Nei quartieri della prima 
periferia si sta completando la 
•riconversione» di strade e 
percorsi, cosi da lasciare libe
re per 11 trasporto pubblico !e 
grandi direttrici in linea retta. 

Il contenzioso politico, non 
era difficile prevederlo, s'è ac
ceso sui parcheggi Bologna 
scopre diverse carte. I par
cheggi scambiatori, grandi 
contenitori periferici di auto 
da diverse centinaia di posti 
vicini al poli più frequentali di 
traffico, la Fiera e gli ospedali. 
si lascia la vettura, custodita e 
ad un «prezzo politico», e con 
un unico ticket si sale sul bus. 
Mezzo migliaio di posti-auto 
con parchimetro tono alati 
progressivamente "attrezzati 
nelle strade di «conlinei del 
centro storico Favoriscono la 
sosta a rotazione e impedisco-

^#*§|^ ! 

no l'occupazione Impropria di 
pezzi di sede stradale Chi abi
ta e lavora nel cuore cittadino 
può usufruire di diverti par
cheggi glàeslitentl e uUlixterà 
entro un tempo ragionevole di 
quattromila poeti-auto sotter
ranei in via d! costruzione. 

Non mancano i «comitati» 
di cittadini, di quartiere. Som 
diversi chi chiede la chiusura 
di altre strade, chi invece con
testa alcuni provvedimenti e 
minaccia la presentazione 41 
una lista civica alle elezioni 
amministrative del '90. 

«Gli ultimi provvedimenti -
spiega l'assessore Stiat -
coincideranno con l'Inizio 
dell'estate. Chiusura dalle ral
le 20 in giugno e ogni rotella 
dell'ingranaggio dovrà essere 
sperlmentatae funzionale, pe
na d caos. L'obiettivo è cam
biare abitudini e mentalità del 
tanti che misurano lì proprio 
grado di libertà dalla posioMI-
ta di andare in macchina A l 
dentro l'ufficio 0 davanti al 
negozio. La circolazione In 
centro tara garantita all'ivi. 
dal mezzo pubblico e sola
mente per II 20* dal veicoli 
privati», 

In bus e « piedi per Bolo
gna, dunque, con largo «pazk» 
alle biciclette-In auto tota chi 
è autorizzato Ce i controlli per 
rinnovare i permessi tono Ba
sai rigorosi) o chi occasional
mente proprio non può lame 
a meno (ma rispettando rego
le e divieti ben preciso. Aspet
tando che il governo taccia la 
sua parte. Bologna attende 
con ansia particolare due fi
nanziamenti. per I dodici chi
lometri della -metropolitana 
leggera» (è la prima città ed 
aver portato H progetto In 
consiglia comunale) e per I 
completamento dell'atee aud-
ovest di grande viabilità. 

traffico Niente targhe pan/dispari, niente 
stramberie, a Bologna «Che vuoi - Campos fa 
un gesto vago - non butterei la croce su Roma 
o Milano, In punto di morte ci si aggrappa a 
tutto E se non cambia la dissennata politica 
nazionale sul trasporti, che in barba a quanto si 
dice punta ancora tutto sull auto, in punto di 
morte ci saranno tutte le città Anche Bologna, 
Che, è vero, ha fatto grandi scelte negli ultimi 
trent'annl Soprattutto una. ha iniziato a decen
trare le calamite di traffico, ha esportato fun
zioni dal centro L'errore di quegli anni è stato 
ragionare non sulla mobilità ma solo sulla via
bilità-

Tra viabilità e mobilità c'è di mezzo il metrò 
Bologna vuole il suo II progetto Slsplan-Tec-
noprogetti per il primo stralcio è già pronto. 
mancano solo i soldi, e non è lacuna da poco 
E poi costruire una metropolitana in una città 
già formata e disegnata anche nelle sue perife
rie, una cjttà che col Prg approvato pochi mesi 
fa è già entrata, per usare una fortunata defini
zione di Campos, nella «terza generazione 
dell'urbanistica», quella delle città che non Si 
espandono più ma si riorganizzano, è un'im
presa se non una sfida II traffico a Bologna 
sarebbe già solo per questo un problema urba
nistico e non una semplice questione di servizi 
pubblici, anche se non fosse avvenuta, fra il 
Prg del '70 e quello dell'88, una vera rivoluzio
ne nel concetto di «mobilità» è finito il tempo 
in cui bastava localizzare edifici e funzioni con 
un colpo di retino colorato sulle mappe, e poi 
delegare ali azienda trasporti II compito di far
ci arrivare la gente 

E In questo che il decentramento anni '90 
sarà sono le Due Torri assai diverso da quello 
anni '60, quando si costruiva la Fiera In perife
ria, sul campi, dal nulla. Bologna non metterà 

Winkler non costruisce a Bologna la 
sua cattedrale nel deserta II 13 mar
zo scorso il Comune di Bologna ha 
licenziato il suo nuovo Piano regola
tore, l'unico degli anni Ottanta in una 
città medio-grande, Sotto le chiome 
del Prg sono germinati il piano traffi
co, il riordino radicale delle linee di 

trasporto pubblico, il progetto per la 
metropolitana. Nel giro di dieci anni, 
è l'ambizione, spostarsi a Bologna sa
rà tutta un'altra cosa. Mobilità non 
più come servizio, ma come prima 
funzione di una qualità migliore del 
vivere. E in abiti nuovi toma una scel
ta storica: il decentramento. Un quar
to di secolo contro la congestione. 

MICHELE SMARGIASSI 

L assessori al traffico Claudio Sassi In una dalle via del centro proibite alla auto 

più mattoni oltre le sue nuove .mura verdi», le 
fasce frascate lungo Reno e Savena, la collina. 
Tocca «ncucire», approfittare degli spazi inde
finiti o male utilizzati della città che esiste già 
E questa volta la progettazione urbana terrà 
conto in partenza e non più a posteriori dell'e
sigenza di spostarsi bene, in fretta, senza caos 
Il metrò, correndo su quello che esattamente 
un secolo fa, con il primo plano regolatore del 
1889, avrebbe dovuto essere il nuovo confine 
urbanizzato, collegherà fra loro i nuovi grandi 
•pesi» strategici polo scientifico e tecnologi
co, nuove sedi umversitane, mercato alimenta
re, uffici finanzian dello Stato 

L'operazione decongestione del centro sto
rico gioca qui le sue carte La situazione oggi è 
di squilibrio assoluto La densità msedtativa, 
un Indicatore rozzo ma efficace che si ottiene 
sommando chi abita e chi lavora in una certa 
zona, è nel centro storico doppia rispetto alla 
penfena -storica, (quella nata negli anni Tren
ta) e quadrupla rispetto alla penferia recente 
L'asmatico respiro del pendolarismo automo
bilistico ne è il riflesso visibile Per giunta, la 
relativa mancanza di caos sulle strade bolo
gnesi nschia di innescare un paradossale «tan
to meglio, tanto peggio, una ricerca Censis di 
due anni fa stabili che 1*87% dei bolognesi era 
•soddisfatto, dell uso dell'auto, contro il 65% 
dei milanesi e il 50% dei romani 

Basterà decentrare le grandi strutture? E il 
dubbio dell'assessore ali urbanistica, Manuela 
Verardi «Il terziario sparso, quello degli uffici 
professionali, dei piccoli servizi, Integrato alla 
residenza, produce traffico non meno delle 
grandi concentrazioni di uffici ed è enorme
mente più difficile, se non impossibile, da de
centrare» A complicare le cose ci sono I feno
meni in controtendenza, di accentramento Fi-

sic i>gl<* Istituti e servizi culturali che tendono 
a nmanere nei «contenitori storici» del centro 
(o a tornarci come lari la Galleriactvlcad'arte 
moderna, insoddisfatta della collocazione alla 
Fiera) O patologici l'assalto selvaggio delle 
banche allo sportello di prestigio nella città 
stonca. 

Non si può certo pensare a un'urbanistica 
del decentramento coercitivo «Il segreto sta 
nel governare, me senza eccessi, i processi di 
sostituzione», dice l'assessore «Il segreto sta 
nella trasformazione della penferia. in città», 
dice Campos Venuti Così un sistema di mobili
tà efficiente, ingrediente essenziale di una 
nuova qualità della vita nelle parti meno «nobi
li. dell'insieme urbano, quanto e torse più del 
verde e della buona architettura, diventa mo
tore oltre che strumento della decongestione. 
Il cerchio si chiude 

Bologna ha fatto qui la sua scelta per alme
no un ventennio Non è naturalmente una 
coincidenza che il 1989, anno dell'entrata in 
vigore del nuovo piano regolatore, sia anche 
l'anno del piano Winkler, l'anno dei parcheggi 
sotterranei, l'anno della norganizzazlone com
pleta del trasporto pubblico. Dice II sindaco 
Renzo Imbeni .11 traffico è solo una Ira le 
grandi contraddizioni della nostra civiltà urba
na Assieme ali inquinamento, ai rifiuti, alte po
vertà, alla violenza in ogni città questi proble
mi formano una miscela diversa e complessa, 
per questo falliscono le soluzioni parziali e le 
formule uguali ovunque» 

Ripensare la città, i suoi servizi, la sua torme, 
attraverso il suo bisogno di spostare le persone 
ha richiesto qualche scelta drastica. Messe nel 
conto proteste, petizioni e comitati, ricorsi al 
Tar Finirà tutto con qualche mediazione? «Ab
biamo chiesto motto per dare molto», rispon
de Campos Venuti, che ha Ormato assieme ad 
altri urbanisti la nuova rete Ale «E bene che I 
bolognesi lo sappiano II vero pericolo sareb
be cedere a ballagliene di basso profilo, e 
sconti e concessioni, finendo per chiedere po
co al cittadini, e quindi per dare poco». 

M i a i 8 l'Unità 
Giovedì 
16 marzo 1989 



IN ITALIA 

S. Patrignano 
Fgci scrive 
ai giovani 
in comunità 
(•ROMA «Abbiamo paura 
perché pensiamo che Natalia 
e Gabriele, come tutti gli altri 
ragazzi morti in questi anni, 
jsaranno presto dimenticati» È 
uh passo della lettera del gio
vani comunisti Inviata al ra
gazzi ospiti della comunità te
rapeutica di S Patrignano, do 
pò il duplice suicidio dei gior
ni scorsi Nella lettera si legge, 
Ira l'altro «Siamo allarmati 

-pejche troppi giovani, nella 
nostra dura realtà, scelgono si 
morire Spesso si tratta di gio
vanissimi davanti al vuoto di 

rfattiro, di valori, di comunica
bilità, quel gesto diventa un 
messaggio, un duro monito 
per tutti noi- 'Siamo chiamati 
lutti ad un rinnovato impegno 

1 Natalia e Gabriele ci dicono 
che dobbiamo lare di più, es
sere pio presenti, saper capi
re) alutare, ascoltare- La tene
ra si conclude con un Invito al 

'ragazzi di S Patrignano «Pro
viamo a tracciare uq percorso 
-che possa realmente avvici 
Hard, che possa permettere 

, un confronto frarìco ed qne-
slo, noi ne sentiamo tanto il 

'bisogno, senza paura delle 
polemiche ma con tanta sin-

, cerila", 

' < Intanto, Commissioni Giusti-
< sta e Sanila del Senato hanno 
•concluso Ieri la discussione 
t generale ?ul disegno di legge 
Idehgovemo e sulle sette pro

poste di Iniziativa parlamenta
re sulla droga Oggi repliche
ranno tre ministri Vassalli, 
Cava e Russo Jerrolino È 
molto probabile che successi-
Varnenje si proceda alla costi
tuzione di un comitato ristret
to, che potrebbe gii iniziare 
domani ad affrontare, nel me
t to, 1 lesti-.al line di approda-

-ite ad un documento unitario 
La cosa non appare facile 
Uno del relalon, il*soclallsia 
Giorgio Casoli, ancora ieri, al 
lermme della seduta, rileva)» 
che «la discussione ha eviden
zialo posizioni difficilmente 

'conciliabili» Con tutta eviden
za, si riferisce a quella parte 
del disegno di legge governa
tivo che prevede la punibilità 
dei tossicodipendenti Casoli 
nfirj esclude che la legge-passi 
con (l solo voto della maggio
ranza, che - secondo I comu
nisti <- rappresenterebbe una 
cattiva soluzione, consideran
do che si tratta di far Ironie ad 
un problema talmente dram
matica che necessiterebbe 

* dell impegno unitario di tulle 
le forze politiche Casoli, per 
lare, 111 fretta, chiede che gli 

«emendamenti siano solo «$1 
carattere «tecnico» al fine di 
renderla, dice, «concretamen
te applicabile» Non pensiamo 
Che I senatori vogliono farsi 
Ingabbiare nelle maglie del. 

' l'Impianto di legge governali 
VQ. senza la possibilità di indi
care soluzioni che ritengono 
migliori, Le commissioni do
vranno pure decidere-sulla 

.. proporla del comunisti (ribal
dila ierj da Gianna Schelojlo e 
Nereo Battello) di stralciare 
ed approvare subito leTt°rme 
per la lotta,coplro il naTO1")1-
lico e quelle sul -servizi e la 
p»even»ne. rimandando ad 
una successiva riflessione tut
ta quella concernente le pene 
pe*r I tossjcodlpendenti e | 
problemi sulla cosiddetta 
•modica quantità» o «quantità 
giornaliera» come alcuni ver

rebbero definirla » t 
t DJVC 

Amianto 
Domani 
assemblea 
a Napoli 
••ROMA I 120 lavoratori 
delle Odierne di manutenzio
ne delle ferrovie del Campi 
Flegrei a Napoli, dove si prov
vede anche alle riparazioni 
delle vetture delle metropoli
tane hanno deciso Ieri di mi
nimi in assemblea permanen
te e di sospendere ogni opera
zione fino a quando non sa 

< ranno fatti i rilievi ambientali 
L'azione svolta in accordo 
con la Fili Cgll è un naturale 
seguilo dell azione di dilesa 
della salute e dell ambiente 
iniziata dai lavoratori di Santa 
Maria la Bruna di Torre del 
Greco coinvolti nell opera di 
«scolbentazlone» dall amianto 
delle carrozze ferroviarie No
vità nella lotta all'amianto 
che vedrà venerdì 17 una 
grande asemblea nazionale 
proprio a Sanata Maria la Bru
na con la partecipazione di 
delegazioni da tutta Italia 
giungono anche da Verona 
Ieri e slata chiusa la zona A 
(quella a maggior rischio) La 
decisione è stata presa dal 
consiglio del delegati e I Ente 
ferrovie l'ha accettata Sempre 
ieri cento lavoratori di Santa 
Maria la Bruna hanno conse
gnato, a Roma a tutti I gruppi 
parlamentari un documento 
unitario In cui si chiede la 
messa al bando dell operazio 
ne di «scoibentazione» delle 
carrozze imbottite d amianto 

Libro-intervista dell'ex ministro 
«Quel riscatto non doveva essere 
pagato, avremmo potuto trovare 
la prigione dei sequestratori» 

Dichiarazioni dell'ex assessore 
«Furono accolte richieste dei br 
sulle case per i terremotati» 
Poi smentisce: «M'hanno frainteso» 

Rognoni: Cirillo, un brutto caso 
«Tutta la vicenda è, però, molto brutta, c'è il fatto 
obiettivo che un riscatto è stato pagato quando già 
due morti e un terzo ferito l'avevano tnstemente se
gnata» A parlare in questi termini del caso Cirillo è 
il ministro dell'Interno dell'epoca, il de Virginio Ro
gnoni. In un libro-intervista ricorda «Incontrai Cirillo 
ad una "Festa dell'amicizia", la sua presenza mi 
sembrò non necessaria e neppure opportuna» 

VINC1NZ0 VASILI 

• • ROMA. Dall'interno della 
De, una Voce-autorevole sì le
va per criticare senza molti ve
lile •trattative» sul! aliare Ciril
lo L'on Virginio Rognoni 
presidente della commissione 
giustizia della Camera dei de
putati, era ali epoca del se
questro, ministro dell'Interno 
E proprio le vicende degli an
ni di piombo sono il tenia di 
una «intervista sul terrorismo» 
di Giuseppe De Carli che La
terza manda in questi giorni in 
libreria Ricorda Rognoni 
«Eravamo Impegnati su fronti 
diversi II sequestro di Cirillo 
non era il solo, c'erano gli altn 
di Sandrucci Taliercio e di 
Roberto Peci L'uno si sovrap
pone ali altro. ( ) La nostra 
posizione è sempre la stessa 
La linea del governo è di asso 
luto riliuto per ogni tipo di 
trattativa Vado in Parlamento 
due volte la prima dopo il se

questro, la seconda quando 
viene accertato che un riscat
to è stato pagato < ) Tutta la 
vicenda è però molto brutta -
aggiunge Rognoni - c'è il fatto 
obiettivo che un riscatto è sta
to pagato quando già due 
morti e un terzo ferito l'aveva
no tristemente segnata» 

L'exministro si difende «Il 
ministro dell Interno ha la re
sponsabilità oggettiva degli at
ti della sua amministrazione e 
quindi delle operazioni di po
lizia ma non le può conosce
re tutte nei diversi tragitti che 
esse percorrono Non deve 
sorprendere, perciò, che sia 
venuto a conoscenza delle vi
site al carcere di Ascoli molto 
più tardi Che poi non potessi 
sapere di attività 'deviate' dei 
Servizi è comprensibile, pro-
pno perchè svolte fuori dal 
controllo politico Tutta la vi-

Oro Cir Ilo Virgm o Rognoni 

cenda è stata più volte discus
sa in Parlamento e verosimil
mente lo sarà ancora C'è in 
corso un processo ed è bene 
attenderne I esito» 

Ancora «Era al corrente 
che il piduista generale Santo-
vito e i servizi si erano messi 
in contatto con ambienti della 
camonra e con Cutolo stes
so?» «L'indicazione che era 
uscita già dalla pnma nunione 
del Comitato nazionale del-
I ordine e della sicurezza pub

blica era precisa e non poteva 
essere fonte di equivoco ( ) 
Dire che bisognava portare le 
ricerche per avere informazio
ni anche negli ambienti della 
camorra non significava, per
dio!, entrare in collusione con 
la camorra» Per Rognoni «il 
comportamento tenuto per 
Moro doveva valere anche nel 
caso Cirillo Avevamo alle 
spalle l'uccisione dei due uo
mini al momento del seque
stro e ogni debolezza avrebbe 

avuto un prezzo altissimo per 
il proseguimento della lotta al 
terrorismo* Ma le cose sono 
andate in altro modo • certo 
i Napoli si sono verificati i 
due casi di sequestro per ter
rorismo che si sono conclusi 
tori il pagamento di un riscat
to ( la liberazione dellostag 
gio l| caso Ciprio e quello di 
Guido De Martino» 

Infine una postilla sui rap
porti personali di Rognoni con 
Cirillo che |a d-ce lunga, mol
to più delle precedenti dichia
razioni dell'ex ministro sulla 
dinamica degli avvenimenti 
«Ha avuto modo di incontrare 
personalmente Cirillo?» viene 
chiesto a Rognoni «Qualche 
tempo dopo il suo rilascio alla 
festa deH'amincIzta del mio 
partito a Trento, in settembre» 
•È venuto da lei per presentar
si?» «No* mi hi presentato Era 
consigliere regionale della De, 
ma la sua presenza II dove si 
teneva un dibattito sul tempi
smo la sentii come impropria, 
una presenza non necessana 
e neppure opportuna Già al 
momento del nlascio del pre
sidente Campano erano circo
late voci circa il pagamento di 
un nscatlo Due giorni pnma 
le Br con un comunicato fatto 
nnvenire avevano detto di 
avere espropnato a Cirillo alla 
sua famiglia, al suo partito», 

un ingente somma di denaro 
Io sono sempre stato convinto 
che avremmo trovato il covo 
delle Br o che le Br, strette dal
le indagini sarebbero state co 
strette a rilasciare I ostaggio 11 
sequestro aveva già comporta
to il prezzo elevatissimo della 
morte della scorta La stessa 
colonna t r aveva agito così 
nel caso D'Orso, nlasciato con 
alle spalle, però, il colpo mor
tale al generale GaMigi» 

Se per Rognoni la trattativa 
non -doveva essere intraprèsa 
ed 11 riscatto, dunque, non do
veva essere pagato, continua 
a pensarla in maniera diame 
traimele opposta lo stesso 
Cinlfo L'ex presidente della 
giunta regionale in un'intervi
sta a «Famiglia cristiana» fa ca
pire che la De Ira l'altro accol
se la nchtìista delle Br di «ac
celerare certe procedure loca
li che riguardavano il rientro 
degli sfollati della zona domi-
ziana verso II centro di Napo
li» C è stata, poi, la puntuale 
retromarcia «Sono stato frain 
teso» Sono due pagine di in
tervista, in una foto Cirillo è n-
tratto davanti ad un registrato 
re Dice «Se il processo doves
se prendere una certa piega 
mi difenderò» Tra le dimenti
canze della Procura, Infatti, 
c'è pure la richiesta di citare 
lui come teste, 

La bimba forse lascia oggi i genitori «adottivi» 

Quanta sentenza per Serena 
Affidata ad un'altra famìglia 
Alle strette ormai il difficile «caso» di Serena Oruz, 
la bimba filippina di tre anni adottata illegalmente 
da una coppia di Racconigi (Cuneo), La sezione 
per ì minorenni della Corte d'appello di Tonno ha 
infatti disposto che la piccola deve essere affidata 
al piò presto ad un'altra famiglia Ci hanno preso 
di contropiede, speravamo di avere più tempo, di
cono $1 comitato di solidarietà con amarezza 

PAULA NOSTRA REDAZIONE 

N I N O 

• N TORINO Con una lunga 
sentenza «- la quarta sullo 
stesso caso - firmata dal pre
sidente della sezione per i mi 
norenm della corte d appello 
di Tonno, Rodolfo Venduti, la 
legge ha espresso una deci
sione definitiva sulla tormen
tata vicenda Serena dovrà es
sere affidata alle cure e agli 
affetti di un'altra famiglia, pos 
sibilmehte, e almeno si spera, 
sempre domiciliata a Racconi-
gi Nei prosismi giorni la pic
cola pare che Verrà provviso
riamente affidata ad una qo-

munita alloggio della provin
cia di Tonno, in attesa di una 
più adeguata sistemazione in 
un altro ambito familiare 
Questo non certo facile «pas
saggio» è stato studiato o con 
cordato ieri da una équipe di 
assistenti sociali e psicologi 
dell Usi 61 di Savigliano e i 
giudici del Tnbunale minorile 
di Tonno che successivamen
te si sono incontrati con ì co
niugi Giubergia «genitori 
adottivi» della bimba, per cer
care di rendere il meno trau

matico possibile il tanto pa
ventato evento Com'è facil
mente intuibile in casa Gm-
bergia vi è ansia, tensione e 
dolore Molta amarezza anche 
in paese e soprattuto tra i 
componenti di quel vasto «Co
mitato di solidaneta» costituito 
nei giorni scorsi in «difesa» di 
Serena «Ci hanno preso dì 
contropiede - si lamentano al 
Comitato - speravamo di aver 
puP tempo a disposizione per 
riuscire ad evitare la dolorosi 
tà e i nschi di questa dramma-
fica soluzione Purtroppo pe
rò il tnbunale ha respinto im
mediatamente il ncòrso con
tro la sentenza presentata dal-
I avvocato Bianca Guidetti Ser 
ra Inoltre - dicono sempre aì 
Comitato - non è stata neppu
re presa in considerazione la 
dichiarazione del neuropsi-
chiatra di Verona Vittorino 
Andreoli, che dopo aver visto i 
due bimbi (Serena e Nasano, 
il fratellino adottivo) e trascor

so del tempo con |a famiglia 
Giubergia, aveva espresso pa
rere nettamente conlrano a) 
provvedimento del tnbunale» 
Nei giorni scorsi il Comitato 
avevo Jttytato al presidente 
della M » l t M (tramite II 
parlamentare del Pei Sergio 
Soave), ima vasta documen
tazione sul'«caso» con le circa 
1 Smila firme raccolte non sol
tanto a Racconci, a favore di 
una «soluzione umana" della 
vicenda A quanto pare peto 
le ragioni' della legge stanno 
prevalendo e la piccola filippi
na dpvrA lasciare papà e 
mamma Giubergr^ e il suo fra
tellino di quattro anni, anch'e-
gli filippino, adottalo con re
golare procedura dalla stessa 
coppia racconigese, per ntro-
vare sicurezza e affetti in 
un'altra famiglia 

Dal canto loro i giudici del 
tnbunale torinese invitano a 
«sdrammatizzare» la vicenda, 
ritenendo che nonostante i 

La piccola Serena 

molti mesi ormai trascorsi 
(più di un anno), tra senten
ze vane, il «caso» potrà trovare 
una soluzione adeguata, e 
condizione però che non vi 
siano inutili irrigidimenti e so
prattutto che ì Giubergia «col
laborino» al difficile trasferi
mento, stabilendo, in seguito, 
un buon rapporto con la nuo
va famiglia di Serena, consen
tendo cosi ai due bimbi, Sere
na e Nasano, di poter stare 
ancora insieme, anche se non 
sotto lo stesso tetto* Sarà op-

Conclusa l'istruttoria 

portuno però, dicono ancora i 
giudici, che ciò venga attuato 
al più presto, per non perdere 
altro tempo prezioso, soprat
tutto per quanto nguarda i de
licati equilibn affettivi dei due 
bambini in questione Per 
questa sera 11 «Gomitato di so
lidarietà» ha indetto una con
ferenza stampa presso il Co
mune di Racconigi, non certo 
per fare «il pùnto» su una si
tuazione, che molti m paese 
continuano a ritenere «aper
ta» Aperta alla speranza, s'in
tende 

I 
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I misteri del caso Moro 
Andreotti sarà ascoltato 

ANTONIO CIPRIANI 

• • ROMA Mezze venta svi
ste indagini depistate «buchi 
neri», ombre sul ruolo della 
P2 È la stona del processo dei 
misteri il «Moro quater» la 
quarta istnittoria messa in pie-

'di ne) palazzo di giustizia ro 
mano per chiame i dubbi su) 
la strage di via Pani e sui 55 
giorni di prigionia dello stati 
sta democristiano ucciso Nei 
giorni scorsi il «Moro quater» è 
armato alle battute finali il 
giudice Rosano Priore ha 
mandato gli atti al pubblico 
ministero franco Ionia che ha 
riformulato le imputazioni 
chiedendo due chiarimenti 
istruttori Anzitutto che sìa fi
nalmente interrogato il mini
stro agi) Esteri Andreotti che 
ha rivelato in una Intervista di 
aver saputo durante i) seque 
stro Moro che era in corso 
una trattativa tra Br e la Santa 
sede, poi che sia interrogato 
un colonnello dei servizi se
greti sulla «scomparsa» di una 
(otocopiatnee nella tipografia 
BrdiviaFoà 

Il commendo di via Font 
Quanti erano quella mattina 
del 16 marzo di undici anni 
fa? Oltre a Morucci Bonisoli 
Balzeram, Fiore Seghetti, Gal-
linan e Moretti i giudici hanno 
avuto la conferma che a spa 
rare e erano anche Alvaro 

Loiacono e Alessio Casimiro 
Il pnmo è stato preso in Sviz
zera il secondo è andato da 
diversi anni in Nicaragua So 
no gli stessi due bngatisti ac
cusali nel novembre 1983 du
rante la sua amnga da uno 
degli avvocati di parte civile 
Fausto Tarsitano 

La prigione La svolta nel 
1 inchiesta nsale ali estate 
scorsa quando a dieci anni di 
disianza è stata identificata 
una donna che la mattina del 
9 maggio vide uscire da un ga
rage di via Montatemi una Re
nault 4 rossa La stessa trovata 
poche ore dopo in via Caetani 
con il cadavere dello statista I 
magistrati intrecciando le am 
missioni di Monica e le di 
esarazioni della «testimone» 
dimenticata per 10 anni har) 
no dedotto che Moro è stalo 
tenuto prigioniero soltanto in 
via Montatemi Quel covo fu 
Individuato nell 80 in quel pe-
nodo come emerge dai docu
menti la sgangherata macchi
na inquirente riuscì ad arrivare 
in via Montatemi poche setti
mane dopo ma non successe 
nulla 

P2 e affini Nessun coin-
volgimento penale Non ha 
valore giuridico il lungo elen
co di inquirenti che guidarono 
(o depistarono) le indagini 

ed erano iscntti alla loggia P2 
Gelli è stato ascoltato dal con 
sigliere istruttore Cudillo ed ha 
smentito di aver mai fatto par
te del «comitato di crisi» né di 
aver mai saputo mente di do
cumenti fatti sparire durante 
I irruzione nel covo milanese 
di via Montenevoso C è da ag 
giungere che molti testimoni 
eccellenti che indagarono o 
depistarono sono morti Per 
esempio Mino Pecorelli 

Foto e filmati Si tratta di 
•strane scomparse» sulle quali 
te parti civili hanno chiesto in
dagini suppletive Le diapositi
ve di un fotoamatore pochi 
attimi dopo la strage di via Fa
ni sono scomparse Perché ri
traevano personaggi della 
'ndrangheta sul luogo del 
massacro7 Perché quelle foto 
sparirono7 «Per mera negligen 
za del magistrato» ha conclu 
so evasivamente I inchiesta 
del ministro di Grazia e giusti 
zia nell 87 E i filmati' Non esi
sterebbero Su questo e stato 
interrogato Flaminio Piccoli 
che ha detto di aver letto del-
I esistenza dei filmati dalle di
chiarazioni di Roberto Buzzat-
ti E Buzzalti? «Durante il se 
questro D Ureo ho sentito Mo
retti dire che ai tempi dell o 
perazione Moro avevano an 
che la televisione a circuito 
interno» 

Intanto il pm critica la stampa 

La difesa: «Insurrezione Br? 
Si pronuncino i partiti» 
••ROMA Negli ultimi ven-
t anni e è stato o non c'è stato 
il pencolo concreto di, un m 
surrezione e di una guerra ci 
vile7 A nspondere a questa 
domanda ecco frotte di presi
denti del Consiglio, manipoli 
di ministri della Difesa e degli 
Interni battaglioni di capi del 
la Polizia e di comandanti del 
I Arnia dei carabimen E per 
finire una parata di segretan 
dei partiti italiani dalla De al 
Pli dal Pei al Psi, dal Psdì al 
Pn e al Pr Ali appello potreb
bero essere chiamati come te 
stimom tutti coloro che hanno 
ncoperto queste cariche dal 
1969 ad oggi Una simile ri
chiesta è stata (atta len matti
na da Paolo Sodani difensore 
di sei - Renato Arreni, Euge
nio Ghignoni Francesco Lo 
Bianco, Alessandro Pera 
Francesco Piccioni e Bruno 
Seghetti - dei 254 imputati nel 
maxiprocesso contro le Br 

Le ragioni di questa prete 
sa7 L avvocato sostiene che 
dalla stessa ordinanza di nn-
vio a giudizio si desume che 
«diventa determinante verifica
re il contesto storico» in cui si 
sono determinate le condotte 
che hanno portato alle impu
tazioni Secondo il legale la 
stessa «commissione parla
mentare d inchiesta sul terro
rismo e sulle stragi», istituita 
nel maggio scorso e presiedu
ta dal senatore Gualtien non 

ha fatto «menzione ad una 
possibilità concreta di un pen
colo insurrezionale» provoca
to dalle Br Piuttosto è appar
so che tale pencolo sarebbe 
«determinato da altre forze ed 
in alcuni casi coperto da set
tori di apparati dello Stato» 
Viene cosi chiesto alla Corte 
di acquisire anche gli atti reta 
tivi alle sedute della commis
sione parlamentare 

Ed ecco la stilettata alla ma
gistratura «Non è possibile ve-
nheare I idoneità delle con
dotte poste in essere da un os 
servatono quello giudiziario, 
che non ha gli strumenti é la 
competenza istituzionale per 
accertare fatti che esulano 
dalle sue attribuzioni» Un 
concetto espresso in termini 
ancor più espliciti da Prospero 
Gallinan e Anna Laura Bra 
ghetti i quali assieme ad al
cuni degli imputati difesi da 
Sodani hanno firmato un do 
cumento in cui si dice che il 
processo «per i contenuti poli
tici e giuridici rappresenta un 
precedente di cnminalizzazic* 
ne generalizzata e preventiva 

rr tutte le insorgenze socia-
«C è - senvono - il tentati 

vo di mettere una definitiva 
pietra sopra i comportamenti 
dello Stato dei suoi apparati 
delle forze di governo in quel 
periodo di far dimenticare le 
stragi e la sfacciata copertura 
offerta ai loro auton e in que 

sto, le responsabilità dirette 
della De in pnmo luogo» 

Gallman e compagni men
tano dunque la strada di un 
loro confronto politico con le 
istituzioni Invece il pm Nitro 
Palma - che len assieme al-
I avvocato dello Stato, ha so
stenuto 1 infondatezza delle 
numerose eccezioni sollevate 
dal difenson - ha difeso a 
spada tratta I «ineccepibilità» 
del processo e l'esigenza che 
«senza ideologismi», i giudici 
siano messi in grado di dare 
«un giudizio tecnico rispetto a 
un fenomeno la cui soluzione 
incredibilmente, è stata lascia
ta solo ali automa giudiziaria» 
Una frecciata, neppure troppo 
velata, al potere politico Tut
tavia un aspetto dell'interven
to del pm, durato due ore e 
mezzo, ha generato qualche 
perplessità per oltre 50 minu 
ti ha accusato la stampa di ec
cessive ingerenze «ideologi
che» «Mi chiedo se questo cli
ma possa favorire la serenità 
del giudizio - ha detto - in 
Gran Bretagna si configurereb
be il reato di oltraggio alla 
corte» E ha parlato di «indebi
te interferenze», polemizzan
do a distanza anche con il 
suo ex collega Neppi Modo 
na di «effetti distorsm» dell in
formazione Una lezione di 
stile ai giornalisti che forse il 
pm propno per il ruolo svol 
to avrebbe potuto evitarsi II 
processo è rinviato al 30 mar 

300mila firme 
per fer votare 
gli immigrati 
••ROMA Trecentomila fir
me per il riconoscimento dei 
diritti civili e politici ai cittadini 
immigrati e stramen, a comin
ciare da quello di voto nelle 
elezioni amministrative La 
campagna a sostegno della 
proposta di legge costituzio
nale di iniziativa popolare è 
stata presentata ieri in una 
conferenza stampa a Monteci
torio dal Comitato promotóre, 
cui aderiscono fra gli altn Pei, 
Fgci Verdi radicali, Sinistra 
indipendente Dp, Adi, Arci, 
Associazione per la pace, Le
ga per I Ambiente, giovani so
cialisti e numerose associazio
ni impegnate nelle battaglie 
per i dintti degli immigrati II 
testo sarà depositato presso la 
cancellena della Corte d ap
pello nella pnma settimana di 
aprile, dopodiché iruzierà la 
raccolta di firme in tutta Italia 

Dalie proposte di legge, già 
presentate in Parlamento dal 
Pei dalla Sinistra indipenden
te e dai radicali, la nUova ini
ziativa si differenzia più nello 
spirito che nei contenuti, pra
ticamente identici «Quella 
che vogliamo sviluppare - ha 
detto Pietro Barrerà, dell'Asso
ciazione per la pace - è in
nanzitutto una grande campa
gna politica e culturale nella 
società Del resto non propo
niamo un semplice aggiusta
mento delle norme costituzio
nali, ma un vero e propno 
cambiamento di identità della 
nostra democrazia» In altre 
parole, come ha detto il vice
presidente dei deputati comu
nisti, Luciano Violante, «si trat
ta di passare da una società 
multietnica ad una democra
zia muttietnica abbattendo 
nel nostro ordinamento le an

tiche discriminazioni tra citta
dini e non cittadini» 

La proposta di legge inizia
tiva popolare consta di sette 
norme in tutto, che modifi
cando in parte gli articoli 17, 
48 49 e 50 della Costituzione, 
nconoscono anche per gli 
stramen e gli apolidi il diritto 
di riunione e di associazione, 
nonché i diritti elettorali attivi 
e passivi, in occasione del vo
to amministrativo, per coloro 
che risiedono in Italia da al
meno tre anni «Un contributo 
- cosi si è espresso Toutl Con-
sul, rappresentante della co
munità senegalese - per favo
rire un salto di qualità della 
democrazia in Italia e in Euro
pa» Un contributo - ha ag
giunto Renata Ingrao, delta 
Lega per I ambiente, aH'«affer-
mazione della pari dignità tra 
tutti coloro che vivono e lavo
rano in una stessa comunità» 
L'obiettivo è di raccogliere, in 
calce alla legge 300mila fir
me Anche per suscitare attor
no alla questione più generale 
delle condizioni degli immi
grati la più ampia mobilitazio
ne possibile «Da qualche 
tempo - ha denunciato infattt 
il presidente dell Arci, Rino 
Sem - è in atto un'espulsione 
strisciante degli stranieri extra-
comunitari, che lo stesso mi
nistro Gava e il sottosegretario 
agli Interni Postai, da noi In
terpellati, non hanno avuto 
difficoltà ad ammettere* «Mi 
chiedo - ha concluso il vice
presidente delle Adi, Aldo De 
Matteo - cosa succederà una 
volta scaduti i termini della 
legge, per tutti gli immigrati, 
che per un motivo o per l'al
tro, non risulteranno regolariz
zati» DPB. 

Firenze: inchiesta sulla 194 
S'indaga sulla giornalista 
che finse di essere incinta 
e chiese alla Usi d'abortire 
• • FIRENZE. Aborto, quota 
quattro Tanti quanti sono i 
magistrati che indagano sul-
l'appltcazione della legge 194 
a Firenze Ai sostituti procura
tori Gabriele Chelazzi e Paolo 
Canessa e al pretore Domeni
co Franco si è aggiuntola i) 
pretore Antonio Crivelli Mén
tre Chelazzi titolare dell in
chiesta aperta in seguito alla 
denuncia dell onorevole Casi 
ni di un aborto terapeutico ge
mellare al Sant'Antonino di 
Fiesole, ha chiuso la sua 
istruttona, altre inchieste pren
dono il via 

Quella aperta da Crivelli ha 
portato il nucleo antiartistica-
ziom dei carabinien diretta
mente in un consultorio citta
dino A differenza degli altn 
magistrati, che indagano su 
denuncia del leader del Movi
mento per la vita, Crivelli ha 
avviato t indagine su esposto 
del presidente dell'Usi I0/Ddi 
Firenze, Paolo Mtglionni Po
che nghe inviate in procura 
poco meno di un mese fa per 

segnalare 1 iniziativa del quoti
diano fiorentino «La Nazione* 
Una giornalista, Letizia Cini, si 
finse incinta e finse di voler 
abortire a Careggi (Usi 10/D) 
Ai medici del consultorio del-
I Usi 10/E (dove sono andati i 
carabinieri) mostrò un test 
positivo di gravidanza (realiz
zato con le urine di un'amica 
veramente incinta) e dichiarò 
di aver avuto 1 ultima mestrua
zione il 29 novembre Hmeg> 
co del consultorio le diagno
stico una gravidanza di otto 
settimane e le rilasciò un cer
tificato d'aborto con prassi 
d'urgenza Da qui è partito l'e
sposto e la relativa inchiesta 
Obiettivo appurare se, nella 
realizzazione del servizio gior* 
nalistico, siano state commesr 
se eventuali infrazioni alla leg
ge 

Il resto è cronaca di un pre
sunto «scoop» del quotidiano 
di Monti, salutato con entusia
smo dal partito liberale e da 
Maurizio Costanzo 

D NEL PCI C 
Direziona nazioni)* Fgci. È convocata per domani 1 ' marzo, al
le ore 9, presso la Direzione Pel la riunione del Comitato diretti* 
vo nazionale della Faci con il seguente oda 1) Le polìtiche orga
nizzative della Fgci, 2) L Unione studenti 3) Varie 
I senatori del grup o comunista sono tenuti ad essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA a partire dalle sedute di oggi, gio
vedì 16, e seguenti 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presentì senza ecce
zione alla seduta odierna 
Sezione sdenta, ricerca • Innovazione. Domani, or» 17,30 riu
nione su «Le scienze, le tecniche e la trasformazione qualitativi 
dell economia* (Vittorio Parola, Lionello Cosentino) 
Eletto II nuovo segretario della federazione di Perugia, il Comi
tato federale e la commissione federate di controllo della (adora
zione di Perugia si sono riuniti per eleggere II nuovo segretario 
detta federazione, presenti j | segretario regionale Francesco 
GrtireM e Sandro Morelli della Commissione nazionale di orga
nizzazione E stato eletto con voto palese f 122 favorevoli, 1 con
trario 4 astenuti) Walter Ceccarlnl fino ad ora responsabile per 
i problemi economie) e del lavoro nella segreteria del Comitato 
regionale La proposta era stata avanzata da Ghirelll, a nome 
della commissione designata dal Cf e dalla Cfc che, nei giorni 
scorsi, aveva consultato tutte le compagne ed I compagni degli 
organismi dirigenti federali, ed i segretari delle sezioni Remigio 
Palini segretario uscente aveva chiesto da tempo di potere es
sere sostituito dopo sette ani di guida della federazione 

PRETURA UNIFICATA DI TORINO 
SEZIONE ESECUZIONE PENALE 

N 144/89RES N 1023M/88RG 

Il pretore di Torino, In data 3 - 1 1 - 8 8 ha pronunciato la 
seguente sentenza contro Saladino Giuseppa nato il 
5 -8-62 a Pececo, residente in Trapani, via Augugliaro 5, 
imputato dal reato di cui all'articolo 116 Rdl 2 1 - 1 2 - 3 3 , 
n. 1736 per avere in Torino il 7 -12 -87 e in Grugliasco II 
3 -12 -87 e 15-12-87 emesso su Comit assegni bancari 
di L. 3 5 0 0 0 0 , 1 . 0 0 0 0 0 0 , 11 .154 9 5 1 senza che al 
predetto istituto trattario fossero depositati I fondi corri
spondenti. (Omissis). Condanna il suddetta ella pana di 
L. 6 0 0 . 0 0 0 di multa, oltre le spese di procedimento; 
ordina la pubblicazione della sentenza, per estratto, sul 
giornale l'Unite. Vieta all'imputato l'emissione di asse
gni bancari e postali per la durata di anni 1 
Per estratto conforma all'originale 
Torino, 2 marzo 1 9 8 9 

IL DIRETTORE DI SEZIONE C. Bardi 

l'Unità 
Giovedì 

16 maro 1989 9 



Tregua nei bombardamenti Duro scambio di accuse 
ma si spara a Suk el Gharb fra Aoun e i siriani 
e lungo la «linea verde» Il Libano è più che mai 
Porto e aeroporto chiusi spaccato in due parti 

Dopo il diluvio di fuoco 
la paura paralizza Beirut 
Tregua di fatto ieri a Beirut nei bombardamenti di 
artiglierìa sui due settori della città, dove nelle 24 
ore precedenti c'erano stati almeno 43 morti e 130 
feriti; ma si e continuato a combattere intorno al ca
posaldo di Suk ei Gharb e a intermittenza anche 
lungo, la 'linea verde». La vita della citta è rimasta 
completamente paralizzata. Tra il governo cnstiano 
di Aoun e i sinani durissimo scambio di accuse 

(MANCARLO LANNUTTI 

PJB Scuole, negozi ed uffici 
chiusi all'est come all'ovest, 
l'aeroporto e il porto bloccati, 
la popolatone lappata in ca
la o rintanata negli scantinati, 
mentre dalle colline intomo a 
Suk el Gharb e dalla alinea 
verde» fra i due settori della 
citta si sentivano echeggiare a 
Intermittenza II crepitio delle 
armi automatiche e il tonfo 
sordo dei colpi di mortalo 
Coti Beirut ha vissuto la gior
nata di Ieri, dopo 11 diluvio di 

fuoco di lunedi e martedì che 
ha fatto strage fra la popola
zione civile. Le ultime cifre uf
ficiali parlano di almeno 43 
moni e 130 lenti, ma secondo 
altre foni! le vittime sono mol 
le di più, nel solo settore occi 
dentale (musulmano) ce ne 
sarebbero siale una cinquanti
na len qualcuno si è arri
schiato ad uscire per rifornirsi 
di viveri, ma I aspetto com
plessivo dei due settori era 
quello di una citta fantasma 

un volto non certo Insolito per 
la sventurata capitale libane
se che comunque ha subito 
in questo giorni II bombarda 
mento più massiccio dal 1985 

Nella tragedia del Ubano ci 
sono nomi ed eventi che si ri-
presentano costantemente da 
15 armi dando ogni volta l'im
pressione di assistere ad un 
copione già recitato in prece 
denza Si toma a combattere 
a Suk el Gharb questo fanto
matico amercato dell Occi
dente (cosi si légge il suo no
me) che costituisce per la mi 
tizia drusa di Walid Jumblatt 
la achiave di volta» per calare 
dalle alture dello Chbuf su 
Baabda, sul palazzo presiden
ziale e quindi su Beirut-est 
Tenendo Suk el Gharb, con 
I appoggio dei cannoni della 
Sesta Flotta Usa, l'esercito sal
vo nel settembre 1983 e poi 
nel febbraio 1984 la poltrona 
presidenziale di Amin Gema-

yel, oggi naprendo le ostilità a 
Suk el Gharb II generale Mi
chel Aoun capo del monco 
governo cristiano* dell est, 
annuncia I inizio delta «guerra 
di liberazione contro le forze 
di occupazione siriane», ma 
per cacciare i smani comballe 
le milizie drusa e sciita e fa 
bersagliare dalla sua artigliena 
i quartieri popolari di Beirut-
ovest 

È difficile capire che cosa 
abbia .spinto il generale Aoun 
a scendere cosi scopertamen
te in campo per un obiettivo 
cosi scopertamente irraggiun
gibile come quello della cac
ciata delle truppe smane dal 
Ubano La vittona nportata a 
febbraio sui suoi correligionari 
(ed ora di nuovo alleati) det
te «Forze libanesi» di Samir 
Geagea gli ha dato certamen 
le un controllo su Beirut-est e 
sul Ubano cristiano ben mag
giore di quello mai esercitato 
da Amin Gemayel durante lut

ti i sei anni della sua presiden
za, ma non gli ha dalo certo 
la Iona di lare la guerra da 
solo coptro tulli, e avrebbe 
dovuto ben sapere che il bloc
co dei porli controllati dalle 
milizie - che ne ricavano fon-
die armamenti ma anche pre
stìgio politico - sarebbe stato 
un vero e proprio Casus belli 
che lo avrebbe messo in rotta 
di aperta collisione con il go
verno «musulmano» di Sehm 
el Hoss e con tulli i protagoni
sti dell'aaltro Ubano» (e in 
prospettiva pud riaprire i pro
blemi anche con le «Forze li
banesi») 

Olirettutto i drusi di Jum
blatt e gli sciiti di «Amai» han
no nei porli di Damour, Jieh e 
Tiro la garanzia di un certo 
margine di autonomia nei 
confronti di Damasco, mentre 
la perdita di quegli scali II por
terebbe a dipendere nuova
mente In modo totale, in par-

L'etletto dei bombardamenti su Beirut 

ticolare per I rifornimenti mili
tari, dall'alleato-protettore si
riano Se dunque lo scopo di 
Aoun era davvero quello di n-
dimensionare il ruolo di Da
masco in Ubano, il mezzo 
scelto sembra tavonre propno 
11 risultato opposto Senza 
contare che prèndersela con 
la Sina e tacere (come gli nn-
faccia prontamente Dama
sco) sul fallo che Israele-con
tinua a fare il bèllo e II cattivo 
tempo nel sud Libano, e ad 

occupare la «fascia di sicurez
za» lungo il confine, vuol dire 
inaspnre lo scontro non solo 
con i musulmani, ma con tut 
to l'arco delle forze patnotu 
che e progressiste libanesi e 
vanificare anche gli appelli 
che lo stesso Aoun ha rivolto 
alla commissione per il Uba 
no» della Lega Araba A fame 
drammaticamente le spese è 
intanto, come sempre, la po
polazione civile, soprattutto a 
Beirut 

•. " Bloccata dopo alcuni giorni Inoffensiva dpi ribelli» traditi dalla fretta e dalle loro divisioni 
L'esercito di Najibullah tiene l'abitato e una metà dell'aeroporto 

A Jalalabad adesso è guerra di logoramento 
La battaglia per la città di Jalalabad è entrata in una 
fase statica, i ribelli hanno conquistato alcune posta
zioni esteme e una parte dell'aeroporto, ma la guar
nigione governativa resiste e mantiene il controllo 
dell'abitato, <Ja Cinque giorni gli attaccanti non 
avanzano più praticamente di un metro. Le organiz
zazioni di guerriglia sono state tradite dalla fretta di 
ottenere un successo e dalle loro divisioni, 

i D^L NOSTRO INVILO . 
QAIHIILMATINITTO 

m PE5HAWAR «Jalalabad 
non e un problèma Quando 
decideremo di attaccare, 
prenderla sarà questione di 
uno 0 due giorni» Previsioni 
(tèi tutto fallaci quelle che mi 
lete tre settimane fa un co 
mandante della guerriglia ac
compagnando le parole con 
un §estp di sufficienza Altri 
a p i 4à mujahedin in quei 
giorni promettevano ai glorna-
liiti di condurli a Vedere dal 
vivo la capitolazione Venite, 
vedile - dicevano - vi portia
mo fin sul posto il giorno stes
so, non I indomani 

Non ritrovo più l'euforia as
sai poco; profetica di quei 
giorni tornando a Peshawar 
quando (offensiva lanciata 
dai mujahedin contro Jalala
bad entra ormai nei suo deci
d o gjeffno L'esercito di Najl-
bullah ha dovuto cedere alcu
ne importanti postazioni mili
tati esteme ali abitato e occu
pa ora il grande aeroporto in 
un curioso condominio con il 
nemico (la parte est ai ribelli 

il resto ai governativi) ma la 
citta tiene Da cinque giorni I 
guerriglieri non avanzano più 
praticamente di un metro 
Non era cosi ali inizio Allora 
le avanzate irruente, 1 corpo a 
corpo, le mirate precipitose 
«Iteravano continuamente la 
mappa geo militare del di
stretto di Jalalabad, come uno 
strato di pongo cui ogni gio
catore impnmeva una forma 
sempre diversa ad ogni nuovo 
e più poderoso colpo Si è tor
nali ora ad una guerra di posi
zione Lo scambio di colpi 
d artiglieria e intensissimo 
Ogni giorno si sparano mi
gliaia di proiettili Entrambi 1 
contendenti hanno abbon
danza di armi e munizioni 1 
raid dell'aviazione di Kabul 
sono frequenti Mig 27 Sukhoi 
e altri velivoli guidati con 
grande perìzia da piloti adde
strati in Urss sganciano ton
nellate di bombe sulle posta
zioni ribelli Per evitare (e non 
sempre ci riescono) di finire 
nella traiettoria della contrae-

Muiahedm mentre mettono a ounto un mortaio con numerose bocche di fuoco 

rea e dei missili Stinger passa
no ad altissima-quota oppure 
in volo radente Nessuno ha 
dati precisi1'sulle vittime Solo 
tra ì guemglien si parla di al* 
meno 500 morti e feriti 

I muiahedm tengono le col
line a nord, il Villaggio fortifi
cato di Samarkhel e mezzo 
aeroporto a est le postazioni 
di Chaparkhar a Sud Hanno 
guadagnato terreno rispetto 
alla situazione anteriore ma la 

conquista della citta resta an
cora impresa proibitiva La re
sistenza credeva forse che I 
kabulisti *L squagliassero al 
pomo attacco ih massa, spe
ravano magari net sostegno 
attivo detta popolazione E in
vece il grosso delle truppe re
golari non ha disertato, la 
gente ha Cercato salvezza nel
la fuga Sono decine di mi
gliaia (17mila la cifra ufficia
le) i profughi affluiti nei cam
pi allestiti m territorio pakista

no, che ora davvero rigurgita
no di folla Tanto che lslama-
bad ha chiesto una minine 
urgente di tutte le associazioni 
intemazionali di assistenza 
Bisogna far fronte al «p*ù co
spicuo! esodo mai ventatosi 
da molto fempo m qua, 

Pone i mu|fthedin si sono 
fatti tradire dalla fretta La fret
ta di impossessarsi di una città 
importante e installarvi il go
verna provvisorio «Entro un 

mese avremo una sede in ter-
ntorio afgano* era stato pro
messo il 23 febbraio, quando 
la Shura finalmente varò il 
Consiglio dei mmistn della re
sistenza E allora qualcuno ha 
voluto bruciare le tappe Ma-
gan incoraggiato dalle auton-
tà militari pakistane che han
no interesse sia polibcamente 
sia economicamente a risolve
re injrjetta, la questione .afga
na Ormai È chiaro che I of
fensiva su Jalalabad e stata 
condotta m maniera assurda
mente disordinata «Una parte 
dei muiahedm si è buttata nel
la mischia combattendo acca
nitamente per quattro giorni 
fino alla conquista di Shamar
khel» afferma un osservatore 
afgano legato alla resistenza 
«Ma ciò che sconcerta è che 
durante tutto quel tempo gli 
altri sulle colline restavano a 
guardare»* I| nostro informato
re non fa nomi, ma grazie ad 
altre fonu siamo in grado di n-
costruire la dinamica della 
battaglia Alle pnme ore del 
mattino del 6 marzo centinaia 
di partigiani del gruppo filo 
monarchico capeggiato da Pir 
Cailani si buttano ali attacco 
In campo aperto lungo la stra
da che dalla frontiera pakista
na porta a Jalalabad Una 
mossa temerana, che li espo
ne al rischio di una carnefici
na Ma I effetto sorpresa fun
ziona Shamarkhel viene assa
lita e conquistata in tre ore 
Centinaia di regolari cadono 

prigionieri Superato k» smarri
rne nto i I nemico contrattac
ca e ingaggia intorno a Sha
markhel funbondi scontri che 
durano cinque giorni con al
terne vicende Sulle alture a 
nord gli uomini dei partiti fon
damentalisti di Khates e di 
Hekmatyar, che (soprattutto il 

, primo) nella zona di Jalala
bad sono i più numerosi e più 
forila non muovono un dito 
Interverranno solo quando 
Shamarkhel è oramai definiti
vamente conquistata Perchè? 
Non volevano partecipare a 
Un'azione decisa a loro insa
puta e nel cui successo non 
credevano? Oppure aspettava
no e speravano che il nemico 
decimasse le file di un «allea 
toi scomodo9 Qualunque sia 
la risposta la morale è una so
la, la solita Neanche U rischio 
del massacro e dell'auto di
struzione riesce a togliere ai 
muiahedm'afgani il vizio, ata
vico in questo mondo fiera
mente primitivo e tnbale, di 
indulgere alle rivalità di fazio
ne, apparentemente incuranti 
del pencolo di consegnarsi 
sconfitti in mano al nemico 
comune Ora un minimo di 
unità d azione pare essére tor
nata tra i diversi gruppi guem
glien intorno a Jalalabad, ma 
il disastro è stato sfiorato E 
Najib avrebbe avuto ancor più 
ragione allora di proclamare 
quello che con qualche enfasi 
npete da giorni «A Jalalabad 
abbiamo vinto noi* 

Chiusa la campagna elettorale, tre giorni di silenzio prima del voto di domenica 
Attacchi e azioni di sabotaggio della guerriglia contro i bus pubblici e i pali dell'elettricità 

Salvador al buio, il Fronte contro le el .Vai! 
ALESSANDRA RICCIO 

H SAN SALVADOR SI è ehm 
sa la campagna elettorale più 
breve della storia del Salva
dor Da oggi non sono più 
ammessi comizi né manife
stazioni. ne cortei Tacerà an
che la televisione e 1 ossessivo 
martellare degli spot di Arena 
Il ricco partito di ultradestra 
che ha praticamente occupa
to la grande maggioranza de
gli spazi Con una frequenza 
di circa un annuncio ogni cin
que minuti su tutti ì canali te
levisivi e radiofonici, il partito 
del candidato Fredy Cristiani 
ha mitragliato letteralmente 
l'udito e la vista del salvadore-

§nl, seguito a breve distanza 
al PcJ, il partito della Demo

crazia cristiana che, pur senza 
riuscire a mantenere lo stesso 
ritmo, ha investito molto de
naro in questa campagna As 
sai più discreta, la Convergen-
da democratica presieduta da 
Ouillermo Ungo, 1 unico parti

to di sinistra presente nello 
schieramento elettorale ha 
fatto il possibile per far sentire 
la sua presenza A Ungo è toc
cato di chiudere la campagna 
nella tradizionale plaza Civi
ca, la popolare piazza della 
cattedrale, luogo scelto dalle 
sinistre e dalla parte più pro
gressista del paese per le ma
nifestazioni 

Il (atto che Converganola 
democratica abbia deciso di 
partecipare alle elezioni ed in 
citi il popolo ad andare alle 
urne pur nelle difficoltà grandi 
che ti boicottaggio annunciato 
dal Fmln provocherà ha su
scitato alcune perplessità, ma 
Ungo ha spiegato che consi
dera la presenza del suo parti
to nella competizione eletto
rale un irrinunciabile diritto ed 
una difesa dello spazio politi
co conquistato solo nel no 
vembre del 1987 ed a costo di 

grandi battaglie e sacnfici Se 
condo Ungo il suo partito 
può raccogliere molti degli 
scontenti di cinque anni di 
potere democristiano Quasi 
sicuramente comunque si 
andrà ad un secondo turno di 
elezioni previsto da) meccani 
smo elettorale di questo pae 
se Convergencia, che in ogni 
momento nbadlsce 1 occasio
ne perduta da Democrazia 
cristiana e Arena nel loro nfiu 
to di negoziare con il Fmln n 
tiene che la chiamata ad un 
secondo turno elettorale con
sentirebbe il riapnrsi imme
diato del dialogo con 11 fronte 
guerrigliero Intanto pero I in
dicazione di Ungo di andare a 
votare va In direzione contra
ria ali orientamento dato dalla 
guerriglia di annullare la sche
da o di non presentarsi alle 
urne 

La giornata di martedì è sta
ta caratterizzata da due mani
festazioni in appoggio alla 
proposta del Fronte la pnma, 

nella mattinata convocata dal 
«Movimiènto Pan Tierra Tra-
bajo e Ubertad» e I altra con' 
vocata dal «Comité permanen
te para el debate nacional» 
che aggrega circa sessanta fra 
movimenti associazioni ed 
istituzioni fra cui I Università 
statale quella dei gesuiti la 
commissione per i dintti uma
ni la Chiesa luterana, van sin
dacati I ufficio di tutela legale 
dell'Arcivescovado, (Associa
zione nazionale degli Inse
gnanti eccetera Questa ma
nifestazione civica chiedeva il 
ritiro dei candidati sostenendo 
che «le elezioni in guerra sono 
per la guerra» 

Il Cornile permanente solle
cita con forza la nàpertura del 
dialogo ed appoggia piena
mente la proposta di pace del 
Fmln Ma il paese va assu
mendo sempre più (aspetto 
di un paese in stato di guerra 
i quartien alti sono pattugliati 
costantemente da squadre di 

militari in tuta mimetica I 
quartien marginali, le barde 
copoli sono pattugliate per
manentemente ed i posti di 
blocco in città sono continui 
Nel tentativo di raggiungere 
Chalatenango a circa settanta 
chilometri dalla capitale, ab
biamo dovuto superare una 
decina di blocchi militan. ma 
a dieci chilometn dal capo
luogo siamo stati invitati a tor
nare indietro I esercito non è 
in grado di garantire la nostra 
incolumità oltre il ponte Coli-
ma 

A Santa Ana, la seconda 
città del paese, l'aria sonnac
chiosa della piazza domeni
cale era vigilata dai soliti ca
mion di soldati e dal volo co
stante degli elicotteri Perfino 
le spiagge nere del lago Coa-
tepequej luogo di villeggiatura 
di ricchi «cafetaleros* erano 
sorvegliate dal! esercito In cit 
tà ha fatto il suo ingresso la fa
migerata Guardia nacional 
specializzata in repressione 

Ma tutto ciò non riesce ad im
pedire che ogni giorno saltino 
pali dell elettricità La città è 
senza luce per circa quattordi 
ci ore al giorno1 e la situazione 
peggiora Due distnbuton di 
benzina sono stati incendiati 
ieri nella capitale mentre la 
sede elettorale di Santa Tecla 
è stata messa fuon uso da una 
bomba e van autobus del tra 
sporto pubblico sono stati di 
strutti 

Sono le pnme avvisaglie del 
boicottaggio al trasporto de
cretato dal Fmln a partire dal
la mezzanotte di oggi 16 e tut 
to fa prevedere che si tratti di 
un boicottaggio duro II presi
dente dell Associazione degli 
autotrasportaton che è un 
servizio privato ha dichiarato 
che i lavoratori del settore sa 
ranno llben di andare o no al 
lavoro secondo la propria vo
lontà non siamo in grado ha 
spiegato di garantire la loro 
incolumità La tensione a San 

Salvador è palpabile e tuttavia 
la vita continua a fervere nelle 
strade popolose o nei nsto-
ranti bene 

L esercito da parte sua è 
disposto e preparato alla dife
sa quarantacinquemiia dei 
suoi uomini, specialmente ad
destrati sono pronti a preve
nire gli attacchi L esercito sal
vadoregno riceve notevolissi
me sovvenzioni che sono uno 
dei tanti punti controversi del
la vita del paese Qui si dice 
che in Salvador entra circa un 
dollaro per abitante ogni tre 
giorni E tuttavia questo è un 
paese di miseria cronica dove 
negli ultimi due mesi sta mo
rendo un bambino al giorno 
di morbillo e dove non c e 
scuola, non c'è trasporto pub
blico non ci sono case per i 
lavoratori La guerra, poi ha 
reso la crisi gravissima e irre
versibile La gente è stanca e 
disperata e vuole pace Si an
nunciano perù giorni di guer-

Budapest attacca Ceausescu 
«S'incrina la nave 
del conducator e si apre 
la via deiralternativa» 
IH BUDAPEST «Un incrinatu
ra nella nave presidenziale» 
cost il giornale del governo 
ungherese «Magyar Hiriapi de
finisce la sfida che i sei diri
genti del partito comunista ro
meno hanno lanciato a Ceau
sescu indirizzandogli pubbli
camente una lettera che mette 
sotto accusa la sua politica, e 
Io stato di degradazione a cui 
essa uà condotto il paese 1 
sei, sostiene i| quotidiano un
gherese, potrebero costituire il 
nucleo attorno al quale costi
tuire un'opposizione interna 
al partito comunista romeno, 
che si ponga come alternativa 
alla gestione autontaria di 
Ceausescu 

Non è la pnma volta che sui 
giornali ungheresi appaiono 
attacchi al regime romeno I 
rapporti fra i due paesi si tono 
profondamente incrinati a 
causa dei problemi della mi
noranza emica ungherese che 
vive in Romania Le condizio
ni riservate dal regime di Bu
carest alla minoranza magiara 
hanno provocato indignazio
ne e manifestazioni di prote
sta in Ungheria, soprattutto 
dopo la formulazione del pia
no di distruzione di migliaia di 
antichi villaggi, molti dei quali 
a maggioranza ungherese, per 
sradicarne le tradizioni nazio
nali Budapest è stata in prima 
fila nella denuncia della viola
zione dei diritti umani in Ro
mania 

Non è dunque un caso se 

A Gaza 
Tre fedayin 
attaccano 
dall'Egitto 
••GAZA. Tre guerriglieri pa
lestinesi Mitrali»! dal territo
rio egiziano hanno attaccato a 
colpi di bombe a mano II 
campo militare di Ratah, nella 
striscia di Gaza. Uno di quelli 
dove sono stazionati i reparti 
di occupazione impegnati 
nella repressione della «mila-

fuoSP.|eren,d9 due SuerrfgJierL 
che sonò stati catturati si trai
la di due giovani di 16 e 17 
anni Un terzo palestinese è 
sfuggilo alla cattura le autori-
tà militan israeliane hanno 
chiesto agli egiziani al di la 
del confine della slnscia, di 
collaborare ielle ricerche II 
•commando» risulta apparte
nere alla «Jinad islamica»; I at
tacco ha coinciso con la resti
tuzione all'Egitto, da pane di 
Israele, avvenuta alle 12 di ie
ri, della enclave di Taba nel 
sud del Sinai 

L'attacco è per le autorità 
israeliane un campanello di 
allarme, e lo ha chiaramente 
ammesso il ministro della Di
fesa Rabin cercando di addos
sarne la respojsabllilà ad Ara-
(at e all'Olp E la terza volta, 
dall'inizio dell'anno scorso, 
che unità palestinesi si infiltra
no dal confine egiziano, nelle 
due precedenti occasioni, a) 
di qua della frontiera del Ne
gar, si ebbero nòve motti, sei 
palestinesi e tre israeliani Nel 
lo stesso penodo, 47 guem
glien sono stati —cisi m tenta
tivi d Inliltrazione dal sud U 
bano 

oggi si guarda con favore a 
quella, che potrebbe diventare 
una possibile alternativa al re
gime oppressivo di Ceause
scu n «Magyar Hlrlap» solfeli-
nea il fatto che per la prima 
volta in quarantanni un grup
po di personalità autorevoli 
attaccano dall'interno del par 
tito II «conducator» La lettera 
dei sei non dice nulla che già 
non si sapesse, commenta il 
giornale ungherese ma il fatto 
che si chieda, pur rispettando 
la terminologia classica del 
partito in modo da fami capine 
dai dirigenti Intermedi « dai 
militanti, l'applicazione del di
ndi umani e una politica eco
nomica che faccia uscire il 
paese dalla carestia e dalla fa
me rappresenta, appunto, 
•una tannatura apertasi nella 
nave del presidente che pud 
insidiare II conducator e quelli 
che navigano con lui» • 

In altre parole I invito rivol 
to dai sei a Ceausescu per «uh 
dialogo costruttivo», purché ri
nunci alle deportazióni delle 
popolazióni del villaggi « pon
ga line all'esportazione del 
genen alimentari, può rappre
sentare unaperlura nei con
fronti di <Shi, pur occupando 
posii dirigenti nel regime, non 
condivide In tutto le aberra
zioni della politica del «con
ducator» L offerta di dialogo 
potrebbe interessare dunque 
gli esponenti più moderati del 
partito, dell'esercito e delia 
polizia, ed aprire un'alternati
va al vertici del potere 

Tenitori 
Una nuova 
«colonia» 
israeliana 
m GERUSALEMME Un nuovo 
insediamento israeliano è sta
to fondato len in Cisglordanla 
dai coloni oltranzisti, in rispo
sta alla restituzione all'Egitto 
della enclave di Taba sullo ce
sia meridionale del Sinai La 
riuova colonia dovrebbe esse
re la prima di una sene di otto 
da realizzare nel con» del
l'anno, in base al proanmina 

,d*J ggvejno Shamìr, essa pp-
•presenta comunque urla a » 
ta slida al palestinesi della «ih-
tilada» L'insediamento è statò 
creato * nord ovest di Ramai-
lah, vale a dire In una delle 
zone pio calde» della solleva
zione Tutto si è svolto In un 
clima di accésa nazionalismo 
•K una buona cosa - h i di
chiarato alla radio Uri Ariel, 
uno dei dirigenti del movi
mento dei cotoni -che si inizi 
a costruire un nuovo insedia
mento nella Terra dì Israele 
nel giomp in cui stanno; rigi
rando la bandiera israeliana 
da Taba» L ammainabandie
ra e lo sgombero da Tate, 
con l'arretramento dei cippi di 
confine sono stati trasmessi 
in diretta dàlia radio Israelia
na, che alle 12 in punto ha 
annunciato «D» questo mo
mento Taba è egiziana. Po
che ore pnma erano stati resi 
noti i nsultati del secondo tur 
no delle elezioni amministrati
ve su 19 centri con maggio
ranza ebraica il Likud (il par 
uto di Shamirì se ne è aggiu
dicati 11, confermando iTsuc-
cesso già ottenuto net pnmo 
turno del 28 febbraio Degli 8 
comuni arabi in ballottaggio, 
uno è- andato agli integralisti 
islamici " 

Diritti degU emigranti 

Il Parlamento europeo 
dà il vìa libera 
al voto nelle comunali 
•*• STRASBURGO L'avveni
mento e importante non sol
tanto per i progressi che esso 
farà compiere all'Unione eu
ropea in mento all'identità ci
vica di tutti i subì cittadini, mi 
granti e no, ma anche - per 
quel che ci nguarda da un 
punto di vista nazionale - per 
quelle centinaia di migliaia di 
connazionali che vivono e la
vorano in Francia o in Germa
nia, nel Lussemburgo o in Bel
gio in Olanda o in un qualsia
si altro paese della Comunità 
approvando infatti il rapporto 
Verter sul dmtto al voto muni
cipale degli europei di onglne 
diversa da quella dello stato di 
residenza il Parlamento euro
peo ha riconosciuto a tutti gli 
immigrami della Comunità 
entro I confini della Cee una 
Identità civica che - dopo 
I approvazione del Consiglio -
permetterà loro di partecipare 
almeno alla vita del comune 

di residenza con diritti uguali 
a quelli dei «locali» 

I comunisti italiani, corte 
avevamo già rilento nei gloriti 
scorsi, approvando il rapporto 
Vetter hanno proposto, In un 
intervento dell onorevole Ma
nnaro, che il Parlamento eu
ropeo compia un passo ulfe-
noie e più coraggioso ncorib-
scendo lo stesso dmtto di voto 
municipale anche agli immi
grati provenienti da paesi ex-
Ira comunitan e residenti da 
un certo numero di anni In 
uno Stato della Comunità ' 

Con un altra iniziativa-il 
gruppo comunista italiano ha 
poi chiesto alla Commissione 
esecutiva e al Consiglio del 
ministri di mettere a purtto 
una politica comune per 
•equiparare la status sociale, 
civile politico e culturale degli 
immigrati onginan da paesi 
extra comunitari a quello del 
cittadini comunitah" *> 

• • • H H H H M H L H H M . 10 l'Unità 
Giovedì 
16 marzo 1989 
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NEL MONDO 

L'affitto della terra ai contadini 
è uno dei cardini della riforma 
Verrà eliminato il superrninistero 
che; sovrintendeva all'agricoltura 

Gorbaciov denuncia gli errori e i guasti 
della o)lfettivizzazione|òrzata 
25 lettere «critiche» attaccano Ligaciov 
3 missive contro il^egretario del Pcus 

Nelle campagne Urss cambierà tutto 
Gorbaciov disegna un nuovo volto dell'agricoltura 
'sovietica. Al plenum del Ce del Pcus non cancella 
'i kolkos e i sovkos ma riconosce la necessità di 
'•diversificare i rapporti di produzione socialista». 
L'affìtto della terra ai contadini è «una delle prin
cipali vie» della ristrutturazione. Dure critiche al 
•passato e crudo panorama sulla situazione attua
le. Etetti i cento deputati per il «Congresso». 

! DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
stuolo MRQI 

• I MOSCA, Gorbaciov sanzio
na la scontata rielezione a de' 
iputato annunciando la sua in
voluzione» nelle campagne 

.dove subiranno profonde ma-
difiche 1 «rapporti socialisti di 
produzione», dove i contadini 

^potranno prendere in affitto la 
Jerra e da dove dovrebbero 
"giungere al consumatori pro
dotti di qualità e in maggiore 
quantità. Il segretario del Pcus 

_ha parlato al «plenum» del Co* 
Tritato centrale al quale erano 
'presenti molti invitali giunti da 
ugni parte del paese (dingenti 
di partito, presidenti dei consi

s t i dei ministri e dei Soviet 
"delle Repubbliche, coman* 
'•danti del distretti militari, capi 
del kolkos e dei sovkos e ac
cademici) Una sessione inso
lita. che ha affrontato, nella 
mattinata di ien, la scadenza 
elettorale con l'approvazione, 
a scrutinio segreto, della lista 
dei cento nomi per i cento pò-

sti di deputata Tutti eletti 
(ma non si conoscono le per
centuali dei suffragi raggiunti 
da ciascuno) a cominciare da 
Gorbaciov sino, come dice la 
Tass, «agli altri leader del Parti
to, attivisti, lavoratori, contadi
ni e intellettuali» Secondo 
quanto ha affermato un di-

Scaccio della Tass, ne) corso 
ella riunione del Comitato 

centrate dedicata al problemi 
dell'economia, il presidente 
della commissione elettorale, 
Valentin Koplyugi ha presen
tato il bilancio delle lettere di 
critica, a carico dei leader 
candidati II più criticato (con 
25 lettere) è stato proprio Ye-
gor Ligaciov, segretario del 
Comitato centrale e membro 
del politburo. Al dirigente, ha 
rifemo lo slesso Koptyug, ven
gono contestate «una sene di 
idee espresse nel corso della 
19 conferenza nazionale del 
politburo, la scorsa estate». Pa-

Mikhail Gorbaciov 

re che le critiche abbiano cen
trato soprattutto la denuncia 
ligacioviana relativa alla «com
pleta distorsione della venta» 
intervenuta con il nuovo cor
so Sotto tiro anche Gorba
ciov tre lettere gli hanno rim
proverato la lunga militanza in 
un parco dirigenziale respon
sabile dei guasti che la pere* 
stroika oggi intende nmediare. 
Nove lettere d'accusa sono 
state indinzzate a Zaikov, ca
po del partilo moscovita, due 
a Yakovev Alexander, mem

bro del politburo e capo della 
sezione intemazionale Diver
se lettere contestano Slinkov e 
Ntkonov, altre ancora, invece. 
Vadim Medvedev, membro 
del politburo e responsabile 
della ideologia. 

Poi, nel primo pomenggio. 
il plenum ha affrontato l'argo
mento più atteso. Tanto atteso 
che ieri sera, sconvolgendo 
tutti i programmi televisivi, la 
seduta è andata In onda quasi 
per intero E, novità assoluta, 
le telecamere per la prima vol
ta hanno rilanciato in tutte le 
case l'immagine della grande 
sala in cui si è nunito il Comi
tato centrale. 

Sebbene nei giorni scorsi 
circolassero le più disparate 
indiscrezioni, Gorbaciov non 
ha deluso. Ha voluto tenere il 
rapporto sulla radicale svolta 
da impnmere all'agricoltura, 
ha annunciato «drastici cam
biamenti nelle campagne», 
senza i quali non vi potrà esse
re alcun «progresso economi
co e sociale del paese». Le no
vità sono nlevanti, diversifica
zione dei rapporti di produzio
ne con un occhio di riguardo 
all'affitto, la flessibilità dei 
prezzi all'ingrosso a partire dal 
gennaio del prossimo anno, il 
blocco dei prezzi al minuto 
per altn due-ire anni, l'aboli
zione dell'elefantiaco super-
ministero del «Gosagroprom» 
che dafl'85 sovnntendeva al

l'intero comparto agro-indu
striale Gran parte della rela
zione è stata dedicata al tema 
dell'affitto, per marcare volu
tamente una drastica svolta Ci 
vorrà un «periodo transitono» 
tra gli attuali rapporti di pro
duzione e quelli riformati. In 
esso si conserveranno in parte 
le vecchie strutture produttive 
e di gestione L'affitto verrà 
applicato con molte varianti, 
non c'è una unica ricetta Ma 
* stata ratificata una rottura 
con l'idea tradizionale, che ha 
dominato per quarantanni, 
secondo cui risollevare l'agri-
coltura significava spendere 
ingenti somme per i fertiliz
zanti, i macchtnan e cosi via. 
Dopo una pausa, Gorbaciov 
ha detto, *Sia chiaro che, pro
seguendo su questa via, non 
guariremo la nostra agricoltu
ra» 

Il segretario del Pcus ha 
evocalo i tempi bui, «quando il 
paese era guidato da Stalin e 
dai suoi consociali» le cui peg
giori manifestazioni erano j 
•metodi di potere», i «passi for
zali verso la collettivizzazione 
di massa» e «l'interferenza vo
lontaristica nei processi di 
produzione, scambio e distri-
buzione». Gorbaciov ha detto. 
«Grosse deviazioni dalla politi
ca agraria di Lenin e il disprez
zo delle leggi economiche 
hanno provocato grandi per
dite sociali, economiche e 

morati» E, adesso, per «ridare 
un'altra efficienza al settore 
agricolo» c'è bisogno di un 
«rinnovamento rivoluzionano 
di tutta la società, di democra
tizzazione e di nuovi criteri di 
direzione economica» I con
tadini hanno bisogno di «cer
tezze», di «indipendenza e im
prenditorialità», di una solida 
base legislativa mentre, in ge
nerale - ecco una delle novità 
- devono essere assicurate 
forme diverse di gestione nelle 
campagne: dai colhkoz e sov-
khoz alle aziende per il mate-
naie industriale, dalle imprese 
familiari a quelle di costruzio
ne non direttamente agricole. 

L'obiettivo pnncipale della 
nforma è di risollevare lo stato 
complessivo dell'agricoltura e 
di garantire entro un anno, 
con il prossimo raccolto, un 
primo miglioramento degli ap
provvigionamenti alimentari, 
soprattutto di grano, carne, 
frutta, verdure, zucchero e olio 
vegetale. «Non possiamo con
tinuare ad acquistare all'este
ro». ha esclamalo. E ha anche 
rivelato che 884 miliardi di ru
bli di investimento di capitale 
sono stati dati all'agricoltura 
tra il 1961 e il 1988 senza, tut
tavia, che «il paese ne riceves
se un adeguato profino». Al 
contrario, la «produzione è di
ventala più cara» e il profitto «è 
sceso ad un basso livello» 

Il quadro offerto da Gorba

ciov è stato, a volle, drammati
co: «Non vorrei spaventarvi -
ha detto - ma da certe realtà 
la gente fugge. Gli abitanti 
vanno via dai villaggi, non re
sistono perché per procurarsi 
soltanto l'indispensabile devo
no fare anche centinaia di chi
lometri». Gorbaciov ha annun
cialo una legge per risollevare 
le realtà rurali, per cancellare 
situazioni croniche di abban
dono. «Abbiamo perduto - ha 
alfermato Gorbaciov - venti-
due milioni di ettari coltivati e 
più di dieci milioni di prati. 
Nello slesso tempo abbiamo 
investito somme enormi su 
terre che non hanno dato red
dito» 

Il programma di nforma 
prevede un ritocco dei prezzi, 
ma non subito. Si tratta di un 
campo delicato che va percor
so con i tempi giusti. Ma non 
si attenderà molto invece, a 
decretare la fine del «Gosagro
prom», il gigantesco •comples
so agroindustriale» che quattro 
anni fa, proprio con l'avvento 
di Gorbaciov, si pensava fosse 
in grado di affrontare l'immen
sità dei problemi legati alla 
produzione agricola. È stato 
un fallimento. Gorbaciov lo 
chiude creando al centro un 
comitato per i rifornimenti 
alimentari». D'ora in poi in 
questo campo avranno pieno 
poteri le Repubbliche, in 
omaggio alla nuova politica dì 
decentramento finanziano 

• Indiscrezioni danno per certa la clamorosa svolta 

Gli accademici ci ripensano 
sarà il loro candidato? 

oSakharov sari deputato? Trovato un marchinge
gno per farlo rientrare in lizza. Si sfalda la coali
zione dei 'baroni» conservatori dell'Accademia 
odelle Scienze. Isolati e criticati da tutti, anche dai 
•'partito, potrebbero cedere un grappolo di seggi ai 
^candidati proposti da almeno 70 istituti. Molti di
chiarano che cancelleranno tutti i 23 nomi della 
-•Usta già approvata. 

' DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 
?' OIUUBTTO CHiUA 

'••MOSCA, Andrei Sakharov 
.itomerà In Uzza per un seggio 
,ilwl nuova congresso* jovieil-
.co? Secondo buone e qualifi
cate Informazioni In nostro 

•'possesso, la riunione allargata 
sdel presldlum dell'accademia 
'delle sciente - che dovrebbe 
Munirsi rnertedl prossimo -

''potrebbe concludersi con una 
'clamorosa sorpresa. Sakha-
' rpv, come abbiamo già nlerl-
..lo, è stalo escluso dalla rosa 
,,del candidati dell'Accademia 
ideile Sciente con una vota-
.«Ione che ha suscitata un'on-
-data di proteste In tutu gli Bli-
-Muti, non solo nei SS che ave-
-ivano avanzato la candidatura 
^dell'illustre fisico. Secondo il 
' meccanismo della legge non 
"vi sono più chances per tar 
"Montare in gara ne Sakharov, 
o ne l'ex direttore dell'istituto di 
ricerche cosmiche, Roald Sag-
n,dcev, né numerosi altri scien

ziati che erano stati ampia

mente sostenuti dalla base, 
cioè dal collettivi dei ricerca-
lori, Ma è stalo travato il -mar
chingegno.. Basterebbe che 
l'assemblea finale che deve 
votate sui 23 nomi rimasti in 
Uzza (per i direttori d'istituto 
che si sono reciprocamente 
appoggiati e fatti votate) deci
desse a maggioranza di can
cellare Mutth i nomi sulla 
scheda. Ne risulterebbe, come 
minimo, che almeno 7-10 no
mi di candidati non otterreb
bero il quorum del ,50 per 
cento più uno dei votanti. Il 
che costringerebbe l'Accade
mia delle Scienze (come pre
scrive la legge) a nlare l'intera 
procedura per nempue i posti 
vacanti, visto che nessun altro 
organismo può eleggere quei 
deputali e visto che il congres
so non può nunirsi senza es
sere stato completato in tutti i 
suoi ranghi. 

Le aspre cntlche che i mass 
media hanno nvolto al presi-
dium dell'Accademia, le pres
sioni politiche del partito, lo 
stato di vera e propria crisi di 
fiducia in cui si trova la dire
zione dell'Accademia, hanno 
convinto molti -grandi elettori» 
che mantenere duro sulla vo
tazione precedente provoche
rebbe una reazione di rigetto 
in tutto il mondo scientifico 
sovietico. In queste settimane 
si sono svolte accese riunioni 
in tutti gl'istituti. Dappertutto è 
passata la proposta di cui so
pra (gii avanzata dai 440 de
legati dei collettivi di scienziati 
che voteranno nel presidium 
allargato). Ma, a quanto pare, 
l'idea ha fatto strada anche tra 
molti dei 907 accademici che 
dispongono della maggioran
za schiacciante Certo non en
tusiasti, ma sottoposti a una 
loimtdabile e multilaterale 
pressione politica. Se cosi fos
se, Sakharov potrebbe dun
que essere ripresentato e, nel
le nuove condizioni, eletto de
putato. A quanto pare il parti
to ha avvertito la gravità della 
delusione nell'opinione pub
blica e sta cercando di porvi 
rimedio in extremis. 

Un'altra sorpresa, dunque, 
di questa inedita campagna 
elettorale in cui, come in ogni 
paese che si nspeiti, non sono 

mancati i colpi bassi Come 
quello che denunciava ieri 
.Moskovskie Novosti* ai danni 
del candidato Boris Eltsin. Ri
sulta - il giornale cita precise 
testimonianze di comunisti In
dignati - che In numerosi co
mitati di'partito della capitale 
sia stalo distribuito agli sentii 
un libello contro Eltsin, in un
dici pagine, calunnioso e.. 
anonimo. Chi l'ha scntto non 
si saprà mai. Ma si sa pero 
che l'organizzazione del parti
to di Mosca sta facendo una 
campagna elettorale contro 
Eltsin. E, pergiurila, senza che 
in nessuna sede sia stala pre
sa formalmente la decisione 
che Eltsin (tra Tallio ancora 
membro del comitato centrale 
del partito) è un «avversario 
da battere*. Il giornale, che 
denuncia II fatto, mette ironi
camente in guardia i respon
sabili polltKi di mosca (il cui 
primo segretario é il membro 
del politburo Lev Zaikov) : sta
te attenti a non ottenere un 
•effetto contrario*. Ma l'avver
timento non è piaciuto a qual
cuno Martedì notte il direttore 
di «Moskovskie Novosti*, Egor 
Jakovlev, ha dovuto sostenere 
un duro brace» di ferro con 
un tentativo censorio che vo
leva bloccare l'uscita del gior
nale. L'ha spuntata lui e ien 
mattina la rivista è arrivata agli 
abbonati 

~—~~—"—" A Bonn è polemica, Kohl nei guai 

I militari della R% 
«Non fidiamoci di Mosca» 
La poetica di Gorbaciov è solo una «finta» per inde
bolire l'Occidente: non si può rinunciare, perciò, a 
nessun tipo di arma, comprese quelle chimiche. 
Questa tesi, sostenuta in un documento riservato del 
capo di Stato maggiore, ha scatenato polemiche e 
proteste in Germania fedentJè.Nél tenùtivo di con* 
tenere la vaSmga di critichi», ifcrhrnrafcro ideila Difesa 
è scivolato su un infortunio clamoroso. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO «SOLDINI 

• • BONN. Proprio nel mo
mento delle difficolti più acu
te per il governo di Bonn e per 
la Cdu, all'indomani della ba
tosta elettorale di Francofone 
e dello sbandamento che ne è 
seguito, un nuovo scandalo 
investe la compagine kdi Khol. 
con conseguenze imprevedi
bili. Il settimanale «Sterri» ha 
rivelato l'esistenza di una «li* 
rettrva internai destinata agli 
ufficiali superiori della Bun* 
deswehr, in cui l'ispettore ge
nerale (capo di Stato maggio
re) ammiraglio Dieter Welter-
shioff sostiene la necessiti di 
rafforzare il potenziale milita
re occidentale e, tra l'altro, di 
mantenere le armi chimicf. -, 
nonché di «colmare la lacuna-
creata dal ritiro degli euromis
sili. Od - spiega Wellershoff -
perché della volontà distensi
va di Gorbaciov non ci si deve 
fidare: il nuovo corso di Mo
sca sarebbe solo una fase, 

che deve essere utilizzata per 
Indebolire l'avversario», di una 
politica sovietica1 che è sem
pre la stessa dal 1917 e mira a 
«sottomettere il mondo al co
munismo*. 

La •direttiva» della massima 
autorità militare tedesca, resa 
pubblica dallo •Stema aveva 
già suscitato un vespaio di po
lemiche martedì. Non solo 
l'opposizione sociaWemocra-
tica, ma anche i liberali della 
Fdp l'avevano giudicata grave 
nel tono e nelle Indicazioni. 
Karsten Voigt (Spd) aveva 
chiesto un'immediata presa di 
distanza da parte del governo, 
mentre i dirigenti liberali ave
vano sottolineato come tanto 
l'analisi della politica estera 
sovietica quanto le indicazioni 
in (atto di armi (soprattutto 
chimiche, delle quali Bonn 
chiede l'abolizione) «ano «in 
assoluto contrasto! con la li
nea ufficiale del governo. 

Ma il peggio è armato ien. 
Nel tentativo di placare le po
lemiche ed evitare un nuovo 
motivo di crisi con la Fdp. un 
portavoce del ministero della 
Difesa ha accusato lo •Stem» 
di aver truccato le carte, ren
dendo pubblico un documen
to «vecchie* e comunque non 
ispiralo direttamente da) go
verno. Non lo avesse mai fat
to: la rivista è stala in grado di 
dimostrare che il ministero 
della Difesa ha ufficialmente 
raccomandato la diffusione 
della direttiva, elaborata nel 
dicembre '88, il primo marzo 
scorso, cioè solò pochi giorni 
fa, qualificandola come *cen* 
trale mezzo d'informazione 
interna sulla politica della si
curezza e la strategia militare*, 
da utilizzare «per le argomen
tazioni degli alti funzionari e 
dei militali che svolgono fun
zioni di contatto con l'opinio
ne pubblica». 

Per il ministro della Difesa 
Rupert Schoiz (Cdu), già ber
saglio di feroci polemiche, po
trebbe essere il colpo definiti
vo. Ber la coalizione di Bonn 
la prova dell'esistenza di di
versità davvero inconciliabili 
tra la linea del ministro degli 
Esten- Genscher e quella dette 
componenti cristiano-demo
cratiche. Ma, nella situazione 
delicatissima in cui si trova, 
chi rischia di fame le spese è 
soprattutto il cancelliere Khol. 

Cortei in 32 città 
Manifestazioni in Grecia 
delle sinistre contro 
il governo di Papandreu 
ajsj ATENE Le manifestazioni 
sono state imponenti in tutte 

nle 32 citta del paese La «Coa
lizione di forze di sinistra e 
cProgressisle» ha portato in 
, .piazza ien, in tutta la Grecia, 

decine di migliaia di persone 
per chiedere le dimissioni del 
governo di Andreas Papati-

.rdreu, il risanamento della 
n classe politica e la riforma del 
'sistema elettoiale Le manife

stazioni erano slate promosse 
- da una coalizione formata dal 
n»Kke», il partito comunista gre

co, assieme alla sinistra «euro-
„ comunista» e ad alcuni espo-
, ncnli del partilo socialista al 
„ governo, il Pasok, che hanno 
"recentemente lasciato la for
mazione politica di Papati-
r*drcu Nel corso della manife
stazione di Atene il segretario 

Ingenerale del Kke, Hanlacu 
, Rorakis, ha accusato il gover-
*. no socialista di essere diretta

mente responsabile degli 

scandali economici e politici 
che hanno recentemente 
scosso la Grecia A Salonicco, 
di fronte a cinquantamila per
sone, il leader della «Sinistre. 
greca-, Leonida Kyrkos, ha 
lanciato un appello per la ri
forma elettorale che istituisca 
un sistema elettorale semplice 
al posto di quello maggiorita
rio oggi in funzione II gover
no greco dovrebbe presentare 
oggi in Parlamento un proget
to di legge elettorale che an
drebbe propno in questa dire
zione, secondo quanto hanno 
fatto sapere alcuni portavoce 
del governo stesso. Lunedi 
scorso, una mozione di cen-
suia presentata dal partito di 
opposizione di destra «Nuova 
democrazia* era stata boccia
ta in Parlamento. La mozione 
riguardava lo scandalo del 
Banco di Creta, che ha porta
to alle dimissioni cinque 
membri del governo. 

Per la ricorrenza due imponenti manifestazioni a Budapest 

L'Ungheria divisa celebra il '48 
tra feste ufficiali e d'opposizione 

ARTURO BARIOLI 

• i BLDAPEST Le idi di mar
zo ungheresi, le celebrazioni 
della rivoluzione e della lotta 
di liberazione nazionale del 
1848 tornate dopo quaran
tanni ad essere festa naziona
le sono state ien un orgia di 
magianta, di bandiere e di 
coccarde tricolori, di stemmi 
con la doppia croce di Santo 
Stefano, di inni e canzoni ri
sorgimentali, di solenni giura
menti per la libertà, l'indipen
denza, I unità nazionale Le 
parole dell inno di Petofi (giu
riamo Libertà o motte, non 
saremo mai più schiavi e mai 
più porteremo catene) sono 
risuonate in tutte le strade e le 
piazze del paese e nella capi
tale sul lungo percorso che 
come una via crucis iegna le 
sta?ioni della passione unghe
rese, (t giardino del museo na
zionale la statua di Petòfi e 
quella di Kossuth davanti al 
Parlamento, piazza Batthyan-

vi. la statua del generale po
lacco Bem Una passione che 
noi occidentali facciamo fati
ca a comprendere, che ci ap
pare ammantata di demago
gia e di retorica perché ci so
no estranee la stona e te soffe
renze lontane e recenti di 
questo popolo 

Due sono state le grandi 
mcimrestazioni nella capitale 
L unità della nazione che la 
festa avrebbe dovuto cemen
tare ha sofferto ancora di una 
spaccatura Ma il fossato tra il 
potere e il paese reale, tra la 
festa ufficiale e quella dell'op
posizione, tra il passato e il fu
turo è stato meno profondo di 
quanto molti temevano Su di 
esso sono stati gettati ieri al
cuni ponti Alla manifestazio
ne ufficiale, organizzata nel 
Giardino del museo dal Fron
te patriottico popolare, hanno 
partecipato non solo il Posu e 

la federazione dei giovani co
munisti ma anche il partito so
cialdemocratico e il partito 
dei piccoli propnetan Accan
to alle corone delle organizza
zioni comuniste, alla lapide 
dei caduti per la libertà, si so
no allineate quelle dei social
democratici, dei piccoli pro
prietari, della Chiesa cattolica, 
del Consiglio delle chiese, del 
Consiglio dei sindacati, del-
l'Associazione PetOfi, dell Uni
versità umanistica. In molle 
località della provincia, picco
le e grandi, le manifestazioni 
si sono svolte in modo unita-
nò e nella stessa capitale c'è 
stata una trasfusione di parte
cipanti dall'una all'altra mani
festazione e 1 assenza totale di 
incidenti ed attriti Se il Posu è 
soddisfatto per essere riuscito 
ad evitare l'isolamento e pur 
una partecipazione imponen
te (forse lOOmila persone) 
I opposizione e i movimenti 
alternativi (31 organizzazio

ni) si dicono contenti della lo
ro capacità di mobilitazione 
(anche per loro forse un 
lOOmila persone) di essere 
nusciti ad imporre questa fe
sta in sostituzione di quella 
del 7 novembre, di aver sapu
to assicurare un ordine perfet
to ed avere evitato ogni provo
cazione Davanti all'edificio 
della televisione (che era 
considerato il punto più deli
cato e pencoloso del corteo) 
l'opposizione ha dato lettura 
senza il minimo disturbo dei 
suoi dodici punti programma
tici Ha rivendicato elezioni li
bere e democratiche, verità 
storica sul '56 e riabilitazione 
per Nagy e Maleter, libertà di 
parola e di stampa e una tele
visione al servizio degli utenti, 
libertà di sciopero, indipen
denza e neutralità per l'Un
gheria, blocco dei progetti di 
grandi investimenti, ritiro delle 
truppe sovietiche, scioglimen
to, della milizia popolare. Un 

programma che a parte qual
che particolarità e qualche ac
cento non sembra lontano 
dalle linee che il ministro di 
Stato Nyers aveva appena 
esposto nel suo discorso nei 
giardini del museo. Nyers ave
va detto che «solo una demo
crazia rappresentativa basata 
su libere elezioni é oggi ri
spondente all'interesse nazio
nale» aveva sottolineato il bi
sogno di indipendenza con 
un richiamo ai tempi oscuri 
tra il '48 e il '56 «quando la 
politica ungherese era diretta 
da Mosca* e al penodo brez-
neviano «quando in tutta l'Eu
ropa dell'Est le nforme erano 
paralizzate* aveva esortato «a 
prepararsi per un lungo cam
mino sulta strada delle riforme 
nella politica nell economia e 
nella cultura» E aveva fatto 
appello a tutte le forze pro
gressiste a lavorare assieme 
per superare la cnsi e «per un 
socialismo democratico e na
zionale». 

Ante Markovic 
presenta 
il nuovo governo 
jugoslavo 

Mettendo un tolto gruppo di tecnocrati a fianco dei politici 
e restringendo il numero dei ministeri da 29* 19 il jvuovo 
primo ministro jugoslavo Ante Markovic (nella fòlo) pre
senta oggi al Parlamento federale il governo che tenterà di 
affrontare I emergenza economica e i conflitti interetnici 
che hanno portato il paese sull'orlo del-coilassà Croalib, 
convinto sostenitore dell'introduzione nel paese di -uh'éÉo-
nomia di nercato, Markovic è chiamato a raccogliere la pe
sante eredità di BrankoMikulic, che il 30 dicembre scorso sì 
dimise dall'incarico dichiarandosi vinto di fronte alié: diffi
coltà. Due soli i ministri confermati: Budimir Loncar, che 
manterrà il dicastero degli esteri e il generale Kadiiévic alla 
Difesa. 

Ma nel KOSOVO Prosegue il braccio di ferro 
aumenta , r a te autorità iugoslave e I 
• " V , duemila minatori di origine 
la tensione albanese del Kosovo, che 

sfidando la precettazione 
continuano a rifiutarsi di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ scendere nei pozzi: gli alba-
^ " ^ ™ ^ ^ ™ nesi protestano contro gli 
emendamenti costituzionali proposti dalla Serbia, che ri
durrebbero l'autonomia della regione e chiedono la scar
cerazione dei loro rappresentanti incarcerati. A Stari Trg, 
Kisnica e Goles, le tre principali miniere del Kosovo, i lavo
ratori hanno occupato gli impianti. Migliaia di studenti han
no disertato ieri le scuole mentre si parla di uno sciopero 
generale che starebbe per essere proclamato' a Urosevac, a 
sostegno della lotta dei minatori. 

Uva al cianuro: 
niente pericolo 
in Europa. 
dice la Cee 

Gli europei possono man
giare tranquillamente ogni 
tipo di frutta: il problema 
dell'uva a» cianuro prove
niente dal Cile non riguarda 
l'Europa. A rranquillizzare 
l'opinione pubblica e la 

^^m"^^"™*"*"* commissione Cee che sin 
dalle prime notizie di stampa americane e canadesi ha fat
to scattare il «telefono rosso*, cioè il sistema di allerta desti
nato, a Bruxelles, a raccogliere tutte le ìnlormazioni neces
sarie. Dall'inchiesta effettuata nei vari paesi dell'Europa 
non è risultato nessun caso di uva adulterata. Intanto un 
gruppo che si autodenomina «Movimento ultranazionalisia 
israeliano* ha rivendicato ieri a Santiago la responsabilità 
per l'avvelenamento della partita di uva esportata negli 
Usa. 

Nicaragua, 
amnistia 
per duemila 
somozisti 

L'assemblea nazionale del 
Nicaragua ha approvato 
l'amnistia nei confronti di 
1933 esponenti della guar
dia nazionale somozista, 
molti dei quali erano in carcere dal 1979, data della rivolu
zione sandinista. Il provvedimento era stato annunciato un 
mese fa dal presidente Daniel Ortega (nella foto). I detenu
ti saranno liberali domenica nel corso di una cerimonia al 
penitenziario di Tipitapa alla quale interverrà il segretario 
generale dell'organizzazione degli Stati americani Joao 
Baena Soares e Ione il cardinale Miguel Obando Y Bravo 

Ronald Reagan approvo Fu Reagan 
a<i annmuam personalmente nel febbraio 
<JU «provar*; l9«*tìceordo segreto che 

il piano 
per l'Honduras 

portò in Honduras decine di 
milioni di dollari in aiuti mi
litari in cambio del sostegno 
ai contras del Nicaragua. 

^ ™ " ^ ^ " " ^ ^ " " ^ ™ Una questione talmente de
licata, ha ammesso l'ailora consigliere per la sicurezza na
zionale Robert McFarlane, che l'accordo hi discusso verbal
mente con il presidente honduregno e mai redatto o ap
puntato su un qualsivoglia foglio dì caria. Da allora in Hon
duras presero ad arrivare munizioni, fucili ed armi automa
tiche, ha raccontato ieri McFarlane, testimone di lusso al 
processo che vede sul banco degli imputati il colonnello 
Oliver North 

Cara tra bus 
in Messico 
27 morti 

In Messico, una gara di velo
cità tra gli autisti di due au
tobus e costata la vita a 27 
persone, mentre altri 309 
passeggeri sono rimasti feriti 
in modo grave. I due mezzi 
erano in servizio sulla linea' 

^ « • * * ^ " " . " " " " città del Messico-Tlaxacala. 
Ad un certo momento, nell'ennesimo sorpasso, uno con ot- ' 
to tonnellate di terra e l'altro è uscito) di strada. I due autisti 
responsabili dello scontro sono tra i 27 morti. L'incidente e 
avvenuto a circa 22 chilometri dalla capitale messicana di 
prima mattina ed i due mezzi trasportavano soprattutto la
voratori pendolari. 

VIMINI* UMI 

Diplomatico Usa espulso 

Addetto militare a Mosca 
accusato di spionaggio 
«Era in una zona proibita» 
•Tal MOSCA. L'addetto* milita
re déirambascìata Osa a Mo
sca, il tenente colonnello Da
niel Francis Van Gundy, è sta
to espulso ieri dall'Urss. L'ac
cusa è di spionaggio. || milita
re dovrà: lasciare il paese en
tro 24 ore. Il provvedimento 
arriva solo sei giorni dopo l'e
spulsione dagli Stati Uniti di 
Yuri. Pakhtuspv,-, responsabile 
militare dell'ambasciata sovie
tica a Washington, ed è una 
chiara reazione dell'Urss alla 
decisione americana. 

Il portavoce del ministero 
degli Esteri, Gennadi Gherasi-
mov, ha accusato Van Gundy 
ùi aver tentato di «entrare in 
una zona proibita, di essersi 
deliberatamente allontanato 
dal percorso consentito dalle 
autorità, di aver fotografato di 
nascosto siti militari e di aver 
compiuto altre flagranti viola
zioni delle norme diplomati
che*. L'ambasciata americana 

a Mosca ha subito respìnto 
seccamente le accuse: «Sono 
completamente gratuite, in
giuste e completamente privi 
di qualsiasi fondamento - ha 
detto un portavoce - sono ac
cuse non certo conformi-al 
clima positivo che caratterizza 
i rapporti tra Usa e Unione So
vietica*. Insomma gliamerlca-
ni interpretano la decisione 
come una semplice ritoisione 
per l'espulsione di Pakhtusov 
che, secondo l'Fbì, aveva ten
tato di corrompere un funzio 
nario dì una grande società 
informatica. Voleva ottenere1 

informazioni sui sistemi usati 
dalle autorità americane pei 
proteggere i propri sistemi 
computerizzati. Il ministeri 
degli Esteri dell'Urss pari» al 
torà di «fcliberalaw<>yoca»lo 
rie». E ora il pojjawjcè Onera-
slmov replica alle proteste 
Usa; «Non siamo stati.certo 
noi ad avviare questo proces
so». 

l'Unità 
Giovedì 

16 marzo 1989 11 



LETTERE E OPINIONI 

Il diritto al reddito 
deve essere legato 

al dovere del lavoro 

M I C H E L E M A G N O 

on Formica ha proposto nel giorni scorsi di 
istituire per i giovani disoccupati meridionali un 
assegno sociale, per agevolare la ricerca di un 
lavoro e, comunque, espenenze di formazione 
professionale gestite congiuntamente da enti 
pubblici, sindacati e associazioni imprenditoria
li E un'Ipotesi che si muove nella logica del 
salario minimo garantito come asse di una rifor
ma dello Stato assistenziale italiano In questo 
senso mi sembra che presenti degli aspetti sug 
gestivi e degni d'attenzione Ma solo in questo 
senso, ovvero se è rivolto prioritariamente a 
rifondare il sistema di sostegno dei redditi vi 

Senti nel nostro paese, per sottrarlo dalla sfera 
ella discrezionalità e dell'arbitrio e per neon 

durio ne||a sfera del diritti certi ed esigibili Mi 
riferisco, infatti, a un sistema che impedisce 
strutturalmente ogni seria politica di mobilita 
del lavoro, e che apiega anche l'estensione im 
pressionante dell'economia sommersa nell ulti 
mo decennio Da un lato, siamo tra le poche 
nazioni industrializzate prive di una legislazione 
sul salario minimo Dall'altro, la difesa del red 
dito in assenza di lavoro si articola in modalità 
gravemente squilibrate Basti pensare alla dispa
rità tra sussidio di disoccupazione e cassa inle-
3razione, e anche alla variegata entità e durata 

i quest'ultima Da ultimo, va ricordata 1 assolu 
ta insufficienza dei livelli della pensione sociale 
e, in genere, delle pensioni cosiddette 'Integra
le al minimo» 

SI impone dunque un riequilibrio Ciò tutta
via, non significa pareggiare il reddito garantito 
in tutte le situazioni di attività e inaurata, ma 
correggere le attuali disuguaglianze, del tutto 
Ingiustificate Correzione che postula scelte de 
llcate, per definire non solo la soglia minima di 
protezione, ma anche le condizioni alle quali 
assicurarla 

La definizione di tale soglia costituisce una 
•ce l i * politica Essa non può essere fissata in 
termini assoluti, bensì con riferimento al livello 
medio di vita che c'oggi in Italia È indubbio, 
poi, che un disegno redistributivo contro la di
suguaglianza deve poggiare su una più vasta 
manvora nel campo dell'occupazione, dell i 
struzlone, della politica abitativa, della disponi
bili* e_ delle condizioni di accesso ai servizi, 
Soncbe su una articolala trarr» di interventi a 

vello locale. Mai nel contempo, non si può 
relegare In secondo plano il sempre più urgente 
riassetto delle molteplici prestazioni monetarie 
erogale a livello nazionale, Riassetto che deve 
riguardare chi non lavora più, chi cerca lavoro e 
chi lo ha temporaneamente perduto Sul versan
te delle politiche del lavoro, del resto, I Idea di 
uro rete di sicurezza sociale e di un «minimo 
vitale» garantito universalmente può offrire quel 
quadra d i rciproche garanzie e convenienze - ai 
lavoratori e «I sistema delle Imprese - in grado 
di promuovere una contrattata politica di flessi-
W l t i d e U a v p r o , „ , t % 

i n^l^.ww'»'ft«l%'9n»»»mW. «Ho-
ra? Lo escluderei recisamente, per ragioni teon-
cc-culturali « per ragioni politico sociali Sul 
piano teorico e culturale, un reddito di cittadi
nanza tendenzialmente universale e sganciato 
dai lavoro non convince perche, come direbbe 
André C o » , presuppone che la società mi versi 
un» somma senza chiedermi niente, e quindi 
senza, conferirmi diritti su di lei Ciò che mi 
accorda oggi, me lo può togliere domani II 
diritto al reddito deve essere legato al dovere al 
lavoro non tanto per ragioni etiche, ma per sal
vaguardare l'unità dialettica - insuperabile - dei 
diritti e del doven il mio diritto è i l dovere altrui 
nei miei confronti In una concezione di sinistra 
non si tratta perciò di garantire un reddito indi 
pendentemente da qualsivoglia lavoro Si tratta 
di garantire sia il reddito sia la quantità di lavoro 
sociale che ne è il corrispettivo Anctie per que
sto nti pare feconda I idea di non rinunciare a 
una diretta assunzione di responsabilità da par
te dello Stato nell assicurare un 'acoro mimmo 
Ce dunque un salario minimo) nelle zone di alta 
emergenza occupazionale 

SUI plano politico e sociale, il reddito di citta
dinanza o è aggiuntivo o si sostituisce alle odier
ne prestazioni assistenziali La pnma ipotesi e 
palesemente assurda, per i problemi di compa
tibilità finanziaria che porrebbe La seconda è 
più realìstica, ma paradossalmente poirebbe in
centivare, a differenza di quanto comunemente 
si sostiene, il lavoro precario o nero Per quale 
motivo, inlattl, il giovane disoccupalo dovrebbe 
rinunciare alla possibilità di percepire un 'dop
pio salario» in alcuni periodi dell'anno? 

Sono queste alcune domande che meriterei) 
bero una risposta chiara dell on Formica, per 
sviluppare un confronto su un tema che nenie 
de l'impegno unitario di tutte le forze della sini
stra italiana 

.B isogna realizzare le strutture 
finalmente dedicate ad assistere 
«barboni» e malati mentali abbandonati a se stessi 
e che oggi troviamo nelle stazioni... 

Recuperare, non emarginare 
Bai Signor direttore, mi è capitato 
spesso, girando le stazioni di Bolza
no come di Verona, di Brescia come 
di Milano e di altre città italiane, di 
osservare con grande angoscia gli in
dividui che, sporchi e stracciati, stra
scicanti I piedi, vivono e muoiono in 
questi luoghi E una cosa che fa parte 
della scena normale della vita per il 
comune cittadino il quale, frettoloso, 
incontra quelle facce senza vederle, 
ma è una cosa inaccettabile invece 
per una società che si dice .civile, ed 
•evoluta» Evoluta dove? I malati di 
mente che troviamo nelle stazioni 
sono un Indice della nostra inciviltà e 
il risultato dell'incapacità e della cru
deltà di certi .medici.! 

lo ritengo che la legge 180 non si 
preponesse di risolvere il problema 

dei >matti> semplicemente buttando
li su di una strada Piuttosto il suo 
proposito era quello di porre fine alle 
obbrobnose atrocità che venivano 
commesse ali interno degli ospedali 
da molti psichiatri 

Alla 180, che si prefiggeva di dare 
un taglio a sistemi come le docce di 
acqua fredda, le scanche elettriche 
date al pazienti psichiatrici, le botte e 
I letti di contenzione cui erano sotto
posti, costretti a dormire sopra i pro
pri escrementi, dovevano seguire 
delle strutture che effettivamente 
operassero per I assistenza e il recu
pero dei 'malati di mente» 

l 'malati mentali», i barboni che 
frequentano le stazioni, come quelli 
che vanno girovagando per le strade 
delle grandi città, importunando i 

passanti, spaccando i vetri e com
mettendo qualche turterello per 
•campare», rappresentano il reale 
prodotto dei trattamenti psichiatrici 
convenzionali elettroshock, psico
farmaci, shock indotti farmacologi
camente Rappresentano l'ineffica
cia e l'Incompetenza, l'inutilità e il 
carattere distruttivo di 'terapie, de
gne del campi di concentramento 
nazisti, spacciate per «unica soluzio
ne 'e «rimedio senza alternativa' Bu
gie del tutto smentite dai risultati di 
altri psichiatri, che preferiscono ope
rare sul paziente con la comunicazio
ne, con il lavoro di gruppo tre pa
zienti, con il far loro realizzare nuove 
attiviti creative iene li portino a una 
maggiore comprensione di se stessi 

e della vita 
Di certo è necessario realizzare 

delle strutture che finalmente si dedi
chino ad assistere barboni e malati 
mentali. Ma l'attività di queste strut
ture deve essere rivolta al recupero e 
al reinsenmento sociale di questi in
dividui, non alla loro ghettizzazione 
ed emarginazione dalla società, co
me avveniva nei vecchi manicomi 

I miliardi che ogni anno vengono 
•investita» in questo settore, con la 
partecipazione di ogni cittadino, de
vono dare dei guadagni e cioè perso
ne risanate, non delle larve umane 
perennemente a carico della società. 

Walter C e n e U . Del Comitato 
dei cittadini per I diritti dell'uomo 

^ Milano 

Più piccola 
è la zona, 
più diretto 
il controllo 

•saSpett direttore, da dopo 
la guerre, Inflazione, lasse e 
imposte continuano ad au
mentare E da anni I giornali 
scrivono di uomini politici 
presi con le mani nel sacco 
che restano impuniti Aste 
truccate, paesi fantasma, su
perstrade non necessarie, cat
tedrali nel deserto, fabbriche 
che non hanno mai lavorato, 
opere fatte con i sudati soldi 
di tutti 

L'attuale amministrazione è 
troppo poco efficace, 

L'articolo 5 della Costitu
zione dice « ta Rtpubblìca 
riconosce e promuove le au
tonomìe locali e II pia am
pio decentramento ammmi-
stralli» Più piccola è l i zo
na amministrata, più diretto 
dovrebbe essere II controllo 
Le province di Trento, Bolza
no, Aosta ne sono la prova 
Forse la soluzione di (ami pro
blemi è l'autonomia delle pro
vince. 

Siamo, una democrazia. 
Perchè gli italiani non riesco
no a far amministrare meglio il 
sudato frutto del loro lavoro? 

Butano del Grappa (Vicenza) 

Vi è una terza 
categoria, 
che pure studia 
e contribuisce 

sia Gentile direttore, ho letto 
con grande interesse l'artico
lo dei prof. Giorgio Morpurgo 
pubblicato sull'Urna del 18 
febbraio Ritengo, infatti, che 
due concetti di fondamentale 
importanza siano stati final
mente espressi con chiarezza 
ed efficacia 1) l'assurdità del
la politica governativa sui fi
nanziamomi alla ricerca bio
logica, 2) il ruolo irrinunciabi
le (e spesso non sufficiente
mente apprezzato dai «me
dia») svolto dalla ricerca di 
base nell ambito del progres
so scientifico 

Inoltre sono stata partico
larmente lieta di constatare 
che una voce autorevole ab 

bla pubblicamente espresso 
Uh patere critico riguardo al 
•megaprogetto Genoma Uma
no» finora strumentalmente 
presentato all'opinione pub
blica come la chiave di volta 
che immancabilmente porte
rebbe alla soluzione di pro
blemi quali il cancro, le malat
tie ereditane ecc. 

La mia posiziona rispetto a 
questi argomenti è sostanzial
mente in accordò con quanto 
espresso dal prof Morpurgo, 
ritengo, però, che la realtà 
deità ricerca biologica italiana 
sia «tata descritta in termini 
troppo drastici II rischio, a 
mio avviso, è che l'opinione 
pubblica venga indotta a me-
nere che i biologi italiani rien
trino esclusivamente nell una 
o nell altra di-due categone 
quelli che si adeguano e «im
brogliano» (sia pure in senso 
buono) e quelli che, non ade
guandosi, di fatto rinunciano 
a fare ricerca Va, secondo 
me, precisato che quanto me
no esistono anche ricercatori 
che, limitando a pnori le pro
prie ambizioni, nescono, sia 
pure qon notevole sacrificio, a 
portare avanti un lavoro serio 
dando alla conoscenza scien
tifica contributi riconosciuti a 
livelle Internazionale 

Mducamce deit'Unhmsitì; 
• i di Perugia 

^ *7 i i( n 

Lo scherno 
e le promesse 

rer convincere 
ragazzi 

assj Signor direttore, per allar
gale la Sua clientela che sii 
apporta un fiume di denaro, io 
spacciatore di droga si serve 
di «compariteci» tossicomani 
senza più una lira in famiglia, 
disperati, ai quali lo spacciato
re regala 3-4 dosi quando gli 
procurano un nuovo cliente E 
cosi la caccia al nuovi adepu è 
inarresti.'jlle e ossessiva e du
ra 24 ore su 24 

Questi ultimi anelli della ca
tena sono del campioni della 
persuasione, raccontano un 
sacco di (rottole al «pivelli» 
finché II fanno abboccare 
Spesso per convincere sog 
getti resistenti li «compame-
ciò» lavora In team con una 
«comparircela» femmina, che 
a volte crudelmente scherni
sce Il «pivello' perché ha pau
ra di bucarsi, a volte, conci 
liante, gli promette voluttuose 

prestazioni sessuali «quando il 
pivello sarà diventato uno Idi 
loro» e non esita a dargliene 
un saggio 

Questo è il meccanismo 
che cresce in proporzione 
geometrica e sta portando l'I
talia tra le nazioni con mag
gior numero di tossicodipen
denti 
> La soluzione rapida, decisi

va è una sola far cadere a ze
ro il costo di una dose E co
me? 

La dose terapeutica di man
tenimento, pura, asettica, ben 
dosata, a mezzo di siringi» ri
gorosamente sterili, deve 
somministrarla una apposita 
equipe 11 costo della sommi
nistrazione di una dose tera
peutica, compresa la siringa 
sterile, non supererà il costo 
di un pacchetto di sigarette 
Da quel giorno non ci saranno 
più morti per overdose, non ci 
saranno più contagi di Aids e, 
immediatamente, il numero 
degli scippi, il numero dei finti 
negli appartamenti, i l numero 
delle aggressioni a mano ar
mata diminuirà del 90% 

Quando i grossi spacciatori 
chiuderanno bottega, perché 
non ci sarà più mercato per 
I eroina, anche i «comparuc-
ci», procacciaton ossessivi di 
nuovi clienti, lasceranno in 
pace i nostri ragazzi sia per
ché anche per essi ci sarà la 

dose terapeutica giornaliera, 
sia perché I rifornimenti a 
monte saranno cessati Da 
quel giorno in Italia il numero 
degli adepti dell'eroina co
mincerà a diminuire 

Minoli non era 
con Martelli 
all'aeroporto 
di Malindi 

a a Egregio direttore, le scri
vo per esprimere lo stupore 
provato nel leggere l'articolo 
di Cinzia Romano apparso do
menica scorta sulVi/nfra. Arti
colo che prova ancora una 
volta, se ce ne fosse bisogno, 
come è facile distoreere e for
zare dichiarazioni nlasciate al
la stampa con spinto di colla
borazione e di verità. 

I fatti Sabato scorso ero in 
studio per registrare la punta
ta di «Mixer» In regia, come 
sempre quando si registra, 
c'era molto trambusto Mal
grado questo, l'addetta stam
pa di .Mixer, mi ha intorniato 
che Cinzia Romano cercava 

con grande insistenza di par
larmi, io malgrado i tempi 
stretti della registrazione, ho 
parlato rapidamente con la 
collega Romano e, tra molle 
persone, tecnici e collabora
tori, ho confermato che non 
ero all'aeroporto di Malindi 
quando l'onorevole Martelli è 
intervenuto In un incidente tra 
la polizia e dei turisti italiani, 
ho aggiunto la mia solidarietà 
per Martelli, tratto oltre che 
della stima che ho per lui, an
che della convinzione che ti 
tratta di un'evidente montatu
ra nei suoi confronti 

Non posso aver detto inve
ce «durante il mio soggiorno 
non ho mai sentito parlare di 
questa storia del (ermo, sem
plicemente perché non è ve
ro Infatti molti tra coloro che 
ereno a Malindi in quei giorni 
ne avevano sentito parlare e si 
sentivano molte versioni del 
fatto a conferma del gran pol
verone che c'è stato nn dali I-
nizio su questo caso lo per 
esempio non avevo sentito 
parlare di spinelli ma di tuffai-
no Ciò che invece fin d ora 
mi addolora è che I aver ten
tato di agevolare, pur in con
dizioni di grande precarietà e 
di confusione il lavoro di una 
collega, che scrive per un 
giornale, Immagino dovrebbe 
essere in prima fila nel fare 
Chiarezza sull'enorme polve

rone che circonda questo ca
so, si sia ancora una volta ri
volto come un boomerang 
contro la verità della cosa. Un 
cordiale saluto 

GlwnaudMUMaRoina 

È vero, la conoersazlone 
che ho auuto con Mutoli sa
bato scorso è slata mollo ra
pida, forse troppo, DISIO che 
non mi ha espresso solidarie
tà a Martelli, ma si è limitato 
a rispondere alla mìa do
manda se si trovasse o no la 
mattina del S gennàio all'ae
roporto di Malindi Della sua 
risposta ho ritento nel mio 
articolo usato domenica Lu
nedi Minoli ci ha inaiato que
sta lettera, di/fondendola su
bilo dopo tramite l'agenzia 
Adnkronos e quindi trasfor
mandola in una dichiarazio
ne Evidentemente doveva 
servire non solo a esprimere 
la sua comprensibile solida
rietà a Martelli, ma anche a 
smentire altre notizie usate 
nel frattempo su altri giorna
li Cito *La Stampa» di Torino 
che domenica, riportando 
una dtchlerazlone di Martel
li, indicava Minoli come uno 
del possibili testimoni pre
senti ali aeroporto di Malin
di 

O CINZIA ROMANO 

«Visto che esiste 
un esercito 
di insegnanti 
precari...» 

( t i Cara Unità, vorrei solleva
re un problema che tocca 
molte famiglie italiane quello 
delle vacanze estive. Inverna
li, infrasettimanali degli asili 
nido e delle scuole materne, 
dove il 90% di coloro che por
tano i bambini sono famiglie 
di lavoratori Quando esse si 
trovano in quei momenti, na
scono molte difficoltà. 

Visto che estate un esercito 
di Insegnanti precari, non do
vrebbe essere Impossibile fare 
in modo di non mettere in cri
si tante famiglie che, dovendo 
lavorare, non sanno dove la
sciare I loro figli 

M u r a CnUlnL Firenze 

«Nell'Islam 
non vi è stata 
una borghesia 
illuminista» 

• • C a r o direttore, scrivo a 
proposito del caso Rushdle, 
condannato a morte da Ko-
rnelni II problema va oltre il 
caso particolare e riguarda un 
certo risorgente fanatismo re
ligioso in Oriente come in Oc
cidente, contenutone! codice 
genetico delle religioni in 
quanto tali 

Tutti ricordano le dimostra
zioni più o meno fanatiche 
che si fecero nel «civilissimo' 
e «tollerante» Occidente 
quando venne proiettato il 
film di ScOrsese 'L'ultima ten
tazione di Gesù-, i suicidi col
lettivi della Guyana provocati 
dai fondamentalisti america
ni, o anche le dimostrazioni 
contro l'insegnamento del 
darwinismo nelle scuole ame
ricane E le dimostrazioni 
contro l'aborto dove le met 
tiamo? Gli episodi di fanati
smo in Occidente sono nume-

l'inqulsizione, ma dovette ce» 
dere terreno via via nel e o e » 
dei secoli successivi e com
portarsi in maniere diversa ri
spetto al Medio Evo. Tuttavia 
è bene non dimenticare mal 
che nella storia nulla è garan
tito e ogni conquista non 4 
mal definitiva II fanatismo re
ligioso sta sempre li, nascosto 
e sonnecchiente, ma pronto a 
svegliarsi, e se non ci fossero I 
contropoteri, potremmo tro
varci in pieno Medio Evo. 

Il comportamelo più tolle
rante della Chiesa * doni lo 
all'esistenza di questi contro
poteri 

Nell'Islam 11 processo stori
co non ha segato lo stesso 
percorso, non c'è stato rUTu-
minlsmo, perché non vi è sta
ta una borghesia p t o i n e a l M 
portatrice dei valori (il libertà. 

Ringraziamo 
questi lettori 
t ra i molti che 
ci hanno scritto 

Solo che ne- Paesi occiden
tali la borghesia, nella sua fase 
progressiva, si fece portatrice 
di valori di libertà e tolleranza 
che oggi costituiscono li fon
damento della nostra civiltà. 

Al pnmo sorgere di questi 
valon la Chiesa si difese con 

e s c i è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare al lettori che c| scrivo-
no e I cui scritti non vcrajono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Dario Russo, Salerno; Un 
gruppo di dipendenti pubbli
ci, Genova, Francesco Paiiiz-
za, Milano; Giovanna Marche
si, Maria Coccia e Aldo P., Ro
ma, Giovanni Bertagna e Eriri-
co Bandiera, Berzano S n e 
tto, Ottavio Piacentini, Coni
co, Cesare Maria Testa, Came
rino, Roberto Trapassi. Asoli
no, Sergio Varo, Riccione; 
Florihdo Paccagnella, Torino; 
Marco Tondelli, Novetlara; Al
varo Pagani, Massai Lombar
da; Giulio Martini, Roma; 
Franco Venturi, Albenga. 

Gli insegati a^ntosiM 
dal deposilo lecomotjve * 
Verona, Antonio Balbi, Rapal
lo <«/ro un cancro e non tro
vano un posto In ospedali 
per me E Intanto Donai Cor-
nn vuole ridurre I post 
Ulte», Giovanni Alfieri, San 
Giano («Uh «unirne or oYarb-
go positivo tra uomini* doti
ne è sicuramentei « g» 
colettivi pà dimMm Ha 
davanti a si l'umanità Può 
essere conseguilo sóftaiuo 
attraverso la partecipazione 
di entrambi alla vita sociale: 

- CI tono pervenute alcuna 
lettere che abbiamo ritenti» 
di fareiavereai0~PPlj»rta-
mentari del Pei Wngraaiemo: 
Coordinamento Studenti uni-
ventar) di Catania (tentativo 
di privatizzare lUnrvertilà di 
Catania), Brano Zamponi di 
Pistoia (restituzione somma 
versate per lrpéi>, Vincenzo 
Lombardo di Rama (evasione 
fiscale): Maurizia Vinone e al
tre precarie del Coordina
mento di Torino (criticano la 
legge 426 dell'ottobre 198». 
- Sulla questione della caccia, 
con lettere prò o contro, d 
hanno scritto Gigi Perettt d i 
Roma. Antonio Martora, pre
sidente del club cacciatori «Le 
Torri» di S Sisto; Il Comitato 
chiesinese comunista per la 
difesa della caccia di Chietina 
U 

Scrivete lettere brevi, Indicando 
con chiarella nome, cognome • 
indirizzo. Chi desidera che in cal
ce non compala II proprio noma 
ce lo precisi Le lettere non or-
mate o siglate o con finti» Uleeat-
bile o che recano la sola indica
zione «un «uppodi,» non ven-
gorra pubblicale, La redattone si 
riserva di accorciare gli scritti 
pervenuti 

CHE TEMPO FA 

MAREMOSSO 

IL T IMrH>WIT>MJA: la vasti e profondi deprstiioi)» dell Eu
ropa csntroismentrnnale tende sempre più ad affermarsi 
anche sul badino del Mediterraneo e sull Italia, convoglian
dovi perturbazioni atlantiche che attraversano le nostre re 
gioni da nord-ovest verso sud-est Per i prossimi giorni si 
profila un tipo di tempo che dovrebbe essere decisamente 
orientato verso le precipitazioni Infatti la estensione della 
depressione verso il Mediterraneo determina una diletta di 
aria fredda di origine continentale verso la penisola iberica e 
verso I Africa nord-occidentale, questa discesa attiverà a 
sua volta un convoghsmento di aria calda ed umida dal 
Mediterraneo occidentale verso I Italia con la conseguente 
formazione di centro depressionari localizzati sul Mediterra
neo centrale 

T E M P O M f f i V M T O : sulla regioni settentrionali e su quelle 
centrali aumento della nuvolosità e successive precipitazioni 
in estensione da nord verso il centro Per quanto riguarda le 
regioni meridionali condizioni di variabilità caratterizzate da 
alternanza di annuvolamenti e schiarite 

VENTI: moderati provenienti da sud ovest 
M A R I : mossi i bacini nord-occidentali, leggermente mossi gli 

altri meri 
DOMAMI: temporaneo miglioramento sulle regioni settentrio

nali cielo nuvoloso con precipitszloni sparsa sulle regioni 
centrali e successivamente su quelle meridionali Tendenza a 
miglioramento nel pomeriggio ad iniziare dalle regioni centra
li 

SABATO * DOMENICA: in attess del peggioramento più 
decito, dalla condizioni atmosferiche si avrà il passaggio di 
veloci perturbazioni che interesseranno la nostra penisola da 
nord-ovest verso sud-est con annuvolamenti irregolari ora 
accentuati, ora associati a precipitazioni, ora alternati a 
schiarite 

TEMPERATURE M ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonnb 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 

Ancona 
Perugia 
Pescara 

8 

a 
6 
4 
6 
7 
5 

11 
2 
2 
2 
5 
6 

to 

13 
15 
t i 
13 
16 
13 
8 

15 
16 
16 
16 
12 
14 
14 

TEMPERATURE A L L ' K T H 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 

Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 

Lisbona 

e 
7 
S 
4 
4 
1 
1 

10 

9 
15 
11 
14 
8 

11 
4 

18 

L Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumicino 
Campobasso 

Bari 
Napoli 
Potenza 
S Maria Letica 
Reggio Calabria 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Caglivi 

6 
6 
7 
4 
9 
8 
6 

12 

« 
13 
11 
8 
5 
8 

3 
19 
15 
13 
14 
17 
13 
15 
18 
7 

16 
19 
17 
19 

>: 
Londra 
Madrid 

Moses 

New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 

Vienna 

8 
4 
0 
2 
6 
1 
3 
2 

11 
23 

7 
12 
12 
4 
9 

12 

ItaliaRadio 
LA R A D I O O E l P C I 

Programmi 
Notlil.i l soni nwn'Dra esile 
B.3Q M o 12 o «Ma» 18 alla 18 30 

Ore 7 Ralligni «ampi eoo Abano Fsrrlgota osi Msfattm; 
8 30 Ottica fu un mutili Parta Andrea Purgatori, 9 3 0 Ut*-
c i chiòme p t g » Fidi Stilino Rodotà. to Concordimele 
noi Innrvongono Giorgio Ardito a Maura Zani, 11 S i unta 
ehtod» hi dimutiooi in «ud» Gravami Valentin!, dimora 
dellElpreiao 11 30 II centrato«>faremocoti Parta PS» 
Fallino 161 Brutto raccolto par Ugacnv, Corriipoodenn de 
M M C I ieAI.M»ndroN.lt. I t rat impi<Mint int i , 17Qhe 
co». dicono l i m i del Pei 14- punti» rapaci) 
meauEauxiNMite Tom» tot O m w e a Bs/S4,z»,uas*> 
I I . 875007105 200 MU>» 91 Hnin I T S T O < 5 C 
SI 700/87 750/88.700 Ucci17 eoo- NSeM 107 >S0 i S S 

Ji.*52i".:Wi,!SI,'%2JiS>'?JMO i«^o>>wi(ftTBC 
dui . SS EOO Bologna 87 600/9» EOO Farmi 82 M n . I M O . 
UVOI I» . Empoli 105S00 taa S S e ^ S t a T o » M * W 
107 600 ri,™.«eeoo/105.700 • A n a T c ì n ^ ò i • t ó p ì -
>U1» 100 700/98 900/83 700 T o r n l ì o T I K M S 1 0 8 I O » 
Anali 102 ZOO/SS et» Marn i t i 108 S W I t t U o V I»t2r» 
81 100 Rem. 84 800/ 87/105 860 ttoMWTnJ™5800 tSZ 

. - - . _-. .,—„»nt>88 800 l ~ _ -
" . . T * i ; m o ' C I * U tOS 300 l «vill i 88 400 V u t . 84 OSO! la». 
pali 88 Sauri» 103 500/102 880 Fieeil M S M l l M M 
105 300 Siri87800 F u m i 108700 U t S ICS880 f » S 
!>«i. 108 SBOj Vlwbo se 800787 OSO PMa n,ntm.cmi. 
~ »o950 r i t te* 105 8W ami lozzoQ. t rmrk aaieOt 
Tramo 103 00 nonrato 103 250, aioli 108 800 
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ECONOMIA&LAVORO 
BancheIri 

FVacanzani 
richiama 
Prodi 
• I MILANO Sullonda della 
polemica intorno al destino 
delle banche In (s'era parlato 
dt progetti di privatizzazione 
della Comit e del Credito Ita* 
llano), dopo la smentita di 
Prodi ecco ora l'intervento del 
ministro delle Partecipazioni 
statali Carlo Fracanzani. un in
terventi? che va nel senso di ri
chiamare l'In all'autorità e al 
controllo governativo 

Il ministro ha sentito la ne
cessità d'inviare a Prodi una 
direttiva sulle politiche che IV 
' trituro dovrà attuare nel setto
re delle partecipazioni banca
rie Anzitutto chiede di sapere 
dall'lri come intende investire 
le risorse ricavale dalla vendi
ta del Santo Spinto, e suggeri
sce una politica complessiva 
di razionalizzazione dell'Inte
ro settore, con particolare at
tenzione alle tre banche d'in
teresse nazionale, Credito Ita
liano, Comit e Banco di Ro
ma. 

In sostanza Fracanzani au
spica che da parte tteirirt ven
ga valutala la possibilità della 
formazione. Ira le sue banche, 
d'un solo gruppo polifunzio
nale compiutamente attrez
zato e adeguato alle esigenze 
poste dall'odierna realtà e 
dolile Indicazioni della Banca 
d'Italia», Dunque chiede all'In 
un forte controllo delle tre Bin 
anche sulle strategie di pro
spettiva, il che non esclude 
comunque, secondo Fracan
zani, che ciascuna di esse 
persegua collaborazioni in 
ambito nazionale e intema
zionale, 

Una risposta alle dichiara
zioni di Prodi che, pur confer
mando la proprietà pubblica, 
aveva chiesto mano libera su 
collaborazioni e rapporti 

, CìitGMI.. ; 
Sempre a proposito di ban

che, il presidente dp| San Pao
lo di Torino, Gianni Zandano, 
ha confermato le voci sull'ac
cordo ira San paolo e Cre-
dlop. Se l'ipotesi andrà in por* 
to. ha detto Zandano, si arri* 
vurà a una situazione di con
trollo pantetico sul Credioptra 
(a sua banca e l'attuale azioni
sta a!ì maggioranza, la Cassa 
depositi e prestiti A sua volta 
il presidente della Bnl Nesi ha 
dichiarato che le risorse rica
vate da Ina e Inps, azionisti di 
Crediop, potrebbero essere 
utilizzate per la ricapitalizza
zione della Bnl 

Oggi il voto al Senato 

Scontro fino all'ultimo 
fra Amato e Battaglia 
Carli (De) si oppone 

Un lungo braccio di ferro 

Su banca e industria 
deciderà Bankitalia 
Passerà anche alla Camera? 

Sì all'antitrust (ma non è finita) 
Oggi il Senato approva la legge antitrust. Fino all'ul
timo c'è stato conflitto fra i ministri Amato e Batta
glia su chi doveva autorizzare la partecipazione det
te industrie nette banche. Su banea-industna it de 
Guido Carli si è opposto. L'offensiva nei confronti di 
questa legge moderna certo non è finita. La Confin-
dustrìa è schierata contro. Il confronto riprenderà al
la Camera e non sono da escludere sorprese. 

WALTM OONDI 

H ROMA II lungo braccio di 
ferro è giunto ad una pnma 
conclusione. Oggi ti Senato 
voterà la legge antitrust che 
contiene, tra l'altro, la discipli
na delle partecipazioni di im
prese Industriali nelle banche. 
Ma fino alla fine non sono 
mancali colpi di scena Ieri 
mattina il ministro Battaglia ha 
portato in commissione Indu-
stna un «emendamento all'e
mendamento» su banca-indu
stna che l'altro Ieri il governo 
aveva presentato in Senato. Il 
ministro del Tesoro Giuliano 
Amalo aveva insistito perché 
fosse il suo dicastero a conce
dere l'autonzzazione alla par
tecipazione delle Imprese non 
creditizie nelle banche: il suo 
collega dell'Industria voleva 
dare questo potere alla Banca 
d'Italia U controversia, pare 
dopo un intervento del presi
dente del Consiglio De Mita, si 
è risolta a favore di Battaglia 
Cosi Ieri mattihV è stato di 
nuovo modificato )Mt>sib della 
legge affidando a Bankitalia là 
concessione dell'autonzzazio-
ne (era questa peraltro la pro
posta contenuta nell'emenda
mento presentato nei giorni 
scorbi da Pei e Sinistra Indi
pendente) La normativa pre
vede dunque che le imprese 
debbano richiedere alla Ban
ca d'Italia l'autorizzazione per 
acquisire il 10% di una impre
sa bancaria e in ogni caso 
non possono avere più del 
20% 

In ogni caso, al di là delle 
ultime schermaglie, l'approva
zione della legge antitrust rap-

£ Intervento di Barucci (Abi) 
J Adesso i banchieri 
i sdrammatizzano 
. «Non siamo preoccupati» 

fcl M ROMA I banchieri sdraiti-
,p malizzano: «Non slamo preoc-

•iR> cupatt • dicono • per il fman-
i*. ^lamento del debito pubbli-
*« co-. Appena qualche giorno 
h" fa la rivista ufficiate dell'Abi 
f i" aveva lanciato l'allarme per 

V «oscuramento della fiducia 
nello Stato debitore». Ieri mat
tina invece Piero Barucci. pre-

r - sidente dell'Associazione ban
caria italiana, si è presentato 
al giornalisti al temi me della 
nunione del Comitato esecuti
vo per dire che è «unanime 
convinzione» del Gotha dei 
banchieri italiani che *i gravi 
problemi del disavanzo pub
blico possono essere risolti 
con strumenti ordinari, nel ri
spetto della tutela dei rispar
miatori e senza compromcter-
re lo sviluppo del Paese e ld 
credibilità internazionale del
l'Italia». Come dire, non è 
neppure il caso di parlare di 
•consolidamento» del debito 
(come pure aveva fatto il mi
nistro Donat-Cattin) e neppu
re di reintrodurre il 'Vincolo di 
portafoglio* bulle banche, ob
bligandole ad acquistare una 
certa quota d. titoli di Stalo 
Barucci ha anche smentito 
che nei giorni scorsi la Banca 
d'Italia sia intervenuta per im
porre una sorta di «cintura di 
salvataggio» per garantire il 
collocamento delle emissioni 
del Tesoro len sera, però, il 
ministro Amalo ha criticato 
severamente il comportamen
to delle banche pubbliche, 
accusandole di avere pratica
mente snobbato l'asta dei tito
li di metà mese. Ieri è andata 
meglio (le emissioni sono sta
to sottoscritte all'HMfi) Quello 

che si può senz'altro dire è 
che da questa situazione le 
banche non hanno che da 
guadagnare. Dopo l'aumento 
del tasso di sconto al 13,50% 
sono scattati immediatamentt 
1 nncan dei tassi attivi (cioè 
quelli che si pagano sui presti
ti*) A fare le spese dell'alto 
costo del credito sono soprat
tutto le imprese minori, «an
che per responsabilità delle 
istituzioni creditizie*, ha am
messo candidamente un altro 
importante banchiere, il presi
dente dell Ibi Giampiero Can
toni, durante un convegno 
della Cna Sostanzialmente 
(ermi sono invece nmasti i tas
si passivi (cioè sui depositi 
dei nsparmiaton) Su questa 
questione Barucci fa orecchie 
da mercante. «Abbiamo au
mentato i rendimenti dei certi* 
ftcati di deposito a breve* af
ferma Barucci, che perù non 
dice che si (ratta di aumenti 
infenon ali \%. «Per il resto -
aggiunge i! presidente dell Abi 
- se lo vedano i clienti con le 
rispettive banche* 

In ogni caso non ci sono 
ancora dati sufficienti per ca
pire quali sono gli effetti sul 
mercato dell'aumento del tas
so di sconto Per Barucci ci sa
ranno senz'altro, intanto a 
febbraio gli impieghi sono 
continuati ad aumentare al nt-
mo del 20% e oltre mentre i 
depositi sono cresciuti di ap
pena il 7% «Difficile fare previ
sioni sull'inflazione • ha detto 
il presidente Abi • perchè sui 
mercati agiscono sia le misure 
monetane restnttrve che un 
aumento delle matene prime 
e del petrolio*. Insomma, atte
sa WD 

presenta un nsullato impor
tante della battaglia condotta 
dal Pei e dalle altre forze di si
nistra per dare all'Italia una 
moderna legislazione in mate
ria di tutela della concorrenza 
e del mercato e che allinea-
cosi il nostro agli altri paesi in
dustrializzati Certo, si tratta di 
un primo passo in quanto le 
forti resistenze che si sono 
manifestate nel corso di questi 
anni, si riproporranno sicura
mente nelle prossime settima
ne quando la legge approderà 
alla Camera dei deputati Em
blematico il fuoco di sbarra
mento che la Confindustria, 
per bocca del suo presidente, 
ha alzato anche len contro le 
norme antitrust, in particolare 
per ciò che nguarda la pre
senza delle industrie nelle 
banche di cui ha rivendicalo il 
diritto ad averne il controllo 

Un posizione, questa degli 
imprenditon, di cui si è fatto 
spesso interprete in Parlamen
to" it ministro dell'Industria 
Adolfo Battaglia che si è setti* 
pre mostrato molto freddo nei 
confronti della legge Ancor 
più freddo Battaglia si è dimo
strato di fronte atl'insenmento 
nella legge di una normativa 
sulla separatezza.banca-indu
stria; anzi, ha intensamente 
lavorato per osteggiarla E len 
si è aggiunto un altro episodio 
che la dice lunga sulla batta
glia che i grandi gruppi indu
striali e finanzlan hanno in
gaggiato contro questo prov
vedimento Il senatore demo-
cnstiaho Guido Carli, già go
vernatore della Banca d Italia 

e poi presidente delta Confin-
dustria, si è dissociato dal suo 
gruppo e ha votato contro l'e
mendamento su banca-indu
stria presentato dal governo 
•Si tratta di un cedimento al 
Pei e alla Sinistra indipenden
te», ha motivato Carli. «Crede
vo - ha aggiunto polemico 
Carli - che il compito delle 
autontà creditizie fosse la tute
la della stabilità bancana e, 
soprattutto in tempi come 
questi, per la stabilità delta 
moneta» Secondo Carli una 
disciplina dei gruppi bancari 
inseriti in conglomerate con 
imprese non finanziane ri
chiede una «vigilanza efficace 
e non improvvisata* che non 
può essere insenla nell'anti
trust In linea di pnncipio Carli 
ha ragione hanno sempre *>o-
''cnuto anche Pei e Sinistra 
indipendente Tuttavia, ha fai-
\J I L I1 (omumsta Loren
zo Gi.inoiU uj,i «dovrebbe dire 
perche il Parlamento non ha 
affrontato l'argomento, anche 
se alla Camera pende da tem
po un disegno di legge del 
Pei». E tutto ciò mentre sono 
in atto grandi manovre per as
soggettare importanti gruppi 
bancan al controllo delle 
maggion imprese private 

Il testo definitivo che disci
plina la separatezza banca-in
dustria è stato modificato te
nendo conto di molte delie 
osservazioni e delle proposte 
avanzale dal Pei e dalla Sini
stra Irìdipondenle In partico
lare Il sen Gildo Rossi ha in
sistito sulla questione dei con
flitti di interesse ira imprese 
bancarie e imprese parteci
panti che hanno natura diver
sa, anche a causa dell'assen
za di una normativa sui grup
pi Su questo punto il governo 
ha.accettato le propone di 
modifiche fatte dalla sinistra 
Oggi pomeriggio la legge anti
trust verrà votala da) Senato 
che però non può apportare 
ulteriori modifiche Secondo il 
ministro Battaglia l'approva
zione alla Camera potrebbe 
avvenire pnma dell estate 

Guido Rossi Adotto Battaglia 

Primo, difendere 
concorrenza 
e consumatore 
H ROMA La lunga contro
versia che ha accompagnato 
la definizione e poi l'approva
zione, avvenuta len con il solo 
voto contrario del sen Guido 
Carli, dell'emendamento rela
tivo alla separatezza banca-in
dustria-nichia di far passare in 
secondo piano I importanza 
che riveste l'introduzione nel
la legislazione italiana di una 
normativa antitrust che avvici
na il nostro agli altn paesi eu
ropei e dell'Occidente indù 
stnalizzato O. per dirla con il 
titolo della legge, di norme 
per la tutela della concorren
za, del mercato e dei consu
matori Infatti, rome ha più 
volte sottolineato il senatore 
Guido Rossi (che per pnmo 
ha presentato un progetto di 
legge su questa materia co
stringendo il governo a defini

re una propna proposta), si 
tratta di una legge che ha una 
natura «liberale* che si propo
ne pnma di tutto di tutelare le 
imprese, impedendo che i 
processi di concentrazione 
imprenditonale, industriale e 
finanziana, possano soffocare 
il mercato 

I pnmi articoli della legge 
indicano il divieto per le im
prese di stabilire intese che 
abbiano come obbiettivo 
quello di «impedire, restringe
re o falsare» la concorrenza 
attraverso il meccanismo dei 
prezzi o delta divisione dei 
mercati Vietato è anche lo 
«sfruttamento abusivo da par
ie di una o più imprese di una 
posizione dominante ali inter
no del mercato nazionale o di 
una sua parte» Per impedire 
che questo si venftehi la legge 

indica dei limiti alle concen
trazioni di imprese, che si rea
lizzano attraverso fusioni o in
corporazioni che possono 
quindi limitare la libera con
correnza 

Sono previste delle deroghe 
a questi principi qualora si n-
tenga che intese e concentra
zioni «diano luogo a migtiora-
menb nelle condizioni di of
ferta sul mercato» o per assi
curare concorrenzialità alle 
imprese italiane a livello inter
nazionale. Le deroghe al di
vieto di intese e concentrazio
ni sono concesse dall'Alta au
toma garante della concorren
za e del mercato (organismo 
appositamente istituito e com
posta da cinque personalità di 
provata indipendenza, nomi
nate dal Consiglio dei ministn 
su designazione dei presidenti 
di Camera e Senato) sulla ba
se di una direttiva del governo 
sentito il Cipe Per quanto n-
guarda le conglomerate» 
(cioè le intese e le concentra
zioni che nguardano settori 
diversi, industna e assicurazio
ni, industria ed editona, ban
che ecc ) decidono i nspettrvi 
•organi di vigilanza (Isvap, ga
rante dell'editoria, Banca d'I
talia) dopo parere dell'Alta 
autorità 

C'è poi una normativa che 
interessa le imprese estere 
che vogliono acquisire impre
se italiane Le società intema
zionali possono operare in 
Italia con le stesse procedure 
dei nspettiYi paesi E fatto sal
vo il dintto di rivalsa nei con
fronti dei paesi che applicano 
discriminazioni verso le im
prese italiane in questo caso 
il governo può intervenire e 
vietare l'operazione di acqui
sizione • WD 

Acquistati titoli del Tesoro per 1970 miliardi su 2500 

Btp sottoscritti all'80% 
Poi l'aiuto di Bankitalia 
L'asta dei Btp ieri non ha confermato i peggiori ti
mori. Gli operatori hanno sottoscritto YS0% dei Btp 
triennali 12,50% proposti dal Tesoro (1.970 miliardi 
su 2.500) La Banca d'Italia è intervenuta acquistan
do il resto 11 prezzo di aggiudicazione 97,75% è risul
tato pari a quello base con un rendimento annuo 
lordo del 13,39% (12,11% netto). Intanto a Milano il 
nostro cronista ha sondato gli umori dei borsini. 

DARIO VKNCQONI 

H MILANO Mezza mattina, 
piazza Cordusio a Milano Sul
lo slargo, a pochi passi da 
piazza del Duomo danno le 
facciate del Credito Italiano e 
del Banco di Napoli Poco più 
in là in piazza della Sca'a e è 
la sede centrale della Comit 
Dall'altra parte, forse a cento 
metn, la Borsa, con la vecchia 
sede in disarmo - I altro gior
no hanno buttato via anche 
gli stono banchetti di legno 
degli agenti di cambio - fron
teggiata dal cubo prelabbnca-
to di LnjreMi dove si svolgono 
da un anno le contrattazioni 

Davanti a uno schermo te
levisivo posto nella vetrina di 
una banca la solita piccola 
folla dei signori che si ferma
no a dare un occhio alle quo
tazioni della Borsa Guardano 
lo scorrere delle cifre come se 
assistessero a una corsa di ca
valli «La va'* si sente esclama
re, quasi si trattasse di una pu
ledra purosangue lanciata in 
dirittura d'arrivo II soggetto 0 
invece la Borsa ieri in ripresa 
dopo giorni di depressione 

Inutile chiedere dei Ccl Ti 
guardano con un un po' di 

compatimento, povero illuso 
che ti fidi dello Stato. li popo
lo degli,schermi, compra ma-
gan anche i Boi,, ma ama solo 
la Borsa; E quando la Bórsa è 
m ripresa non ce n'è più per 
nessuno. Guarda li, ie l'avevo 
detto!, gridano .al comparire 
della quotazione di chiusura 
di un nuovo titolo.' . 

Dentro, " nell'ufficio Borsa, 
non si trova maggiore soddi-
stj/ione. Nessuno che sìa II 
per i Cct. Tutti hanno.in men
te il loro «giardinetto» di titoli 
di Borsa; compro questo.ven-
do quello, convinti di avere 
questa volta la scelta giusta in 
tasca. 

Un'giro tra gli operatori non 
fa che confermare. Alla Banca 
Cesare Ponti, una banchetta 
di piazza del Duomo, molto 
attiva sul mercato borsistico, a 
fine mattihataancora nessuno 
aveva prenotato un Cct. E le 
prenotazioni per l'asta dei Btp 
di oggi? C'è molto scetticismo, * 
è la lapidaria risposta. Sono 
andati meglio ì Bot nei giorni 
scorsi. Dopo la sparata di Do
nai CaUin sulla possibilità di 

consolidare il debito pubbli
co, la gente non si fida e si 
butta solo sui titoli a scadenza 
breve E forse in questa ottica 
che sembrano incontrare rela
tivamente maggior favore 1 Btp 
(a tasso fisso, triennali, rendi
mento netto 12,11%) nspetto 
ai Cct (quinquennali, a cedo
la semestrale, rendimento del
la prima cedola su base an
nua 12,30%). 

«Anche a;noi r-dìce-Bènito 
Covolan, reèponsabilè dei ser-' 
vizio titoli dèlla'Càriplò-rìsili--
la che l'offerta dei Btp abbia 
incontrato tra i nostri clienti 
una accogliènza assai tiepida. 
E perì Cct sembra che sia più 
fredda ancora.. Se questa ten
dènza sarà "confermata, però, 
mi sembra un errore. Perché 
va bene privilegiare il titolo a 
più breve scadenza, ma non 
c'è dubbio che in una situa
zione come l'attuale il tasso 
variabile copre meglio il ri
schio di un tasso (isso*. 

Il calcolò degli operatori: 
ruota tutto attorno a questo 
punto. Si comménta in vario 
modo un intervento della Ban
ca d'Italia, che ha cercato di 
rassicurare il mercato. 

«Non è in discussione la 
buona volontà della. Banca 
d'Italia - dice ancora Covolan 
-. 11 prezzo del petrolio sale, 
qualcosa Bush dovrà pur fare 
per raddrizzare il debito. E an
che in Italia/tion si vedono al
l'orizzonte scelte coerenti. Er
go, è probabile che i-tassì non 
siano ancora arrivati al punto 
massimo. E se ì tassi possono 
salire, è giustificata la tenden

za del mercato verso scaden
ze brevi, brevissimo. 

AI vertice delia Comit non 
fanno analisi granché diffe
renti La previsione circa I asta 
odierna dei Btp e che il mer
cato non assorbirà per intero 
il quantitativo di 2 500 miliardi 
offerti, fermandosi un po' al di 
sopra dei 2 000 Ed è già un 
discreto nsultato, aggiungono, 
visto il clima degli ultimi tem
pi. - Cosi stando le cose, si dà 
per scontato che il prezzo di 
aggiudicazione.del Btp, net 
corso dell'asta, non sì disco
sterà da quello base: 97,75%. 
. - Sembrano lontani anni lu
ce, invece che pochi mesi, ì 
tempi in cui. i Btp venivano 
presi d'assalto, tanto da indur
re il Tesoro a realizzare un ri
parto tra i sottoscrittori pari 
solo al 7%. Sono vicende della 
fine, dell$8 e sembrano dì 
un'altra era. La ripresa dell'in
flazione ha sconvolto quel cli
ma: gir operatori si attendono 
di più dalle prossime emissio
ni, e i loro clienti in genere. 
anche. 

Le allarmistiche dichiara
zioni di Donat Cattin sul pro
getto di congelare il debito 
hanno fatto il resto. Ieri matti
na sul conto-dei ministro in 
piazza Cordusio se ne sentiva
no delle belle e senza neppu
re bisogno di stimolare com
menti. E la credibilità dei titoli 
di Stato è scesa al punto che 
in confronto persino la Borsa, 
che certo negli ultimi tempi 
non ha distribuito soverchie 
soddisfazioni, sembrava al po
polo dei video finanziari un 
invidiabile paradiso. 

Ancora in calo 
il deficit 
del commercio 
statunitense 

In gennaiojl déficit commerciale statunitense è-siatojMrf a 
9,49 miliardi di dollari con un calo del .13,65* rispetto ai 
10,99 miliardi di dicembre: lo ha reso noto ieri il diparti
mento arcòrnmerció Usa. In particolare; le Importazioni 
hanno registrato una diminuzione, del 6;9% scendendo a 
37,29 miliardi di dollari. Anche le esportazioni hanno se
gnato un calo del 4,3% collocandosi a 26,80 miliardi di dol
lari, 

Toma in attivo 
la bilancia Usa 
rispetto 
all'Europa 

I risultati della bilancia com
merciale americana di gen
naio hanno anche segnato 
una svolta, per la prima vol
ta dal settembre 1983 • conti 
sono tornali, sia pur di po
co, in attivo nspetto al paesi 
dell'Europa occidentale. Il 

surplus è slato di 46,5 milioni di dollan rispetto ad un passi
vo precedente di 1,21 miliardi di dollan È sceso anche il 
passivo nei confronti del Giappone (3,533 miliardi di dolla
ri nspetto ai 5 07 miliardi di dicembre). È invece aumentato 
il passivo nei confronti dei paesi in via di sviluppo: 4,32 mi
liardi di dollan contro 13,24 miliardi del mese precedente 

Il dollaro 
«legge» i dati 
e vola 
Interviene la Fed 

Il dato positivo sull'anda
mento della bilancia com
merciale italiana ha impres
so una spinta ali insù al dol
laro che, rese note le cifre, 
ha cominciato a salire a II-

_^__^__^_^___ velli supenon a quelli regi-
" ^ ^ • ^ ^ • ^ ™ ^ " " " ' " » strati in Europa. La Federai 
Reserve è dovuta intervenire ben due volte vendendo sul 
mercato aperto dollan contro marchi per arrestare la salita 
della divisa statunitense. Gli interventi sono avvenuti quan
do il dollaro era scambiato rispettivamente a 1,8630 e a 
1,8720 marchi 

Piano Brady: 
Bush approva 
Baker 
poco convinto 

Il presidente Bush ha appro
vato formalmente il piano 
presentato dal segretario al 
Tesoro Nicolas Brady per ri
solvere il problema del de
bito estero dei paesi del Ter-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zo Mondo Ma alcune riser-
^ ^ ™ " " ^ ^ ^ — l " ^ ^ ™ ve sono state sollevate dal 
segretano di Stato Baker, autore del precedente, fallito, pia
no Baker ha sottolineato come le proposte di Brady porte
ranno a «forti perdite, per le banche commerciali 

CreSCe L inflazione nei paesi del-
9 /lonnsin I Occidente industrializzato 
S . 8 S . * s a l l l a in gennaio ad un 
• inflazione tasso mensile dello 0,5% ri-
neH'Orsé ,Petto a"° °<2% dl dlcem-
IIVII viac b r e j n paraColare, una forte 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ impennata si è registrala m 
m^mam~^^mmmm^^m Germania ( + 1,1% rispetto 
allo 0,2% di dicembre), in Italia (0,8% .ispelto allo 0,3%), 
negli Stati Uniti (0,5% contro lo 0,2%). Meli dell'inflazione 
tedesca e italiana di gennaio, nleva l'Ocse, deriva dall'au
mento delle imppste indirette In Giappone, invece, i prezzi 
al consumo sono scesi dello 0,3% Il tasso di inflaziona* sui 
12 mesi e salito invece al 4,7% nell'arca Ocse A gennaio 
era il 4,4% Tra i pnncipali paesi industrializzati il pnmato 
negativo dell'inflazione spetta all'Inghilterra con il 7,5%. Se
gue l'Italia con il 5,7% Il record positivo spetta al Giappone; 
appena lo 0,9% 

FRANCO M U I O 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IR11987-1994 A TASSO VARIABILE 

3* emissione di nominali L. 500 miliardi (AB118440) 

La terza semestralità di interessi relativa il periodo 1 ° ottobre 1988/31 marzo 
1989 — (issata nella misura del 6,40% al lordo della ritenuta fiscale del 
12,50% — verrà messa in pagamento dal 1 * aprile 1989 in ragione di 
L. 280.000 nette per ogni titolo da nominali L. 5.0O0.000, contro presenta
zione della cedola n. 3. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 4, relativa al seme
stre 1 ° apnle'30 settembre 1989 ed esigibile dal 1 ° ottobre 1989, è nsulta
to determinato, a ncrma dell'art. 3 del regolamento del prestito, nella misura 
del 6,50% lordo. 

PRESTITO OBBLIGAZIONARIO IRI 1988-1995 A TASSO VARIÀBILE 

dl nominali L. 500 miliardi (ABI 17066) 

La seconda semestralità di interessi relativa al periodo 1 ° ottobre 1988/31 
marzo 1989 — fissata nella misura del 6,15% al lordo della ritenuta fiscale 
dei 12,50% — verrà messa in pagamento dal 1* aprile 1989 in ragione 
di L. 269.063 nette per ogni titolo da nominali L. 5.000.000, contro pre
sentazione della cedola n. 2. 

Si rende noto che il tasso di interesse della cedola n. 3, relativa al seme
stre 1° aprile/30 settembre 1989 ed esigibile dal 1° ottobre 1989, è risulta
to determinalo, a norma dell'art. 4 del regolamento del prestito, nella misura 
de! 6,25% lordo. 
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ECONOMIA E LAVORO 

LaCna 
protesta 
peritagli 
• ROMA. Il governo ed i ver 
tic) dell'AnigiinciiM devono 
•piegare al pane perche vo
gliono Impedire la creukme 
di 25mila nuovi posti di lavo
ro: questa l'accusa che i verti
ci della Confederazione na
zionale dell'artigianato (Cna) 
hanno sollevilo oggi nel cor
so del convegno su artigiana' 
to e credito svoltosi ieri pieno 
la sede dell'Abi. l'accusa ri
volta al governo si fonda sul 
latto che le risorse finanziarie 
dell'Artigiancassa sono state 
drasticamente tagliate dalla 
legge finanziaria '89. La scure 
diAmato ha ridotto le dota
zioni previste per la cassa che 
eroga II credito alle imprese 
artigiane a 240 miliardi per il 
periodo '89-'9l. Il drastico ri-
dimensionamento delle risor
se finanziarie disponibili si fa
rà sentire Immediatamente sul 
numero di addetti del settore 
che potrebbe subite una con
trazione del SO per cento della 
nuova occupazione per un to
tale vicino appunto alle 25mi-
la unita. 

I parlamentari declassano il piano 3 a semplice «documento di studio» 

Gelo (e dubbi) per Schimberni 
Meno ferrovieri, meno ferrovia, più tariffe: ridotta in 
slogan e questa l'amara ricetta di Mario Schimberni, 
commissario alle Fs. L'ha snocciolata in Senato da
vanti alla commissione Trasporti, dove dovrà tornare 
il 29 marzo. Nelle stesse ore il ministro dei Trasporti, 
Giorgio Santuz, annunciava ad un convegno Cisl un 
piano Fs «di difficile digestione. Saranno dieci anni 
di cura dimagrante», ma «non di privatizzazione». 

OlUtaWra t. MINNILLA 

z a ROMA. Contemporanei 
impegni d'aula - come si di
ce in gergo parlamentare - e 
la conseguente interruzione 
della seduta della commis
sione Trasporti di palazzo 
Madama, hanno evitato a 
Mario Schimberni l'onere, 
davvero pesante, di dover 
replicare ai commissari (an
che della maggioranza) che 
da un'ora sgranavano il ro
sario delle critiche e delle 
obiezioni a quel piano in tre 
ipotesi che prima aveva illu-

In 28 cartelle il commissa
rio straordinario ha tentato 
di disegnare il volto delle 
ferrovie italiane da qui al 
2000. I parlamentari non 
hanno neppure preso in 
considerazione le prime due 
ipotesi (le pia ridicali, .Uno 
al sostanziale smantella
mento) ed hanno declassifi
cato il progetto a «documen
ti di studio», suscitando ma
lumori e fastidiose reazioni 
degli uomini di Schimberni 

presenti nella sala stampa 
del Senato, dove l'audizione 
era trasmessa in diretta per 
circuito tv. La terza Ipotesi si 
riassume in 48mila 500 mi
liardi di investimenti nel 
prossimo decennio. La pri
ma riduce gli investimenti a 
29mila miliardi. Il fabbiso
gno previsto dal plano delle 
ferrovìe e calcolato in 
lOOmila miliardi di investi
menti. Con l'alternativa più 
ottimista il taglio è di oltre il 
SO percento. 

Lucio Libertini (Pei) - il 
primo a replicare in com
missione - ha fatto un po' di 
calcoli per tradurre il piano 
di Schimberni. I risultati: nel 
'99 le ferrovie trasportereb
bero il 12 per cento dell'inte
ro volume di traffico (9 per 
cento passeggeri, 14 per 
cento di merci). (Va dieci 
anni l'Italia resterebbe al pa
lo, cioè al punto in cui è og
gi. Un arretramento se si 
considerano i trend positivi 

di aumento del traffico. Le 
ferrovie resterebbero margi
nali. Dall'azienda uscirebbe
ro fSOmila dipendenti. Per 
l'alta velocità piani dimezza
ti: sopravviverebbe la Firen
ze-Milano, ma non la Tori
no-Venezia. Addio alle tra
sversali. Addio agli interventi 
nelle aree metropolitane. 
Poco per il Sud. 

Perplessità, preoccupazio
ni, dissensi, anche amarez
za: sono state queste le pri
me reazioni dei commissari 
che hanno potuto prendere 
la parola prima dell'interru
zione della seduta: Lucio Li
bertini, Maurizio Lotti e 
Franco Giustinelli per il Pei; 
Guido Pollice per Dp; Fran
cesco Patriarca per la De; 
Gianfranco Marietti e Vitto
rio Mamiga per il Psi. Intan
to, oggi l'aula sari impegna
ta nella discussione della 
mozione del Pei sulle ferro
vie. Nella stessa giornata di 
ieri le associazioni dei con

sumatori e la Lega ambiente 
si sono pronunciate contro 
la politica dei tagli nelle fer
rovie. 

Il nuovo appuntamento 
con Schimberni è fissato per 
la fine del mese, prima che -
il Consiglio dei ministri si oc
cupi di quel piano delle fer
rovie che ieri il ministro San
tuz ha di nuovo annunciato 
parlando anche di «diete di
magranti» e di piatti «indige
sti». Ma se si giungesse dav
vero al drastico ridimensio
namento della rete ferrovia
ria i benefici per le casse 
dello Stato sarebbero reali? 
Libertini nutre dubbi e li 
esprime a voce alta: gli oneri 
saranno scaricati su altri ca
pitoli del bilancio dello Sta
to- la cassa integrazione, le 
sovvenzioni alle autolinee 
private, trasferimenti di risor
se alle autostrade. 

Per ora c'è .questo mana
ger reduce dalle battaglie al
la Montedison. E un com

missario con mandato sca
duto, quindi, come si disce, 
ìn prtàtogaiio: N o n è stato 
mandato a casa, ma non gli 
e stato rinnovato il mandato, 
né (tantomeno) ha ricevu
to gli onori di presidente 
delle FS. In commissione 
qualcuno gli ha fatto notare 
quésta curiosa (e illegitti
ma) collocazione e Schim
berni non ha potuto fare al
tro che allargare le braccia. 
Il suo futuro segnerà un'a
spra contesa nella maggio
ranza è all'internò del partiti 
di governo. Nominato da un 
De Mita oggi non più segre
tario della De, la posizione 
di Schimberni appare preca
ria. Con le sue ipotesi sulle 
ferrovie si mette contro inte
re zone del paese, con le 
sue scelte sui vertici dell'en
te provoca ribellioni nella 
De e malumori in quei setto
ri del Psi che non amano 
Gianni De Michelis, vicepre
sidente del Consiglio. 

Invalidi del lavoro 
Oggi protesta a Roma 
contro gli impegni 
non mantenuti dal governo 
• i ROMA Sono quasi un 
milione e mezzo gli invalidi 
del lavoro in Italia, che per 
l'invalidità, permanente pro
vocata dall'infortunio subito 
percepiscono una rendita 
vitalizia dall'lnail. In Italia 
avvengono un milione di in
fortuni l'anno, d i cui circa 
1.500 mortali e 40mUa con 
postumi d i invalidità perma
nente. E le vittime di questa 
situazione hanno deciso di 
scendere in piazza con una 
grande manifestazione con
tro il governo a Roma, dove 
oggi sfileranno a migliaia 
con tutti i simboli del loro 
stato, carrozzelle comprese. 

L'iniziativa giunge a tre 
anni da quella, imponente, 
del 25 novembre 1985, 
quando i rappresentanti del 
governo assicurarono una 
serie di impegni nessuno 
dei quali si è tradotto in atti 
legislativi, afferma Gottardo 

Amoroso presidente della 
loro associazione, l'Anmil 
(circa 400mlla mutilati e in
validi del lavoro). Anzi, la 
situazione è peggiorata. Ap
pena un anno dopo la Fi
nanziaria rendeva da an
nuale a biennale la rivaluta
zione della rendita: «uno 
scippo» dice Amorino. Di 
che si tratta? Dell'assegno 
Inai!, che fino al 1982 veni
va ogni tre anni adeguato 
agli aumenti del costo della 
vita; quindi gli invalidi con
quistarono la rivalutazione 
annuale fino al 1986, e 
adesso reclamano che si ri
tomi a quella situazione, 
avendo perso con II cambio 
da 300mila lire al milione e 
mezzo annui: ci hanno ri
messo di più proprio quelli 
che stanno al di sopra 
dell'80» di invalidità, i gran
di invalidi, un vero e pro
prio scandalo. 
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s s * MILANO. U l U n u seduta del ciclo di 
marzo In rialzo e con scambi a livelli no-
tevo l imnle p U elevati. L'esistenza d i un 
certo scoperto bisognoso d i ricoperture, 
l'adesione Incisiva del le banche e il venir 
m e n o d i alcune preoccupazioni politiche 
hanno permesso a gran pane dei titoli e 
alla quota d i mattare a segno buoni recu
peri . L a seduta dedicata al riporti non ha 
avuto u n andamento univoco: a un avvio 
vivace • subentrato una fase d i realizzi 

Banche in gran forma CONVBR1MIU OBBUOAZIONI TITOLI DI STATO 
BIIIIIHIIIllI 
FONDI D'MIVItTNMINTO 

che hanno eroso il rialzo iniziale che 
dall'I.»)» delle 11 è finito all ' I ,03» della 
chiusura. I rialzi più notevoli lo si devono, 
come si diceva, ai bancari e in particolare 
alle tre »bin»; le Cernii aumentano del 
2,39», le Credit del 2 ,06* e le Banco 
Roma fanno un balzo del 6.53*1 Segna
no invece il passo le Bna che hanno chiu
so su basi invariate. Per quanto riguarda I 
riporti, | tassi hanno subito i prevedibili 
rialzi, passando dal 13,75 del minimi al 
14,508 del massimi contro I precedenti 

13,25 e 13.75 del mese di febbraio. Fra I 
bancari ancora da annoverare le Manu-
sardi che anche feri hannochkiso conivi 
rialzo del 4,9». Per quanto riguarda I tito
li guida In buon rialzo risultano la Fiat 
con r i . 3 % le Montedison con l ' I » men
tre più deboli appaiono le Olivetti con un 
incremento appena detto 0,11» e una 
flessk>ne.delle O r dello 0.46». L i Borsa 
ripeterà (exploit anche òggi con l'Inizio 
del mese borsistico di aprile. DR.O. 
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ECONOMIA E LAVORO 

Italo Piccini Paride Satini 

Prandini pria addirittura Adesso anche Marini 
di intesa di massima critica il ministro 
La Cgil: le posizioni A Livorno si riuniscono 
sono ancora diverse tutte le Compagnie 

Porti, c'è uno spiraglio 
E il Pei incontra De Mita 

Pierini: 
salvare 
il salvabile 
• I ROMA II concole della 
Compagnia di Livorno 6 in 
mezzo alla delegazione che 
«assedia» i corridoi delle tratta* 
live Sentiamo le sue opinioni. 

Domani (oggi per chi kg-
gè) con le altre compagnie, 
a Livorno, metterete a pun
to la contromarcia del por
tuali su Roma? 

Non credo Qualcuno è d'ac
cordo Altri no 

Ma non l'aveva proposta 
proprio lei quella contro
marcia Insieme al contale 
Batlnl? 

No Erano « l o espressioni na
te da qualcuno presente ad un 
incontro svoltosi nei giorni 
scorsi Qualche giornalista lo 
ha captato e poi amplificato. 

Allora cosa deciderete? 
Faremo il punto sull'anda
mento delle trattative, esami* 
neremo la situazione del van 
porti, Arriveremo a una sintesi 
Auspichiamo che nel frattem
po nella trattativa in corso si 
vada ad un accordo Secondo 
me ci sono I presupposti, Au
spico che si arrivi quanto pri
ma ad un compromesso ono
revole per salvare il salvabile. 
Occorre riprendere quanto 
prima II lavoro nel porti. 

Che ne penta della proposta 
fatta dalla Lega delle coope-
rathe di aprire un confron
to contemporaneo con con* 
pagnie, utenti e sindacati? 

Sono d'accordo purché non 

nasca una contusione di ruoli 
Le cooperative possono esse
re un valido sostegno alle 
compagnie trasformate in im-

Jirese, Te compagnie devono 
mziare a guardare fuori dal 

porto, 
Ma 11 console Batlnl a Geno
va non sembra del suo atea* 
so parere. 

Nel passato eravamo anche 
noi molto diffidenti. Ma ci so
no differenze tra i vari porti. A 
Livorno, dove non ci sono so
vrastrutture come il Consorzio 
autonomo dell'ente porto, il 
lavoratore è più protagonista, 
cambiare diventa una gara 
con se slesso Noi abbiamo 
gift messo in piedi un tavolo di 
trattativa con gli utenti del por
l a 

Ma questo tota vuol dire, 
che lascerete Genova da so
la? 

Non giova a nessuno la tensio
ne, occorre trovare una sintesi 
unitaria. E la sintesi va affidata 
al sindacati. La nostra volontà 
e quella di ̂ compattare tutte 
le compagnie portuali, Occor
re tratiare fino in fondo, 

In che no to riuscirete a ri-
comtarlare quatta unità per 
non lasciare 1 genovesi da 
•oli? 

Se verri raggiunto un accordo 
nazionale, mi sembra a que
sto punto indispensabile apri* 
re a Genova una trattativa lo
cale. 0 £ Sa. 

Enti locali 
domani 
bloccati 
Contratti fermi nel pubblico impiego, e domani 
scioperano i 700mila dipendenti degli Enti locali. 
Il loro contratto è scaduto da un anno, e le tratta
tive non iniziano. Eppure la piattaforma Cgil, Ctst, 
Uil punta all'efficienza dei servizi, ì sindacati chie
dono aiuto agli utenti. A Roma corteo di tremila 
dipendenti dei Tesoro; traffico ancora più nei 
guai . 

R A U L W I T T I N D U Q 

• • ROMA Domani uffici de* 
sorti nei Comuni le Province, 
le Regioni, le Camere di com
mercio, gli (-slittili delle Case 
popolari, i Lonsorzi di svilup
po mdiJMridle Scioperano in
flitti circa VOOmtla dipendenti 
degli Enti locdli in una azione 
promosse) dai sindacati della 
Furatone pubblica Cgil, Osi, 
Uil per il rinnovo del contratto 
di lavoro scaduto da un anno 

(n una dichiarazione il se-
Stoino della Funzione pub
blica Cgil Michele Gentile de
nuncia, oltre alle responsabili
tà del governo, anche lo slato 
di «subalternità* dei diretti da
tori di lavoro, cioè le associa
zioni delle autonomie locali 
che nulla Tanno per reagire al
lo stallo del negoziato, 

Il ministro Cirino Pomicino 
invece è convinto che l'impo
stazione del governo garanti
sce sia II potere d'acquisto 
delle retribuzioni in genere 
dei dipendenti pubblici, sia la 
valorizzazione della loro pro
fessionalità, Ma il sindacato fa 
notare che lo stanziamento 
previsto dalla Finanziaria non 
permette tutto questo II pote
re d acquisto non può essere 
difeso dall'uno per cento oltre 
l'inflazione programmata 
(4%) quando la tendenza an
nua dell'aumento dei prezzi è 
al Ci% Inoltre, la valorizza
zione della professionalità e 
della produttività dovrebbe av
venire pagandola con i rispar
mi di gestione di Comuni, Re
gioni, Province 

Gentile ricorda che con la 
sua piattaforma il sindacato 
punta A un nuovo rapporto 
con i cittadini. In che modo? 
introducendo misure di «tra
sparenza delle procedure», 
con i) princìpio della respon
sabilità, con la separazione fra 
direzione politica e gestione 
amministrativa. L'incremento 
della funzionalità degli Enti lo
cali sarebbe affidato alnstituto 
della produttività da finanzia

re con voci specifiche Ma 
•abbiamo bisogno dt un diret
to coinvolgimento dell'utente 
nella definizione dei progetti e 
di norme che obblighino gli 
amministratori ad attivare PI-
stituto della produttività senza 
scorciatoie come la ' presen
za' e senza destinare ad altre 
voci i fondi stanziati» E poi, 
controllo dei risultati e delle 
procedure affidate ai mecca
nismi della contrattazione co
me gli oran, la mobilità (con
trattata e incentivala), 

Naturalmente nel «pacchet
to* ci sono anche i soldi, per 
una «valorizzazione anche re
tributiva del lavoro* nvedendo 
le qualifiche non per «promo
zioni di massa* ma per fornire 
«opportunità di sviluppo pro
fessionale» legate anche alta 
qualità dei servizi Come dice 
il numero due della Funzione 
pubblica Cgil Pino Schettino, 
•siamo disponibili a legare 
quote degli aumenti retnbutivi 
a risultati certi di efficienza e 
produttività* 

Domani dallo sciopero sa
ranno risparmiati i servizi es
senziali grazie al codice di au
toregolamentazione vigilanza 
al traffico, nettezza urbana, 
servizi funerari, pronti soccorsi 
gestiti dai comuni, assistenza 
agli anziani, acquedotti 

Intanto ieri a Roma dipen
denti del ministero del Teso
ro, insieme con delegazioni di 
lavoratori di altri ministeri, in 
tutto circa 3000 persone, al 
termine di un'assemblea re
gionale hanno dato via ad un 
corteo spontaneo e non auto-
nzzato che da via XX Settem
bre ha (aggiunto le strade cir
costanti, lino ad arrivare da
vanti al ministero del lavoro. A 
quel punto i 3000 sono tornati 
indietro, di nuovo al Tesoro, e 
hanno invaso stanze e corri
doi, continuando la protesta 
fino al termine della mattina. 
Motivo, il rinnovo del contrat
to. 

Dopo il rischio di una rottura registrato l'altra notte, 
ieri spiragli nella trattativa Prandini-sindacatl. Stasera 
alle 21 nuovo incontro. Critiche a Prandini dal lea
der della Cisl Marini. Il Pei torna a chiedere l'inter
vento di De Mita. Oggi il presidente del Consiglio ri
ceverà Zangherì e Pecchioli accogliendo la richiesta 
d'incontro fatta dal Pei. Intanto, oggi a Livorno si 
riuniranno tutte le Compagnie dei portuali, 

PAOLA SACCHI 

Jf 
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H ROMA Prandini ieri sera 
sotto i riflettori delle telecame
re parlava di un'intesa di mas-
sima Ma subito dopo il segre> 
tano confederale delta Cisl, 
Domenico Trucchi, ha tenuto 
a sottolineare che semmai 
quelle raggiunte ieri tra II mi< 
nistro della Manna mercantile 
ed i sindacati erano soltanto 
intese verbali, da verificare nel 
nuovo documento sul quale 
fino a notte fonda sindacati e 
funzionari del ministero han
no lavoralo Ancora più pro
blematico Il segretario genera
le della Tilt Cgil, il socialista 
Luciano Mancini qualche spi
raglio c'è, ma sulla trattativa 
continuano a pesare i provve
dimenti emessi da Prandini a 
Genova (autonomie funzio
nali, ovvero pezzi di porto re
galati agli armatori) e • Livor
no (commissariamento del 
console Piccini). Più netto an
cora il segretario confederale 
della Cgil, Lucio De Carlini: -È 
positivo che Prandini abbia ri
tirato le proposte peggiorative 
fatteci l'altra notte. Ma le posi
zioni restano assai diverse: 
non è possibile raggiungere 
un accordo con in piedi i 
provvedimenti presi a Genova 
e Livomoi. De Cariini ha 
espresso eliche una posizione 
•massimamente critica, rispet
to alle concessioni di autono
mie funzionali in genere: I * ri

duzione della riserva del lavo
ro (operazioni finora esclusi
vamente affidate alle Compa
gnie) non può essere sostitui
ta gradualmente dalla 
privatizzazione dei porti che 
devono restare pubblici. Il se
gretario confederale della Cgil 
ha quindi giudicato ultimativo 
l'incontro fissato per questa 
sera tra il ministro e i sindaca
ti* «Se non ci saranno le con
dizioni per attivare all'accor
do a questo punto deve inter
venire De Mita. Giudizio più 
interlocutorio da parte della 
Uil che, ieri, ha pensato bene 
d i suddividere le responsabili
tà di un» .mancata soluzione 
della vertenza Ira Prandini e la 
Cgil: .Due rigidità che pesano 
come macigni.. 

Riacciuffata per I capelli, 
mentre l'altra notte slava or-
mal marciando a grandi passi 
verso la rottura, la trattativa e 
ripresa ieri intomo alle 13. 
Prandlni, tirato per la giacca 
anche da i dmgenti della Cisl 
( a cominciare da Marini) , 
l'organizzazione più reticente 
finora nei confronti del mini
stro democristiano, ha di fatto 
ritirato li documento tanto 
contestato l'altra notte dai sin
dacati. Si è, dunque, ricomin
ciato daccapo. Ministro e sin
dacati hanno affrontato di 
nuovo f punti al centro dello 
scontro. Riserva del lavoro* 

Lavoratori del porto ai Genova 

Prandini avrebbe assicurato 
che le operazioni di carico e 
scarico dei mezzi pesanti dai 
traghetti resterebbero fino al 
'92 alle Compagnie ma a •co
sti industriali, (senza cioè più 
le carie addiz ional i , sulle ta
riffe d i cui finora le Compa
gnie hanno usufruito), per il 
resto c'è qualche apertura in 
più rispetto al documento del
l'altra sera, m a secondo la 
Cgil la musica non cambia di 
molto. >ll rischio - dice Fran
co D'Agnano, segretano della 
Flit Cgil - è che testino solo te 
operazioni condotte all'attrac
co della nave. Autonomie 
funzionali, le federazioni dei 
trasporti chiedono che venga
no fissati precisi criten, che 
non si può andare ad una sel
vaggia privatizzazione dei por
ti Inoltre, per quanto riguarda 
gli stp. Tent i da mettere in at
to per favonre un «atterraggio 
morbido, della trasformazione 
delle Compagnie in imprese, 
Prandini si sarebbe impegnato 

a introdurre per legge I * cassa 
integrazione anche per i por
tuali. Su queste questioni la 
trattativa è ripresa ieri sera in 
•sede tecmca> in attesa del 
confronto politico previsto per 
questa sera alle 2 1 . Netto Ieri 
mattina II giudizio del segreta
rio generale della Cisl, Franco 
Marini, che ha dato un alto la 
a Prandini accusandolo di ec
cesso di decisionismo. Marini, 
riferendosi alle Compagnie, 
ha parlalo anche di estremi
smo e privilegi. Ma su un pun
to è slato chiaro: nessuna sel
vaggia privatizzazione dei por
ti. 

Intanto, oggi della vertenza 
Prandlni risponderà In aula al 
Senato, dietro richiesta dei se
natori comunisti Pecchioli e 
Libertini. E oggi De Mita rice
verà i presidenti dei gnippi 
parlamentari comunisti, Zan-
ghen e Pecchioli, accogliendo 
la richiesta d'incontra falla dal 
Pei. La segretaria del Pei e i 

presidenti del gruppi parla
mentari comunisti in una nota 
hanno espresso «piena solida
rietà ai lavoratori portuali., il 
Pei giudica grave l'assenza, re
gistrata finora, d i un Interven
to del presidente del Consiglio 
per assicurare «una vera e se
na trattativa con i sindacati e 
le Compagnie*. «Solo cosi -
dice il Pei - si potrà portare a 
conclusione la vertenza e 
aprire la strada di una riforma 
del sistema portuale il cui de
grado è il risultato della politi
ca dei van ministri e governi 
finora succedutisi.. Il Pei è 
chiara: la riforma deve realiz
zarsi attraverso il confronto 
parlamentare e con tutti i sog
getti interessati. Soluzioni per 
il cambiamento dei porli attra
verso la trasformazione delle 
Compagnie in imprese sono 
slate ieri illustrate a Prandini 
dalla Lega delle cooperative. 
Intanto, a Genova Dp ha deci. 
so di autodenunclarsl in soli
darietà con i camalli inquisiti. 

' I sindacati nettamente contrari al rinvio al 1990 
«Così si rischia di dar fiato ai Cobas» 

Scontro sui contratti pubblici 
Rinviare al '90 i contratti pubblici? Fatta circolare 
l'altra sera da Gianni De Michelis e Cirino Pomici
no al termine del Consiglio di gabinetto, l'ipotesi 
viene decisamente stroncata dal sindacato. «È 
un'idea demenziale», dice Giorgio Benvenuto. «Gli 
incrementi retributivi sono fermi al giugno '88. 
Ora non possono chiederci lo slittamento», am
monisce Pino Schettino della Ggil di categorìa. 

GIOVANNI L A C C A M 

H MILANO II numero due 
della Funzione pubblica Cgil, 
Pino Schettino, polemizza 
aspramente con il vicepresi
dente del Consiglio Gianni De 
Michelis «Ma torto quando 
ipotizza uno slittamento del 
rinnovi contrattuali Non ci si 
può chiedere di non rinnovare 
contratti i cui incrementi retn-
butivi sono fermi al giugno 
'88* È una pretesa decisa
mente fuori misura quella 
ventilata dal governo, una 
mazzata a senso unico sulla 
pelle degli Impiegali pubblici. 
Fuori misura, ma anche forie
re) di molti pencoli «Il rischio 
più grosso è l'innesco di una 
conflittualità non governata 
dalle confederazioni*, ammo
nisce Schettino, -Nei fatti l'o
perazione rilancia t Cobas*. 

con le prevedibili conseguen
ze negative sui servizi. E non 
solo i Cobas. E se il governo 
dovesse proporre di rinviare il 
confronto in cambio di un ac
conto sul futun aumenti7 «È 
da respingere», dice Schettino 
•Un acconto tra l'altro non co
glierebbe la specificità né le 
profesiiondlità Semmai apri
rebbe la strada al proliferare 
di leggi e leggine fuori dalla 
normale prassi contrattuale» 

Rinviare il rinnovo del con
tratto pubblico significa an
che, per il governo, dormic
chiare sui falsi allori9 È quanto 
lascia trasparire la dichiara
zione di Ottaviano Del Turco, 
una sferzata a De Mita- «11 go
verno - dice Del Turco - deve 
aprire la trattativa a sfidare il 
sindacato sul terreno dell'elfi-

Cirino Pomicino 

cienza della pubblica ammini
strazione-* Di contraiti «inno
vativi» portaton di «migliora
menti che valorizzino la pro
fessionalità*, e quindi che ren
dano efficiente la macchina 
burocratica, paria anche Gior
gio Benvenuto, per II quale 
•I idea di rinviare i contratti 
pubblici è demenziale* Se
condo il leader della Uil, it 
Parlamento «farebbe bene e 
meglio se bloccasse tutte 
quelle leggi e leggine relative 
alla pubblica amministrazione 
che di tatto contribuiscono a 

far crescere la spesa». 
Gì incarto Fontanella, segre

tario confederale della Uil, 
propone dì discutere il rinno
vo contrattuale «sulla base di 
un aumento pari all'inflazione 
reale più il 2 per cento*, men
tre per la Cisl, Franco Bentivo-
gito dichiara che 4 contratti 
vanno rinnovati alla scadenza 
e i tagli alla spesa proposti dal 
governo evidenziano la man
canza di una efficace linea 
anudeficit». Per Bentivogli esi
ste un problema di «rientro in 
tetti coerenti*, tuttavia <i lavo
ratori hanno diritto al rinnovo 
Lontrattuale*. 

Molto crìtici i commenti dì 
fonte sindacale anche nei 
confronti dell'ipotesi - anche 
questa scaturita dal Consiglio 
di gabinetto - dì istituire una 
sorta di cassa integrazione per 
i dipendenti pubblici. Per Ro
berto Titlarelii. segretario Cisl 
di categoria, «la cassa integra
zione è veramente una stupi
daggine, una sorta di partita 
dì giro. Ha senso nel privato, 
dove l'impresa scarica sul bi
lancio pubblico un momento 
di difficolti, ma nel pubblico 
nessuno*. 

E allora a tuo avviso come 
si potrebbe risolvere il proble

ma? «Con un discorso serio dì 
mobilità. L'attuale distribuzio
ne degli organici e sbagliala, 
su questo non c'è dubbio-. 

Non vede, Tittarelli, il ri
schio che dietro la proposta 
De Mlchelis-Pomicino ci sia in 
realtà una intenzione di priva
tizzare qualche spezzone de) 
pubblico Impiego? «La propo
sta è venuta da De Michelis, 
non da Pomicino. Noi siamo 
contrari a privatizzare funzioni 
pubbliche, siamo invece di
sponibili a semplificare pro
cessi d i lavo?axktne*. 

La proposta di «assintegra-
re» I -lavoratori pubblici non 
scandalizza nessuno. France
sco Più, della segreteria fun
zione pubblica Cgil, rileva che 
già e prevista una (orma di 
parcheggio di due anni, la co
siddetta «messa a disposizio
ne*. Per rilevare che non sono 
gli strumenti che mancano, o 
che possono essere uniforma-
ti. «Il vero problema - dice Più 
- è l'interferenza politica, la 
pressione clientelare che ren
de inefficaci gli Interventi. Nel 
pubblico Impiego le incrosta
zioni rendono inapplicabili le 
misure». Ciò vale per la «mes
sa a disposizione», ma anche 
per la mobilità. 

Accordo alla Rinascente, gruppo Fiat 
H MILANO Accordo sinda
cale di gruppo per i 14 000 di
pendenti de lU Rinàscente 
Dopo venti ore di sciopero e 
una trattativa serrata durata 
cinque mesi i lavoratori della 
grande catena di distribuzione 
del gruppo Fidi, (350 filiali 
sparse su tutto il territorio na
zionale, sette divisioni con 
marchi autonomi Rinascente, 
Upim Sma Croff. Città Merca
to, Bncocenter, Cash & Carry) 
hanno ottenuto questi risultati. 

Salario: una tantum di 
1.100.000 per l'88 e '89, poi 
85.000 lire al mese, che an
dranno a regime dal settem
bre '91 , sotto forma di premio 
aziendale tradizionale, quindi 

come salano fisso Un altra 
parte di salano invece ( Id Ri
nascente voleva che fosse la 
prevalente, e su questo t è 
stato lo scontro più duro) sa
rà legata agli andamenti 
aziendali. 250 000 Lire ali an
no scatteranno per i lavoratori 
di ogni divisione che supererà 
un incremento del 2% nel rap
porto fatturato/addetti e altre 
100000 per gli addetti di cia
scuna filiale ad ogni ulteriore 
punto di produttività raggiunta 
localmente sopra la soglia del 
3%, Salva, oltre una certa so
glia, la possibilità di contratta
re ulteriore occupazione. 

Programmi di sviluppo: la 

Rinascente si è impegnata a 
investire prossimamente 500 
miliardi, con una ricaduta di 
circa 1450 posti di lavoro oltre 
il normale turn over che sa
ranno concentrati al sud Ri
duzioni d'orano saranno con
trattate direttamente sugli im
pianti, in proporzione al mag
gior sfruttamento degli stessi e 
agli orari d'apertura, con be
nefici salariali legati alle attivi
tà in orari disagiati. 

Infine relazioni industriali. 
Per Roberto Dì Gioacchino, 
segretario generale della Fil-
cams Cgil, proprio qui si sono 
ottenuti i risultati più significa
tivi, perchè contrariamente al 

tentativo di centralizzazione 
proposto dalla Rinascente, si 
è concluso con un accordo 
nazionale di riferimento nor
mativo che rimanda poi larghi 
margini di ulteriore contratta
zione in periferìa: dagli orga
nici ai diritti d'informazione, 
dai calendari annui agli orari, 
dagli effetti dell'innovazione 
su lavoro e ambiente alla sa
lute, alla parità e alle azioni 
positive. 

Da notare che anche nelle 
assunzioni ci sarà un impegno 
a non superare il 70% di as
sunzioni in contratto di forma
zione lavoro. con una disponi
bilità dichiarata all'avviamen

to delle fasce deboli, compre
si lavoratori extracomunitari, 

Tutto fatto allora? In realtà 
tra i lavoratori, che verranno 
consultati entrò il mese di 
aprile, resta qualche fascia 
d'insoddisfazione, soprattutto 
sulle quantità salariali ottenu
te, visto che la piattaforma 
partiva da una richiesta di 
140.000 lire mensili. Nono
stante ciò le segreterie nazio
nali unitarie hanno espresso il 

. loro giudizio positivo motivato 
con l'apprezzamento delle 
conquiste ottenute sul piano 
qualitativo. In un gruppo stret
tamente legato all'impostazio
ne sindacale della Fiat. 

DS/Ì.R. 

Cgil Milano 
«Niente 
scambi 
al ribasso» 
. • M I L A N O La Cgil milanese 
ha assunto ieri una posizione 
molto critica sul metodo sin 
qui seguito da Cgil, Cisl e Uil 
nazionali per quanto riguarda 
il confronto con Confindu-
stria. Intersìnd e Asap sui temi 
delle relazioni sindacali. 

«Perplessità e preoccupa
zioni* sono state espresse nel 
documento approvato al ter-
mine della riunione del Consi
glio generale delle leghe della 
Cgil dì Milano aperto dalla re
lazione del segretario della 
Camera del Lavoro Carlo 
Ghezzl e concluso dall'inter
vento d i Antonio Pizzinato. 

•Temi cosi importanti - sot
tolinea il documento milanese 
- debbono essere trattati con 
assoluta trasparenza, con un 
coinvolgimento pieno del.sin-
dacalo a tutti i suoi livelli e 
con una chiara piattaforma». 
Secondo le valutazioni del 
Consiglio generale della Cgil 
d i Milano, occorre quindi riu
nire al più presto il Consiglio 
generale della Cgil lombarda 
e alla discussione nelle zone e 
nelle categorie milanesi. Il 
confronto «si dovrebbe limita
re al temi sopra accennati e 
non riguardare scambi ine
guali ed impropri tra materie 
tra di loro diverse». 

Insomma, per la Cgil mila
nese deve essere salvaguarda-
lo II principio dell'autonomia 
contrattuale e del suol soggetti 
e soprattutto scala mobile e li
quidazioni non debbono esse
re oggetto di modifiche. Per
ciò l'istituto della scala mobi
le, il suo grado di copertura e 
i suoi meccanismi devono es
sere confermati fino alla metà 
degli anni 90 . 

Sindacati 

Proposte Pei: 
contrarie 
Firn e Uilm 
• I R O M A Le due proposte 
di lesse presentate dal Pei per 
arrivare alla revisione dell'art. 
39 della Costituzione concer
nente la rappresentatività sin
dacale, non piacciono al lea
der della RITI e della Uilm, 
Raffaele Morese e Ranco Luti
lo. «Spero che queste prepo
ste di legge finiscano su un bi
nario morto - dice Morese -
non si capisce infatti a vantag
gio di quali riequilibri di poteri 
nella società si punii*. Più che 
di fronte ad una legislazione 
di sostegno al sindacalo, «sia* 
mo in presenza di un'ipotesi 
di indebolimento del sindaca' 
llsmo confederate», aggiunge 
Morese, «pochi, invece, non 
s'impegna a raflonare il ruolo 
del sindacato nel pncasal di 
accumulazione appoggiando 
la noslra proposta di costituire 
fondi Integrativi di pensione?*. 

Altrettanto critico il leader 
della Uilm, Lotto. «Una volta 
per tutte si deve prendere allo 
che il Pei persegue una linea 
di politica sociale che ha ben 
poco in comune con gii obiet
tivi del sindacato, specie con 
quelli unitari, e tanto prima I * 
Cgil ne prenderà coscienza, 
tanto più rapida sari la ripre
sa dell'uniti sindacale!. Tem
po addietro .la sinistra politica 
- chiarisce Lolito - h i in testa 
si batteva per promuovere 
una legislazione sociale che 
garantisce l'esistenza e l'agibl-
l l l i delle minoratile, A leggete 
le proposte di Sassolino e 
Ghezzl c'è da pensate che II 
mondo si sia capovolto. Ora 
la legislazione dovrebbe tute
late... le maggioranze* 
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CASSA DtraSRARMO 

MBOLOGNA 
S«k(n «jutojiw- VaL.C, fariiri, Il 

Foie pilrinaniUi U'il/tl/lHI 

L m.m.mwo 

CONVOCAZIONE 
DELL'ASSEMBLEA 

GENERALE 
I Soci e i Quffli-ai partecipanti della Cassa di Risparmio 

in Bolofna sono convocali m AtvmMea tenente presso il Pa
lm» -M Co*nui, Hai» M a ConiIHNM S/c. loktfta, 
per il giorno di m i r i 31 aur» IN I , alle ore 10 in prima con-
vocazione e, occorrendo, alle are 11, stesso giorno e luogo, w 
umida coawaiioiK, per trillare il seguente 

Ordine del Giorno 
1. Cofflunicuioni del Presidente. 
2. Relazione del Direttore Generale fatta propria dal Conti-
glio di Amministrazione; 
Relazione del Collegio Sindacale; 
Discussione ed approvazione dei Bilanci 1988: della Cassi di 
Risparmio; dell'Azienda Pancaria, della Sezionedi Credito Fon
diario. della Sezione Autonoma Opere PubWiclw, Ca?w|ìda-
io generale e delle Fondazioni amministrate; proweclìmtnji re-
laiivi. 

A norma di Statuto, possono intervenire all'AiwmHn i 
Soci della Cassa e i Quoti»! partecipanti che mudino iscrìtti •.-
nel libro dei partecipanti almeno cinque giorni prima di nudi» 
fijsaio per l'Assembleai che abbiano premuto net tomi W 
stesso al deposito dei titoli prèsso le dipendenze tfcHa Casa di 
Risparmio ih Bologna. 

1 Partecipanti: le cui quote sono depositate a custodia ed 
amministrano» presso la -Tatù di Risparmio ìn Bologna -
per poter intervenire all'Assemblea - sono invitati a liftrm 
il biglittio di ••niwoae ealto il 24 mano I W . 
Bplogna, 2) gennaio 1989 

IL PRESIDENTE 
prof, aw. Gianguido Sarchi M«t$ì»ni 

l'Unità 
Giovedì 
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Kalla-Urss 
Acconto 
per l'Informatica 
ndTarcheologfa 

Si «pnno alta ricerca degli archeologi italiani gli Immensi 
spazi dell'Ai» media sovietica (dai cui territori partirono 
molte delle popolazioni lotto la cui invasione si sfaldò l'im
pero romano, dai goti agli unni), in virtù di un accordo di 
coopcrazione scientifica firmato » Roma dall'Istituto Italia-
naper il Medio ed Gwemo Oriente (Ismeo) e l'Istituto di 
Archeologi» dell'accademia delle Scienze dell'Una. In base 
all'accordo, l'Istmo offrirà agii archeologi sovietici la pro
pria tecnologi» inlormatica applicata all'archeologia e l'im
postazione teorico-metodologica (1 ricercatori italiani sono 
all'avanguardia nel mondo in questo settore), mentre da 
parte sovietica verni messa a disposizione per lo studio una 
enorme massa di dati da rielaborare ed interpretare, oltre 
all'apertura di territori che si presentano estremamente pro
mettenti per la ricerca È previsto un programma di nelabo-
razione, da parte dell'lsmeo, d a dati relativi a 4 500 sepol
cri in 50 necropoli nelle steppe sovietiche, risalenti ad un 
arco di tempo fra il settimo a.C ed il terzo secolo d C (si 
tratta delle civiltà degli sciti e dei sarmati), 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Incidente 
alOlscovery 
«Non c'è 
pericolo» 

La Nasa, Tenie spaziale 
americano, non ha ancora 
deciso se abbreviane di uh 
giorno la missione del «Di-
scovcry» e dei cinque astro
nauti che compongono l'equipaggio della Shuttle lanciata 
lunedì dal poligono di Cape Canaveral. L'inconveniente re
gistrato in uno dei tre serbatoi contenenti idrogeno freddis
simo allo stato liquido, non deve far preoccupare in alcun 
modo l'equipaggio che è stato invitato però a risparmiare 
energia elettrica L'invito è stalo accollo immediatamente 
ed il •Discovery» precede la sua missione a luci parzialmen
te spente e con alcuni schermi dei computer di bordo oscu
rati. Se i controlli effettuati da terra non dimostreranno con 
assoluta certezza che l'impianto elettrico non e perfetta
mente funzionante il rientro sulla terra del «Discovery» av
verrà venerdì anziché sabato, Il serbatoio «sotto accusa» è, 
come si è detto, pieno di idrogeno allo stato liquido ed 
iperfreddo. Con altri due serbatoi dello stesso tipo alimenta 
le cellule della navetta che combinando idrogeno ed ossi
geno producono energia elettrica ed acqua allo stalo puro 

M^ninOOCOCCCHlla La peggiore epidemia di 
Utta-^InsvtAHA meningococcemia in oltre 
VPCUfMZIUnC u n decennio ne | |0 stato di 
di lIMStt Washington, estremo nord-

• I - - ovest degli Stati Uniti, ha 
* " • provocato quattro decessi 

^^_mmm_l^ quest'anno ed ha indotto le 
^^^mm autorità sanitarie a prendere 

in considerazione la possibilità di avviare un costosissimo 
programma di vaccinazione su lutto il (emiono nazionale 
Il servizio sanitario ha accertato In diciassette persone for
me d| menlngococcemia, condizione morbosa virale che 
può facilmente degenerare in meningite. Le prime vaccina
zioni tono siate eseguite su circa 400 persone, per. la mag
gior, parte bambini e adolescenti, nella riserva indiana di 
Yaklma, dove vivono 3.000 persone 

negli l 

llmetadone 
feditola -
iTi'iièVìtti "*i'tt' * 

contro 
il fumo? 

Si chiama ^ 
s'alo smtcli?7ato nei tabòY^ 
tori de l l ' un i r l a ^ ^ i f c 
I ultimo prodotto della guer
ra farmacologica contro il 
lumo SI tratta di un ansioli-

^^_^^_^^_^^^__ tico commercializzato come 
" ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " " Buspar che ha sortito ottimi 
risultati nel ridurre i sintomi di affaticamento, spossatezza e 
desiderio che Insorgono in chi decide di smettere di fuma
re, t una sorta di «metadone» che si somministra per evitare 
o placare le cnsi di astinenza da nicotina, ha spiegato 
Frank Gawin che ha diretto le ricerche, sottolineando die il 
Buspirone non sembra presentare effetti collaterali di rilievo 
come altri farmaci, tra cui i più note la Clonidina, che e usa
to anche nella terapia dell'ipertensione e il Doxepin un an
tidepressivo triciclico 

Ecco 
le turbolenze 
del Sole 

Astrofisici dell'osservatorio 
dell'Aquila hanno reso noto 
che la tempesta geomagne
tica il cui mino fu registrato 
alle apparecchiature alle 2 e 
22 minuti del 13 mano ha 
subito una ^notevolissima 
evoluzione in ampiezza» La 

componente orizzontale, dicono gli scienziati, del campo 
gepmagnetlco ha fatto registrare un'escursione di ampiezza 
superiore a 600 •nanotesla» mentre l'angolo di decimazio
ne ha subito variazioni dell'ordine di due gradi «Assai note
vole - hanno dichiarato I due scienziati •- e anche la turbo
lenza nel range di frequenza delle mtuopulsazioni (5-1000 
secondi)». 

QAMlILLAMfCUCCI 

.Presto mlMìkBìma$tìià primo sìaMimeÈto 
Ptodunà quattro dei dieci tipi cU anlrtiàtetti capaci 
di svolgere le stesse funzioni dei prodotti ciiùraci 

La biofabbrica d'insetti 
M CESENA File perfette di 
frutteti, lunghi tunnel di nylon 
dove stanno maturando le pri
me fragole, serre che sembra
no iaboraton spaziati. Campa
gna generosa e operosa quel
la romagnola, terra che ha fat
to la ricchezza di queste zone. 
Ma non è tutto oro quel che n-
luce. L'agricoltura praticata a 
questi livelli consuma ambien
te a vista d'occhio, giorno do
po giorno è sempre più «chi
mico-esigente-. Non è certo il 
destino che ha attribuito al 
Cesenate e al Forlivese il pn* 
malo italiano della mortalità 
da tumori. 

È propno in mezzo a que
sto concentrato di frutta e chi- -
mica, verdura e «leni che sta 
per sorgere una impresa eco* 
logica importante quanto può 
esserlo la chiusura al traffico 
dei centn storici o la diffusio
ne delle automobili con la 
marmitta catalitica la prona 
«biofabbnca» d'Italia, naturale 
epilogo del lavoro che dal 
1983 sta compiendo il labora
torio di lotta biologica integra
ta della centrale ortofrutticola 
e della Regione Emilia-Roma
gna 

La biofabbnca produrrà 4 
dei 10 tipi di insetti che duran
te sei anni di'sperimentazioni 
si sono mostrati capaq df 
svolgere la stessa funzione af
fidata agli, insetticidi chimici 
Col vantaggio, importantissi
mo, che gli antagonisti natura
li non inquinano il territorio 
né avvelenano i consumaton 
di frutta e verdura L'opera di 
questi organismi utili è presto 
spiegata, mangiare (letteral
mente) gli insetti dannosi, dal 
ragnetto rosso agii afidi delle 
fragole, dalla donfora alla mo
sca bianca delle serre Si tratta 
di «entomofaga che se lanciati 
nei campi secondo ì precisi 
schemi di intervento messi a 
punto a Cesena divengono 
delle vere e propne sentinelle 
a difesa delle colture II loro 
impiego non ha alcuna con
troindicazione. Se si sbaglia 
un trattamento liberando trop
pi insetti non succede assolu
tamente nulla «Non esistono 
controindicazioni - assicura 
Massimo Benuzzi agronomo. 
responsabile delle sperimen
tazioni - La lotta biologica, 
rudimentalmente conosciuta 
da pnma dell'avvento della 
chimica, è un potenziamento 
delle difese già esistenti in na
tura che l'uomo ha indebolito 
Oggi alcuni Insetti dannasi, 
come la Donfora importata 
durante la guerra con le pata
te delle truppe americane, in 
Italia non hanno antagonisti 
che invece esistono da altre 
parti* 

La biofabbnca sorgerà a 
Martorino, a pochi chilometri 
da Cesena Costerà 5 miliardi 
divisi Ira Regione ed Enea La 
gestione sarà affidala alla cen
trale ortofrutticola (un centro 
cooperativo di servizi avanzati 
per l'agricoltura) che in colla
borazione con l'Istituto di en
tomologia «Guido Grandi» del-

T IAWIA inf ima winn.r1irAl.ct 

Trapianto di cellule 
su un feto di 7 mesi 
gravemente malato 
tm Un eccezionale intervento chirurgico, 
realizzato il 30 giugno scorso, è stato reso 
noto solo ieri a Lione* un trapianto di cellu
le è stato eseguito su un feto di ventotto set
timane. li bambino che è nato in agosto vi
ve da allora in una -bolla» di plastica che lo 
protegge dall'oceano di microbi che cir-

-«nJ» tutti noi, Le sue difese immunitarie 
debbono infatti raggiungere ancora le con
dizioni minime per potergli permettere una 
vita pressoché normale. Lo straordinàrio 
trapianto • il primo al mondo di questo tipo 
- è stato eseguito dalla équipe del professor 
Jean Louis Touraine (nella foto) all'ospe
dale Edouard Herriot di Lione. N bambino, 
che è stato chiamato David, era affètto da 
un deficit immunitario gravissimo, la «sin
drome da linfocita denudato», che lascia la 
persona sprovvista di qualsiasi difesa con
tro ta più banale malattia. 

l'Università di Bologna ha in
ventato dal nulla l'affascinan
te esperienza del laboratorio 
di PievesesUna È probabile 
comunque che nella gestione 
entnno altn soggetti, in parti
colare le ire centrali coopera
tive e la federconsorzi 

•Quando alla fine degli anni 
Settanta - racconta Benuzzi -
l'Amministrazione provinciale 
di Forlì d'Affidò il compito di 
studiare l'inquinamento da 
pesticidi 'usando l'ape come 
insetto test, non pensavamo 
certo di arrivare fino a questo 
punto». Fu ta tenacia dell'en
tomologo Giorgio Celli e di al
cuni suoi ex allievi di universi
tà (oltre alla disponibilità del
la Regione e degli enU locali) 
che superò tutti gli scetticismi, 
spesso alimentati, non certo 
disinteressatamente, dagli «in-
formaton scientifici» delle in 
dustne chimiche 

I pnmi insetti utili lanciati 
per contrastare un parassita 
del mais furono degl tmenot-
ten (trichogramma maidis) 
Era il 1983 e il neonato labo-
ratono passò subito a speri
mentare la lotta biologica su 
una delle colture più pregiate 
e redditizie della Romagna, 
ma anche più chimico-dipen
dente la fragola in serra Con
tro gli afidi delle fragole venne 
impiegato un bell'insetto ver
de, il Chrysoperla carnea Og
gi questo imenottero predato 
re è «di casa* in 70 ettan di 
serre dei 400 coltivati a fragole 
nella provincia di Forlì None 
azzardato prevedere che en
tro breve tempo tutti i coltiva
tori di fragole sceglieranno 
l'intervento biologico, non fos
se altro perché notevolmente 
meno costoso di quello chimi
co «O meglio - precisa Be-
nuzzi - meno costoso in rela
zione ad un uso delle sostan
ze chimiche rigorosamente ri 
spcttoso dei tempi vdC esaurì} 
mento dell'effetto dei prodotti 
chimici» 

Dopo le fragole, nel 1985, il 
laboratono spenmentò la lotta 
biologica su tutte le pnnopali 
colture di serra (dove le alte 
rate condizioni ambientali 
creano degli habitat favorevoli 
per gli organismi dannosi) 
pomodoro, melanzana, ce
triolo, cocomero ecc Da allo
ra ad oggi il laboratorio ha 
messo a punto strategie di in
tervento, sia interamente bio
logiche sia integrate (queste 
ultime lasciano un certo spa
zio alla chimica quando su 
una coltura ci sono da affron
tare due o tre diversi proble
mi) che rasentano la perfe
zione se si tiene conto che si 
ha pur sempre a che fare con 
organismi JW\, dal comporta
mento non sempre prevedila 
le Adesso sono circa 200 gli 
eltan di colture sui quali c'È il 
«marchio» del laboratono di 
Cesena, 100 nel Forlivese, 100 
net resto d'Italia Contempora 
ncamente è cresciuta presso 
consorzi, cooperative e asso
ciazioni di produtton una 
schiera di tecnici che assicura 
I indispensabile assistenza 

Phitoseiulus persimilis, Encarsia for
mosa, Chrysoperla carnea, Diglyphus 
isaea. Chi sono mai costoro? Semplici 
insetti ai quali è affidato un compito 
complesso: ridurre l'uso dei veleni 
chimici in agricoltura. Questi organi
smi non attaccano foglie e frutti delle 
piante, non nuociono alle colture, ma 

si cibano di altri insetti che invece so
no flagelli dei campi. Il loro impiego 
ha fornito ottimi risultati. A PievesesU
na di Cesena un laboratorio studia 
dal 1983 il comportamento degli *en-
tomofagi». Le quattro specie presto 
verranno prodotte nella prima «bio-
fabbrica» d'Italia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ONICE DONATI 

perché la lotta biologica ed 
integrata abbia successo. Le 
aziende agricole che hanno 
dato fiducia agli insetti sono 
circa un migliaio 

Il mercato ha reagito nel 
migliore dei modi- fragole, 
mele, melanzane biologiche 
sono richiestissime Le quanti
tà prodotta basta ad accon
tentare una piccola parte dei 
tanti consumatori che sono 
disposti a pagare di più pur di 
avere in tavola prodotti sicuri. 
Con le tecniche di allevamen
to studiate a Cesena, la crea
zione delta biofabbnca appa
re conveniente non solo dal 
punto di vista ecologico, ma 
anche imprenditonale 

•La produzione di insetti -
spiega ancora il responsabile 
delle sperimentaziohi - in se 
non è difficile. Lo diventa a di
mensioni industriali L'insetto 
esiste in natura, non e brevet
tabile come una molecola 
chimica Se io scopro che la 
Encarsia formosa mangia la 
mosca bianca delle serre che 
infesta le colture di cetriolo, 
pomodoro « melanzana, non 
posso impedire ad altn di fare 
dell'insetto questo specifico 
uso. Se voglio che l'insetto ab
bia un mercato devo produrlo 
a prezzi almeno pari rispetto 
ai prodotti chimici e alle altre 
16 biofabbnche d'Europa. E 
naturalmente fare attenzione 
che nessuno si impossessi 
delle mie tecniche di alleva
mento su cui ho investito i sol
di della ricerca». Fino ad oggi 
il laboratono ha prevalente
mente importato gli insetti 
dall'Olanda, tranne un pak> di 
specie allevate e prodotte in 
sufficiente quantità a Cesena 

pur in una situazione logistica 
più che approssimativa (i) la
boratorio si trova in uno scan
tinato). Giorgio Celli, uno dei 
•cervelli» del laboratorio, è 
certo che il futuro dell'agricol
tura (ma anche della floricol
tura, dove - pochi lo sanno -
l'impiego della chimica e 
spesso a livelli di rischiosissi
mo abuso) sia nella lolla bio
logica. Nell'introduzione ad 
una guida sulle strategie e tec
niche di impiego degli insetti, 
Celli scrive: «La (otta biologica 
tutela, soprattutto, la salute 
del produttore e del consuma
tore. Che cosa accadrà quan
do l'agricoltore si renderà 
conto che la serra, durante 
l'intervento chimico, si trasfor
ma per lui in una camera a 
gas, molto slmile a quelle di 
Auschwitz' Che cosa succede
rà quando il consumatore, 
sempre più in allarme, chie
derà ai presidi muluzonali di 
fare il propno dovere, molti
plicando per mille le analisi 
dei residui presenti nei pro
dotti agricoli? Solo gli agricol
tori retrogradi si troveranno In 
difficolta, gli altri avranno già 
adottato la lotta biologica e 
faranno affari d'oro». 

L'ottimismo di Celli verrà 
presto messo alla prova. Col 
mercato unico europeo del 
1992 è facile prevedere una 
spietata concorrenza tra i pro
dotti ortofnjtucoli spagnoli, 
greci e italiani. La battaglia sul 
prezzo per noi e persa In par
tenza. Ci resta da giocare la 
carta della qualità E il prodot
to biologico, adeguatane nte 
tutelato da una rigorosa legi
slazione che impedisca di 
usare a sproposito questo 
marchio, vuol dire qualità 

Sindrome di Stendhal, malattia dell'anima 
m FIRENZE Psicopatologia del turismo quoti
diano Svengono davanti ai muscoli del David, 
vanno in tilt di fronte alle chiome delia Venere 
del Botticelli soccombono a vertigini e sudon 
per un campanile di Giotto Probabilmente li 
conoscete già: sono le vittime della «sindrome 
di Stendhal», il malore, terribilmente suggesti
vo battezzato qualche anno fa da una équipe 
di medtei fiorentini. Il battesimo bHteiale fu de
cisa il giorno in cui, ai reparto psichiatrico del-
l ospedale di'Santa Maria Nuova (il più centra
le a Firenze, a un passo dalle opere più «battu
te» dai turisti), si accorsero che quegli inglesi-
ni, quei francesi ricoverati d'urgenza per un 
malore avvertito di fronte ai capolavori a tre 
stelle, erano davvero troppi. Stendhal, che nel 
1817 aveva raccontato il suo malessere all'usci
ta della chiesa di Santa Croce, faceva al caso: 
secondo i medici, anche la sua fu una sindro
me da overdose di arte. 

Michelangelo non avrebbe chiesto di me
glio. A confermargli che, a cinquecento anni di 
distanza, per il suo David non solo si fanno co
de chilometriche, ma si spendono anche rico
veri e tranquillanti, un gruppo di medici e so
ciologi legati alla Usi .10 À di Firenze ha redatto 
lUàppprto finale di una ricérca iniziata nel '77. 
Lo studio, presentato a Firenze ieri mattina, si 
chiama appunto «La sindrome di Stendhal» e 
racconta per numeri e statistiche la storia di un 
male al confine tra scienza e letteratura. A di
stanza di tre anni dal suo battesimo, viene da 

Soli, europei e sensibili Sono le vitti
m e più frequenti della «sindrome di 
Stendhal», I insieme di sintomi accu
sati d a molti turisti di fronte ai capola
vori dell 'arte. V a n n o in crisi di panico , 
accusano angosce depressive, vengo
n o sopraffatti d a attacchi dì sensi di 
co lpa é di precarietà. II ricovero è bre-

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ve e quasi sempre a lieto fine. A Firen
ze, dove si registra un concentrato di 
«malati da overdose d'arte», la sindro
me è stata battezzata e poi studiata 
per dieci anni. Ora un dossier, pre
sentato ad un convegno, racconta per 
numeri e statistiche il malore più ro
mantico del secolo. 

ROHRTA CHITI 

chiedersi se ii malore più romantico del secolo 
abbia, in un certo senso, dignità scientifica. 
«Gli studi sulla sindrome che ci è piaciuto inti
tolare a Stendhal, il suo paziente più celebre. 
non havatore come ricerca epidemiologica -
dice Graziella Magherini, primario per ì servìzi 
di salute mentale all'ospedale di Santa Maria 
Nuova -. È importante, invece, in quanto pri
ma tappa di un'analisi approfondita sui rap
porti tra le manifestazioni psìcopatologiche di 
un individuo e il viaggio, in particolare il viag
gio in una città d'arte. Se vogliamo, la patolo
gia del viaggiatore è un capitolo all'interno di 
quella «patologia del benessere» di cui parlava 
Freud e che ci fornisce sempre più spunti di ri
cerca. Delle connessioni tra viaggio e scom
penso psichico, d'altra parte, si stanno occu
pando anche a Venezia, a Parigi, à Gerusalem

me, non a caso tutte città che si caratterizzarlo 
o per l'alta concentrazione di arte o, come per 
Gerusalemme, per l'elevata affluenza di stra
nieri, in questo caso pellegrini». 

Dunque, eccolo qua il dossier Stendhal. La 
storia della «malattia con vista», che colpisce i 

. turisti più sensibili, trattata su un doppiò bina
rio: da una parte l'esame su 106 vittime della 
sindrome. Dall'altra interviste a 295 turisti che 
non avevano evidenziato patologie. Ne 6 uscito 
un identikit del malato d'arte. Secondo lo stu-

•' dio, sì cade più facilmente vittima della sindro
me se si è maschi (lo era il 63 per cento dei 
pazienti ricoverati), di età fra i 25 e i 40 anni, 
istruiti (44 su 65 avevano un diploma superio
re) , e soprattutto se si è soli, al massimo con 
un amico (erano «single» il 73 percento degli 

esaminati). Chi arnva in ospedale colto da ma
lore di solito è un europeo ma mai, e questo è 

, indicativo, italiano. «Effettivamente - dice an
cora Graziella Magherinì - io scompenso psì. 
chico è scatenato si dall'impatto con un ele
mento esterno,-ma solo se trova, per cosi dire, 
un terreno fertile: non bastaL.una Venere di Bou 

; «celli a far svenire. Bisogna che la Venere rap
presentiun cambiamento per l'individuo, e 
che pfer; luilsia uri oggetto significativo. Al limi-
teVlà:$Sr^romé:di Stendhal potrebbe manìf* 
starsi anche in un italiano di fronte alla statua 
delia Libertà». .- " -' 

Ma c'è di più. La sindrome colpisce preva
lentemente chi ha preferito viaggi non organi*' 
zati («Muoversi con un'agenzia è protettivo, un 
po' come portarsi la casa dietro», dfceGraisìélla 
Magherini)', è bltretùttò chi aveva «precedenti 
psichiatrici». Secondo il dossier, «le probabilità 
di un paziente con precedenti psichiatrici (e 
cioè l'aver avuto almeno un contatto con $pe« 
cialisti dell'area psichiatrica) di presentare di
sturbi del pensiero è 5,5 volte superiore a quel
la dì un paziente senza precedenti psichiatrici". 
Insomma, una sindrome che attecchisce in 
soggetti, come dice Magherini, «con un loro 
mondò interiore già particolarmente sensibile 
a sollecitazioni esteme». Una malattia terrìbil
mente romantica. Un rischio al lìmite del pia* 
cèvole e, per gli stranieri, un souvenir d'Italie 
autenticato dal foglio dì degenza Usi. 
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La protesta del mercato 
I «banchisti» uniti 
abbassano le saracinesche 
per chiedere una sede 
In serata la risposta 
«L'ex Centrale del latte 
ospiterà i 450 chioschi» 

Piazza Vittorio sciopera e... vince 
Il mercato di piazza Vittorio cambierà sede. Dopo 
lo sciopero degli operatori, il summit ira Comune 
e soprintendenti cancella il veto sulla ex centrale 
del latte Sarà demolita e il suo posto verrà preso 
dai 450 banchi che oggi occupano la piazza del-
l'Esquilino La cronaca di una giornata «calda»» 
che ha fatto registrare la prima serrata del più 
grande mercato della capitale. 

FABIO L U M I N O 

• P La sciopero del mercato 
di piazza Vittorio alla fine e ri
sultato vincente II summit Jra 
assessori e soprintendenti 
svoltosi ieri sera nella sede del 
ministero dei Beni culturali ha 
cancellato il veto sull'abbatti
mento della ex cenirale del 
latte Ali unanimità, (assesso
re al commercio Corrado Ber
nardo, l'assessore alla cultura 
Gianfranco Redavid, il soprin-
tendentq ai monumenti Bug-
seri, quello alle antichità 
Adriano La Regina, il profes
sor Mano Cosa, dirigente della 
Usi e il direttore generale del 
ministero dei beni culturali ed 
ambientali Francesco Stslnni, 
hanno volato per il trasferì* 
mento del mercato di piazza 

Overdose 
All'Aurelio 
la 21* 
vittima 
H I È la ventunesima vitti
ma dell'eroina dall'inizio del-
I anno È stata trovata ieri mai* 
tina, alle I 1,45, sul letto dove 
aveva dormilo, nella casa di 
un MIO amico del quale era 
ospite Si tratta di Teresa Usci 
34 anni 

Da qualche tempo era al
loggiata in casa di Bruno Ste
fani in via Ettore Stampini a 
Valle Aureli* Sembra the la 
donna (osse tossicodipenden
te da molto tempo Ieri matti
na Bruno Stefani le. ha portato 
II callo a tetto e ha cercato di 
svegliarla Ma la donna non 
dava più segni di vita Ha su
bito avvertito un ambulanza 
ma i medici non hanno potu
to fare altro che constatare la 
morte 

Vittorio nella sede oggi occu
pala dalla ex centrate del latte 
e dai magazzini adiacenti 
Inoltre per il recupero e la va
lorizzazione dctl acquedotto 
hanno disposto la demolizio
ne dell'ex centrale, fatte salve 
quelle parti che costituiscono 
esempio concreto di architet
tura degli anni Trenta, quasi 
nulla Una vittoria dei vendito
ri dell Apvad, l'unica associa
zione sindacale che ha sem
pre sostenuto questa soluzio
ne e del Pei, che per primo, 
durante la giunta di sinistra, 
formulò un piano analogo, 
pur con alcune varianti 

Ieri mattina piazza Viltono 
era muta II mercato, per la 

Arrestato 

Minacciava 
un vigile 
col coltello 
• Q Ha estratto it coltello e si 
è avventato contro il vigile ur
bano Ha tentato di colpirlo 
ma è stato bloccato da una 
volante 

È successo ieri pomeriggio 
a piazza Pio XII Calogero Pre
so, 50 anni, e arrivato nella 
piazza trascinando un vecchio 
materasso e, dopo averlo 
messo in un cassonetto, ha 
cercato di dargli fuoco La 
manovra non è però sfuggita 
al vigile urbano Antonio Espo
sito che si 6 avvicinato cer 
cando di dissuadere l'uomo 
Per tutta risposta Calogero 
Presti ha tirato fuon un lungo 
coltello ed ha cercato di col 
pirlo Dopo l'arrivo della vo
lante I uomo che sembra che 
abbia dei disturbi psichici e 
stato arrestato per tentato 
omicidio 

prima volta nella sua stona e 
rimasto chiuso 1450 operatori 
del pm grande punto di vendi
ta della capitale hanno lascia
lo per un giorno le serrande 
abbassate L adesione alla 
serrata promossa dagli opera
tori per protestare contro i 
continui rinvìi del Comune 
sulla futura destinazione del 
mercato è stata totale 

Fruttivendoli, macellai mer
eiai, sono arrivati sulta piazza 
alle prime ore dell alba come 
ogni giorno come la maggior 
parte di loro fa ormai da più 
di quarant anni Ma questa 
volta si sono dati appunta
mento per difendere la loro 
identità *II Comune vuole 
sgretolare il mercato - dice 
Enrico Pompeo 48 anni, ma
cellaio, da sempre a piazza 
Vittorio Insieme a 12 fratelli-
Abbiamo accettato I idea di 
doverci spostare e sosteniamo 
il progetto di trasloco nella se
de della ex centrale del latte e 
delle panettene militan, ma 
sull'igiene e la vivibilità dell'E-
squllino le responsabilità de
vono essere ricercate altrove» 
Il trasferimento del mercato di 
piazza Vittorio è ormai una 

«querelle» antica «Già nel '33 
- ricorda Franco Ascoli, 63 
anni, appartenente al gruppo 
dei 'mercaptini, mereiai e 
venditori di tessuti - qualcuno 
aveva ipotizzato il trasloco al* 
la panetteria militare e si face
vano progetti per creare un 
mercato sotterraneo dove oggi 
ce la metropolitana Storie 
vecchie che somigliano tanto 
a quelle di oggi Per quanto 
mi nguarda si potrebbe lascia* 
re il mercato dov'è costruen
do delle pensiline in stile um
bertino che abbelirebbero la 
piazza» Luigi Paradisi, 73 an
ni, con un banco di chinca-
g'ieria titolare a suo dire della 
prima licenza rilasciata dal 
Comune di Roma, non accet
ta soluzioni di compromesso 
«Da qui non me ne vado - di
ce - Non posso andare in un 
altro posto a'fare il pioniere 
Ha sessant anni di lavoro alle 
spalle e voglio stare tranquil
lo» Una stona comune a quel 
la di tanti altri Tra gli operato
ri riuniti in assemblea, si per
dono i ncordi di chi è nato sui 
banchi del mercato Molti ca 
pelli bianchi e lunghe rughe 
sul viso La paura dello smem

bramento, s insinua trasversal
mente «Qualcuno vorrebbe 
spostare il mercato qualche 
metro più in là - ha detto 
Gianfranco Ciullo vicesegreta
rio dell Apvad, che insieme a 
Daniela Valentin i consigliere 
comunale comunista ha se
guito da vicino la vicenda di 
piazza Vittorio - per portarlo 
via dall'Esquilino e lasciare il 
quartiere in mano agli specu
latori» 

Negli ultimi mesi la Usi Rml 
ha disposto 90 chiusure tem
poranee e 150 contravvenzio
ni E martedì prossimo il co
mitato di gestione voterà un 
ordine del giorno con cui 
chiederà al sindaco di emette
re un ordinanza di chiusura di 
piazza Vittorio entro sei mesi 
«In attesa del trasferimento -
afferma Giuliano Bonomi, 40 
anni, con un banco di generi 
alimcntan - siamo disposti a 
pagare una ditta che pulisca il 
mercato la mattina e la sera 
L fio abbiamo proposto anche 
a Bernardo Ma mente II de
grado del quartiere Esquilino 
è voluto L amministrazione 
comunale vuole mandare via i 
residenti e favorire le specula* 
zioni immobiliari» 

Domani si fermano i lavoratori per il rinnovo dei contratti 

«Fuorfuso» servizi e sportelli 
In lotta i 75mila degli enti locali 
Niente certificati, niente contravvenzioni, niente co
de agli sportelli, niente asili nido, poche farmacie 
domani, per i sei milioni di cittadini del Lazio, sarà 
una giornata nera. Lo sciopero indetto da Cgil, Cisl 
e UH coinvolgerà tutti ì 75mita dipendenti degli enti 
locali del Lazio che domani alle 10 si riuniranno al 
cinema Capranica, nella capitale, per protestare 
contro i gravi ritardi nel rinnovo dei contratti. 

STEFANO POLACCHI 

M Trrcentosctlantacinque 
comuni sbarrati chiusa la Re 
gione e le cinque Province del 
Lazio, inaccessibili 6 lacp 5 
camere dt commercio 100 
Ipab «fuori servizio» le Comu
nità montane I 75mila lavora
tori degli enti locali incroce
ranno le braccia per tutta la 
giornata di domani e circa sei 

milioni dt persone rimarranno 
senza servizi Lo sciopero, an
nuncialo pubblicamente len 
in una conferenza stampa 
promossa dalle tre associazio
ni sindacali Cgil Cisl e Lil ha 
un obiettivo ben preciso it n-
novo del contratto di lavoro 

Perché questa giornata di 
lotta che bloccherà I intera re

gione e, soprattutto, la capita
le dove è concentrala la mag
gioranza (circa 40 mila) dei 
lavoratori9 «Da parte del go
verno - accusano le associa
zioni di categoria della funzio
ne pubblica - non c'è stata al
cuna risposta alla piattaforma 
che già da mesr abbiamo pre
sentato L'ultimo incontro del 
28 febbraio ha confermato la 
volontà di rimandale a data 
da definire l'accordo sui nuovi 
contralti* Cosi, domani, im
piegati e operai, uscieri, cen
tralinisti, bidelli e autisti, ad
detti ai cimiteri, vigili urba, 
insomma tutti i lavoratori di 
comuni province e regione, si 
ritroveranno al cinema Capra-
nica alle IO per protestare 

Significativa la presenza al
la conferenza stampa accan
to ai sindacalisti e ai rappre

sentanti di categoria, dei por
tavoce delle associazioni degli 
utenti e ambientaliste La Le
ga ambiente. Il Clit, la Lega 
per i dintti del pedone la Ca
sa dei dintti sociali, il Gruppo 
difesa utenti telefonici, la Lega 
per i diritti del cittadino, han
no dato la loro adesione alla 
manifestazione di domani e 
alle prossime iniziative con
trattuali che si pongano l'o
biettivo di migliorare i servizi e 
di qualificare il personale de
gli enti locali 

Quali novità vorrebbero i la
voratori nei contratti per mi
gliorare i servizi e avvicinarli 
di più agli utenti9 Principal
mente è stato nbadito nell'in
contro di ieri n nuovo contral
to deve essere strettamente 
collegato alla nforma delle 
autonomie locali e più pro

fondo deve essere il rapporto 
con I utenza. Inoltre deve 
puntarsi ad un incremento 
dell'ocupazione, ad istituire i 
•premi di produttività», riferiti 
a progetti che abbiano come 
obiettivo la maggior efficenza 
e efficacia dei servizi. Per dare 
risposte più flessibili e artico
lale ai cittadini, secondo i sin
dacati occorre inserire nei 
contratti anche gli istituti della 
turnazione, della reperibilità e 
dell'aggiornamento per garan
tire e migliorare la professio
nalità degli operatori e, quin
di, la qualità delle prestazioni 
Infine, chiedono Cgil, Cisl e 
Uil, la contrattazione dell'or
ganizzazione del lavoro e dei 
profili professionali deve esse
re decentrata, per adenn? alle 
esigenze delle strutture degli 
enti 

A Bracciano 
bare per 1 feti 
La Regione boccia 
Donat Cattin 

WB «Sepoltura, sepoltura santa» Il macabro inno dei crociati di 
Bracciano, che un mese fa decisero nel comitato di gestione 
della Usi 22 d seppellire tutti gli embrioni abortiti da ieri è real 
tà La Regione, che non ha impedito 1 assurdo gesto del presi 
dente oc della Usi 22, ha approvato ieri la mozione presentata 
dal Pei per vincolare e limitare ulteriori blitz ami 191 annunciati 
dal ministro Donat Cattin (1 testo della mozione invita Donat 
Cattin a non scavalcare la Regione impone agli ispettori 1 obbli
go di formulare richieste precise e dichiara ofl limiis le cartelle 
cliniche a meno che non ci siano denunce di singole donne e 
il loro consenso scritto al) ispezione 

La via romana alla grappa 
H La via romana alla grap
pa passa proprio dietro il Par 
lamento, in via delia Lupa Si 
chiama «La grappena è un 
loca lino piccolo ma elegante, 
sei tavoli per quattro posti in 
cui fanno bella mostra di sé 
quattrocento tipi di grappa 
aromatica invecchiata e aro 
malizzala Due sa'ette una 
per bere alla mescita al ban 
co ed un altra dove si può 
volendo anche cenare 

• lì vino del contadino, la 
grappa dell alpino» Era uno 
dei detti dei nostri padri, un 
detto che evocava sapori 
aspri, forti Era insomma un 
liquore da *uomo E proprio 
per questi motivi la grappa è 
stata per lungo tempo la Ce 
nerentola dei distillati Fino a 
dieci anni fa quando é co
minciata ta riscossa Accanto 
ai grandi produttori nazionali 
sono nate e si sono sviluppa 
te etichette dt qualità che 
hanno contribuito a diffonde 
re I unico distillato nazionale 

La «Grappena è una 
scommessa Nata dalla voglia 
di bere bene e di divertirsi 1 
proprietari sono tutti e tre di 

Il vino del contadino e la grappa dell'alpino» Un 
tempo si diceva così, ma ora la grappa ha deciso di 
prendere ta cittadinanza romana In via della Lupa, 
proprio sopra l'antica fonte, e stata inaugurata «La 
grappena», luogo deputato degli amanti dell'unico 
vero distillato italiano Oltre 400 grappe delle miglio
ri qualità servite alla mescita Grappe di tutti i tipi e 
per tutte te tasche da 30 000 lire a tre milioni 

MAURIZIO FORTUNA 

origini «Doc», veneti e trentini 
e trapiantati a Roma hanno 
portato con loro I aroma del 
distillato di vinacce decisi a 
diffonderlo nella capitale 

È un liquore antico Dopo 
1 anno mille la grappa era già 
distillata in tutto I arco alpino, 
ma solo nel 1636 un gesuita 
Francesco Terzi codifica la 
tecnica per ottenere acquavi
te di vinacce L uso dell alam
bicco e ancora successivo ri 
sale alla metà del 1800 II me
rito della scoperta della grap
pa spetta però alla povertà E 
stata la miseria nera ad obbli
gare i contadini veneti o friu
lani d sfruttare oltre lo sfrutta
bile i grappoli d uva Invece 
di gettare le vinacce decisero 

di trarre anche da quei resti 
qualcosa di utile 

Ma perche una «Grappena» 
a Roma7 In effetti il consumo 
di grappa nella capitale e nel 
Lazio é motto contenuto ap
pena il 3% di tutto il prodotto 
nazionale Ma proprio nella 
nostra regione si stanno muo
vendo i primi passi per un di
stillalo locale Alcune uve, 
utilizzate finora esclusiva
mente per 1 «Est-Est» il famo 
so vino di Montefiascone, 
sembra che abbiano dato ot
timi risultati se distillate ai fini 
della grappa Di commercia
lizzazione è ancora presto 
per parlarne, ma si avvicina il 
tempo in cui il Lazio avrà una 
grappa propria a denomina

zione di origine controllala 
Il proposito dei propnetan 

è comunque quello di far di
ventare tì «Grappena» un luo
go d incontro e di conoscen
za Conoscenze mediate dal
la stupenda mostra di grap
pe, tutte delle migliori quali
tà che riempiono le pareti 
del locale E poi, mostre d'ar
te, conferenze e incontri, ol
tre, naturalmente, a corsi per 
«neograppisti». Chi poi si vor
rà divertire preparando delle 
ottime grappe personalizzate 
non ha che da sbizzarrirsi 
Basta comprare la grappa e 
aggiungere le erbe o la frutta 
preferita Si otterrà la grappa 
ali arancio o alla pesca, la 
grappa all'eucalipto o quella 
alle fragole di montagna E se 
lutto questo bere vi darà dei 
dolori allo stomaco allora 
consigliamo la «grappa sto
matica» La ricetta é sempli
cissima un litro di grappa e 
quattro cucchiai di malli di 
noci fresche Mettete il tutto 
in una bottiglia ed esponetela 
al sole per sei settimane Un 
bicchierino e passano i dolo
ri E naturalmente si può ri
cominciare a bere 

Improbi 
da ieri 
è il nuovo 
questore 

Ha preso il comando del suo nuovo ufficio Oli ieri Umber-
to Improta (nella foto), è il nuovo questore di Roma Alla 
presenza del capo della polizia Marcello Pann, il neoque-
storc ha ricordato il lavoro svolto a Milano e ha delineato i 
suoi imt.jgnl per la capitale rendere Roma più sicura, In 
particolare nelle aree penfenche, realizzare un controllo 
continuo del temtono per contrastare terrorismo e cnmina-
lità organizzata «Sono sicuro che a Roma l'impegno pro-
durra risultati positivi - ha concluso - una grande citta ha 
bisogno di una polizia efficiente e moderna*. 

XI anniversario 
rapimento Moro 
A via Fani 
corone di fiori 

Ad 11 anni dal rapimento di 
Aldo Moro e dilla strage 
della sua scorta, il sindaco 
di Roma e la presidente del
la Provincia deporranno co
rone di fiori in via F«i | e in 

. via Csetant dove fu ritrovalo 
" • • ^ • • ^ ™ * " ' " ^ — • " • ' • il corpo dello statista dente* 
cristiano ucciso dalle Br Stamattina alle 9 avrà inizio la ce
rimonia di commerazione in via Fani, alla presenza degli 
assessori capitolini, di Benigno Zaccagnim, parlamentare 
Oc e di Mana Antonietta Sartori. Alle 9,30 Pietro Giubilo, Ar
naldo Forlam, segretario della De, e rappresentanti della 
Provincia si recheranno a via Caetani 

Manifestazione 
del genitori 
domani 
in Campidoglio 

Gemton e bambini insieme, 
domani pomeriggio, a pro
testare per le mense scola
stiche L appuntamento è 
per re 1730 in piazza del 
Campidoglio La manifesta-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zione e stata indetta dal 
~ " " ^ ^ • " , , " " " M , ^ ™ , " " W Coordinamento cittadino 
dei consigli di circolo e d'istituto per chiedere la revoca del-
l'appaltaalla .Cascina, e alla «Ir», l'ampliamento e la rifor
ma dell'autogestione, l'Istituzione dei buoni pasta Nel cor
so della manifestazione una delegazione di genitori sarà ri
cevuta dai gruppi consilian capitolini 

I cantieri sono a rischio, gli 
edili lavorano in condizioni 
drammaticlte L'allarme vie
ne dalla Fillea Cgil che ha 
denunciato l'impennarsi im
pressionante degli infortuni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sul lavoro Rispetto all'87. si 
mmmK^m^^^mm^—m sott0 verificali 500 incidenti 
in più un incremento che sfiora 1)40% Il numero delle gior
nate indennizzate è passato in un 90I0 anno, da 26765 a 
44.738 nonostante che l'organico della categoria sia ormai 
ridotto di ben 2000 unita. Cresce anche la gravità degli in
fortuni che passano da una prognosi media di 24 giorni ad 
una di 26 «E urgente, anche in vista dei cantieri delle gran
di opere - ha detto Claudio Giacam, segretario generale 
della Fillea - che l'amministrazione comunale inserisci nel 
capitolati di appalto l'obbligo dei piani di sicurezza*. 

Blitz 
antidroga 
Arrestati 
4 trafficanti 

Ufficialmente soggiornivi. 
no per motivi dlMwfioif t» 
ticamcnte trafficavano eroi
na Gli agenti del nucleo 
centrale della Guardia di fi
nanza hanno arrestato ieri 4 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ trafficanti nigeriani. Le basi 
" l , , , * • " ™ , , • " " ^ • • • * • ™ ™ • • della banda erano In appar
tamenti nella penfena della citta, ma lo spaccio era orga
nizzato nei bar della stazione Termini I trafficanti nigeriani 
facevano attivare l'eroina con aerei delle linee Lagos, De-
Ihy, Roma, Lagos, L'arresto di un nigeriano, arrivalo a Fiu-
nucino con 54 ovuli di eroina nello stomaco, ha fatto scat
tare l'operazione antidroga 

Linee Atac 
soppresse 
per il corteo 
degli invalidi 

Per il corteo degli Invalidi e 
dei mutilati, che partirà sta
mattina alle 9,30 da piana 
della Repubblica e sfilerà 
per via Vittorio Emanuele 
Orlando, largo di Santa Su-

». sanna, via Barbenni, via del 
• ^ i ^ ^ m * ^ ^ m Tritone, via Di*e Macelli, 
piazza di Spagna, via del Babuino e piazza del Popolo, ver 
ranno sopresse le linee Mac 115 e 119 Leeone del 52,53, 
56,57. 58,60.61,62.64,65, 75,90 barrato, 95,170,492 e 
910, saranno deviate Per ulteriori informazioni lAtac è a 
disposizione degli utenti con il numero 46954444 
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Il Congresso. la citta 
Sabato con l'Uniti, oltre a "Salvagente", c'è' 
anche un opuscolo "speciale" per I congressi
sti, che abbiamo realizzato con l'ambizione di 
rendere loro meno difficile il soggiorno nella 
capitale. Oltre a Indirizzi e numeri telefonici 
utili, qualche indicazione e molte informazioni 
che possono interessare oltre ai delegati anche 
un po' tutti i cittadini: ristoranti, mostre, spet
tacoli, locali. Ancora, qualche notizia sullo strth 
no quartiere dell'EUR, e una riflessione sul va
lore storico e culturale del "passato" di Rama, 
affidata a Giulio Carlo Argan. 
Buon lavoro ai congressisti, e buone "giornate 
romane" a tutti... 

l'Unità 
Giovedì 
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Provincia 

Il consiglio 
contro 
il Coreco 
I B Contro il Coreco insorge 
il consiglio provinciale, L'an
nullamento della delibera isti
tutiva della «Commissione per 
la riforma della Provincia», da 
parte del Comitato roqionale 
di controllo, ha suscitalo infat
ti vive proteste da parte di tutti 
i gruppi consiliari di palazzo 
Valentin) 

•La decisione del Coreco e 
arbitraria e profodamente lesi
va delle prerogative istituzio
nali del consiglio provinciale 
- si legge in un secco comuni
cato dell'amministrazione -
che aveva inteso produrre uno 
sforzo autonomo per l'autori 
forma dell ente e, più in gene
rale, su una questione centra
te come la riforma delle auto
nomie*. 

Acuminati strali contro il 
Coreco sono siati scoccati an
che dal presidente della Pro
vìncia, Maria Antonietta Sarto
ri «La decisione dei comitato 
va denunciata per tutta la sua 
gravità politica e istituzionale 
- afferma - La motivazione 
per l'anullamento infatti, è 
che la riforma sarebbe già 
ben definita Cosi il Coreco si 
sostituisce anche al Parlamen
to, che deve ancora iniziare la 
discussione sull'argomento Si 
ignora, inoltre, la larga auto
nomia lasciata alle grosse 
aree metropolitane quindi le 
provìnce come quella roma
na, ÌOIIO ben interessate alle 
definizioni di munto* Il Core-
co, secondo lj Sartori si 
preoccuperebbe troppo di tu
telare i consiglieri provinciali 
non eletti in commissione, ma 
non si preoccupa invece di 
garantire I poteri e le preroga* 
live delle assemblee elettive 

Idisu 
Dimissioni 
anti-Rivela 
in consiglio 
1 B Aldo Rivola non dà ga
ranzie di credibilità e di ge
stione corretta Luca Bonaven
tura, rappresentante della lista 
•Dì a da sinistra» net consiglio 
di amministrazione dell Uni* 
versila «La Sapienza» si è di
messo con queste motivazioni 
dalla commissione per il patri
monio, alla cui presidenza^ 
stato chiamato nelle settima
ne scorse* l'ex presidente del* 
l'idisu 

•L'avvocato Rivela svolge 
tuttora le funzioni di presiden
te dell'ldisu, chp ha diretto 
con metodi talmente criticabi
li da essere al centro di Inda
gini della magistratura-, ha 
spiegato Bonaventura con una 
lettera al rettore Giorgio Tec-
cc. Il rappresentante della li
sta di sinistra ha anche 
espresso perplessità sul fatto 
clic con la presidenza Rivela, 
funzionario della Regione, si 
perpetui «una tradizione nega
tiva* per cui la gestione del 
patrimonio edilizio dell uni
versità viene affidata ad una 
componente non universita
ria 

Contro la nomina di Rivela 
si sono schierati anche i rap
presentanti dei ricercatori e 
del corpo non docente della 
Cgil. Domani, intanto, 51 terrà 
alle 10 un'assemblea nell'aula 
XII di Scienze politiche contro 
la spartizione clientelare della 
gestione dei servizi universitan 
e per la riapertura del secon
do piano della mensa di via 
de Lollis L'Iniziativa è firmata 
dalla Fgci, Dp, Lcr e dal Comi
tato studenti medi e unìversi-
tan 

La commissione Ambiente di Montecitorio 
vota per l'esproprio dei 56 ettari di Bocchi 
Palazzo Braschi dallo Stato al Campidoglio 
Il liceo Chateaubriand lascerà la «SttióIffFìern» 

La Camera decìde 
Villa Ada ai romani 
Villa Ada ai romani fino all'ultimo filo d'erba. Pa
lazzo Braschi al Comune e una nuova sede per il 
liceo Chateaubriand, per liberare villa Strohl-Fern. 
La commissione parlamentare «ambiente e territo
rio», che discute gli emendamenti da apportare al 
decreto su Roma capitale, ha deciso cosi. Restano 
da affrontare la questione degli espropri e il coor
dinamento tra Stato ed Enti locali. 

MANINA MASTROLUCA 

• 1 .Villa Ada sarà tutta per 1 
romani, fino al) ultimo palmo 
di terra La commissione par
lamentare «Ambiente e territo
rio", che sta vagliando una se
rie di emendamenti da appor
tare al testo del decreto per 
Roma capitale, ha deciso ieri 
di espropriare 1 56 ettari ac
quistati neH'87 dal finanziere 
rampante Renato Bocchi Non 
è l'unico provvedimento ap
provato dalla commissione 
Insieme a villa Ada, dovrebbe' 
ro tornare ai romani anche 
palazzo Braschi e villa Strohl-

Fern, di proprietà del governo 
francese e attualmente sede 
del celebre liceo Chateau-
bnand. 

Il lutto costerà una trentina 
di miliardi. Venti serviranno 
per acquistare la propnetà di 
Bocchi, legandola al resto del
la villa È caduta l'ipotesi di 
una gestione mista del parco 
che, nelle intenzioni delta 
commissione, dovrà essere af
fidata completamente all'am
ministrazione pubblica. Altn 
IO miliardi, invece, saranno 

utilizzati dal ministero delle 
Finanze per acquistare l'area 
dove dovrà sorgere il nuovo 
Chateaubriand 

Si parla di una zona all'ini
zio della via Aurelia, ma per II 
momento si tratta di una loca
lizzazione solo indicativa, di 
cui bisogna ancora verificare 
la compatibilità con il piano 
regolatore generale 11 proget
to e la spesa per la realizza
zione del liceo saranno com
pletamente a canco del gover
no francese, mentre tutte le 
imprese che eseguiranno 1 la
vori dovrebbero essere Italia* 
ne. Villa Strhot-Fcm diverrà 
cosi un luogo aperto alla citta 
destinato ad essere sede di 
manifestazioni culturali, come 
è stato convenuto in un accor
do con il governo francese, fir
mato il 23 febbraio scorso, 
mentre l'edificio sarà in coge
stione con il Comune. 

Il passaggio di palazzo Bra
schi all'amministrazione capi

tolina, invece non costerà 
nulla L edificio è attualmente 
eli propnetà del demanio sta
tale ed ospita il Museo di Ro
ma Anche di recente sono 
sorte divergenze tra il Campi
doglio e il ministero delle Fi
nanze, deciso a sfrattare il suo 
inquilino fi contenzioso si è 
risolto fissando un affitto sim
bolico, ma il consiglio comu
nale si è espresso a favore 
dell acquisizione del palazzo, 
anche per avviare urgenti la
vori di restauro e di manuten
zione finora rinviati perché 
l'amministrazione capitolina 
risultava giuridicamente in
competente ad intervenire su 
un edificio non di sua proprie
tà 

Ultimo punto discusso ieri 
l'utilizzo dei 38 miliardi per 
misure anti-inquinamento La 
commissione, contranamente 
a quanto indicato dal ministro 
Tognoli, che sosteneva una 
sene di interventi a pioggia; 

Villa Ada sarà tutta per 1 romani 

dallo smaltimento dei rifiuti al 
monitoraggio dei livelli di in-
qùinamentOj si è delta favore
vole ad utilizzare 1 finanzia
menti soprattutto per l'intro
duzione di bus elettrici o a 
batterìa, pur sottolineando l'e
siguità delle risorse finanziane 
di,fronte all'emergenza am
bientale della capitale 

La prossima scadenza sarà 
il 28 marzo, data per la quale 
è fissata una nuova riunione 
della commissione Restano 
ancora da affrontare due que-

•"""—"-~—"~ Pronta la bozza di convenzione tra il Comune e gli esperti 

Due «saggi» in Campidoglio 
Solo sorrisi e inchini per lo Sdo 
Siamo ancora agli incontri preliminari. Due dei tre 
«saggi» che entro otto mesi dovranno disegnare lo 
Sdo si sono visti ieri in Campidoglio. Ma di «ricette», 
per il momento, non ne hanno. Si metteranno subito 
a studiare, hanno promesso. Il Comune ha presenta
to la bozza di convenzione con i «saggi-. Presto sarà 
pronta anche quella con il Consorzio Sdo. Quanto 
costerà la loro consulenza, è ancora un mistero. 

H Due «saggi» in Campido
glio Tutte tre insieme, finora, 
gli esperti che dovrebbero stu
diare il «piano direttore* del 
Sistema direzionale orientale 
non si sono mai visti, len, co
munque, l'attenzione era tutta 
per II più famoso dei tre «sag
gi», l'architetto giapponese 
Kenzo Tangc, che al prece
dente incontro si era fatto 
«rappresentare*, con grande 
delusione degli amministraton 
capito'ini dal figlio. Presente 
anche Sabino Cassese, questa 
volta era assente (giustificato 
da impegni di lavoro all'este
ro) il terzo «saggio», Gabnele 
Scimeni 

I due -saggi- hanno parteci
pato ieri a una numone in 
Campidoglio Elegante, corte* 
sissimo, nel corso del succes
sivo incontro con la stampa 
l'architetto giapponese ha pe
rò dato risposte alquanto eva
sive alle mille domande che 
gli sono state rivolte perché -
come ha più volte sottolineato 
-, pur amando e frequentan
do Roma da oltre trenl'anm, 
non hi incora convnciato a 

studiarne seriamente 1 proble
mi Ma - ha promesso - co
mincerà subito, grazie anche 
alla collaborazione di quattro 
architetti del suo studio parigi
no 

Inutile, quindi, per il mo
mento, sperare di conoscere 
la sua «ricetta» per lo Sdo «A 
mio parere - si è limitato a di
re - è opportuno portare fuon 
alcune funzioni direzionali 
che danneggiano il centro sto* 
nco. Ma per evitare che il cen
tro diventi una città morta bi
sogna mantenervi alcune atti
vità». Ma che cosa significa 
•fuori*7 L'area dello Sdo o, co
me proposto da qualcuno, an
cora più in là, oltre il Raccor
do? «Non ho ancora appro
fondito la questione - è stata 
la prudente risposta di Tange 
- . Dobbiamo ancora discutere 
con Cassese e Scimem la lo
calizzazione più opportuna*. 
Sicuramente, però - ha ag
giunto -, «anche se è mollo 
difficile, centro storico e parte 
nuova devono crescere in mo
do integralo per far nascere 

L'urbanista giapponese Kenzo Tange 

una città nuova* 
Una posizione su cui con

corda anche Cassese La com
missione per lo studio dello 
spostamento degli uffici pub
blici - ha detto - ha conse
gnalo una relazione al mini
stro delle Aree urbane Casse-j 
se, pero, non ha voluto fornire 
a'cuna anticipazione sul suo 

contenuto. Una possibile op
zione - ha aggiunto - pr 'eb
be essere l'utilizzo dello Sdo 
come polo direzionale a *vo 
cazione nazionale» lasciando 
nel centro la direzionalità «lo
cale» «I tecnici - ha comun
que concluso - possono solo 
indicare le soluzioni Le deci 
sioni finali spettano solo ai 

politici, al Comune e al Parla
mento» 

L incontro di len è stato an
che l'occasione per presenta
re la bozza di convenzione, 
cui presto ne seguirà un'altra 
con il Consorzio Sdo, in base 
alla quale 1 tre «saggi» dovran
no elaborare entro otto mesi il 
«progetto direttore» mentre 

* avranno, più tempo per altri 
studi relativi alle fasi successi
ve Il Comune potrà poi chie
dere ai «saggi» ullenon consu
lenze su temi particolari 
Quanto costerà la consulenza, 
ancora non si sa I fondi a di
sposizione per la progettazio
ne (in totale 50 miliardi) do
vranno servire anche per la 
commissione sulle nlocalizza-
7 om per bandire un concor
sa didee su singoli aspetti 
dello Sdo e per coprire even
tuali ulteriori progettazioni in 
corso d'opera 

•Cunoso - è il commento 
del comunista Walter Tocci -
che si inizi a discutere in mo
do generico dello Sdo Non si 
tratta di ricominciare dacca
po, ma di muoversi sulla base 
della delibera approvata lo 
scorso 20 dicembre dal Consi
glio comunale Si dovrà poi 
studiare attentamente le con
venzioni nel senso che il con
tributo dei «saggi» e del Con
sorzio Sdo dovrà essere stret
tamente finalizzato al poten
ziamento della capacità pro
gettuale del Comune, in modo 
tale che in futuro questi con
tributi si rendano del tutto su
perflui* 

stiom di primaria importanza, 
cioè l'introduzione nel decre
to di una normativa per gli 
espropn, come sostiene il Pei. 
o il nnvio su tale punto alla 
legge La seconda questione 
nguarda invece l'insenmento 
di norme che stabiliscono 1 
rapporti ira Stato ed Enti locali 
per Roma capitale oppure lo 
stralcio dal decreto della parte 
relativa al ruoto di coordina
mento del ministro delle Arre 
urbane, il punto cioè che ha 
fatto insorgere il Comune 

Emittenti 
Microfono 
per 
la sinistra 
M Un microfono per la sini
stra romana Nasce il colletti
vo «Radio proletaria», aperto 
ad ambientalisti e a tutta I a-
rea di sinistra Già conta tra le 
sue file numerosi nomi ed ha 
in programma trasmissioni 
autogestite da singoli o gruppi 
aderenti «Vogliamo formaliz
zare un rapporto con-altre for
ze che nei fatti si è già creato 
in quest ultimo periodo - dice 
Paolo Pioppi, direttore della 
radio - Vorremmo mettere in
sieme pezzi diversi della sini
stra romana, con la capacità 
di pariarsi tra loro, anche su 
espenenze differenti* 

Insomma, Radio proletana 
punta a diventare uno stru
mento di dibattito, non più so
lo un «megafono» di una parte 
della realtà romana Ad 11 an
ni dall inizio delle trasmissio
ni, con le famose dirette tele
foniche lungo il percorso delle 
manifestazioni, passando per 
le dirette dal consiglio comu
nale, autonzzate solo di re
cente e in parte finanziate dal-
l'amministrazione capitolina, 
Radio proletana cambia veste 
e si organizza come luogo di 
dibattito Finora, hanno aden
to al collettivo, che non ha re
sponsabilità né amministrative 
né finanziane, il gruppo consi
liare comunista, che già gesti
sce una trasmissione settima
nale, numerosi esponenti am
bientalisti, associazioni di im
migrati, docenti universitari, 
avvocati, architetti, medici, 
giornalisti ed esponenti politi
ci di Dp, Pei e Psi. 

Re Artù sul lago di Bracciano 

Artigiani 
«no ai nuovi 
orari carico 
e scarico» 

fM Prima hanno «presidiato» fino alle 10 alcuni varchi de) cen
tro storico, in via del Tritone e in piazza del Popolo, poi si sono 
riuniti in assemblea nella sede della Cna. Sono gli autotraspor
tatori artigiani (nella foto), che ieri mattina hanno manifestato 
contro 1 nuovi orari di carico e scarico delle merci nel cèntro 
storico decisi oal Comune. I trasportatori, che hanno ottenuto là 
solidarietà dell'Unione commercianti, daranno vita a una nuova 
protesta lunedi 20 marzo. Alle 9 si raduneranno al Circo Massi
mo e poi andranno in corteo, con i loro furgoni, fino al Campi
doglio. 

M Un tuffo nelle foreste bre 
t ini alla ricerca del mito di Re 
\rtù e dei suoi cavalieri della 
1 tvola rotonda Per due mesi 
d i fine marzo alla fine di 
r 1 tggio il filo della leggenda 
1 l'dievale si snoderà per ini 
1 tiva della Provincia nel si 
I izio di castelli e palazzi no 
b lian dei 10 comuni che han 
no adento ali iniziativa e che 
d i anni hanno in funzione un 
I (.oratorio teatrale al servizio 
di Ila fantasia 

Lobiettivo è quello di am 
* re a maggio per mettere in 
si na uno spettacolo di due 
<. r • sulle rive dei laghi di Nemi 
1 Bracciano Ed anche la scel 
> 1 di queste due località segue 
e asseconda il mito dei cava
lieri bretoni, che proprio in 
terre ricche di boschi e laghi 
vissero la loro storia, cosi al
meno narra sir Thomas Mal-
lory, lo scrittore inglese del XV 
sècolo, cantore delle loro av
venture. 

Per portare a termine il pro
getto ideato dall'assessorato 
alla cultura della provincia e 

Due mesi di lavoro per far rivivere la leggenda di re 
Artù II progetto, che ha preso il via nei giorni scorsi, 
è delta Provincia e si avvale della collaborazione del 
Teatro di Roma Protagonisti: duecento giovani attori 
e 1 10 laboratori teatrali permanenti realizzati nei co
muni dell'hinterland romano. Il costo dell'iniziativa 
che si concluderà a maggio con due spettacoli a 
Nemi e Bracciano è di 150 milioni. 

LUCA BENIGNI 

coordinato sul campo da 
Franco Mole e dal regista Do
menico Mongelli, saranno 
coinvolti oltre duecento giova
ni attori. «La gabbia su cui la
vorare è già disegnata - dice 
Franco Posa consulente cultu
rale dell'assessorato - ma è 
comunque flessibile e capace 
di sopportare modifiche nel 
corso del lavoro». 

Ognuno dei laboratori co
munali avrà nei corso di que
sti 60 giorni un compito preci
so da svolgere e sette minuti 
di spettacolo vero e proprio 
da realizzare puntando ora 
sul mago Merlino, ora su Lan

cillotto ora su la bella Ginevra. 
A Fiano, Antìcoli Corrado, 
Trevignano e Olevano si cure
rà la recitazione; al centro di 
Carpìneto toccherà mettere a 
punto la mimica. Al laborato
rio di Campagnano è statò as
segnato il compito di ideare e 
mettere in scena la parte della 
danza, mentre per la musica 
sono incaricati in particolare i 
centri di Nazzano-e Marano 
Equo. Maschere costumi e 
scenografie saranno, infine, di 
responsabilità dei laboratori 
di Canale Monterano e Segni. 

fi progetto, che rilancia una 

«Società mista 
per gestire 
il servizio gas» 
wm II prossimo 31 dicembre 
scadono 1 termini per disdire 
la convenzione tra ttalgas e 
Comune di Roma e ti gruppo 
comunista ha avanzato la pro
posta di costituire, per quella 
data, una società per azioni a 
capitale misto tra il Comune e 
l'azienda Lltalgas resterebbe 
l'azionista di maggioranza 
con la conservazione della re
sponsabilità operativa e di ge
stione Il progetto è stato illu
strato ieri mattina in una con
ferenza stampa dei rappresen
tanti del partito comunista 

Di società miste, nel settore 
della distnbuzione del gas, ne 
esistono già alcune Tra que
ste la «Veneziana gas spa», 
nella quale lltalgas detiene il 
64% del pacchetto azionano e 
il Comune di Venezia il re
stante 36%, la «Fiorentina gas» 
dove le azioni sono suddivise 
tra Comune di Firenze, (taiga* 
e Snam «La partecipazione 
pubblica - ha spiegato il con* 
sighere comunale comunista 
Piero Rosselli - sarebbe fun
zionale per un ruolo di pro
grammazione che consenta 
un uso più razionate di tutte le 
risorse. Insomma con la no
stra proposta non intendiamo 
trasformare il Comune in im
prenditore ma, al centrano, 
farlo diventare soggetto politi
co di garanzia e controllo per 
un servizio che ha ormai rag* 
giunto dimensioni molto va
ste Non solo - ha aggiunto 
Rossetti - attualmente l'ammi-

Atac 

Parcheggi 
al posto 
dei depositi 
• i Otto rimesse, più di 
235000 metri quadrati Sono 
gli spazi che occupano 1 de
positi dell Atac e che il presi
dente, Renzo Eligio Filippi. 
vuole trasformare in grandi 
parcheggi sotterranei o in so
praelevata. L'idea è quella di 
creare una società a capitale 
misto con il 51% delle azioni 
ali Atac e il resto ali In ltalstat 
L'azienda comunale mette
rebbe a disposizione le aree e 
l'Itdlstat costruirebbe le strut
ture In totale gli spazi liberati 
potrebbero contenere > oltre 
15000 auto, oltre a strutture 
commerciali e di servizio. 

Gli otto impianti in questio
ne sono quelli di via di Monte-
sacro, via della Lega lombar
da, Portonaccio, Porta Mag
giore, San Paolo, Trastevere, 
piazza Ragusa e piazza Bain-
sizza In totale ventitré ettan e 
mezzo Intenzione dell'Atac è 
quella di spostare 1 depositi in 
penfena, in aree di proprietà 
dell'llalstat, scelte in modo da 
razionalizzare 1 problemi di 
manutenzione, parcheggio e 
gestione degli oltre 2000 auto
bus. L'idea e «tata già presen
tata airitalstat che ha espresso 
la sua disponibilità Filippi ha 
anche presentato il bilancio 
preventivo del 1989. che regi
stra un disavanzo dell'1,6% ri
spetto al 1988, infenore quindi 
al tasso di inflazione Nel bi
lancio è previsto anche un in
vestimento per l'informatizza
zione dell azienda e la regola
zione centralizzata di tutti 1 
mezzi pubblici. 

nitrazione spende ogni anno 
70 miliardi per il riscaldamen
to dei suoi locali Adesso an
diamo incontro ad una meta* 
nuzazione del nscaldamento, 
E' importante che il comune 
controlli direttamente che la 
distribuzione del gas segua 1 
livelli di massima efficienza, 
sicurezza ed economicità» 

Il contratto di concessione 
del servizio della nuova socie
tà mista, secondo il progetto 
presentato dai comunisti, do
vrebbe prevedere alcune clau
sole come I estensione della 
dislnbuzionc di gas ai comuni 
limitrofi e anche agli insedia-
menti che sono sorti al di fuori 
della cinta delle borgate. In 
questo caso la posa delle tu
bazioni dovrebbe essere gra
tuita quando sia assicurato In 
media un utente ogni 18 meta 
di nuova canalizzazione. Altro 
punto importante, per la nuo
va società I ammodernamen
to della rete con la sostituzio
ne delle condutture in ghisa, 
ormai vecchie, per garantire 
una maggiore sicurezza Infi
ne, come fatto dalla «Fiorenti
na gas», l'Italgas dovrebbe ce
dere gratuitamente al Comu
ne una grande parte del terre
no sul quale attualmente sor
gono gli impianti dell officina 
Ostiense Sul terreno dovreb
bero essere installate strutture 
sportive, ricreative e assisten
ziali da mettere a disposizione 
dei cittadini del quartiere 

Ripascimento 

Presentato 
il progetto 
per Ostia 
H «Ripascimcnto> per soli 
tre chilometri di spiaggia a 
Ostia, dal pontile al canale dei 
Pescaton A premontare ieri II 
progetto definitivo di Campi
doglio è stato lo stesso mini
stro dei Lavon pubblici, Enri
co Fem Forse perché doveva 
far «digerire» il fallo che sono 
state posse in considerazione 
ben poche delle osservazioni 
presentate dal Comune II 
progetto prevede la costruzio
ne alla profondila di un metro 
e mezzo di una dig<i lungo tut
to il tratto di costa, la posa di 
un substrato formato in parte 
da ciottoli levigati e in parte 
damatenali di frammentazio
ne (il Comune non li voleva) 
Al di sopra verrà posato pnma 
uno strato di sabbia di un me
tro, poi un altro di mezzo me
tro Assai meno della richiesta 
comunale di due metri di sab
bia I lavori dovrebbero co
minciare subito per conclu
dersi entro il '90 Nessun im
pegno. invece, per gli altn tre 
chilometri di spiaggia, dal 
pontile a Fiumara Grande. Il 
progetto di Ferri è stato dura
mente criticato dai verdi 
(«Sappiamo benissimo che 
qui si giocano gli interessi del
le lobbies del cemento») e dal 
Pei, che teme che la diga 
sommersa e l'uso di matenali 
di cava possa favonre l'erosio
ne della spiaggia verso Castel-
porziano «Vogliamo si che 
I intervento cominci presto -
dicono 1 comunisti - ma an
che bene Con la scusa dell'e
mergenza, invece, si manda
no avanti cattivi progetti", 

politica del decentramento 
culturale caduta in disuso ne
gli ultimi anni, nasconde co
munque tra le righe anche 
una voglia di sfida, di provare 
di nuovo a nuotare controcor
rente) 

•In tempi di pragmatismo 
esasperato - spiega l'assesso
re alla cultura della Provincia, 
Renzo Careila -rilanciare gli 
ideali di coraggio, fedeltà, 
lealtà e rigore morate tipici 
della leggenda dei cavalieri 
delia tavola rotonda 6 una sfi
da, quasi un'avventura». 

Per questa avventura sulle 
orme di re Artù la Provincia, in 
collaborazione con il teatro di 
Roma, ha stanziato 150 milio
ni. 

Nelle intenzioni degli autori 
e del regista, comunque, si fa 
avanti l'idea di non chiudere il 
sipario su Lancillotto, Ginevra 
e compagnia con le sole rap
presentazioni previste alla fine 
di maggio sulle rive dei laghi 
di Nemi e Bracciano, ma dì 
trasformare il lavoro in uno 
spettacolo itinerante. 

Per una felice Pasqua 

BASSETTI 
EFFETTUA UNA PREVENDITA DI MERCE 
PRIMAVERA/ESTATE A PREZZI MOLTO 

INTERESSANTI - TUTTE LE NOVITÀ 

0CCASI0NISSIME DI MERCE INVERNALE 

VISITATECI • ORARIO CONTINUATO 

Via Monterone, 5 
Via di Torre Argentina, 72 
Tel. 6664600-6868259 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

l'Unità 
Giovedì 
16 marzo 1989 



imu 
Pronto Intervento 113 
Carabinieri 112 
Questura centrale 4686 
Villi del tuoco 115 
Cri ambularne 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
fnotle) , 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids 53!I507;S449695 
Aled: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telelonorosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali: 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Falebebefralellì 
Gemelli 
S, Filippo Neri 
S. Pietro 

492341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
.„.- - 5904 
Res. Margherita 5844 

S. Eugenio 
NUOTO Reg 
S. Giacomo 
S. Spirito 
Centri veterinari: 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appia 

6793538 
650901 

6221686 
5896650 
7992718 

Pronto?... Sanità 
Odontoiatrico 

3220081 
861312 

Segnalaz. animali morti 
5800340/5810078 

Alcolisti anonimi 
Rimozione auto 
Polizia stradale 
Radio taxi: 

5280476 
6769838 

5544 

3570-499M875-4984-8433 
Coopauto: 
Pubblici 
Tasslstica 
S. Giovanni 
La Vittoria 
Era Nuova 
Sannlo 
Roma 

7594568 
865264 

7853449 
7594842 
7591535 
7550856 
6541846 

I SERVIZI 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte i • • 

Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intetvento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3606581 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 
Aied 

6284639 
860661 

Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 
Acotral 5921462 
Ufi. Utenti Atac 46954444 
SAPER (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 

GIORNALI DI N O T T I 

Colonna: piazza Colonna, via S. 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esquilino: viale Manzoni (cine* 
ma Rovai); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: coreo Francia; via Fla
minia Nuova (fronte Vigna Stel-
luti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelslor e Porla Pinci.-
na) 
Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienro 
Trevi: via del Tritone 0 ' Messag
gero) 

• AMUNTAMINTII 
L'eri* degli Idioti È il titolo della conferenza che Psleoana-

llal contro tiene oggi, ore 21, al Teatro Eliaeo (Via Na
zionale 173). L'ingreao è Ubero 

Il elnghlele eaccletore II volume di Vincenzo Padiglione 
(Armendo Armando Editore) eu «Antropologia simboli
ca della caccia In Sardegna» viene presentato oggi, ore 
17, alla sala delle conferenze del Museo arti e tradizio
ni popolari, piazza Marconi 10 (Eur). Intervengono Ren
zo Carli, Armando Catoniano, Alfonso M. Di Nola, Clara 
Gattini, Tullio Tentorl Presiede Valeria Petrucci 

Virginia Wooll. Il Centro culturale/Università delle donne 
(Vie San Francesco di Salea 1a) ha in programma que
sti seminari oggi, ore 16-20 «Saffo e le altre* e cura di 
Ileana Chlrassl Colombo, domani, ore 18-20 «Tra pub
blico e privato: forme di aggregazione culturale delle 
donne** a cura di Rosanna De Longia, sabato, ore 10-13 
e 16-19 e domenica ore 10-13 «La pratica del processo» 
e cura di Maria Grazia Camparl e Lia Cìgarlnl. 

Obiettivo Europi Iniziativa dei socialisti: oggi (inizio re 15) 
e domani, all'hotel Parco del Principi, via Mercadante 
15. Relazione Introduttiva di Antonio Pergola, Interventi, 
tavole rotonde, intervento (domani ore 11 30) di Jac
ques Dolora e conclusioni di Bettino Craxl. 

Iniziative Clpla. Nella aede di piazza B. Calroli 2 domani, 
ore 19, conferenza di Gloria Persico ed Evaldó Cavalla
ro eu «Applicazione dell'ipnosi in sessuologia», sabato 
(ore 9-13,30 e 16-20) e domenica (ore 10-13,30 e 15 30-
18,30) seminario au «Sessuologia ed Ipnosi» (relatori 
Peralco, Cavallaro e Maria Novella Grimaldi). 

Contabilita pubblica. Il volume di Carlo Anelli, Ferdinando 
l i l l e Carlo Tallce (Giuffrè editore) viene preaentato do
mani, ore 17, nella Sia Igea presso l'istituto dell'Enci
clopedia Italiana (piazza Paganie* 4), Intervengono 
Massimo Severo Giannini e Giuseppe Abbamonte. 

Il fantastico Nell'ambito degli incontri - dibattito organiz
zati dalla Biblioteca della XI Circoscrizione, oggi, ore 
17,30, nella sede di via Ostiense 113/b, relaziona di 
Francesca Bernardini su «Il fantastico nell'opera di Ita
lo Calvino», 

•Nel Delta del Poema». Il volume di Piero Blgonglarl viene 
presentato oggi, ore 18, in piazzi Campiteli! 3. Inter
vengono Maurizio Cucchi, Mario Fusco, Giancarlo Qui-
rlconi, Jacquellne Rlaset. 

• OUISTOQUILLOI 
Al Pipar. Il concerto del gruppo EHI* Beggs A Howard 

(special guest «Guernica») in programma per oggi al 
Tenda Strisce e stato spostato al Piper di via Taglia-
mento (ore 21) 

Per I * cattedra di p o m i * . Oggi, ore 17 30, Il Centro Interna
zionale «Eugenio Montale» propone una prolusione di 
Valerlo Magrelll' Teatro dell'Orologio, via De' Filippini 
17* 

' Ipertshow Da oggi a domenica la Fiera di Viterbo orga
nizzi i l Moatra marcito dello sport, della vacanza e 
del tempo libero (S S Cassia Nord km 88 200 da Roma). 

Stiliate di moda. Corsi organizzati da Arcidonna in collabo
razione con II Club Montevecchio introduzione, uso dei 
materiali e messa in pratica fino alla creazione degli 
abiti. I corsi durano tre mesi, si svolgono presso la se
de del Club, piazza Montevecchio 6/a (Via del Corona
ri) Per informazioni tei 31.64 49 (di mattina) e 
74 72 201. 

Nuoto H I * Nocella L'associazione sportivi organizza leva 
di nuovo per ragazze/t fino ai 14 anni, corsi di salva
mento e corsi serali di nuoto per adulti Per informazio
ni tei. 62.5B.952 (sede In via Silvestri 16/a. 

Concerie. È quello del Quartetto d'archi «Bartolo che si 
tiene oggi, ore 21, nella Sala dell'Accademia d'Unghe
ria, via Giulia 1 (Palazzo Falconieri). Saranno eseguite 
musiche di Haydn, Mendelsohnn e Beethoven 

Natura « elvella. L'associazione di Tolt i organizza per do
menica una escursione nella zona di Grasceta dei Ca-

i villani, Piantingeli '« Coste del Marano .con pranzo e 
pomeriggio presso una izlenda ignoola e zootecnica 
delle zona Informazioni al n 0766/712656 0 93324 

Incontri Per I seminari della Facoltà di Architettura sulla 
scenogralla, oggi, ore 18, 5 appuntamento presso l'aula 

^audiovisivi'di piazza Fontanella Borghese 9. Interviene 
Franco Pòsa. 

La tragedia inizia 
quando piange Priamo 

ANTONELLA M A R R O N I 

l Grazia Cipnani e Graziano Grcgo-
n, ovvero il Teatro del Carretto di Lue* 
ca, «tenterò», per quanto la parola 
consente, di descrivere lo spettacolo 
Iliade in scena da venerdì prossimo, al 
teatro Valle La scelta, come si può im
maginare, non è delle più facili. Il testo 
di Omero é quanto di più inidoneo alla 
scena si possa ipotizzare Eppure al 
Festival dei Due Mondi di Spoleto ha 
ottenuto un buon successo 

Il teatro del Carretto è al suo sesto 
anno di attività A Roma ha già portato 
due dei tre spettacoli prodotti sino a 
questa Iliade Biancaneve e La signora 
delle camelie, due allestimenti suggesti
vi, in cui le capacita teemeo-scenogra-
fiche del gruppo hanno sempre avuto 
la meglio sulla pura narrazione «An
che nell iliade - spiega Graziano Gre-
gon - la scena Interviene nel ritmo del
lo spettacolo. È il testo stesso che ha 
chiesto una soluzione più dilatata ri

spetto alle altre messinscena Non ci 
sono "volumi", ma uno spazio dilatato, 
una parete unica In cui si aprono e 
chiudono diverse porte», 

Per realizzare gli oggetti e le strutture 
dello spettacolo ci sono voluti tre mesi. 
«Come negli altri spettacoli del Carretto 
gli attori in carne ed ossa soffrono un 
po' nella nostra compagnia - dichiara 
Grazia Cipnani - perché la loro impor
tanza è pan a quella degli oggetti e de
gli attori meccanici o, a volte, mario
nette Ma per noi è importante il ritmo 
interno dello spettacolo. In cui anche 
una porta deve aprirsi o chiudersi in 
un modo preciso, importante quanto 
l'attore» Siete riusciti a lasciarvi alle 
spalle la definizione di «teatro ragazzi-7 

•Non siamo mai stati teatro per ragazzi 
- dice Graziano - Ci "etichettarono" 
cosi per comodo, perché, avendo fatto 
Biancaneve, siamo stati inseriti in ras-

Una scena di «Iliade» da domani al Teatro Vate 

scgne per teatro ragazzi Ma non ci sia
mo mai considerati in nessun "orto" 
creativo. Uno spettacolo vale per quel
lo che è e vale per chiunque lo vede, 
sia ragazzi che adulti II successo che 
abbiamo avuto con Biancaneve lo di* 
mostra ampiamente» Che cosa rap
presenta per voi l'Iliade7 «Prima di tutto 
è un testo classico che fa parte della 
nostra cultura - sostiene Grazia Cipna
ni - poi crediamo che rappresenti il se

gno della morte dell'epica e la nascita 
del primo sentimento tragico dell'uma
nità-. 

In scena sotto corazze ed elmi, ac
canto ad attori meccanici, ci saranno: 
Francò Piacentini, Stefano Armati, 
Gianni Balzaro, Andrea Battistini, Ma
ria Teresa Elena; Maria Vittoria Nervi, 
Manuela Pàoli, Paolo Proietti, La regia 
è di Grazia Ciprìnaì, le scene, i costumi 
e gli attori meccanici di Graziano Gre-
góri. 

GIRAVOLTA 

Idee, 
corsi 
e viaggi 
WB Un bollettino a ogni sta
gione informa tesserati e ho 
sulle attività dell'Associazione 
culturale «La Giravolta». Instai* 
latasi da poco in via degli 
Equi 31 (telefono 44 53414) 
nasce e cresce sulle gambe, e 
sulle teste, di Marco e Stefa
nia, due giovani In movimen
to. Diamo un'occhiata alle 
Broposte di questa stagione. 

uè i corsi in programma per 
il prossimo mese: uno per di
stricarsi fra 1 dischi e i bit^del 
computer, un altro per impa
rare l'arte della navigazione a 
vela Quest'ultimo è diviso in 
due sezioni, per iniziati e per 
esperti Prevede lezioni tron
che ed esercitazioni pratiche 
In mare (sei uscite in barca) 
Insieme all'istruttore, accom
pagnerà lutti gli studenti 
«Fiìl>». È il nome della barca, 
che é lunga 12 metri (fuori 
lutto) armata a Ketch (con 
due alberi), ha il ponte in 
teck e la tuga in massello di 
mogano, porta dalle 5 alle 6 
persone in crociera e 8 per il 
corso, e ha 15 anni di vita II 
costo dei corsi, che compren
de le lezioni teoriche, le uscite 
in barca con t'utilizzo di tutta 
l'attrezzatura, la costante pre
senza dell'istruttore e una as
sicurazione Individuale, è dì 
200mila lire Abbandoniamo i 

corsi e passiamo al settore 
viaggi Vi segnaliamo quattro 
gite di un giorno che ci sem
brano interessanti sia per l'iti
nerario che per il prezzo. Do* 
menica «La Giravolta» ci pro
pone un percorso nell'antica 
necropoli di Cerveten; il 2 
aprile la meta è l'oasi di Ninfa, 
il 16 Parco del Circeo e Tem
pio di Giove, il primo maggio 
e alla scoperta di S. Oreste e 
dell'oasi di Nazzano. 1 costi, 
comprensivi di pullman e gui
da, variano dalle 25 alle 28mi-
la lire, pranzo al sacco L'as
sociazione, Inoltre, funziona 
anche come centro di docu
mentazione per 1 viaggi con 
testi adibiti aita consultazione 
e mette a disposizione 1 suoi 
locali per chi vuole tenere un 
corso e non sa dove andare 
Vi pare poco? 

asts 

RIVISTA 

ne nelle librane delta città 
(per ora da Feltrinelli, Moder
nissima e Rinascita) anche 
una videonvtsta di poesia «Vi-
deor», un tnmestrale diretto da 
Elio Pagliarani e distribuito da 
•La camera Bleu». Dura un ora 
e costa trentamila lire. 

Niente a che vedere con la 
videopoesia, che é una forma 
espressiva particolare nata 
dall'incontro del linguaggio 

Eoetico con quello del video, 
i rivista propone immagini di 

poeti che recitano le loro poe
sie, interventi e performance. 
per pagine da sfogliare con il 
teteco...- ido. Molti gli auton 
importanti presenti «in casset
ta», tra 1 quali Nanni Batestnnl, 
Edoardo Sanguine» e Vito Rh 
viello La rivista viene presen
tata oggi, ore 17, nella Sala 
teatro di via Cesare De Lollife 

. » v • •• , ; # * 
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RADIO 

La poesia Audiobox 
dentro Istinto 
«Videor» Occidentale 
• i II (ascino delle nuove 
tecniche di comunicazione ha 
irretito da qualche tempo an
che la poesia E dall'unione 
tra arte letteraria e media so
no nati «ìbndi» come la video-
poesia e la poesia performati
va La fantasia nelle connes
sioni con i mezzi di comuni
cazione ha partorito una novi
tà. da tre me. é in circblazio-

• • Lo spazio radiofonico 
multicodice «Audiobox» (Ra-
diouno, ogni giovedì alle 
1930) propone un ciclo di 
opere curato da Carlo Infante 
dal titolo «La scena invisibile* 
La pnma puntata in onda ogqi 
ospiterà uno spettacolo in 
programma fino al 19 al Tea
tro Ateneo, «Istinto Occidenta
le, di Teatro Settimo 

MUSIC INN 

Il bebop 
di Frank 
Morgàh 
• i È nello stile del Music Inn 
(Largo dei Fiorentini 3) por
tare nella storica romana can
tina grandi nomi del jazz in
temazionale: Phil Woods, 
Hermeto Pascoal e il gruppo 
«Quest» di Dave Liebman sono 
alcuni dei protagonisti impor
tanti delta stagione in corso. E 
oggi è di scena Frank Morgan, 
americano, altosassofonista di 
chiara ispirazione parkeriana 
xhe suonerà in un doppio 
'centéhb'tore 21 e ore 23) in 
'quartetto con Hugh Lawson al 
pianoforte, Camerari Brown al 
contrabbasso e Ben Riley alla 
batteria 

Vibranti sono le parole con
tenute nella nota di presenta
zione « dalle ceneri tossiche 
di una vita bruciata è nato un 
palpitante protagonista del 
jazz d'oggi» Morgan, come di
cono le cronache, è slato per 
lunghi anni lontano dalie sce
ne vittima della-1 droga Guai 
grossi che l'hanno sottratto, 
negli anni che potevano esse
re quelli di maggior fulgore, 
alla attività musicale II suo ar
rivo in terra italiana e di questi 
giorni ha tra I altro suonato a 
Milano nel corso della 8* edi
zione del Festival jazz da Leo 
Wacther ed è «tato accolto fa
vorevolmente sia dal pubblico 

che da parte della critica. 
ti tratto stilistico ed espressi

vo di Morgan è nettamente se
gnato da Parker, In carcere ha 
conosciuto Art Pepper, un al
tro grande .del sax alto, e con 
lui ha stretto una fraterna e 
utilissima amicizia, Oggi; final
mente fuori dalla gabbia buia, 
Morgan riprende il suo discor
so interrotto, offrendo con ge
nuina* semplicità tutto lo 
splendore del bebop. Qualche 
critico ha parlato di Morgan 
come dì «un Parker ammorbi
dito». Il giudizio, quello più 
importante, spetta però al 
pubblico che certo stasera ac
correrà numeroso. •iM./e. 

Frank Morgan 

Il salto nel vuoto di Hans Claudius 
ROSSELLA BATTISTI 

aW Partita già da una setti
mana al ritmo battente di uno 
spettacolo diverso al giorno, 
la rassegna «Danza fuoripro
gramma» si cova con dedizio
ne la sua nidiata di gruppi 
neonati La collocazione delle 
performances all'interno 
dell'Ltu Eduardo De Filippo 
(nell'ambito del) onnivora 
manifestazione di Musica Tea
tro Moda Opera Video Danza 
Poesia «Magazine») ha garan
tito un numero fisso di osser
vatori i giovani universitari 
che gravitano intorno all'Idisu 

e che tutto sommato rappre
sentano il pubblico più adatto 
a seguire gli espenmenti primi 
di queste volenterose, piccole 
compagnie alla ribalta Riflet
tori puntati sulla nuova danza, 
dunque, nel senso stretto del 
termine, e italiana dal mo
mento che i presenti nella ras
segna lavorano in modo sta 
bilmente sotterraneo nel no
stro paese, talvolta dopo un 
passato di studi ad estero Ve
re novità - lo si sa - sono co
munque sempre più facili da 
programmare, che non da at

tuare e quanto abbiamo visto 
finora non ci ha stramortito 
dalla sorpresa 

Una buona tenuta di scena 
l'hanno dimostrata i compo
nenti del Dma con LWimo 
volo di Hans Claudius. insoli
tamente ispirato a un fabbri
cante di tela incerata che nel 
tentativo di volare con un ap
parecchio di sua invenzione 
sparisce nel vuoto Meno inso
liti gli strumenti del rappresen
tare che utilizzano un certo 
teatrod.jn/a difficile a morire 
Gli ideatori (Luciana Russo 
Roveto e Paolo Proietti) e gli 
interpreti hanno però il pregio 
di accostare tutto con garbo: 

missaggio sonoro di buon ta
glio. I idea di fondo leggibile 
anche se «sbrodata» alla line, 
ritmo giusto dei passaggi. 

Altrettanta chiarézza non si 
trova nel lavoro di Jackie Mar-
ques, Zahra, presentato dal 
gruppo Spaziodanza che si 
avvale della collaborazione 
della coreografa francese 
dall 83 Alquanto discontinuo 
nell ispirazione e hello sfrutta
mento di giuste intuizioni, 
Za/ira si riscatta in un concer
to pre-finale dove si incrocia
no felicemente musica e dise
gno coreografico: 

Soddisfacente la qualità del 
movimento del duo Roberto 

^Graìff ed Enrica Salvatori/uniti 
dalla sigla •Fortevento» e dalla 

- doppia firma de La montagna 
delle querce nella quale risul
tano anche i migliori danzato
ri-interpreti della rassegna da 
noi vista. La maturità tecnica 
non corrisporide però a una 
raggiunta indipendenza di sti
lè, ancora troppo legata a un 
élimà culturale deja-vu. Se
gnaliamo infine il video che 
Adalisa Menghinì e Maria Mo-

, niókharmp.. inserito nel loro 
tàliumariia e nel quale rivelano 

migliori capacità emoziona)) e 
di suggestione di quelle 
espresse nei brevi interventi di 
danza dal vivo. 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1021 (zo

na centro): 1922 (Satano-Nomentano); 1923 (zona Etti); 
1924 (zona Eur), 1925 (Aurelio-Flaminio). Farmacie nottur
ne. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via CiChi, 12; 
Lattanzi, via Gregorio .VII, I54a. EsquIHno. Galleria Tetta 
Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Eur: violo 
Europa, 76 Ludovitl: piazza Barberini, 49. Monti: v ì i Na
zionale, 22b. Oatla Lido: via P. Rosa, 42. Parlo»; via Ber-
tolom, 5. Plot-alata: via Tiburtlna, 437. Rioni: via XX Set
tembre, 47; via Arenula, 73. Portuonoo: via Portuenae, 
425. Prenestlno-Centocello: via delle Robinie, 61; via Col-
latina, 112. Prenestlno-Lablcano: via L'Aquila, 37. Prati: 
via Cola di Rienzo, 213; piazza Risorgimento, 44. Prima-
valle: piazza Capecelatro, 7, Ouadraro-CInoclRA-Oon l o 
sco: via Tuscolana, 927; via Tuscolana, 1258. 

• M O S T R E I 

Onam. Alle set opere di Giacomo Balla che la Galleria d'Arto 
Moderna custodisce, si sono aggiunti trentacinquo dipinti 
che le figlie del pittore hanno donato al museo. Orario: 9-
14, sabato 9-18, domenica 9-13, lunedi chiuso. La mostra 
è stata prorogata fino al 27 marzo. 

Termo romane o vita quotidiana. Dal bagno privato alta pub
bliche terme: plastici e calchi. Museo della civiltà roma
na, piazza Giovanni Agnelli 10. Ore 9-13.30, domenica 9-
13. giovedì e sabato anche 18-19, lunedi chiuso. Fino al 16 
aprile. 

La Bollo Epoque. Cento originali dal 1880 al 1900. Sala Ofelia 
posa Al man, via Alibert 16a. Ore 11-13 e 15.30-19.30, lu
nedi chiuso. Fino al 31 marzo. 

La fotografia al Museo D'Orsa* (1839-1922): le grandi tappa 
della storia della fotografia. Villa Medici, viale Trinità dei 
Monti 1. Ore 10-13 e 15-18.30, lunedi chiuso, Ingrasao lira 
3.000. Fino al 27 marzo. 

BaJthus: disegni d'Italia. Scuola francese, placca Navone n. 
62. Ore 16.30-20, domenica chiuso. Fino al 23 marco. 

Plranesl a la veduta del Settecento a Roma. Canto grandi In
cisioni e quattro matrici in rame incise dal Pirantal. Pa
lazzo B rase hi, piazza S. Pantaleo. Ore 9-13.30, giovedì e 
sabato anche 17-19.30, domenica 9-12.30, lunedi chiuso, 
Fino al 25 aprile. 

• NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Federazione ente l l i : Zagarolo ore 18 CcDd + Gruppo con
siliare (Magni); Carpineta Fgci ora 21 Incontro Corso di 
formazione (F Ottaviano). 

Federazione di Latina: Fondi ore 19 Cd; In federazione ora 
15 segreteria provinciale Fgcio (Rosato); Pontinia ore 
20.30 Cd + Gruppo consiliare (Pandoffl). San Felice Cir
ceo ore 19 Cd (Pandold), 

Federazione di Rieti: In federazione ore 17.30 assemblea 
aez. Sanità (Cecchetelll). 

Federazione di Tivoli: Tivoli ore 18 30 Fgci: «•:• Conferenza 
di organizzazione» circolo di Tivoli (Tognazzl). 

Federazione di Viterbo^ Montefiascone ore 18 30 assemblea 
pubblica sul fisco (Pollastrelli); Monteromano ore 20,30 
assemblea (Pinacoli); Montano di Castro ore 20,30 as
semblea (Ugo Nardi ni). 

Federazione di Civitavecchia: Anguillara ore 20.30 Cd (Ctc-
canni) 

• PICCOLA CRONACA I 
Precisazione. Riceviamo e pubblichiamo: «in relaziono alla 

lettera pubblicata sul suo giornale l'Unità il 3.11.1987 nel
la rubrica -Cara Unità» sotto il titolo -E I medici tedeschi 
si meravigliano della nostra Sanila» desidero precisare 
che, con essa, non ho mai inteso offendere o ledere la re
putazione del Primario neurologico del C.T 0 „ prof, f ran
co Chiappetta, del quale ho avuto sempre stima e consi
derazione, ma solo criticare le strutture delta nostra or
ganizzazione sanitaria. Luisa Cammareri*. 

Rettifica. Nella rubrica appuntamenti del giornale di ieri ab
biamo riferito di un incontro a Vitmia con Giorgio Albor-
noz, definendolo erroneamente segretario del Partito co
munista cileno. Albomoz in realtà è dirigente di un circo
lo giovanile di Santiago del Cile, Ce ne scusiamo conb 
I Interessato e con I lettori, 

Lutto. È morto nel; giorni scorsi Igino, padre del compagno 
Stefano carijzza. A Stefano le condoglianze delle Sezioni 
Pei Appio Latino, Alberone e dell'Unità. 

La tempia dell'acqua secttdo gli antichi romani 
MARCO CAPORALI 

Un disegno di Premura 

M La mostra "Terme roma
ne e vita quotidiana» (fino al 
16 aprile tutte le mattine e i 
pomeriggi di giovedì e saba
to), allestita 'presso il Museo 
della,Ciglia. Romana a cura 
della X Ripartizione, attraverso 
cinquanta pannelli illustrativi 
dei singoli ambienti e delle 
varie attività ricreative e cultu
rali dèlie terme evidenzia l'im
portante (unzione sociale che 
queste rivestirono, specie in 
epoca imperiale, quando fu
rono edificati i più ampi com
plessi. La piacevole e istruttiva 

descrizione degli edifìci ter
mali - ad opera del Diparti
mento scienze storiche del 
mondo antico dell'Università 
dì Pisa - s'inaugura con i pri
mi esempi di bagni pubblici in 
Grecia e con il loro diffondersi 
a Roma, al posto delle tradi
zionali abluzioni casalinghe, 
nel III secolo a,C. Dì proprietà 
dello Stato o di privati, i pia 
grandi impianti erano provvisti 
di piscine, palestre, saune, ter
razze per prendere il sole, via
li e giardini, ideali per gli in
trattenimenti e le relazioni 

mondane. Spesso non man
cavano botteghe e biglìoteche 
e si potevano ascoltare confe
renze, concerti e letture di 
poesie. 

La prima, sala del percorso 
termale era lo spogliatoio, do
ve si custodivano a pagamen
to indumenti e oggetti di valo
re, a cui seguivano le stanze 
adibite ai bagni caidi (orìen-, 
tate a sud-ovest per poter 
sfruttare il calore solare, come 
mostrano le foto delle Terme 
di Errolano, Ostia e Pompei) 
per accedere poi al Tepida-
rium, riscaldato a media tem

peratura e zona di passaggio 
verso le acque fredde del Fngi-
darìum, in cui di solito gli atleti 
si immergevano direttamente 
dopo i giòchi e gli esercizi gìn
nici. L'antico riscaldamento 
mediante bracieri fu sostituito 
tra il 11 e il I secolo a.C, dal 
Praèfurnìum, sistema di doppi 
pavimenti con circolazione di 
aria calda, tra le intercapedini. 

•fji solito vi erano strutture 
destinate ed orari differenti 
per gli uomini e per le donne, 
quasi mai rispettati con conse
guenti ire dei moralisti e editti 
restrittivi da parte di imperato

ri come-Adriano e Marco Au
relio. Il modico prezzo (Mar
ziale paria di un quadrans, la 
moneta di minor valore in cir
colazióne all'epoca) consen
tiva l'accèsso a cittadini di 
ogni ceto sociale. Le terme 
imperiali dì Caracalla, la cui 
cupola emisferica è riprodotta 
in un plastico del Museo, era
no gratuite e seconde in quan
to ad estensione solo a quelle 
di Diocleziano, con una ca
pienza di 1.600 bagnanti. L'ef
ficacia dell'acqua a scopo te
rapeutico era largamente co
nosciuta presso ì romani (co

me testimoniano le accurate 
classificazioni di Plinio lì Vec
chio) e la sua più vasta utiliz
zazione avveniva naturalmen
te negli stabilimenti tetmà.1 

Oltre ai plastici (delle Ter
me di Diocleziano, Treviri, 
Faustina e Mìleto ecc.)»'ai 
pannelli e ai rilievi con te ninfe 
la mostra presenta vari oggetti 
di uso comune come bracieri, 
brocche e anfore per abluzio
ni, Proveniente da Pompei è li 
corredo de) bagnino, con spa« 
tole ricurve di 
ferro o di bronzo e boccette 
con unguenti e oli profumati. 

l'Unità 
Giovedì 
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TELEROMA 68 

Or* 12 «La spiralo di fuoco», 

film, 14 .30 «Marina», novela. 

16 .40 «Tekkaman», cartoni, 

17 .10 Tolefilm, 18 «Ironsi-

de», telafilm, 19 «La pattuglia 

del daserto», telefilm, 19 .30 

«Malù». novella; 2 0 . 3 0 «Gan

te di rispetto», film, 2 2 . 3 0 Te

ledomani, 2 3 . 4 0 «Tropico del 

Cancro», film 

GBR 

Ore 9 Buongiorno donna 12 

«La valla dei pioppi*. telefilm, 

12 .30 «Dama de rosa», nove-

la, 18.30 SI e no, 16 Cartoni 

animati 18«Lavalledeipiop-

pl, telefilm, 18.30 «Dama de 

rosa», novela, 2 0 . 3 0 «Cuo

re», sceneggiato, 2 2 Cuore di 

calcio, 2 4 «Storia di vita», te

lefilm 

RETE ORO 

Ore 10 .30 «Illusione d'amo

re» novela, 13 Incontri, 

13 3 0 Crash, 15.45 Gioie in 

vetrina 16.45 Telefilm, 18 

«God Sigma», cartoni, 18 .30 

Teneramente Rock, 19 .45 

Vendite 2 0 . 3 0 Catch, 2 1 . 3 5 

Night Flight, 2 2 . 4 5 Roto Ro

ma, 0 .05 Italia chiama Ger

mania 

a^ROMA 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI, A: Avventurato, BR: Brillante C: Comico, D.A.: 
Oisegni animati, DO: Documentario, DR. Drammatico E: Erotico 
F A : Fentsscanzs: G: Giallo: H: Horror M : Musicale SA* Satirico 
S: Sommertala, S M : Storico-Mitologico, S T : Storico, W : W e 
stern, 

VIOEOUNO 

Ora 10 .30 fPattugtia del de

serto», telefilm, 17 «Helpl Ar

rivano gli orsi. cartoni anima

ti, 17.30 «La pattuglia del de

serto», telefilm; 18 .30 «Ir-

sonside», telefilm; 19,30 

eDancing Days», tetenovele 

2 0 . 3 0 .Beverly Hills mada

me», film, 2 2 , 3 0 Lazio & C 

Rubrica sportiva 

TELETEVERE 

Or» 9 .16 «Mark Oonen agen

te Zeta 7» film 13 Teleflm, 

14 .30 Appuntamento con gli 

altri sport, 16 Casa citta am

biente, 16 I fatti dal giorno; 

16 .30 Videomax; 17 Roma 

nel tempo, 18 .30 II giornale 

del mare, 19 .30 I fatti de) 

giorno; 2 0 «La lettera non 

spedita», film 

TELELAZIO 

Ore 11 .06 «Viviana», novale: 

11.30Redazk>nal!. 1 3 . 3 0 Te

lefilm, 14.06 Junior Tv; 

19 .40 Quasigoal. gioco a pre

mi, 19.4S «Viviana», novela: 

2 0 . 2 6 New» aera; 2 0 . 4 6 

«Vivere da vigliacchi, morire 

da eroi», film. 2 3 . 0 6 aChsr-

lie», telefilm; 2 3 . 3 6 «Dee El-

liot», telefilm, 

• PRIME VISIONI I 

ACUDEMY HALL L 7 000 

Via Stamira, 6 (Pleiu Boiognsl 
Tel 426776 

Cocktail di Roow Donaldson con Tom 

Oulse • BR ( l e 22 30) 

QUIRINETTA L 8 000 
VisM Mhghsrti 5 Tal 6790012 

Donne sull'Orlo di une crisi di nervi di 
Padre Almodovtr con Carmen Maura 

_9R 1)6 30 22 30) 

REALE 
Piane Sennino 

I. 6 000 
Tal 6810234 

Un» donna in carriere di Mike Nichols 

con Melania Griffith 116 22 30) 

ADMIRAl 

Rime Vernano S 

L BOOO 
Tal B51I9E 

D Rainman di Barry Lsvinson con Du 
stm Hoflmsn DR 1)5 22 30) 

REX 

Corso Trwsle D B 
L 6 000 

Tel 664165 

Sos fantaeml di Richard Oonnsr FA 
116 30 22 30) 

L 8 0 0 0 
Pitna Cavour 22 Tel 3211696 

La chlau di Dario Argento con Tomas 
Arsns • H 1)6 22 30) Vis IV Novembre, 166 Tel 6790769 

ALCIONE 
V i s i d i le i ln . 39 

L 6000 

Tei 8360930 

L'orso di Jean Jecques Annaud DR 
11616 2230 ) 

Mignon 4 aerato 0) frencsscs Archibu-
gi con stetsnie Sendreni - 6R 

116-22 30) 

AMBAKIATORi SEXY L 5 000 
Via Montanello 101 Tel 4941290 

Film aer adulti 110 1130-16 22 3 

DITI 

V i * Somala 109 
l 8000 

Tel 837461 

l e chiose di Orna Argento, con Tomas 
Arane 116 22 30) 

AIMA66ADE L 7 000 

V Accademia dagli Agiati 57 
Tel 6408901 

Une donne in corriere di Mike Nlchols 

con Melania GrlrTIth-BR 116-2230) 

RIVOLI 
Vie Lombardi» 23 

L ( 0 0 0 

Tel 460683 

Mississippi Bumine di Alan Perksr con 

Gene Hsnmsn Willem Dslos - DR 
116 2230 ) 

AMERICA 

Ws N del arena», 6 
L 7 000 

Tel 5616166 

l s chiese di Dario Argento con Tomas 
Arane H (16-22 30) 

ROUGE ET NOIR 
V ì s S . » i i 3 l 

l. 8000 

Tel 864305 

0 Chi f a Incastrato Roger Rebbi! di 

Robert 2emeckis - 6R 116-22 30) 

ARCHIMEDE 

V » Archimede, 71 
L 6 0 0 0 

Tel 8T6667 

Roeio di ssrs di Beppe Cirio con Msssi 
moVent isMo-DR 116 30 22 30) 

ROVAL 
Vie E f ribatto 175 

l 8000 
Tel 7574649 

Nightmere 4 di Renny Merlin con flo-
bett inotund • H 116 22 301 

jWWTON 
VleCicsrone, 19 

L 8 000 

Tal 3212597 

0 Gorilla noli» nebbie di Michael 
Aptod « n Sigournsy Weever DR 

115 30 22 30) 

SUPERONEMA L 8 0 0 0 

Vis VirdMe, 63 Tel 46549B 

• Mg di Pene» Marshall con Tom 
Mansi, Esteta». Partir» - BR 

116 22 30) 

ARISTOn N 

Celivi» Colonna 
L 6000 

Tel 6793267 

Mississippi BUrning di Alan Perksr con 
Gena Meckmarr e Willem Dafce - DR 

115 22 301 

UNIVERSAL 
Via Ben 18 

L 7 000 

Tel 9631216 

Night club di Sergio Corbueci conChrl-
atianDoSico-BR 116 2 2 3 0 ) 

SCELTI PER VOI • • • • « I l 
O SPLENDOR 
Il cinomo come fortilizio come me
morie come poeto In cui discutere 
e confronterò le Idee Ettore Scole, 
con «Splendor» rende il auo omag 
gio elle esle cinemetogrefice in 
questo cseo une piccole eele di pro-
wncie che «odierno noli orco di ein* 
quent ermi, delle giornea neecite 
eli inglorioee chiusure Anche ae el
le f i n . . . Non 6 un grande Scola, ma 
i motivi tipici del rogiete di «C aro-
vamo tanti emetie cleono tutti l o -
micizie che ei egrotoro ma non muo
re, I incedere delle Storie, s i schif
ai dsl deetlno Brevi, comunque, gli 
interpreti, con una meniione par 
MeSaimo Troiai, proteiionists 
cirlongie oinemeschecereedi ede-
gusr. le propria vite e quelle doga 
eroi di celluloide 

BARBERINI. EXCELSIOR 

D R A I N M A N 
Orso d o r a al festive! m Berlino, 

eendideto elle bellezze di otto 
Oacar A I ormai famoso film Bui-
I «autismo» Dustin Hoffman Ibre 
viaalmo) vi interprete il ruolo di un 
uomo che non rieace ed evere con-
tetti con il mondo non perla, non 
comunica E un brutto giorno auo 
peore muore ed egli ei nuove affi
dato iM fratello minore unoiovenot-
to spigliato e pieno di vite che a 
apparentemente I opposto del pa
rente meleto Eppure fre i due, du-
rente un vieggio lungo tutte I Ame
rico, nosoono affatto a solidarietà 
Accento el ouperlotivo Hofrmon, i 
gioveni Tom Cruieo . Valeria Geli
no Dirige Barry Lavinaon («Good 
Morning Vietnom» «Piremide di 
peureal ADMIRAL EMPIRE 2 

ETOILE, NEW YORK 

O INSEPARABILI 
De un tetto di croneee avvenuto a 
New York ne) primi anni Sessanta 
un horror inconsueto scritto s ovet

to de Oevid Cronenberg E le etorlo 
di due gemelli ginecologi ricchi e 
femosi me legati de un rapporto 
morboao che sarà messo in crisi da 
une donne un citrico effetto de 
une «mostruose» defo mozione el
le ovaie SenzomakeuprepeUontie 
eequenze mozzafloto. Cronenberg 
impegine un thriller d elte cleeee, 
clouetrorobico e angosciante, tutto 
di parola Un bravo e Jeremy Irono, 
che ei edoppi» con gronde finezze. 
complici gli etrebMienti «fletti ottici 
d iLeeWoeon EDEN. GOLDEN 

O S O T T O ACCUSA 
A essere mess» sotto accusa A Jo-
die Foster, qui nel penm di una re-
gozzo vfoionloto In un etimo de ete-
dio nelle cele giochi di un bar Lo 
etupro terribile e ripetuto, e a ete-
to. me alccome In possa per una 
ragazze «poco per bene» I» pena 
non aeri eoemplare La ragezze al 
arrabbia a, aiutate da un awoeatee-

ea in carriere, neeee a fera conderc 
nere eriche gli uomini che ssslstet-
tero allo violenza incitando e urlan
do Film giudiz «rio, c)eaa)co e ben 
girato e h * istillo nono epettetoro 
une giuete domenda- la legge può 
uearo pesi e mterjre divereo a se
conde delle «moreJttae dalla vitti
m e ' COLA DI RIENZO 

EMBASSY. EURCINE 

O GOTIUA N E U A NES»IA 
La storie deH arotoga Dien Fosaey, 
uccise in arcesten» ntieterloee ma 
non troppo nona giungla africana. 
oecondo la nuova leggi di Holly-
wood. Non a oeeo, Sioeurney Wee
ver «I è aggiudicata une nomination 

film DirigelmgleeeMicheelApted, 
con un occhio al raportage sdentiti-
coaunoalmaldAfrioe Leièuna* 
morlcena un po' farlatioa-rna gk> 
•temente combattiva chs vuole sol

vere dell'oetlnziono i gorilla cu man* 
fogne Me f brecconierl a i mercanti 
som> in agguato, con le taeaioni che 
ai possono immaginare Bella le fo-
togrefie e travolgente, por Impegno 
fisico lo provo di Slgowrm m o 
ver Sponoorlzza » vVw» 

ARISTON 

O LADRI DI BARONETTI 
Maurilio Nlchottl fa conto dee» 
une serio di furo non arearìo *ewce> 
gentl. Qui he «zeccato l'idea, met
terò e confronto un etooolco Nei a» 
impioti» realistico luna specie d 
«Ladri di biciclette» In bianco e ne
ro) con le abitudini taiac^saljngfie 
peggiorato degN spot Essendo pro
dotto de Berlusconi, a film non 
mordo pio di tento ed plana dona 
polemica, ma la trovata sona divar
ienti, gli onori bravi a la muetoh» o» 
Manuel Da Sica spWtoeemento In 
linee coni due pieni del racoomo. 

"^ CAFRANrSA 

ASTRA 

VMeJonlD,226 
L 6000 

Tel 6176256 

Mignon 4 partita di Francesca Archici! 

gì con Stafanis Sandrelli DR 
116 22 30) 

V1P-SDA L 7 000 
Via Galla a Sidereo, 20 
Tel 8395173 

di Mira No» - DR 

11630-22301 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
ATLANTIC 
V Tuscolene 746 

L 7000 
Tel 7610656 

Le chiesa di Dario Argento con Tomas 
Arsns-H 116 22 30) 

AU0U6TU8 L 6 000 

C so V inumai» 203 Tal 6875466 

Ó Saleem Bomboy di Mira Narr OR 
116 22 30) 

AMBRA J0VINEUI L.3000 Film par adulti 

PisnsG P«oa Tel 7313306 

AZ1URR0 SCIPIOW L 6 000 
V, degli Sclpk»» 14 Tel 3581094 

40mqdlGarmenle(18l MsdamSou-
atzake |20) Un» notte un aogno 
121 30) 

AMENE 

Piatta Sempiono 16 

L 4 600 
Tel 890617 

Film per adulti 

AQUILA 

Via L Aquila 74 

L 2 0 0 0 

Tel 7694951 

«AWUfNA 

Pi»6eoM«i.,62 

L 7 000 

Tel 347692 

PiaizaB«tsrlni,25 

B L U I M O O N 
Vie dai S C i l o n i 53 

• Cerujo Peacoaki di podre polacco 
d i . c o n F Nuli BR 116 30 22 301 

L 8 000 O Splendor di Ettore Scola con Mar 
Tel 4751707 «I lo Msstoisnm Massimo Troni BR 

(15 30-22 301 

L 6000 
Tel «743936 

AVORIO ER0TIC MOVIE 1 2 000 
via Macerai» 10 Tel 7653527 

l e toccobill - E IVM16I 116 22301 

Film per adulti 

M0ULIN ROUGE 
Vis M Corrano 23 

L 3 000 

Tel 6662350 

Voconzo particolari di giovani mogli • 
EIVM18I 116 22 30) 

Film per adulti 116-22 301 

NUOVO 

Largo Ascisnghi, 1 
L 5000 

Tel 588116 

Mignon 4 partita di Francesce Archibu
gi, con Storerai Sendrei OR 

116 30-22301 

BAkVTOL L 6000 Film per adulti 

VaiTueeJtsBa «60 Te. 7615424 

(16 221 
ODEON 

Fiotto Ronubblico 

L 2000 
Tel 464760 

CAPITOL 

Vi .0 Sacco»,»» 

l 7000 
Tel 393280 

• Cerino Pooeoski di padre polacco 

di e con F Nutt - BR (16-22 30) 

FAILADIUM L 3 0 0 0 F||m per adutn 

PzisB Romano Tel 6110203 

CAFRANICA l SODO 

Piatii Coranica, 101 Tel «792468 

OLaOtl di saponette rt e con Mauriio 

NWiett l . lP, 11630 22 301 

SPIENDID L 4 000 Film per adulti 

Vie Pier della Vigna 4 Tel 620205 

CAPRAWCH6TTA L. 8 0 0 0 W**t • M IMA • 
PnMonl»cnorlo, 126 Tel 6786957 

ULISSE L 4 500 

«oTiburiino,354 Tel «33744 

Via Osai», «92 
L 5000 

Tal 3651607 

Red e Toey nemiciemlci - DA 
116 20 301 

VOLTURNO 

V» Volturno, 17 
l 5000 Supermaachio pei medi vadose - f 

(VM16I 

mABflMMO 
Plana Cola o) Rienzo, 66 
Tel 6678303 

l 1,000 0 l e n e accusa. r| Jonathan Kaplan. • C I N E M A D ' E S S A I I 
con getta Postar a Keiy McGilki. DR 
I V M U I (1600-22,301 

ViaPrenestkie 230 
L. 5 0 0 0 

Tel U H M 

0 «p*oolo*voto di Roberto 6«nsnì, 

con Wall» Mstthau, Roberto Benigni -

«R (16-2230) 

DEUE PROVINCIE 
V»P ionnd« ,4 ) . 

RAFFAELLO 
V«T»i» ,94 

Riposo 

Hood et W Disoey • DA 

(16-22 30) 

E0EN L, 6 0 0 0 
Pr ia Cole di Rienio, 74 W . 6876662 

0 Inseesraalli di David Cronenberg 
con Jeremy «ona .H 1162230) 

TIZIANO 
via Reni 2 

Riposo 

I M B A 8 8 Y 
V i . Stoppar». 7 

i-scog 
Tel 670245 

0 Sona accusa, d Jonathan Kaplan, 
con Jod» Fonar e Rally McGfs • DR 
(VM16I (16 15-22 90) 

• CINECLUB I 

V.R»ineM»gherile,29 
l 6000 WSsfeajl 

con assarss 

laovriorodMAerUhola: 
Orrlfim-eR 116-22 301 

0 0 PICCOLI L 4.000 
Vie» cete Pineta, li-VRaBarghsss 
Te. 663465 

Rlpoao 

IMpiM «f 
V I . nel {serrilo 44 

L- 6.000 
Tal. 6010662) 

Q W e m e e i Barry Isymaare e » Du-
etlarwfrrlISrlTDR 115 2 2 3 0 ) 

ESPERIA 
PisuaSonnino, 37 

L SODO 
TU 582864 

0 CeveUelneicsdì Sergio Siano, con 
Paolo Hendel, David Riondi™ 8R 

116-22 30) 

U SOCIETÀ APERTA . CENTRO 
CULTURALE 

vis Tonimi Amici 16/19 

Tel 492405 

D Rainman di Barry Lewnon con Ou-

_ atei Moffinah-Dir 115-83801 

l Ù R l S r ' " " ~ ~~l I O O « 0 Bona aocm». « Johnatan «epuri: 
v i u z t 32 Tal 5910986 con Jodra Foster e KeHV McGill-i. DR 

^ IVMI6 I 116 16-22301 

(Tom * e «oso 
r^ns in turine. 41 V 6876125 

GRAUCO 1.6 000 
Vie Perugia, 34 

Tel. 7091786 7622311 

Cinema polacco Ario per un atlets di 
Fllip Os/on 1211 

«.UMMtMTO L. (ODO 
Via Pompeo Magra, 27 
Tel 912283 

Anghalcpillilos (16-22 30) 
i B Care la taa eeetra d Jser-

«UROPA 

Corso d ,U»»»,107/« 
,i,«ooq 

Tei 865736 
l a fetta bionde d Cerio Vernina - BR 

(16-22 901 

EXCELSIOR L 8000 

Via B V<M Cirrnelo 1 Tel 6982296 

0 Splendor DI Ettore Scola, con M i 
celio Msitroini», Massimo Troiai • BR 

(15 30-22 301 

TWfR L 3600-2600 

Via oSgt Etruschi, «0 

Tal 4967762 

TATAT: 
Thsq 

6 Cure le tua da 
Lue Godard 119-22 301 
Good morning vietnom di Barry levln-

son, con Robin Williami - Dr 

116-22301 

• FUORI ROMA I 

Csmoo de 

l « 0 « 

Tel 6664395 

0 Un mondo e parte con Barbai H«-

shey-DB > 116 30-2230) 

•WÉIA. L 8000 SALAA 0 UnsosoedlMmeWend. 
I, 61 Tal, 4751100 *Chsrl««Crlctilon,conJDtinCI»n», > 

ml« L«e CUT» • SR 116-82901 
SAUB MetsoordPrtoAlmooov», 
con AwafipU Sema -BR 
US 3022 301 

ALBANO 
FLORIDA Tsl 9321339 S ritorno dal forati viventi H 

115 30-22 15) 

FRASCATI 
POLITEAMA Larga Porto», 5 

Tal (420479 

, L 7 0 0 0 
V « . T , « . l r v « . , 2 « « / s TU 682846 

0 Un pesce « nomo W»no» r> char 
kjs Crjchton;con John Clees», Jamjs Lea 
Conia BR 1 1 8 1 6 8 2 30) 

SALAA Q Rasura»dBarrylemson, 
conDustmHoDmen-DII 116-22 301 
SALA S 0 Sono accasa d Jonathan 
Kaplan, con Jodt, Foster e Ketty McGillis 

DR IVM 161 (16 22 30) 

GIOIELLO 
VieNomentsn» 43 

l 'OOP 
Tel 154148 

Tredjta d Cosi» Gevre», con Dabre Win-
gsr, Tom Sarengar - DR 115 30-22 30) 

Vr» donne in carriere d Mao Nichols 
oon,Mel»n»Gnffnh-BR 116 22 30) 

GOLDEN 

Vie Tesolo, 96 

L 7000 

Tel 7596608 

0 IrnapataMa d Osmi Cnrenberg 

con Jeremy Irons-N (16 22301 

QROTTAFERRATA 
AMBASSADOR 

L 7 000 Tel 9466041 

GREGORY 
VleGrsoorlovll.iaO 

L SODO 

Tal «380600 

CambionuilitedTedKotchsll conKe-
iMMoTunar -BR (1630-22 301 

VENERI l 7 000 Tel 9454592 

HOLIDAY 
U r e o » Martello, 1 

l 8000 
Tel 958326 

Corralo merito d Ted Kotchefl, con Ke-
«llosn Turo» - BR 116-22 30) 

, Q Ralnraan d Barry levinson con Du
i n i Hoffman - DR 115 45 22 30) 

I regezzl di via PSlrisporiie d Glsnni 
Arrwlio, con A n d » Prodsn DR 

116 22 30) 

rNDUNO 

w» 6 Iridino 
L 7000 

Tel 662496 

• Csruse Paieoaki si gadrspolacea 

dsconFNutl-BR 11622301 

IMONTEROTONOO 
NOVO MANCINI Tel 9001888 

Via Fogliano. 37 

L BOOO 

Tal 8319641 

0 Un nasce d nome Wanda d Che-
I n Crichtori, con John C K M M . Jsmle LOS 
Ort i (1615.22 301 

Une vergine in calce - E (VM18I 

116-22) 

Chiuso per restauro 

L 6 0 0 0 SAlAAl'oreodJsanJicousaAnnaud 

Tel 6126926 -OR (16-22 301 

SALA 8 O D piccolo diavolo d Roberto 
Benigni con Waltir Matthsu Roberto 
Benigni BR 116 22 301 

VisChiebrsri, 121 

MAESTOSO 
Via «pela, 418 

OSTIA 
KRVSTAll 
Via Paltottim Tel. 6603186 L 5 0 0 0 

l 8000 
Tel 786066 

0 Un pesca di nome Wanda d Che 
lei Cnchton con John Cleesa • 6fl 

(16 16 22 301 

SISTO 
Via del Romagnoli Tel 5610750 

L 6 0 0 0 

Tradite dCostsGavres conDebreWin 
per, Tom Barsnger - OR (15 45 22 301 

U Rsinmsn d Barry Levmson con Du 
s w H o f l m w - D R ( 1 6 4 5 22 301 

MAJE8TIC L 7 000 

vis SS Apostoli 80 Tel 6794908 

Nuovo dnema Paradiso d Giuseppa 
- BR (16 30 22 30) 

SUPERBA 
Vie colla M e n e 44 Tel 5604076 

L 6 0 0 0 

O Sotto eocuss d Jonathsn Kaplan 
con jodie Foster e Kelly Me Gilli» - DR 
IVMI6) 116-22 30) 

MERCURY L. 5 0 0 0 
Vie d Porte Cestello, 44 Tel 
«873924 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI Tsl 0774/29278 0 Un pesco di nomo Wondo d Chv-

les Cnchton, con John Desse Jsmie Lee 
Curtis 8R 

METROPOLITAN 

Vie del Corso 8 

L 6000 

Tel 3600933 

VH Viterbo, I l 

MOOERNETTA 

Fisa» RocuoMc» 44 

Ls finis bionde d Ceto Vantine BR 

1)6 3022 30) 

L 8 000 I regolai di vie Psnlepema d Gianni 
Tal 669493 Amelio, con Andrss Prodsn • DR 

(1M2,*™ 

l 6000 

Tal 460265 

VALMONTONE 
MODERNO Film par adulti 117 30 2145 ) 

Film par adulti 110 11 30/16 22 301 

VELLETRI 
FIAMMA 
Tel 96 33 147 L 5 000 

l o f i o d Jesn Jscques Annsud DR 

116 22 151 

MODERNO L 6 0 0 0 Fdm per adulti 

Plana Reoubbllce 46 Tel 460265 

NEW YORK L. 6 0 0 0 
VI»d»ll»Ceve.44 Tel 7810271 

D Rainman d Bwry Lsvinson con Du 
stm Hoflmsn DR 115 22 30) 

PARIS L BOOO 
VlaMsgnsGracii, 112 Tsl 7696566 

j d Alsn Psrker con 
Gene Hsckman e Willem Dolce OR 

115 22 301 

MSOUMO 
vicolo rM PUd», 19 

L 6000 
Tsl 6603628 

No vrsy out (versione inglese) 
(16 22 401 

TEATRO VITTORIA - COMPAGNIA ATTORI & TECNICI 
ftM®AT/> BVmS&S* 

di Tom Stopperd 

Viviana Tomolo Stefano Allieti Ruggero Dondi 

Sandro De Peoli Ami lo Corion Carlo Lizzani 

regia di Attilio Corion 

PRESIDENT L 6 0 0 0 
Vìa Acci. Nuova 487 Tel 7610146 

Film par adulti 

PUSSICAT 
VI» Cairo» 96 

L 4 0 0 0 

Tel 7313300 

Film per adulti 

QUIRINALE 
Vi . N u m i » , 190 

L SODO 
Tsl 463653 

Cocoon 2 II ritorno di D Petric con 
Courtsney Con s Tshnee Welch FA 

115 30 22 301 

T E A T R O V I T T O R I A 
solo di lunedì . _ . 

GOMC 3HOP 
con Daniele Formica 

• PROSAI 

AOORA' IO (Via della Pennen» 33 
• Tel 68962111 
Alle 21 Colpa dal tempo di M 
Alba Paitanè con G Bottoni L Z* 
peltoni Regia di Alberio Macchi Al
le 2245 H brWantltio di Alfredo 
Lello con le compagnia delle Com-
•nadta Popolare Italiana 

U. I O R Q O (Vn dei Panitentien 
I l / c Tal 6861926) 
Alle 2115 U donne vendicativa 
di C Goldoni con I Associatone 
Culturale Giano Bifronte Regia di 
M Milano 

ALFEUIM (Via F Carlem 6 Tel 
5744014 5783535) 
Alle 22 Attore Spettacolo dt ciba 
rei con Antonello Li*B' 

* \UC€ * COMPANY CLUB (Via 
Monte della Ferma 36 - Tel 
6878670) 
Domani alle 18 <MoeW di c o m u i * 
oaUom • d'eapretetoM II pubbli
co come protagonista 

A U A I U N Q H K I I A (V0 dei Riarj 81 • 
Tel 6868711) 
Alle 21 15 Connette buffo*» di 
CE Gadde con l i Compagnia Alle 
Ringhiera Regia di Angelo Guidi 

ARCAR-CLUB (Vii F Paolo Tosti 
16/E - Tel 8395767} 
Alle 21 Onerevela bado la mani 
di S LIZIO, con (a Cooperative An
te? Regie di G Pallavicino 

ARGENTINA (Largo A r g e n t a 62 • 
Tel 65446011 
Alla 17 U t » dato uNnfta aere di 
Mrnovale di Cerio Goldoni con ti 
Teatro dt Rome Regie di Mautuo 
Scaparro 

ATCNEOETI {Vialedelle Scienza 3 
Tel 4455333) 

Alle . M u t o e«eldentala da Te
nera 4 la notte di F S Fltzgerald 
con II Laboratorio Teatrale Settimo 

AURORA (Via Flaminia 20 - Tel 

Alle 17 Caino o Jtbefo rnuncii di 
Tony Cucchtara 

Lucia Prato RenreB«aldii BegH * 
Dir» i-ombarolp 

CATACOMBE 2 0 0 0 (Via Ubicane 
42 Tel 75534951 
SALA A Domani alla 21 Chi pa
ga? h o * Moro di e con Franco 
Venturini! regia di Francomigno 
SALA B Riposo 

CENTRALE (Via Cela» 6 • te i 
6797270J 
Alla 17 OHiennldollBoommadia 
dall'arto con la Compagnia Stabi
le Regia di Romeo OÉ Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa S/A-
Tel 736255) 
Vedi spazio danze 

CONTATTO (Via Romagnoli 155 
Ostia Tel 5613079) 
Domani elle 21 Rino hoNanto ras 
segna di Teatro Cabaret con L Hi 
bel e G Palma 

DEI SATIRI (Via di Grottaptnta 19 -
Tel 6875831) 
Alle 21 TotavMon party testo t 
regia di Fernando Gtovannim spet
tacolo di beneficarne ;p. favore del 
I A R P A 

DELIA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 67B4380) 
Alle 21 Sinceramente bugi* tildi 
Alan Avcbourn con Valeria Valeri e 
Paolo Ferrari regia di G L Radici 

DELLE ARTI (Via Sicilia SS Tel 
4818593) 
Alle 17 Lily • LHy di Banllet e Gre-
dy con Antonella Stoni Riccardo 
Garrone Regie di Elio Pandolli 

D E U E MUSE (Via Forlì 43 Te) 
88313001 
Alle 17 La pratidantowoda Hen 
nequin Weber con Gigi Roder 
Mmnie Minopno Regia di Aldo 
Giuffre 

DEUE VOCI (Via E Bombe!» 24 
Tel 6810118) 
Alle IO Pantaloni Innamorata 
ovvero I Altri acamMotl con le 
compagnie G T Comic 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795130) 
Alle 21 Album con Andrea Taddei 
Francesca Verdigi Emanuela Villa 
grossi 

DUSE (Via Crema 8 Tel 7013S22) 
Alle 21 Non aparato auUa mam
ma di C Terron con la Compagnia 
Il lan df> 100 Regia di S Amendo
l a 

E DE FILIPPO - E T ) (P le Farnesi 
na 1 Tel 4955332) 
Veci spazio danza 

ELISEO (Va Nazionale 103 Tel 
462114) 
AHe 17 Anna dal miracoli di W 
G bson Con Mariangela Melato 
Regia di Giancarlo Sepe 

E T I QUIRINO (Via Marco Minghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 16 30 e alle 2045 Laiiaro di 
Luigi P randello con Adriana Inno-
cent Piero Muti Reg a d> Meme 
Perl ni 

E T I SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 Tei 6794753) 
Alle 21 Volume!Il (in Dolby Sie 
reo) con Sandro Berti Gianluigi Car 
Ione Carlo Macrì 

E T I VALLE (Va del Teatro Valla 
23/a Tel 6543794) 
Alle 17 II procauo di F Kafka con 
la Coop Teatro Franco Parenti di 
Andrea Ruth Shammah (Ultmaro 
pica) 

FURIO CAMILLO (Via Cam»» 44 
Tel 7887721) 
Alle 21 Prova generala dal 2 0 0 0 
di Vittor Q Lucenelio con la Compa 
gnia Spazio libero d Naooli 

OHWNE (Via delie Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Alle 17 e alle 21 N lutto di addico 
odElettradlEugeneONeill Conia 
Compagnia Stabile del Teatro Gn>o-
ne Regia di Edmo Fenoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa
re 229 • Tel 353360) 
Vedi spazio Musica classica 

H PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Maglio tardi e h * Bel di 
Amendola & Amendola con Landò 
Fiorini Giusy Valeri Regia degli au
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 737277) 
Alle 21 45 Saranno... turno»! con 
Enzo Guanni Gabriella Di Lu i» 
Specie in via d'eatlniiofto con 
Corrado Taranto e Mimmo Sepe 

I A COMUNITÀ (Via G Zanazzo 1 
Tel 5817413) 
Alle 2145 Ho porw la teete con 
la compagnia Solari Vanzi 

MANZONI (Via Momezebio. 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 17 30 L'Imbroglio do) duo r i 
tratt i di Carlo Goldoni con la Coo
perativa Teatro Artigiano. Regia di 
Angelo Corti 

OROLOGIO (Vii dei Filippini 17 A -
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 2 0 4 5 
Da Gattona diretto ed intrepreiato 
da Patrick Rossi Castaldi Alle 
2 2 4 5 Boario con Guido Polito Re
gia di Mita Medici 
SALA GRANDE Alle 21 15 Diario 
di un p a n e di Mario Moretti da 
Gogol diretto ed interpretato da 
Flavio Bucci 

SALA ORFEO (Tel 6544330) Alle 
2115 l 'afe m l l ' ImbÉnno di G 
Giraud con la compagnia Attori in 
sterne regia di Lucia Ragni 

PAHIOU (Va Giosuè Sorsi 20 Tel 
803523) 
Alle 21 30 Chi ha mooeo le mu
tando nel forno? con lo Stabile dei 
giovani Regia di Walter Mantrè 

«CCOLO ELISEO (Vie Narionale 
193 - Tel 465095) 
Alle 2V Maio e pc4 Male con, la 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 6 3 -
Tel 74876121 
Alle 10 Thè par due ovvero AHe* 
nel Paeae del l* meravigli* di L 
Carrol con la Compagnia IL Uovo* 

ENOUSH PUPPET THEATRE (Via 
Groltapmta 2 - Tel 5896201 • 
68796701 
Alle 10 Mattinata per le scuole 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 
Sabato alle 16 30 e alle 18 

di A Ptusko Domenica alle 16 30 
Lo fampeate di W Shakespeare 
alle 18 Rualan e Ludmila nel ea-
Otello Incantato di A Ptusko 

TEATRINO DEL CLOWN (Via Aure-
Ila Località Cerreto Ladispoli) 
Alle 10 30 Spettacolo per le scuo
le Uit pape dal naao roseo con le 

di Gianni Tafio-

„ ec^noagrttfctilTWfOiEJiieptR^g.a, 
idi Claudio Cara oi) Musiche di J H 
Roland-* < **< *<.*•<" 

POLITECNICO (Via G 6 Tìepolo 
13/a-Tel 3611501) 
Alle 21 NdoeontefuriOewdiecon 
Mario Prosperi ReflH di M Libera 
fiìnaudo 

ROSSINI (Piana S Chiara 14 - Tal 
6542770-7472630) 
Alle 17 16 Vigili Urbani di Nando 
Vitali e Checco Durante con Anita 
Durante Emanuele Magnani regia 
di Leila Ducei 

SALONE MARGHERITA (Via du* 
Macelli 75 Tel 6798269) 
Alle 21 30 Viva Viva San Cotono 
commedia musicale scritta e direi 
ta da Castellacci e Pingitore Con 
Oreste Lionello e Pippo Franco 

SANQENESIOIViaPodgora 1 -T * I 
310632) 
Alle 21 PRIMA U donna eoi pu
gnalo di A Schnilzier Coccio 
grossa di P De Filippo con le com
pagnia Cmieri Palazzo 

SISTINA (Vi* Sistina 129 - Tal 
4756841) 
Alle 21 l sotto R« di Roma du* 
tempi di Luigi Magni con Gigi 
Proietti Regi» di Pietro Gannei 

STABILE DEL GIALLO (Vie Cassia. 
871/c-Tel 3669800) 
Domani alle 21 30 PRIMA D*Htt* 
perfetto di Frederick Knoii con 
Giancarlo Sisti Silvano Tranquilli 
Evelma IMazzan Regia di Pier Lati
no Guidoni 

STUDIO ELEONORA DUSE IVia Vit
toria 6 Tel 6544601 2) 
Alle 21 8ohegge d) Mancia Bog 
gio regia di Andrea Camillert (vie
tato ai minori di 18 anni) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 -Te) 6788259) 
Alle 21 Trio Jn M i Bemolle di Eric 
Rohmer con Manna Giordane 
Franco Ricordi 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam 2 
Tel 6867610-8929719) 

Alle 21 Una donna, u n * trite di a 
con Arnanda Knenng regia di Fran
cesco Romeo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Santa 
b e a con Stetano Antonucci Mau 
nzio Oe La Vallèe e Gianna Loffredo 
SALA TEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 21 30 PRIMA Lamico ameri
cano di Ra ner Werner Fassbinder 
con Ugo Fangareggi Regia di Re
nato Giordano 

TRIANON (Via Muzio Scavo!» 101 -
Tel 7880988) 
Alle 21 II guaritore di Brian Fnel 
con Rita Di Lernia Sergio Reggi 
Regia d Riccardo Liberati 

UMBERTIDE (V a Umbertine 3 Tel 
7806741) 
Sabato alle 21 Chi ho doppiato 
Buater Kaaton? di Angela Lue ani 
e Cand do Coppetelli con la compa 
gnis La Zarzuela 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce B Tel 5740598) 
Alle 21 Traversato burrascosa di 
Tom Stoppard con la Compagnia 
Attori e Tecnici Regia di Attilio 
Corsini 

• PER RAGAZZI • • • 
CATACOMBE 2 0 0 0 (Va Labicana 

42 Tel 7553495) 
Sabato alle 17 Un nuora grande 
cosi con Franco Venturini Reg a di 
Francomagno 

TEATRO MONOIOVINO (Via G Ce
raceli. 15 -Te l 5139405) 
Alle 10 mwwglnl d'acquo con la 
Marmette degli Accette»* 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense IO - Tel 5892034) 
Alfe 10 Cottage* con la compagnia 
a Los Ouendes 

• DAN.ZABBJBB«BBBBBBBB1 
OLIMPICO (Piana G Da Fabriano 

19-Tel 393304) 
Alle 21 Spettacolo di danza con la 
compagnia sovietica del balletto 
nazionale dalla Georgia 

COLOSSEO (Via Capo d Aquila 5 /a -
Tel 736255) 
Alle 2 0 4 5 Cantata Strevosa per 
ottetto domante di Donato Cits-
rella 

E. DE FIUfPO-ETI Piazzale della 
Farnesina 1 Tel 4955332) 
Alle 21 Af te flamenco con la 
Compagnia Teatro del canto 

TEATRO DEU'OPER| (Piazza Be-
ntàrnlno Gigli fl T a f 463641)' 

Domani atle 2 0 3 0 Emani di G 
Verdi Direttore Giuseppe Patene 
MaestradelcoroGianniLazzan re
gia Wollram Kremer scene Nicol* 
Berto** costumi Enrico Serafini Or 
chestra a coro dai Teatro 

A C C A M M I A NAZIONALE S. CtO 
U À (Via dalla Conciliazione • Tel 
6780742) 

Domani elle 21 Concerto del Com
plesso da Camera dell Accademia 
di Santa Cecilia In programma 
Haendel Concerto grosso in sol mi
nore op Vln 6 per archi «cembalo 
Concerto in si barnoll* maggiore 
per arpa « archi (solisti Cinzia Mau
rizio) Sonai* in so) minor* per due 
violoncelli • archi (soiitti Alfredo 
Stengel, Luigi Chiapperino). Vival
di Concerto in, mi bemolle maggio
re (il Favorito) per violina archi a 
cembalo (solista Giuseppe Prenci-
pel Haydn Concerto in sol maggi» 
re par violino archi a cembalo (soli
sta Giuseppa Prencipe) 

ASSOCIAIIONE AMICI D I CASTEL 
& AN01LO (Tal 3285088 • 
7310477) 
Sabawalle1730 Concerto del pia
nisi* Piero Alessandro Cassano. 
Musiche di Debussy. L van Bee
thoven Schumann 

AUPTTORSUM R A J P O R O ITALICO 
(Pian* Lauro Da Bosis • Tel 

Domani «ila 18 30 Concerto diretto 
da Giansug Kakhrdz* Musiche di 
Bsrtock Shototovic 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Vie Bolzano, 38) 
Sabato alla 17 30 Concerto dirotto 
da Alberi McNeil in programma 
Spirituale Gospel. Folli Song», 
Black Musicai Ttstr* 

OJUUQ CESARE (Viale 6 Cesar* 
228) *T* I 363360) 
Ali* 2 1 ; U vedovo e—tra d> Franz 
Lattar con la Nuova Compagnia 
Operetta 69 Ragia) di Pitta Da 
Cecco 

H TEMPIETTO (Via del Teatro Mar
cello 46) 
Sabato sii* 21 • domenica alle 18 
U formo M M t e . Musiche di 
Ssint-Ssens Arnold Dvorak Pro-
kotiev Skrjabin Ravel Bsrlok 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via 
del Gonfalone 32/A-Te) 66759521 
AH* 2.1 Concerto del Tripla Concor
dia Musiche di mieter/* De La 
Baite Conperih Fresebbaldi 

- P A t A t H ) B. APOLLINARE (P i r a S 
Apollinare 43) 
Sabato alt* 18 Concerto de) duo 
Eugenio Sifone (contrabassol e Ni 
colo Incoiano (pianoforte) Musiche 
di Sottanini Koussevitzky Bach 
Cimato» 

• JÀM-ROCK-FOLK 
A L E X A N D E R P U U (Vi* Ostia, 9 • 

Tel 3599398) 
Alle 22 Jazz & Seiiion con Karl 
Potter 

• I O M A M A I V io S Francesco a Rt-
pa 18 - Tal 582551) 
Alle 2 1 3 0 Concerto ja i t di Stefa
no Sabatini group 

fJlLLY HOUDAY (Vi* degli Orti di 
Trastevere 4 3 - T t l 5816121) 
Alla 22 Bi t» Group & Nicoli stilo 

•LUE U S (Vicolo dt) Fico 3 • T*t 
68780751 
Alt* 22 Concerto dei qwrtei .0 Lea 
Hot Swing 

BOCCACCIO (Piat i * Triluisa. 41 -
Tal M18685) 
Non pervenuto 

C W F I LATINO (Via Monta Testac
eo 86) 
AH* 22 Concerto con i l # e n s In* 
gres» libero 

CARUSO CAPPI (Via Moni* dt Te-
staccio, 36) 
Alia 2 ITO. Concerto con Rodolfo 
Maltese Andrea Albori Toni Ar
mena Checco Msr.ni. Walter Mar
tino Massimo Carrara ingrasso li
bero 

CLASSICO (Via U t * » 7) 
Alt* 2130 Fabo Mariani e Digital 
connection ingresso libera 

EL CHARANQO (Vis S Onofrio. 28 -
Tel 6879908) 

Al|f 2 1 3 0 Concerto con El Colati. 
la 

POLKSTUDKKViaG Sacchi 3 - Tel 
58923741 
Ali* 2130. Concerto del chitarrista 
americano Duck Baker 

FONCLEA (Vip Crescenzio. 82/a . 
Tel 6896302) 
A H * 22 J a n tradizionale con la 
First Gate Syncopatots 

ORKUO NOTTE m dei Fitnaroli 
30/b Tel 5913249) 
Affé 2ìX Coricano del gruppo 
Sheba 

MUSIC INN (Largo dai Faentini 3 . 
Tel 6644934) 
Alte 21 e alle 23 Concerto di Frank 
Morgan 

W J M P K O I i _ . . __ tPt*K* fi 0 * FpbrilM, 
MS-Te» 393304) ' ^ 

Riposo r 
SAINT-LOUIS (Vis dal Cardello. 13 -

Tel 4745076) 
Alle 2 1 3 0 Concerto di Adi Monte»-
tonico e quartetto 

RomaltaliaRadio 
LÀ RADIO DEL PCÌ 

Mhz 97.00 e 105.550 
tei 4450763-492146 

PROGRAMMI DI OGGI 
ore 6.55 e 8.55 "In edicola" rasse
gna stampa delle cronache romane 
del giornali. 

"Roma Notizie" 
notiziari locali alle 
7.55/9.55/10.55/12.30/13.30 
14.30/15.55/16./55/17.55 
19.00/20.30/21.30 
"L'Uniti domani" Anteprima della 
cronaca romana de l'Uniti alle 
21.35 

miv/ar 
IL TELEVISORE ITALIANO 

ALTA QUALITÀ' 
via satellite • bilingue • televideo 

VIALE DELLE MEDAGLIE D'ORO. 108/d • TEL. 38.65.08 

VIA TOLEMAIDE, 16/18 - TEL. 31.99.16 

VENDITA RATEALE SENZA ANTICIPO 24 RATE DA L 25.000 IN POI 

20 l'Uniti 
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.1 uà Rai 
non è soddisfatta dì «Lascia o raddoppia?» 
Per 0 programma di Gambarctta 
si annunciano modifiche E Mike se la rìde. 

inalmente 
vanno in scena alla Scala le «Nozze di Figaro» 
Nonostante due diverse 
sensibilità, riesce l'abbinamento Strehler-Muti 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'inconscio va alla guerra 
«1P.OIOFIHZI 

•PI U line della prima guerra mondiale 
giunse troppo presto per Sigmund Freud 
Come scrisse a Sandar Ferenczi i l i 7 no
vembre 1918, «Anche la nostra psicoanalisi 
ha avuto poca fortuna Non appena il mon
do cominciava a interessarsene a causa 
delle nevrosi di guerra arnva la pace, e per 
una volta che ci imbattiamo in una fonte di 
tranquillila, questa si estingue subito La 
sfortuna accompagna regolarmente la vita 
Il nostro Regno non è evidentemente di 
questo mondo» 

Aldi l ì della desiderata pace, la conclu
sione del conflitto gli sottrasse infatti un og
getto di studio al quale teneva di più di 
quanto non lascino intendere le due brevi 
noie che gli dedicò I introduzione al libro 
fticoanalìsi delle neurosi di guerra (con 
scritti l i Ferenczi, Abraham, Ernst Slmmel e 
Jones) e la perizia affidatagli dalla commis
sione d inchiesta sui trattamenti elettrici dei 
nf*rotie|.di|uen'ajt 

Lo psicoanalista Sergio Del suo ultimo libro, 
Pinzi propone una nuova che uscirà a giorni, 
lettura della nevrosi anticipiamo qui alcuni 
e dei suoi meccanismi dei passaggi-chiave 

' - • • < * & ! 

, - „ .. JÌJMeyro8 * guerra è un feno
meno carsjcb*jniiw le vide scomparire di ' 
cojponel 1919 e gli dispiacque non esi: "i 
do più, ostacoli alla dimostrazione e ai: ap 
profondlmento delle cause psichichi di 
questa malattia, ora dobbiamo torse, ve dn-
rnocome, relntrodume la nozionepercom 
prendere, e superare, certe difficolta d< ha 
clinica d«lle,nevrp4rjel tempo di pace 

Vi tono casj Infatti etj# non sembra possi 
b|WHc|ndurj#pler(amenteii|teformat h o 
siche dell Merla e»d«lla hevrosi ossessa 
presentano sintomi d) entrambe coms in un 
4ojftl|tddlRfrtS2Ì01|arn>i!iailadrq,e«eniual 
mfn»MÌii!S9)e.WeJsovrappprl( la 
«Ciano scoperti gli orli come in una fotoura 
Ila mossa o in un ricalco mal riuscito, leggi 
bill solo «Ila. luce di un» «fida impossibile 
l'Edipo, la sessualità, l'Infanzia, il cantere 
tulio sembra passare In fecondo Ordine n 

qprtei nevrosi,.» presentanoTnnanzliurio 
come nevrosi di sopravvivenza Solo iht 
non si tratta della lotta ordinaria che si po
ne cojws, W aut-aut lo rjlui rispetto a per 
sone sullo stesso piano, come il coniuge 
come i fratelli, o legate da un nesso di d >ret 
la discendenza, come le foglie al ramo, co
me I figli ai genitóri II problema in qtitb' 
casi SI porfraitferentememe e precisamsp. 
s In questi vimini come sopravvivere a 
lualcosa che Aòn Ct piO? Coinè si soprav
iva al nonno? Come si soprawtve «I morto? 

t ^ « o S ^ ^ ^ c q n ^ j e p o s a j b i l e 
wSwotlre una «nevrosi dt guerra», staaln. 
dicare che qualcosa di strutturale e impe
gnato in questa lotta ( ) 
F Quella in cui si trova impegnato i! •nevro
tico di guerra» e questa lotta, lotta de) sog
getto per la propria sopravvivenza in prossi
mità di quel luògo psichico, ma estemo rita
glio di realtà, che abbiamo Individuato ap
punto come .luogo della fobia. ( ,) 
1 Questi pazienti tendono a cadere amma
lali con una certa facilita, ma i loro sintomi 
jion dicono niente non sono conversioni 
Che parlano al medici per farsi Intendere 
dagli psicologi, la loro è veramente una ma
lattia misteriosa, nel senso che tiene stretta
mente il segreto si tratta di spasmi, di trom
bi, di ferite inteme che gemono per riaprirsi, 
ombre di incetta interpretazione radiologi
ca, falli di dlficillssima definizione medica, 
dei quattro casi di cui mi servirò ( ) 

Pur essendo lontana (questa ^nevrosi di 
guerra in tempo di para») nel tempo e staci 
cata d«)la.dtammaticita degli eventi culai n-
Idriice, ha la caratteristica davvero singola-
redi essere una nevrosi traumatica, come 
se Josse sarta in seguito allo choc di un e-
«plotone o di un bombardamento ( t) 

j » fondamentale punto, Ja semiotica, 
culli riconosce una nevrosi traumatica 
guerra in tempo di pace non sono le 
—pioni linguistiche o i comportamenti 

lazientì, i lapsus, le azióni sintomati-

• I "lo non so che cosa sia 
Una psicanalisi non segnata 
dalla* guerra», seme Sergio 
Finzi nel suo ultimo libro Ne
vrosi di guerra In tempo di 
pace (Edizione Dedalo, fra 
pochi giorni In libreria) prò 
ponendo in tal modo, in psi
coanalisi, une nuova forma di 
nevrosi 

Lungo l'arco del trauma 
questa nevrosi si delinea e si 
distacca dalle •nevrosi di 
guerra freudiane» Non un 
evento macroscopico infatti 
colpisce il nevrotico di guerra 
In tempo di pace, che perai 
Irò con la guerra in prima 
persona non ha mai avuto a 
che fare II trauma In tale ne 
vrosi e «silenzioso» passa 
•inavvertito» proprio perché 
collocato laddove va a costi 
tuirsi il sistema psichico delle 
difese II fattore «guerra» ap
partiene dunque ali origine 
della vita del soggetto si lega 
alle questioni della discen
denza assume immediata 
mente una connotazione di 
struttura Si inserisce ali itine 
rario di ricerca che da molti 
anni sembra essere la dire
zione del lavoro teorico e di 

MANUELA TMNCI 

formazione di Sergio Finzi la 
scrittura dell apparato psichi 
co il rapporto tra psicoanalisi 
e scienze naturali, I intreccio 
uomo-animale » 

Nel divenire del testo il •mi
sterioso filo Che lega la nevro
si di guerra in tempo di pace 
al mondo animale» fa la sua 
apparizione lino dalle prime 
pagine In Disegno in sogno 
(cosi inizia il volume) Funi 
ripropone alla luce delle dar
viniane espressioni delle 
emozioni, attraverso i nessi 
tra il linguaggio naturale e 
azioni primitive la questione 
dei residui dei rudimenti che 
in psicoanalisi interrogano in 
mento a un anti-cartesiana 
costruzione del soggetto 

Considerato tradizional 
mente in psicoanalisi come 
un tratto di distinzione dei-
I uomo dall animale, vuol per 
la sua profondila o per il ca 
dere sotto I effetto di linguag 
gio - barra dello speclhco 
umano - I inconscio come 
Finzi in questo suo lavoro ce 
lo rappresenta segnala inve
ce proprio la presenza dell a 

nimale I colori che nei sogni 
appaiono in coppie (giallo-
arancio, rosa lilla) e in grada
zioni di tonalità formano par
ticolari segni macchie, stri
sce, ocelli sono identici segni 
del regno animale E sono 
proprio le vanaztoni cromati
che, Je esplosioni della luce, 
le gradazioni dei colori che 
Ja un lato hanno consentito 
a Finzi di pensare al passag 
gio freudiano dall inconscio 
ali Es come ad un passaggio 
•da un inconscio nell appara 
lo psichico a una struttura 
in cui prendono il 
sopravvento le qualità croma
tiche e luminose, di gioco 
delle forme» in un imitazione, 
quella dell Es, dell impatto e 
del disimpatto delle forme 
naturali Dall altro tali vicissi
tudini e aspetti della luce e 
dei colon sono stati determi
nanti a far si che lungo un 
percorso clinico nei sogni La 
nevrosi di guerra in tempo di 
pace sia stata individuala e 
segnali oggi quasi un punto 
di arrivo in cui si fondono i li 
neamenli teonci Anziani la 
natura 

l'animale, la sopravvivenza 
dell uomo Nel configurarsi di 
tale nevrosi (vedi I brani scel
ti dal volume che pubblichi» 
mo in questa stessa pagina) 
l'urlo, I urto, i leggeri e imper
cettibili traumi che si dise
gnano lungo larco traumati
co si graduano nel sogno e 
attraverso il sogno Che si ap
propria, come un pittore, del
la sua pittura Colta integrata 
con le stesse strutture psichi
che la Pittura si fa allora con 
macchie, oc ji strisce depo-
sitana nel sogno dell intreccio 
uomo-animale Le forme e i 
colon si prensentano infatti 
nella dimensione onirica in 
configurazione e con regola
nti tali da giustificare I ado
zione dell inconscio di ciò 
che Darwin aveva detto delle 
specie animali la colorazione 

Ed è mantenendo la rap
presentazione drammatica 
della guerra e della discesa 
dell uomo sullo stondo del 
trauma dell impatto sessuale 
dellongine che nel volume 
di Finzi I opera del naturalista 
Darwin si è fatta teoria psi-
coanalista 

che, ma determinati aspetti e vicissitudini 
della luce e dei colon 

( ) 
«Ho sognato, io questa volta, e il mio so

gno ha interesse per quel sistema incrociato 
di cui parlavamo pocanzi, e che è poi quel
lo su cui si regge anche il transfert non 
semplice identificazione, ma adeguamento 
dell inconscio alla struttura lo-Es, due uc
celli posati sulla ringhiera di un balcone 
verdeggiante Erano grossi con un grosso 
becco a cono, non lungo Uno era bianco, 
I altro di colo re indefinito Mentre li guarda
vo con ammirazione rammaricandomi di 
non conoscerne il nome, uno dei due il 
bianco, vola su un ramo e prende in bocca 
una bacca, tenendola cosi nel becco senza 
inghiottirla» 

Questo segmento di sogno è avverso al 
colore 11 non-colore del bianco £ posto ac
canto a una più compiuta negazione del 
colore, come dopo aver tolto una macchia 
se ne sfuma anche I alóne Anche la bacca 
che avrebbe dovuto essere rossa è invece 
tinta di quel verdastro che in natura non sta 
a indicare colore, ma assenza di colore 
Inoltre vengono contrapposte al gioco dei 
colon, non giocato, al trattenuto sistema dei 
colon (bianco e rosso), le numerose e pre
cise variazioni dei suoni del linguaggio a 
bianco risponde bocca-bacca-becco (£ il 
sogno riprende) ( ) «La saletta è affolla
ta. A un tavolino siede mia moglie e inco
mincia a narrare a voce alta uno strano 
aneddoto su Ulisse, catturando I attenzione 
di un gruppetto di ragazze assai modeste, e 
sbalordite Mentre si alzano per andarsene 
io raccomando loro di leggersi I Ulisse di 
Joyce Intanto un uomo di mezza età, vesti
to poveramente, si alza a sua volta e va a 
«baiarsi sul pavimento in mezzo ali apertu
ra di una balaustra che sta davanti a un pul
pito, dove qualcuno di non visibile forse di
rige quella che si sta rivelando come la riu
nione di una setta religiosa non conformi
sta. Qui l'uomo coricato in mezzo al pas
saggio parla con voce che sembra a volte 
piena di sonno Ce un lieve imbarazzo fra 
gli astanti Un bimbo lascia le braccia di un 
giovanotto che si avvia ali uscita È bellissi
mo, seminudo, e quando mi passa vicino lo 
vezzeggio un po', ma mi preoccupo veden
do che, sotto le mie coccole, si £ un po' in
torpidito e rischia perciò di avere un inci
dente attraversando la strada» 

( ) A restare indistinto è il secondo uc
cello, e ciò che a forza di trasognatezza si 
colloca addirittura oltre, al di fuori del so
gno (. ) Il sogno, tutto il sogno, e dunque 
una introduzione alla trasognatezza ( ) 

Al di là dei subì significati sui quali non 
intendo soffermarmi, questo sogno ci dice 
cose importami sul trauma, e sui colon psi-
coanahticarnente intesi 

Il sogno ci rappresenta il trauma, come 
provano gli atteggiamenu instabili, sospesi, 
dei suoi personaggi (la persona stesa a ter
ra che vaneggia, il bambino che sta per ave
re un incidente) aver battuto o stare per 
battere duramente la testa 

E del trauma porta impressi i caratten pa
radossali Cosi se da un lato pone all'inizio 
due uccelli identici a rimarcare di essere 
schiacciato sul reale, sogno-fotocopia co
me ogni sogno traumatico, dall altro mostra 
una gran mole di lavoro onirico quasi voles
se legittimare I interesse della psicanalisi 
per le nevrosi traumatiche 

( ) Questo sogno mi restituisce i fonda
menti della psicoanalisi in una forma insoli
ta che mi sorprende Innanzitutto I incon
scio che vi appare tematizzato I me nell in
colore (I rncè di parola) 

( ) Di fronte ali Incolore scopro allora 
lo stratagemma davvero astuto witzig 
chassidico di questo sogno ( ) 

Il passaggio avvenuto è dunque dall Ine, 
di parola ali Es, dei colon Da un intrepre-
tazione che si ferma alla scoperta del desi 
deno sessuale ali apparizione di un siste
ma più complesso ( ) 

\itta l'Emilia Romagna chiusa in un computer 
••PARIGI Quando André 
Malraux ministro scnttore 
fondò nel 19641 Invenlalregé 

Sarai dea monumems et des n 
ìesstx artistiques de la tran 

ce lo definì «une aventure de 
I esprit- Ma nelle antiche sale 
.dell'Hotel de Vigny sede del 
il Inventa/re lo Spirito si aggira 
Oggi fra ronzii elettronici fre 
miti di macchine disegnatici 
lampi di software (pardon 
qui si dice logiaeì) dagli 
schermi del computer 

In una Pangi bicentenana 
ma poco incoccardata 1 lmm> 
taire é forse il vero monumen
to a duecento anni di mentali
tà francese, a quel connubio 
unico di Rivoluzione e Impero 
che è tutta quanta la vicenda 
della Francia moderna Dietro 
lo sforzo che ha permesso di 
Inventariare a luti oggi monu 

menti edifici e opere d arte di 
un decimo del territorio nazio
nale, di ordinare oltre 86mila 
schede, un milione 200mila 
fotografie 20mila rilievi archi 
tettonici e 4mila mappe c e 
I eredità dell Enciclopédie il 
mito tantalico e illuminista 
della reductio ad unum del sa 
pere Ma ce anche quel con 
cetto di patrimome national 
che nasce invece dalla glonfi 
cazione del sovrano (Re o Po
pola fa lo stesso) attraverso 
I esibizione di possenti archi 
letture e che tuttora 1989 
produce roboanti esempi co
me I Opera Bastine la plrami 
de di Pel o il Grand Arche alla 
Défense 

Ebbene I Imientaire sta per 
scavalcare le Alpi sta per 
scendere in Cispadana L Isti 
luto per i beni culturali della 

Regione Emilia Romagna ha 
stretto lunedi a Parigi coi col 
leghi francesi da anni vicini 
per affinità di metodi e ricer 
che un patto ambizioso L/n 
ventaire collaborerà al pnmo 
progetto europeo di censi 
mento territoriale su un intera 
regione 1 Emilia Romagna 
appunto Che verrà fotografata 
dall alto e dal basso descnlia 
schedata e cartografata quan 
t è lunga trasformata infine in 
•banca dati multimediale» in 
Atlante elettronico al servizio 
della tutela culturale e della 
programmazione temtorlale 

Sempre che la Cee conce 
da dalia capace ma ambita 
borsa Impact (il fondo che fi 
nanzta progetti comunitan di 

DAI. NOSTRO INVIATO 
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applicazione informatica) i 4 
milioni e mezzo di Ecu richie
sti Cioè un terzo del costo sii 
malo dell Aliante il resto sarà 
sostenuto da una società for 
mata da Indentane Ibc Regio
ne Emilia Romagna e dalle 
due imprese private {Systems 
& Managements per la base in 
formatica Cooperativa mge 
gneri e architetti di Reggio 
Emilia per quella tecnica) che 
assieme ali Ibc dall 87 lavora 
no a Sins un programma spe 
nmentale di catalogazione dei 
beni culturali nel ducato dei 
Gonzaga 

h aventure di Malraux di 
venta dunque joint-venture 
Fra due modi però grande 
mente diversi di concepire 

I intervento pubblico in cam 
pò culturale L omologo Italia 
no dell/nuenfuin? I Istituto 
centrale per il catalogo nato 
nel 1975 assieme al ministero 
per i Beni culturali da sempre 
vive di bilanci stilici sabotato 
infine dalla logica che sembra 
trionfare quella dei «giaci 
menti culturali» inventati 
nell 86 da De Michette (volato 
anche lui lunedi a Pangl «a ti 
tolo personale» a benedire 
I accordo Ibc Invernane) Èia 
logica delle leggi speciali dei 
finanziamenti a pioggia a sin 
ghiozzo e fuon bilancio che 
non consentono programma 
ziom che (anno germogliare 
progetti in qualche caso di 
buon livello (Sins fra questi) 

ma senza coordinamento 
Dal] altra parte i francesi 

Con la loro struttura intera 
mente pubblica finanziata dai 
bilanci ordlnan del ministero e 
largamente regionalizzata 
Con un uniformità di cnten 

Siarantita dal Bureau mèthodo-
ogie che per pnma cosa ha 

provveduto a normalizzare vo-
cabolan e criteri di schedatu
ra Da cinque anni le due 
grandi banche di dati e Imma 
nini dell Inventaire quella del 
le architetture e quella degli 
objeds mobihers sono acces 
sibili tramite computer e mi 
crofiches a Pangi e in ciascu 
no dei 22 centn regionali a un 
pubblico eterogeneo (studen 
ti, ncercaton urbanisti ammi 
nistraton perfino cineasti in 
cerca di inquadrature) che 
senza troppe formalità e a co

sto accessibile (50 franchi per 
minuto-computer) ottiene a 
richiesta immagini schede n 
lievi architettonici inventan e 
reperton tematici 

Il confronto non é incorag 
giante Anche se I Inventami 
per essere partito in un era pa 
leocibemetica soffre di alcuni 
diletti e già in grado di pro
durre servizi concren mentre 
la schedatura continua È an 
che 1 obiettivo dell /tifante 
emiliano però in un paese 
dove non esiste un progetto 
nazionale dove chi pnmo 
sbarca nella terra di nessuno 
del Grande Catalogo rischia di 
imporre i propri cnten a tutu 
quelli che seguiranno Non re 
sta che augurarsi che i cnten 
delM'fanre emiliano se si fa 
rà siano i migliori 

Tutto Pasolini 
tra cinema 
e poesia 
a Pordenone 

Durerà tutto il mese di marzo II corposo omaggio che Cine-
mazero di Pordenone dedica a Pier Paolo Pasolini. Ed e an
che pieno di curiosità e di inediti A parte una lunga rasse
gna di opore video dedicate a Pasolini e una retrospettiva 
completa dei suoi film, Infatti, sanatosi aprirà, nello spazio 
espositivo di Cinemazero una mostra fotografica di Tazio 
Secchiaroli intitolala Un paparazzo sul set di Accattone.Tvt-
te le biografie (una la riproduciamo In alto), Inedite, do
cumentano due giorni di lavoro di Pasolini per girar* un 
provino per Federico f-ellinl. Di quel provino, fino a oggi, il 
pensava che ogni documentazione tosse andata smanila 
Invece il ritrovamento dei negativi da pane dello Steno 
Secchiaroli permette ora di ricordare quel singolare Incon
tro su cui tanto si e detto e scritto (a cominciale dallo stes
so Pasolini) Il 31 marzo prossimo, poi, la manifestazione 
sarà chiusa dalla proiezione di alcuni materiali InedlU girati 
dal poeta regista. Si vedranno, dunque, Tota al circo, un 
prologo di 8 minuti a Uccellacci e uccellini; po\ Set diSanan 
di 5 minuti e Le mura di Sana adi 14 minuti, infine Inediti 
da Le millee una nolteà\2ì minuti. 

Panatenee 89; Sarà / giganti delta monta-
ria Piraiutolln 8™ di U>ì8< Pirandello nel-
a a n r a n a e i l O "allestimento del regista so. 
a ClSenStein «etico Anatoli Vassiliev e 

conProkoflev « & « 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ spicco delle panatenee 
^ ^ ^ " • • • ^ ^ ^ ^ ^ pompeiane che si svolge' 
ranno tra Pompei e Agrigento dal 20 agosto al IO settembre 
prossimi Lo spettacolo di Vassiliev (del quale si ricorderà 
un fortunato Sei personaggi In cerca a autore visto anche in 
Italia) debutterà ad Agrigento e sarà a Pompei il 29 e 30 
agosto Oltre a numerosi interessanti concerti, un altro ap
puntamento nlevanie sarà quello con la ricostruzione di 
Aleksandr Nevskij di Eisenstein con le musiche originali di 
Sergej Prokoficv, che sarà proiettato il 2 settembre nel Tea
tro Grande di Pompei, Le musiche saranno eseguile dal vi
vo dall Orchestra sinfonica della Radio di Berlino con il Co
ro filarmonico di Praga, direttore e concertatore Vladimir 
Ashkenazy 
A Firenie 
due inediti 
di Marivaux 
per Pagliaro 

Gli allievi della Bottega tea
trale di Vittorio Gaisman, 
diretti dal regista Walter Pa
gliaro, propongano da sta
sera a Firenze un Interes
sarne studio su due atri unici 
di Marivaux Inediti In Italia. 

« • ^ — ^ » ™ - " " " ^ » ™ Lo spettacolo (che va In 
scena al Teatro Giardino Colonna) e composto da ta di
sputo e CU antri In buona lede Dei due testi, uno, icrtlto 
nel 1744 si propone di scoprire Se 1) primo infedele della 
stona sia stato I uomo o la donna CA aHon rn tuona Ade, 
invece numerosissimi In tutto il teatro di Marivaux, sono 
tutti coloro che recitano uh ruolo senza saperlo e tenta va
lerlo, vittime di una messinscena diretta da altri. 

Ernesto Ferrerò 
da Einaudi 
passa a dirigere 
la Garzanti 

Continua : 
cariche nel mondo edile 
le ArmNme•«dalr*jiL 
gtadI<Wtellltétl 
zanti) alla testa di Einau 
arriva ora I annuncio del tra-
sferimento di Ernesto Ben» 

^ « ^ ^ — ro ^ U J Einaudi alla Gar
zami in veste di direttore editonate Ferrerò lascia la cai* 
editrice dello Struzzo dopo aver resistito agli anni tormenta* •> 
ti del commissanamento e del passaggio di proprietà alla 
coppia Elecla Mondadori. Dietro questo avvicendamento 
Celli Ferrerò è possibile ci sia anche la grande questione 
dei diritti di Italo Calvino. 

•I scomparso 
a 8 2 anni 
il pianista 
Jakob Gimpel 

Il pianista Jakob Gimpel, ri» 
tenuto fra i pio grandi Inter-
preti della musica di Chopin 
e di tutu i classici tedeschi, 
si « spento all'età di &2 armi 
nella sua casa di Westwood. 
Docente di mussa presso 

• ^ • » — ^ » " | Università statale deliaca-
lifomia I artista aveva tenuta il suo ultimo concerto in pub
blico nel 1987 Figlio di musicisti austriaci, u pìccolo Jakob 
fu il classico bambino prodigio aveva appena orlo anni 
quando tenne il pnmo concerta nel teatro del padre a 
Vienna dove era nàto Due anni pnma dell inizio della se
conda guerra mondiale Gimpel si trasferì negli Sun Uniti 
con la moglie Ma il grande successo gli arrise soltanto nel 
194? allorché fu invitato a suonare a New Yorkperilcente-
nano di Chopin 

Roger Moorc. 
«Non so cantare» 
e così rinuncia 
a un musical 

Singolare storia quella capi
tata a RogerMoore.il popo
lare attore doveva prendere 
parte a un ricco musical 
londinese, Aspra al lane di 
Andrew Uoyd Webber Da 
due mesi stava provando di-
ligentemente la parie, bal

letti e canzoni comprese Ma alla fine, come per •liberarsi 
da un incubo» ha deciso di abbandonare I avventura.-41 
musical non fa per me In un pnmo momento mi sono (atto 
tentare ma poi ho capito che non sono propriamente un 
buon cantante» Cosi Moore è fuggito da Londra e si è con
cesso una vacanza 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Ritocchi in vista per «Lascia o raddoppia?» che non va 

«Mi fa male l'audience» 
Il revival di Lascia o raddoppia7 finora non ha fun
zionato Ripensamento necessario per autori e pro
grammatori di Ramno che stanno lavorando a un 
ridimensionamento dei giochetti condotti da Buz-
zanca e tutto favore del quiz di Gambarotta Mike 

!
Bongiomo, vittonoso, custodisce il suo segreto il 
pubblico è rimasto sostanzialmente con lui Stase

li ra il pnmo concorrente in finale per 1300 milioni 

i 
MARIA NOVELLA OPRO 

Brune GimbiJim» e Undo Buatna In MJKÌ» o rawiro-a''-

••MILANO Lasciaoraddop
pia' allo terzo II programma 
che tra tante rievocazioni 
aveva tatto circolare qualche 
illusione di resurrezione elet
tronica ha «tappato» Non è 
stato un Lazzaro ma una de
lusione per il pubblico che 
dopo I interesse del debutto 
ha abbandonato il campo per 
riversarsi ancora pio compatto 
sulla concorrenza di Mike Già 
la prima puntata aveva visto 
infatti Bongiomo vincente sep
pure di stretta misura Era il 
segno che gli appassionati del 
quiz non avevano abboccato 
al richiamo nostalgico, sce
gliendo la continuità rappre

sentata dall unico vero uomo-
quiz Ed ecco la seconda iragi 
ca puntata li programma pre
sentato dal Ino Gambarotta 
Buzzanca Joara dai 5 4 milio
ni di spettatori (medi) della 
prima puntata passava a 3 5, 
lasciando il resto a Tetemikee 
toccando uno dei minimi in 
pnma serata per Ramno Ta
stando il polso alla rete sugli 
scartataci dell Auditel si ve
de che essa naviga media
mente intorno ai 5-6 milioni di 
spettatori e, in pnma serata si 
trova sotto 14 milioni solo con 
alcune puntate di Tal Selle. 
Ma si sa che per 1 informazio
ne il discorso del numeri è tut 

t altro Lascia o raddoppio7 in
vece e un grande varietà, pre 
sentalo come momento di 
punta della programmazione 
e dal costo dichiarato di 550 
milioni a puntata senza cai 
colare i cosiddetti costi indù 
stnali e le borse ricchissime In 
palio Ora si corre ai npan 
Qualcuno ha scritto addirittura 
che il numero delle puntate 
sarebbe stato tagliato 

Ma non e e niente di vero, 
dichiara Mimmo Scarano che 
firma il programma insieme a 
Francesco Macchia «È vero -
precisa - che continuiamo nel 
lavoro di aggiornamento che 
abbiamo subito intrapreso 
nella pnma puntata Faremo i 
diciotto numen previsu Atten
diamo i risultati di un sondag
gio nel frattempo il quiz rana-
ne intatto Anzi abbiamo visto 
che servono dei minuti in più 
per la parte condotta da Gam 
baratta Stasera poi abbiamo 
un concorrente in finale, che 
gioca per I 300 milioni e, co
me sempre in questi casi, pre
vediamo di collegarci col suo 
paese natale, che é Faenza, 

Semmai una sistemazione la 
daremo agli altri giochi Ce 
anche la necessità di spiegar
ne meglio il funzionamento* 

E se Scarano è al lavoro nel 
la sede Rai di Milano il capo-
struttura Mano Maffucci da 
Roma si dice solidale e parte
cipe di questo slorzo di npen 
samento «Noi facciamo proto
tipi e talvolta come succede 
anche alla Ferrari, non si vin
ce» Anche Malfacci pero co
me del resto Scarano rimane 
convinto che il quiz in sé la 
sfida del concorrente super 
preparato che gioca il tutto 
per tutto, nmanga un idea 
buona da rispolverare adesso 
in tanto imperversare di gio
chetti televisivi di fortuna che 
non richiedono nessuna abili 
tà 

Maffucci riconosce anche 
che a conti fatti è stato uno 
sbaglio sfidare Mike nel suo 
giorno sacro E come potreb
be del resto non riconoscerlo' 
Vuoi che il pubblico non sia 
poi cosi passivo come lo si de
scrive, vuoi che non gradisce 
vedere la Rai piegata alla logi

ca dello scontro commerciale 
vuoi che sia affezionato a Bon 
giorno alla fine, vuoi anche 
che il programma cosi come 
è stato confezionato con tutti 
quei miscugli di sponsor e di 
canzoni di balletti e di giochi 
ni sia solo e semplicemente 
brutto Maffucci sostiene che 
questa sconfitta sarebbe la 
prova che «lo zoccolo duro* di 
Ramno non esiste e che biso
gna sempre conquistarsi tutto, 
spettatore per spettatore Già 
da stasera vedremo se auton e 
programmateci sapranno in
vertire la rotta e rendere più li 
neare e più concentrata la ten
sione del programma, sfron
dando attorno al quiz rami 
secchi e inutili Può aiutarli il 
fatto che si presenta in dinttu-
ra Anale il primo aspirante ai 
300 milioni in palio il signor 
IvoCeci che sa tutto delle Bu-
galli Ci sono inoltre Enzo 
Bearzot e Ben Gazza» tra gli 
ospiti tutti insieme contro Mi
ke che bisogna pur dirlo, non 
è un uomo e il Sansone dei 
quiz A parte i capelli, nessuno 
conosce I suol punti deboli. 

«Chiara e gli altri», divorzio in tv 
SILVIA OAJtAMBOIS 

••ROMA. >II mio papi dice 
«he vi terranno le turbe» -In 
tanto però abbiamo la Jluslift-
cazlone perche non abbiamo 
latto l compiti. FlgWifenitq-
il separati! l'idea di Chiara e 

S ii a«rt, 650 minuti di tyafflda-
a due attori come Ottavia 

Piccolo e Alessandro Haber, 
diretti da Andrea Barzini è 
racchiusa tutta nello scambio 
di battute e rlpkche tra com
pagne di *tt»ja, E cosi tje d-
gli, dai 9 al 16 anni, a cui il 
giudice ha «affidalo» la casa 
(dove »i genitori vivranno a 
turno), scoprono che Jn fon
do e divertente l'amore -sepa
rato» di mamma e papi. 

% |l canovaccio su cui si 
dano tredici puniate per 

. «l.che andranno in onda 
a M e } c l W Ml!»rztf alle 
20,30; una storia «sóla». inu

suale nel genere trattata con 
leggerezza e divertimento, ma 
In cui regista e attori Sperano 
che il pubblico riesca a ritro
vare qualcosa di sé Barzini, 
che aveva debuttato al cine
ma con Flipper acclamalissi-
mo dalla critica, ha dato alla 
serie un ritmo deciso e i pro
tagonisti, da parie loro, non 
hanno cerio tradito il pubbli
co riuscendo anche «In serial» 
« dare carattere ai loro perso
naggi Insomma, dopo tanti 
fallimenti o quasi, nella ricer 
ca di una strada, per II telefilm 
•made In Italy questa è certo 
un'esperienza riuscita 

Forse, aiuta anche 11 tema 
una sentenza di tribunale (ve
ra, anche se pòi annullala) 
chenpnajfjdavajpielltino 
0 all'altro genitore mi deci 
deva che erano I figli ad avere 

in «affidamento» la casa in cui 
erano nati gestita a turno dai 
genitori Una decisione diffici
le nella realtà perché madre 
e padre vengono costretti a n-
nunciare ad una loro vita pn 
vata sballottati da una casa 
ali altra ma un ingranaggio 
teatrale felice - I idea è di 
Francesca Melandri, che ha 
firmato anche la sceneggiatu
ra con Giorgio Basile e Rober
ta Colombo - per spiegare co
me i figli dei separati non sia
no affatto condannati ali infe
licità 

U piccola M i l a (Silvia 
Degli Espino»), Chiara (Mo
rena Turchi) e Man» (An
drea Gkrvagnoni), attori già 
navigati nonostante leta, in 
hltta la serie hanno «n doppio 
ruolo I 
ziaree 
c m la madre, è I 

e giudiziosi che «gestiscono» 
le intemperanze del padre 
Ma sono la Piccolo e Haber -
per la terza volta coniugi al ci
nema dopo Da Grande e Spo
si-a dare tono alla sene lui 
giornalista, svagato, con trop
pe amicizie femminili, un 
amore esclusivo per il lavoro e 
un animo bambino, lei inse
gnante, seria, posata concreta 
e di carattere Stereptlpì del 
genere, a dire il vero, perché II 
abbiamo appena visti (lui 
giornalista con qualche follia, 
lei insegnante con le idee 
chiart) anche in Eomitqnno 
baie insieme, film tv di Vittorio 
Sindoni con Stefania Sandrelll 
e Sergio Castellino 

«Noi abbiamo potuto essere 
sorridenti in questa situazione 
come forse non avviene nella 

j m •"*" ' " 
JARK"-1 

del divorzio, ma raccontare 
Come si può essere sereni an
che se i genitori non vivono 
più insieme» «Volevamo fare 
una cosa carina, divertente, 
ma su un argomento serio -
aggiunge Haber - Cose che 
accadono alla gente» 

•Forse t inusuale un teletilm 
cosi In una tv commerciale, 
tutta proiettata verso II profitto 
- interviene Paolo Vasile, di
rettore del centro di produzio
ne tv della Flnliwest di Roma 
- Non abbiamo neppure gira
to pensando dove inserire gli 
spot» Tutto il cast è in parten
za, Barzini torna sulle tracce 
del l'inno Luigi, e affronta 
(con le telecamere della Rai) 
la Pechino-Parigi a bordo del
la storie* «Itala», la Piccolo e 
Haber, Invece tornano a tea-

" SM.lSSrJS»WJ*f " 
ro, ( ^ O t t a v i a Piccolo Hi «Chiara e gli altri. 
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11 00 L'UOMO DA «El MILIONI DI DOLLA-
RI. T«l»lilm 1100 

1100 
14.00 
1410 
14.11 
1111 
1100 
10.00 

1110 
1190 
10 00 
10.10 

i l i o 
1210 
23 10 
010 
0 21 

TAR1AN T«Hfllm 
CIAO CIAO V«i«H 
CA1AKEATOM Teletilm 
MIVilTTM Telefilm 
«MILE. Con Oorry Seoul 
DEEJAY TELEVIEION 
«IM«UM«AM Progamm» par rapini 
TRE NIPOTI E UN MAOWORDOMO. 
Teletilm con Kethy Gerwr 
«UPERCAR Telefilm 
HAPPY DAY» Telefilm 
CARTONI ANIMATI 
PORRVI III - LA RIVINCITAI Film 
con Don Monahan r«gia di Jome. Ko 
mack 
PER LA STRADA QUII 
DHATTITOI Variala 
JONATHAN Docymenterì 
PREMIERE 
TROPPO FORTE Telefilm 

RAITPE 

1*00 
14,101FOOTBALL AMERICANO 

11,00 
17.00 

10.00 OEO. DI Olg) Grillo "~ 
1S.4S TOl DEROY DI Aldo «Irata 

PATTMAPOIO ARTISTICO. MondM 
DESTINI. Con DowglM VtaMon 

TOJJO TELSMHOTNAURBOKINAU 
W CONFEllO. F»rcte Mgrata In Tv 
«AIIARCANDA II romaico In (Erotta 

20.00 

10.10 
22.00 

FMnv Ardant JMn Loui. 'trlntlgnant. 
Regi, dì Franco!. Truffaut 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
11.11 TQ3 NOTTE 

«La conversazione* (flaidue, ora 035) 

nnuiiwiiiiiiiii 

10 00 ABUMA MESSIA! tVendimaefrlo»-
nal. Film di Goffredo Alo*«andrirM 

11.10 

12.10 

11.10 

14.10 

11.10 

11.11 

17.00 

1100 

10.10 

PETROCELU Telrtilm 

AGENTE PEPPER, Telefilm 

11NTIERI Scen«ugialo 
LA VALLE DEI PINI Sceneggino 

COSI GIRA H. MONDO Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANL Scenag-
giato con Mary Stuart 
PEOIRE D'AMORE Sceneggi.» 

NEW YORK Telefilm 

SULLE STRADE DELLA CAUFOR-
NIA. Telefilm con Claude Akin. 

20 20 ORWELL 1SS4 Film con Richard Bur-
lon John Hurt regi» di Michwl Badford 

22.11 

2311 

RIFLETTORE Inchiesi» 
ALICE'* REITAURANT Film con Ario 
Guthrie regia 41 Arthur Peno 

14.10 CALCIO. R.ilMe*l*PSVEIr>-

10.00 JUKE «OX. (Replkie) 
20.10 CALCIO. Rati Sociedad-Stoc-

carde CoppaUefa 
21.11 «PORTW MAOAZIN1 

11,00 OOXE. ParJma-Homsan. 
Mondai» pool leggeri IBF 

23.4S PATTINAPOIO ARTWT1CO 

fi l'inalili 

14.11 l-NAVTTA DA VIVERE 

17.40 «UPER 7. Varlatt 

20.30 AVI MARIA. Film 

12.11 COLPO GROSSO Qua 

23.00 ARRIVA DURANDO, PAPA 
EMUORL Film con Brad Herrla 

m a liflIIIIHIllllllilllIfllilìlllllllNllllItlIliltil 

14.1S TODAY HE VIPEOMUSIC 

10.10 ONTHIAW 

1110 UTTU «TEVEN. ConcKTO 

22.10 «LUE NIGHT 

0.11 LA LUNGA NOTTE ROCK 

1S0O UN'AUTENTICA 
1000 «.RITORNODI 
10.00 UN UOMO DA OMAR! 
1S.30 NOTIZIARIO 
20 21 INCATENATI Teiera»»» 
22.11 NOTIZIARIO 

fi 
11.30 MEDICINA » 

10 30 DAMA DE ROSA Telenovele 

10 30 TELEGIORNALE 

20 30 CUORE Sceneggiato 

2130 I PRANDI DESERTI 

wm 

1 M 9 TELEPIORNAa 

MJM PATTMAPOKI ARTISTICO. 
Cwnpipfwto dtl Hwodp 

11.00 PIANETA NEVE. Sport 
23.30 «TA«ERA-«PORT 

ooé 
14.00 RrTUAH.Telenov»!. 

10JM OUOAR. Variati 

1000 OOLUCWE.T 

20.30 DELTA PORCI. Film 

I M I MOHTMIAT. TeleHill 

RADIO» 
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U M l llJMi 1SJW; 1S.SE) 1«JM| 
1710,1S.S0) IMO; IMS. GAS. *M> 
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RADIOUNO 
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• n«dk>«Klilo ra 10JM Canora faatjrit. 
00 12VkAil«v>T.MM4.MSet»lHgn. 
M Kit 1« • cegkonr 1«Jt( Aujobo», 
20.MUtoUorril.ML. 

RADIODUE 
OraftwO. 8 27 72S «28 927, 1127, 
13 20 16 27 10 27 17 27 18 27.10 20. 
22 27 SlojonaS^UlOV Nomo. 1141 
VavgoulcMo I S C M n l n P n r l m l S ^ S I 
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lodi. 1S SO Rae*»ropi«11.M M o t t e 
3131 Non. 
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Notili, cu monito oW op««. H.4» Orkoa. 
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Legge antispot 
Ventimila firme 
dai soci Unità 
•1ROMA. Oltre 20 ralla firme 
a sostegno della proposta di 
legge Pei Sinistra indipenden
te per eliminare gli spot dai 
film in tv- tante ne sono state 
sommate sinora (la raccolta 
conunua) dalia Cooperativa 
soci de I Unità, len mattina le 
firme sono state consegnate al 
presidente della Camera, ori 
Nilde lotti, da una delegazio
ne della Cooperativa guidata 
dal suo presidente, seti Paolo 
Volponi Della delegazione fa
cevano parte anche l'on Ar
mando Sarti presidente del-
i editrice I Unità il sen Gior 
gio Nebbia e il segretario della 
Cooperativa, Sandro Bottazzi 
•La raccolta delle firme - han
no detto i dirigenti della Coo
perativa - testimonia quanto 
siano diffusi ne» opinione 
pubblica sentimenti legati al-
I uso della pubblicità In tv Nil
de lotti ha assicurato che le 
firme saranno subito trasmes 
se alla commissione Cultura 
della Camera (dove la propo
sta di legge, che ha come pri
mi firmatari i deputati Veltro
ni. Bassaniru e Zangheri, è in 
corso di esame) e alla com
missione parlamentare di vigi

lanza sulla Rai A conclusione 
dell incontro, il presidente 
della Camera ha fatto un rife
rimento jlle recenti decisioni 
assunte dal Consiglio Cee. per 
sottolineare «il valore intrinse
co e indicamo dell Intesa ap
pena raggiunta in sede comu
nitaria sulla frequenza e la du
rala degli spot» 

Proprio Ieri, sulle trasmtasto. 
ni tv transfrontaliere e via sa
tellite e gli spot, al è pronun
ciato anche II Consiglio d'Eu
ropa riunito a Strasburgo, Il 
Consiglio ha varato (la deci
sione deflnluva sarà presa dal 
ministri degli Esteri in ut» riu
nione fissata per il 22 proni-
moe) la bozza di convenzio
ne che al primi di maggio do
vrebbe essere aperta alla Ar
ma det 21 'Slati membri l à 
convenzione diventerà opera
tiva non appena 1 avranno fir
mata almeno 7 Stati Sulla fal
sariga del compromesso Cee 
la convenzione - anticipa l'a
genzia Dire - prevede, per 
film e programmi di Aaron, 
spot soltanto ogni 45 minuti e 
quote maggiontarie di pro
grammi prodotti in Europa. 

I I R À I T M ore 80 30 

Ascoltando 
la voce 
del Sole 
• La «voce» del Sole poni 
essere «ascoltata» stasera (alle 
20,30) a Sommando, il pro-

Eunma di attualità di Raitre 
trasmissione cercherà di 

chiarire che cosa sta succe
dendo al grande astro, qual t, 
insomma, a ano stato di salu
te Dall'osservatorio astrofisico 
di Trieste saranno esaminate 
te informazioni visive e sonore 
raccolte anche dagli osserva
tori di Catania e di Kih Peak, 
California L intensità del fe
nomeno legato alle "macchie» 
solari e alle, conseguenti 
esplosioni ha suscitato molta 
^^«J»raJÌi»P*nzJaUpun 
pò di apprensione forse non 
del tutto ingiusuficata. 

r i tWMAl 

«Sentieri», 
Lujackesce 
di scena 
• 1 Novi» «traumatica» per 
gli appassionati di Sentieri, 
una delle più vecchie (circa 
10000 puntate) e seguite 
«soap opera.» della tv (totalii-
za ogni g|omo oltre 2 milioni 
di spettatori) Nella puntata dt 
oggi (in onda come sempre 
su Retequattro, alle 13.30) 
morirà Uiiack, Per chi non 10 
sapesse, Lulock (Interpretato 
da Vincent hizarry) * uno dei 
protagonisti de) serial, un «E 
teppista ribelle e sensibile in
namoratosi della graziosa • 
onesta Bem (Fattrice Judy 
Rwns) Ora Beth è nel « " 
Luiack, per salvarla, 
Coinvolto in unes~' 
che gii costerà la vita, 

SCEGUILTUOFILM 

LA REGOLA DEL QIOCO 
Rtnla cHJMn Raoojr, «on Marcai Dallo, Non 
Orfeor. Francia (l»3»l. 113 frinirti. 
Prerriease- * una giornate di gmei film, preparate I 
vidaorogl.tratorl. Si parta la mattina con quasto eh* 
«forse il capolavoro di Ronor La storta «una partita 
di caccia. In ur« villa oSc.mpapne.tlivont. una meta
fora rMla guerra fra I se.» • I» claaal E ci ecappa il 

RA1DUI 

10.SO UNA LAMA NEL BUIO 
Reale di Robert •antpa. COR Merv) Straop. Roy 
Lui t uno psicoanellsta aspi-ant» datactlv», W una 
oKiefita le cui ostwsioni ricorrami nascondono un 
Inghippo .glaik». Il risultato è un Wm molto «M-
tchcocklano., un po' di maniera, ma affaecinanr». 
Con un'ottima Maryl Straap 

» U 0 OBWEU 19M 
Ragia di Mlchaat Radtord. con John Hurt, Ri
chard Burton. Gran Bretagna ( IBM). 10* mlrut-

Oal fame JO romanzo di George Orwell, una dignlto-
.v »ra|Mdalgiovan»tagÌM» 

i l'ultima, mtenaa 

si.slma versione cinamatogr. „ „ 
Michael Radford. La «ori. di Winston SmlttiT dal 
Grande Fratello e dajl'inqulsitora 0 Brian, vinirr» • 
carnefici nel futuribile regime di Oc»anla,« racconta
te con grande fedolt* al libro ETultii 

•^g i te f ' C > l ^ r d ' > U r , W , • 
B0.B0 PORKV8 HJ. LA RIVINCITA 

Ragia di dame* Komack. con Dan Monahan. 
ItJmbarlyEvmaon. U n ( I M I ) . OOmlnutT^ 
Commadiola damanzlala, terzo capitolo della saga di 
•Porky a. Siamo nella Florida dagli anni Cinquanta • 
I allenatore di uno aquadra di baXet al è inrfioTtato. 
Sari una .torta tipo calcio acommeaae? 
ITALIA 1 

11.00 FINALMENTE DOMENICA 
RegK <" Francola Truffaut oon Fanny Antoni, 
Jean-Louis Trlntlgnant. Francia (11831.110 mi
nuti. 
L ultimo film di Truffaut è un gioiellino in bianca • 
nero in cui spicca une aplendide Fanny Ardant npa» 
ca di traeformaral in detective par un uomo É una 
aegretaria. il cui padrone viene Kap.tt.to di omici
dio Ma lai * convinta che sia innocente ParcM lo 
ama 
R A i m i 

13 .M AUCE'B RESTAURANT 
Ragia di Arthur Perni, con Ario Guthri». P»t 
OuTnn. Usa (IMO). 111 minuti. 
Calabre film sulla cultura hippy, fona oggi un po' 
datata, ma sempre sferrante in alcun» scane chiavo 
(coma quella dallo visita militerei Ario * un giovar» 
cantante che arringa amicizia con Ray e Allea, una 
coppia che gooti.ee un riatorante che * in realtà una 
aorta di «comune» Il sogno di un America Ubare • 
innocente 
HITEQUATTIIO 

0.SB LA CONVERSAZIONE 
Regia di Frenala Coppola, con Oeno Haokman, 
Robert Duvell. Uaa (1973). ICS minuti. * 
Piccolo capolavoro di Coppola sulle crisi a.lateniM 
di un detective specializzato in intercettazioni telefo
niche Grande prova di Gene Hackman Nel contorno 
fanno capolino volti famosi, a cominciare da un gio
vane Harrison Ford 
RAIDUE 

22 \ 'Unità 

Giovedì 
16 marzo 1989 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Jean Mirò a Roma in mostra alcuni suoi «inediti» 

La mostra. «Inediti» a Roma 

Quel Mirò 
non si ripete 

DAMO MICACCHI 

• ROMA. Una prima ecce
zionale il 29 marzo - vernice 
per la stampa la mattina alle 
Il e inaugurazione ufficiale la 
sera ~ nei locali dell Accade
mia di Spagna a San Pietro in 
Molitorio, sulla via che porla 
al Giantcolo Si apre la mostra 
IMIró di MI16 che durerà lino 
al I giugno e resa possibile 
dalla collaborazione tra la 
Fondazione Pila» cfoan Miro, 
l'Accademia di Spagna in Ro
ma il Cldac di Sergio Merico, 
la società Mostre e I Assesso
rato alla Cultura della Capita
le 

La mostra « stalo presentata 
terlfliWtlna nella sede dell'AC-
cademla di Spagna. L'orario 
saràlulti i giorni dalle 9,30 alte 
19,30 senza Interruzioni, Il sa
bato, poi, dalle 9,30 alle 24. CI 
saranno due cataloghi uno 
utllclale che e una monografia 
al prezzo di lire 40,000 e uno 
'didattico che verrà distribuito 
alle «qplarestfie in visita gui
data tutte le manine dalle 9.30 

grande «wenlmewo della pri
mavera artistica romana Sono 
120 opere cosi dime 48 ili-
pinti a olio su tela o altri mate
riali, 2? disegni a tecniche mi
ste su catta; I ! ceramiche rea
lizzate con tetre refrattarie e 
gres, 29 opere grafiche a varia 
tecnica e 4 graffiti - urta vera 
rarità - staccali dalle mura 
dello studiolo del pittore cata
lano. Lanata pio arsile» e 
quella di un olio su tela segna
ta 1966, rarissime altre opere 
datate; quasi tutte, non firmate 

Ipw II principio, «posato da MI-
,ró, dell'anonimato della crea
zione artistica. 

Un centinaio delie opere 
qui'esposte non sono mai 

-uscite dalla Fondazione Filar e 
Joan Miro di Palma di Maiorca 
ed erano note a pochi, cari 
amici del pittore Joan Mirò 
era di Barcellona dove era na
to qe) I W , Era un catalano 
pHro sangue- lui diceva di es
seri un -catalana universale-
ma, come l due altri grandi 
spagnoli che hanno segnato, Il 
secolo con la pittura loro e an
che con le personalità tipiche, 
Picasso e Dal), per quanto uni
versale fosse Mirò aveva cosi 
profonde radici nella Spagna 
che sembravano arrivare al 
centro della terra e, II, come 
dal cosmo prendere alimento 
per I energia cosi libera e stu
pefacente dell immaginazio
ne Chi ha avuto la fortuna di 
conoscerlo e vederlo lavorare 
andie per pochi minuti che 
so, a un dripping con l'acido 
per mordere una lastra allo 
scopo di far visibile "tattile", 
un cosmo e una costellazione 
che I piO non vedevano ma 

Primeteatro 

che il suo sguardo aveva loca
lizzato da tempo, capiva 
quanto tosse spagnolo e cata
lano Il suo tare 

Le Costellazioni le cominciò 
a dipingere negli anni venti, al 
giorni favolosi del, pio fresco 
surrealismo dove Miro portò 
I innocenza Incontaminata 
dell'occhio di un fanciullo che 
aveva saputo guardare la lena 
catalana e mutare le più pove
re cose della campagna e del 
lavoro contadino in diamanti 
di luce Le Costellazioni furo
no un mutamento di rotta, ora 
l'occhio guardava dentro gli 
spessori dell'animo umano 
opure azzardava le vie del co
smo, un* visione dopo l'altra 
Se l'immaginazione era diven
tala volante e delirante nel 
render» visibile l'invisibile, la 
tecnica ardila delle scoperte 
S'era ristretta sostanzialmente 
«I colori giallo, rosso, blu inca
stonati nelle macchie e nel se
gni ned, nerissimi Alla ridu
zione del materiali corrispose 
un'Incredibile ricchezza in
ventiva e gestuale ora raziona
lizzata ora affidata àfeaso del 
dnpping Questa tecnica che 
era stata angosciosa e di af
fondamene per un Pollock. fu 
per Mirò gioiosa e liberatrice 

Ceno, negli anni del fran
chismo dal colori e dai segni 
di Mirò presero forma anche 
del mostri, dei ragni velenosi 
che attaccavano le sue costel
lazioni della gioia Ma la capa
cità creativa di Mirò è stata 
straordinaria Un? alla morte 
nei Natale del 1963, quando fu 
risucchiato da una delle mille 
costellazioni che aveva dipin
to Se gli parlavano di felicità 
rispondeva lavoro lavoro 

Nel cielo tanto azzurro della 
giovanile Catalogna Mirò ha 
scoperto costellazioni e co
stellazioni che hanno sempre 
l'aspetto di Pianeti felici e che 
seguono un movimento musi
cale di grande grazia Oli ulti
mi venti anni del suo lavoro 
non sono stati quelli di un vec
chio maestro, grande ma abi
tudinario 

Questa mostra di opere che 
avara tenuto caie e segrete 
nel suol due studi ci svelerà 
pio di un mistero su questo 
viaggiatore e costruttore cata
lano della gioia che non s'era 
mai stancato di attraversare 
spazi finendo pio d una volta 
nell iperspazio della scienza e 
della fantascienza Oggi che 
tanta pittura e tanta parte del 
gusto nostrp vive e si appaga 
di riciclaggi, con l'occaìione 
di questa mostra rara, fare 
qualche nflessione sul gusto 
dell'avventura e sul desideno 
di liberazione che nutrivano il 
lavoro di Joan Mirò sarà mol
to, molto utile 

Dopo scioperi e rinvìi 
finalmente in scena 
alla Scala di Milano 
l'opera mozartiana 

Due «letture» non sempre 
vicinissime ma abilmente 
fuse. Grande pubblico 
e tanti applausi per tutti Una scena d'Insieme delle 'Nozze di Figaro» che ha debilitalo a'ia Scala di Milano tra sciopen e polemiche 

Felici Nozze tra Muti e Strehler 
Il trittico mozartiano diretto da Riccardo Muti ha 
preso il via alla Scala eoa Le nozze di Figaro. Lo 
spettacolo, dopo la soppressione di due recite a 
causa dello sciopero degli orchestrali, ha richia
mato un foltissimo pubblico che ha accolto con 
calore la ripresa del classico allestimento Strehler-
Frigeno con una compagnia rinnovata. Applaudi
to esordio di Ferruccio Furlanetto, protagonista. 

RUBENS TEDESCHI 

avi MILANO Beneficenza alla 
Scala L orchestra, interrom
pendo la battaglia sindacale 
che ha fatto saltare le prime 
due serate delle Nozze di ft. 
gore», si è nsolta a mandare in 
scena la terza recita, devol
vendo però i propn proventi ai 
bisognosi Forse non tutti i po-
ven di Milano potranno goder
ne, cosi come non tutti gli 
spettatori potranno recupera
re le recite perdute Ne sono 
stati beneficati comunque 
quelli del "turno B», giunti In 
folla a godersi l'occasione, pri

ma che il vento delle agitazio
ni contrattuali cambi nuova
mente, spinto da monvi certa
mente validi ma purtroppo mi-
stenosi Nessuno, infatti, nesce 
a capire come la sovrainten-
denza del teatjo sia nuscita a 
trascinare la vertenza per un 
anno e mezzo, cosi come e ar
duo comprendere perché i 
temporali annunciati dalle 
masse, alla vigilia della tour
nee giapponese e poi del San
t'Ambrogio, siano scoppiati 
ora, mentre le trattative sono 

in corso C'è chi pensa che, 
come I ballerini bloccano lo 
spettacolo pio prestigioso del
la danza, cosi gli strumentisti 
scendono in campo quando 
c'è Muti sul podio, dando 
maggior peso alla protesta e 
confidando nell'autorevole in
tervento del direttore stabile 

È possibile Quel che è cer
to è che gli scontri acquistano 
virulenza quando la stagione è 
nel momento culminante e 
1 attesa del pubblico più viva 
La vittima è il popolare Mozart 
di cui la Scala, con una inizia
tiva tanto pregevole quanto in
consueta intendeva recupera
re il gran trittico sui testi di Lo
renzo da Ponte in edizioni di 
prestigio 

Il primo lavoro, Le Nozze di 
Figaro, è addinttura un classi
co* delle scene milanesi dove 
è comparso, con la direzione 
di Muti e l'allestimento di 
Strehler-Frigerio, gi à tre volte 
nel 1981 e poi nell'82 e 
pell'87 La ripresa è felicissi

ma, di quelle che caratterizza
no la buona gestione di un 
teatro capace di mantenere in 
repertono le produzioni me
glio nuscite Almeno in questo 
caso, senza appannamenti, 
grazie al rigore con cui sia Mu
ti sia Strehler perseguono gli 
obiettivi E prorpio qui, nel ri
gore riescono a far coincidere 
visioni non perfettamente pa
rallele 

Strehler, infatti, pone l'ac
cento sullo scontro tra il popo
lano Figaro e l'aristocratico Al-
maviva, il padrone e il servito
re che, dopo essersi accordati 
per strappare la bella Rosina 
al vecchio Bartolo, si trovano 
ora in concorrenza II fùtile 
Conte, stanco delle catene 
matnmoniali, vorrebbe trovar 
sollievo tra le braccia della fi-
danata del servo che, scaltro 
com'è, salva il propno focola
re aggiustando anche quello 
del padrone II regista, nella 
commedia denvata dai cele

bre lesto del Beaumarchais e 
musicata da Mozart nel 1786, 
avverte il prossimo amvo della 
nvoluzlone francese Spinto 
da un vento nbelte, sebbene 
legato all'ossequio, Figaro Si 
sfoga a bastonare nel guarda
roba la veste del signore, ma 
poi è lesto ad accorrere al ri
chiamo del campanello Que
sta ambiguità, cotta acuta
mente, è però attutita da altri 
elementi che dovrebbero n-
specchiare la complessità mo
zartiana il gioco della com
media, (issata talora negli sti
lemi della farsa tradizionale 
(come l'elmo di Cherubino 
militare) e, più importante, la 
matematica esattezza derivata 
dalla razionalità illuministica 
del Settecento Questa è affi
data soprattutto alla scenogra
fia di Fngeno che rinserra 1 a-
zione in intemi nudi e geome-
tncl, eleganti e funzionali, ma 
in cui sarebbe vano cercare 
l'altro aspetto di Mozart, la 
grazia rococò e la sottile sen-

L'intervista. Dopo Lenin fa Sciostakovic 

BenKingsley 
camaleonte della storia 
Lenin qualche mese (a nello sceneggiato di Damia-

- • nelWrnAJ-n^tefeÈtei j ta iw 411, Sci* 
uscire Tutto si lega nella carriera di Ben Kingsley, il 
camaleontico attore britannico divenuto famoso con 
Gandhi, anche quando c'è di mezzo il caso. A Ro
ma per presentare Testimony, Kingsley si sottopone 
alle interviste con estrema concentrazione, perché -
dice - «le parole non vanno sprecate». 

MICHE» AMBIMI 

B * ROMA Ben Kingsley è at
tore dalla testa ai piedi Forse 
non esiste neppure Gandhi, 
Lenin, Wiesenlhal, ora Scio
stakovic la carriera di questo 
quasi cinquantenne cama
leonte anglo-russo-indiano è 
punteggiala di personaggi sto
rici, impersonati con una de
dizione che ha dell incredibi
le Studio microfisiognonucp e 
stranlamento brechtiano si 
mischiano nel metodo di 
Kingsley, attore iperprofessio-
nista che non ha dimenticato 
il teatro In nome del cinema 
Gentile ma fermo, attento a 
non sprecare le parole e a 
non farsi trascinare in esibi
zioni imbarazzanti (ne sa 
qualcosa un giornalista radio
fonico), Kingsley esige do
mande precise, possibilmente 
di lavoro II personaggio di 
Sciostakovic gli è entrato sotto 
pelle ne ha condiviso rovelli 
esistenziali e sbandamenti po
litici, tensioni artistiche e soli
tudini senili, insediandosi CDU 
penzia nelle contraddizioni 
del grande musicista soprav
vissuto al «terrore* staliniano 
il film di Tony Palmer comin
cia dalla fine, dai funerali di 
Sciostakovic del 1975, con 
una voce di speaker alla quale 
si sovrappone lentamente 
quella del protagonista che n-
corda 

Signor Kingsley, da Lenin a 

me • dire 
dal Sono della Rfmhuloiie 
al tmiimenta deDa Rivolo-
itine. Che casa l'ha spinto 
alnterpretarto? 

La sua musica Cosi popolare 
e coraggiosa, che rompe le re
gole e richiede attenzione Per 
dirla con una battuta, il con
trario dell'eosy latentog Fa
cendo Sciostakovic, non mi 
sono posto il pmbtema di giu
dicare l'uomo Non credo pe
rò che sia stato, come qualcu
no afferma, un musicista di 
Regime Anche nel suo rap
porto con Stalin c'era una ten
sione, un tormento che non 
può essere scambiato per ser
vilismo Del resto, come si può 
decidere se una partitura è 
•politicamente accettabile"? È 
assurdo 11 concetto può forse 
valere per un lesto teatrale, 
per un libro, al limite per un 
quadro Ma per la musica La 
più soggettiva delle arti, dove 
1 interpretazione individuale fa 
aggio su tutto 

E stato dimette entrare od 
panni del combattere? 

Come per gli altri Con la diffe
renza che avevo a disposizio
ne poco matenale di docu
mentazione Ho letto le Me
morie dettate a Solomon Vol-
kov ho studiato filmati e foto
grafie per capire come muo
veva le mani, come fumava, 

come parlava. Se avessi sapu
to del tic di cui lei mi parla 
(negli ultimi anni si grattava fi
no a farsi sanguinare le mani, 
ndr) l'avrei aggiunto La preci
sione, in questi casi, è fonda
mentale, perchè offre Informa
zioni importanti e spiega certi 
risvolti psicologici Ma c'è an
che il fatto che amo entrare 
nelle identità degli altri Mi 
sento bene quando sono sul 
palcoscenico o sul set Altri
menti sono uno zingaro, un 
uomo che cerca il suo posto 
nel mondo 

Hollywood la tenta? Dopo 
l'Oscar per "Gandhi" non 
saranno mancate te offerte. 
Anche redditizie... 

Diciamo che sono tentato dai 
registi, dai progetti, dalle sto
rie Ma vivere II, no davvero 
Mi sentirei senza radici, solo 
come un cane Comunque, 
vado spesso negli Usa Ci sono 
stato recentemente per pro
muovere L'isola di Pascali, it 
film tv su Wiesenlhal, queliu 
con Michael Carne su Sher-
tock Holmes. 

Ce mi film che non rifareb
be? Che so,-Hanm>... 

No, perchè da tutti ho impara
to qualcosa Sono lezioni da 
frequentare Anche quando 
vengono meno bene del previ
sto 

Passiamo ad altro. La signo
ra Ttutcher sta tagliando I 
tondi per la crdtwa,asRUDe 
posizioni sempre più blan
de sol razzismo la Sudafri
ca, la sua politica economi
ca crea masse crescenti di 
disoccupali. Davvero la 
Gran Bretagna In bisogna 
di lei? 

Dipende dall'inglese a cui lei 
nvolge la domanda Visto che 
è stata democraticamente 
eletta numerose volte («over, 

Ben Kingsley nei panni di Sdostakovte nel film di Palmer 

over and over again*. somde 
Kingsley, ndr)) la risposta più 
naturale è si, ne ha bisogno 
lo comunque non voto per lei 
I) latto è che la gente che non 
va a teatro pensa che il teatro 
sia sempre 11 e che non esista
no problemi, Lo stesso vale 
per la libertà di stampa, per la 
disoccupazione, per l'ambien
te Un giorno si accorgeranno 
che |a Gran Bretagna non è il 
migliore dei mondi possibili, 
ma forse sarà tardi 

Ut è per metà India»), un 
pezzo Importante di quella 
cultura convive con l'anima 
europea. Come giudica la 
«vicenda Riuhdle.7 

Credo che la condanna a mor
ie sia una nsposta estrema, 
molto estrema Rushdte si è 

scusato per aver offeso 1 mu
sulmani. 1 leader religiosi, da 
parte loro, possono benissimo 
far pressione sui fedeli affin
chè non leggano quel -libro 
satanico» Insomma, cosi co
me noi dobbiamo rispettare 1 
toro senUmenti offesi, essi 
hanno il dovere di rispettare la 
nostra idea di tolleranza 

Un'ultima domanda. Tana 
anni fa lei fece Gramsci a 
teatro. Come reagì 11 pibbll-
co inglese? 

A seconda delle repliche Una 
sera c'era un pubblico di so
cialisti e ogni battuta veniva 
accolta con un applauso, so
prattutto quando urlavo «Ab
basso il capitalismo" Due sere 
dopo un pubblico di ricchi 
borghesi fece scena muta. 

De Carmine, ultimo guardiano della follia 
MARIA QIUZIAQniQORI 

Il guardiano 
di Hatold Pinter, traduzione di 
EH6 Nisslm, regia dì Guido De 
Monticelli scene e costumi dì 
Gianfranco Padovani Inter
preti Renato De Carmine, 
Giancarlo Zanetti, Giuseppe 
Pambieri 
Milano. San BttbUa 

• i Primo veto successo (nel 
I960) di un Pinter trentenne 
che non dimentica di essere 
stato attore, // guardiano che 
giunge sulle scene immediata
mente a ridosso della npropo* 
sizione di un altro suo testo, 

Tradimenti, segna un pò un 
ennesimo ritorno del dram
maturgo inglese dalle nostre 
parti anche se la scelta del 
Guardiano è piuttosto da ve
dere come I opportunità, per 
Renaio De Carmine, di inter
pretare finalmente un ruolo 
lungamente Inseguito 

Il vecchio cameriere senza 
lavoro, straccione e maleodo
rante Davies (oJenklnscome 
si fa chiamare), Infatti viene 
visto da De Carmine, che ne 
ha dato una personale e coin
volgente Interpretazione, co
me figliazione diretta di un 

Estragone interpretato tempo 
fa in Aspettando Godot Stesso 
spaesamento, stessa clowne 
rie, magan qui spinta alle 
estreme conseguenze Un Da
vies ti suo, imbonitore spaesa
to di se stesso che gioca con 
te proprie possibili identità al
lo stesso modo in cui gioca 
con le parole e con qualche 
gag stracciona 

Di fronte a lui netl angusto 
ring di una stanza sconvolta 
dal! accumulo di oggetti stan
no a turno due uomini due 
fratelli Uno Aston è quello 
che II lo ha condotto forse 
spinto da un rigurgito di soli 
danetà nei confronti di quel 
clochard chapliniano che ha 

continuamente male ai piedi e 
che ha dimenticato la sua 
identità, insieme ai documen
ti, da qualche parte Ma anche 
Aston, che con maniacale 
continuità ripara spine e og 
getti, sembra nascondere (co
me del resto tutti i personaggi 
di Pinter) un suo segreto che 
rivelerà nel corso di una con
fessione che Pinter, almeno 
stando ad alcune sue dichia 
razioni, ci rende insicura è 
stato in casa di cura e ha subi
to un elettroshock da allora la 
sua vita è cambiata e anche il 
suo modo di essere con gli al 
tri Nella stanza che Gianfran
co Padovani ha rappresentato 

come un vero e propno depo
sito di oggetti smarriti, dai mu-
n umidi e sbrecciati, con il tet
to gocciolante, e è anche una 
terza presenza, Mick, il fratello 
superattivo che la regia di Gui
do De Monticelli ci suggensce 
essere il «doppio» dell'altro 
quanto Aston è lento tanto 
Mick è veloce quanto Aston è 
laconico tanto Mick si lascia 
prendere da una vera e pro
pria frenesia del linguaggio 
Ma la sua tanto decantata ipe-
rattivita si rivela, alla lunga 
esclusivamente verbale Le 
azioni vere - per esempio fa
re il guardiano dello stabile fa
tiscente nell East End di Lon 

dra popolato di negri - vengo
no demandate a Davies che, 
in realtà non le fa 

E la pièce si nvela ben pre
sto, come un meccanismo di 
impossibilità- a camminare, a 
dire, a fare con quei due fra
telli che non si parlano ma tra 
1 quali agisce una sorta di stra
na solidarietà tanto che al 
primo passo falso tutti e due -
seppure motivazioni diverse -
sono d accordo a buttare fuon 
casa il vecchio Ma la regia di 
De Monticelli bloccando Da
vies De Carmine all'uscita del
lo stanzino ci suggensce più 
un etemo tormentone che una 
reale, drastica soluzione 

Partendo dalla ncerca di 
un identità perduta da parte 
dei tre personaggi suggeren
do I ipotesi che i due fratelli, 
in realtà non siano che due 
metà di una mela, De Monti
celli ha messo in scena uno 
spettacolo ncco di valenze 
simboliche e di suggestioni, 
costruito attorno a una buona 
équipe di atton E qui, accanto 
alla bella prova di De Carmi 
ne, gli hanno dato man forte 
l'intelligente caratterizzazione 
di Giancarlo Zanetti (Mick) e 
un Giuseppe Pambien insoli
tamente misurato Successo 
ma anche sconcerto ci sono 
spettatori che si «scandalizza
no» ancora di fronte a Pinter 

suahtà, abbandonate ai fanta
siosi costumi di Franca Squar-
ciapino. 

Tra tanti elementi eteroge
nei, Riccardo Muti cerca, e tro
va, una strada congeniale im
mergendo la sublime partitura 
in una luce attutita e vaga
mente crepuscolare I prean
nunci rivoluzionari o se vo
gliamo, gli elementi brechtiani 
presenu in Strehler, gli restano 
estranei II contatto col famo
so regista si realizza sul piano 
di una preziosità sonora affi
data soprattutto ali orchestra 
Qui la trasparenza di una scnt-
tura infallibile e 1 ambiguità 
trasmessa da Figaro a tutti i 
personaggi si realizzano in 
modo superbo II rigore del di
segno. di cui dicevamo prima, 
è assoluto, ma il trattò è tor
bido, addolcito da ombre per
lacee, attento da eludere la 
spigolosità degli angoli 

Lo scatto, le ruvidezze sono 
lasciate semmai a Ile voci e ai 
singoli temperamenti, senza 

eccessivo scrupolo di Offloĝ -
neità Abbiamo cosi un Figaro 
pungente e . aggressivo f u » 
gnato da Ferruccio Furfantilo 
con festosa irruenza concita 
da intelligente misura. Al suo 
esordio scaligero, si riveli un 
autentico protagonista e con
duce il gioco lasciando un po' 
in ombra la furba Susanna cui 
Patricia Pace dà una grazia 
squisita ma (orse un po' trop
po minuta William Shimell è 
il Conte, aristocratico e distac
cato in coppia con Chetyl Stu-
der che, nonostante qualche 
lieve difficoltà, realizza una 
toccante e melanconica Con
tessa Ann Murray, delizioso 
Cherubino, e poi Giorgio Sur-
lan e Gloria Banditelll (ottimi 
Bartolo e Marceli ina), Ernesto 
Gavazzi (Basilio), Claudio 
Giombi, Oslavio Di dedico, 
Elisabeth Norberg completa
no, assieme al coro, Il prege
vole schieramento vocale, giu
stamente premialo da soddi
sfatte ovazioni. 

Urica. Successo a Roma 

Emani antico 
Opera pavane 
Il capolavoro della giovinezza di Verdi, Emani, è 
stato riproposto dal Teatro, dell'Opera in una pre
gevole e applaudita edizione scenica aU'àntica, 
che, per la bravura dei cantanti, dell'orchestra e 
del coro, ha riscosso un entusiastico successo. Sul 
podio il maestro Giuseppe Palane, intenso diretto-
re verdiano, costretto con il coro a replicare il «Si 
ridesti il Leon di Casttgha». 

BRASIMI VALENTI ' 

••ROMA. Sono questi I gior
ni in cui a Venezia, centoqua-
rantacinque anni fa, si parlava 
della novità di Verdi alla Feni
ce £nwn, quinta opera del 
giovane compositore, la prima 
su libretto di Francesco Mana 
Piave, la pnma che consape
volmente rompe con l'idea 
dell'opera di massa, sostituita 
da quella dell'opera a perso
naggi Buon successo a Vene
zia il 9 marzo 1844, splendido 
successo, l'altra sera, nella n-
presa al Teatro dell Opera 

Verdi non fu tenero con 
Rossini Ce la mise tutta, anzi, 
per togliersi di dosso la com
piutezza, la perfezione rossi
niana Rossini, invece non si 
•sbarazzò" del giovane Verdi I 
due si erano incontrau l'anno 
prima II giovane «guerrigliero» 
della musica non dispiacque 
a Rossini che, poi, lo indicò 
come «un compositore con il 
casco» Una parola in uso In 
Francia da secoli, ma lontano 
dal nostro paese Era ia venta 
Questo Verdi casqué non n-
chiama soltanto gli elmi, i co
pricapi degli anUchi guemen 
che affollavano le sue prime 
opere, ma dà 1 immagine pro
prio del musicista munito -
diremmo - di un suo partico
lare «casco* per marciare a te
sta alta, e anche a testa bassa, 
contro il muro delle conve
nienze e sconvenienze melo
drammatiche. Dovette dame 
di testate a Venezia per I ono
rano, per la scelta dei cantan
ti, del libretto, e via di seguito 
Non fosse stato ben casqué, gli 
avrebbero nfilato, ad esem
pio, un contralto per interpre
tare il personaggio Emani, 
proscntto e bandito d alto li
gnaggio Un insulto 

Neil Emani, abbandonando 
l'opera corale, Verdi inseguiva 
ormai un filone nuovo, affida
to a personaggi senza «casco*, 
alle prese con il loro eroismo 
e con la loro viltà con i loro 
sentimenti che diventano le 
cose* che contano più di tut
to il resto del quale potrebbe. 
ro essere, invece, un aspetto 
secondano, «privato» C è una 
donna, Elvira, contesa da tre 
uomini lo zio, un Grande di 
Spagna, Silva che sta per spo
sarla, il re e imperatole Carlo 
V, Emani al quale Elvira si 
sente legata 11 gioco «politico» 
serve soltanto a manovrare 
quello «amoroso» Carlo V sot

trae a Silva la fanciulla e, ma
gnanimo. la concetterà In 
sposa ad Emani il quale, parò, 
ha latto un patto con Silva, In 
virtù del quale dovrà uccider
si Il che avviene nel quarto at
to che è una torte pagina ver
diana. 

Tra i quattro personaggi cir
cola il vento del futuro: irle, 
duetti, terzetti, quartetti e con
certati, con I» freschezza e l'a
cerbità, anche, della prima 
volta, irrompono sulla accna 
già virtualmente carrelli delle 
ansie e tormenti che si appro
fondiranno in Trautou. ma-
letto, Simon Boccanegra, Dan 
Carlo, Nascono da qui le gran
di battute del mekxtranima 
popolare con r-Emanl, Emani 
involami», la malinconia dei 
•ventanni miei», l'ironia del 
«La vedremo, veglio audace*, 
e via di seguito Un melodram
ma calato in un gesta musica
le di tutu i giorni, e ormai sen
za casca 

Dicevamo personaggi e non 
coralità di situazioni Senati-
Che, quando £ «scoppiato» Il 
•Si ndesu il LeondiCastiglla»e 
tutto si avvolge nel clima con
fuso e pur luminoso di un* 
epopea museale che non ha 
perduto il suo pofnos. Il pub
blico del Teatro dell'Opera, 
I altra sera, alla «prona» tv E» 
nani impazzilo di entusiasmo, 
ha voluto il bis. Bellissimo. Al
tro che chiudere i teatri lirici. 
Con le vecchie scene di Nicola 
Benois, con i bei costumi dì 
Enrico Serafini, scelti tra le mi
gliala che Ila il Teatro dell'O
pera in magazzino, con ('«Mi
ca» regia di WolKarn Kremere, 
diremmo, con le «invecchiale», 
ma sicurissime voci di Giusep
pe Giacomim (Emani), Dirai-
tnKavrakos (Silva), Silvia Mo
sca (Elvira) - un notevole ttav 
bro giovane viene dal canto di 
Giorgio Zancanaro (Don Car
lo) - tutte applauditesi!!» e 
intense, protese ad un alto tra
guardo verdiano, o con una 
bella orchestra, anch'essa ver
dianamente agitata da Giu
seppe Palano (il coro Ita ag
giunto il resto), c'è nwtlyojier 
tenerli ben aperti e potenziarli, 
anzi, figurando essi tra le •co
se* che in Italia, in (in dei con-
ti, ancora funzionano meglio 
di tante altre (scuole, bibliote
che, ospedali, traspora), m» 
che, chissà, proprio per que
sto, vorrebbero chiuderle. 

l'Unità 
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Coppe 
L'en plein 
italiano 

COPPA UEFA 
QUARTI DI FINALE 

Victoria Bucarest • Dm Dresda (Rdt) 

Stoccarda (Rft) • Real Sociedad (Spa) 

HearU (Sta) • Bayern (Riti 

Andata Ritorno 

1-1 0-4 

1-0 Oggi 

1-0 i 0-2 

Quallllcata 

Dinamo 

. 
Bayern 

JUVEMTUt (Ha) • NÀPOLI (Ila) 

Quando tutti erano rassegnati ai rigori 
su colpo di testa di Renica è arrivata 
la qualificazione per i napoletani 
Maradona è uscito per infortunio 

Scacco matto all'ultima mossa 
DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO CAPRIO 

ffffffl NAPOLI II Napoli ce l'ha 
latta. All'ultimo secondo, do
po una partita dapprima co
mandata con grande orgoglio 
e vitalità e poi sofferta, quan
do le pile erano ormai scari
che, La vittoria della volontà. 
Ha voluto la qualificazione 
nonostante lo svantaggio di 
due gol e l'ha ottenuta. La Ju-
ve, comunque, esce dal con
fronto a testa alta. Soltanto a 
tratti è stata succube dell'av
versario, Ma con le punte 
•spuntate», non ha potuto 
concretizzare trame dì gioco 
spesso apprezzabili, 

In una bolgia infernale, ini
ziano le ostilità. Zoff, lasciato 
Zavarov in panchina, rispolve
ra per l'occasione Laudrup, 
Un velocista, sperando in ful
minei contropiedi, E il danese 
va subito in gol, al 2.', quando 
con un preciso rasoterra. Ma 
l'invito di Barros lo pesca' in 
fuorigioco, inutile l'esultanza 
del clan bianconero. Il Napoli 
capisce subito che la Juve del 
S. Paolo non è neanche lonta
na parente di quella di dome
nica scorsa a S.Siro e innesta 
ia quinta. Pressing feroce, co
me ai tempi belli e movimen
to a tutto campo. Praticamen
te quello che hanno fatto i 
bianconeri nella partila di an
data. Su Maradona, Zoff ripro
pone Galla; su Careca, ringal
luzzito ed effervescente ,come 
un'acqua minerale, Bruno de* 
ve faticare più del previsto e 
usare 1 trucchi del mestiere. 
Troppo vistoso quello del tiro 
della maglia al 10' che l'arbi
tro non gli passa liscio. Rigora 
Reclamano gli Juventini, so* 

Fidai 
Assemblea 
«americana» 
per; 

m MILANO. Novità lungo la 
strada che conduce alle ele
zioni della Fidai, I due rag
gruppamenti che facevano ca
po a Livio Berruti e al colon
nello Gianni Gola s| sono unjti 
e presenteranno due candida
li alla successione di Primo 
Nebiolo; l'ingegnere roma
gnolo Vincenzo Rami.li e lo 
stesso Gianni Gola. Si tratta 
tuttavìa di due candidature 
destinate a raccogliersi attor
no a un solo nome. Le cose 
andranno cosi, Sabato uno e 
domenica due aprile i Comi
tati regionali saranno chiamati 
a esprimere 1 nomi del dele
gati per l'assemblea elettiva di 
Firenze, Stavolta le assemblee 
regionali non dovranno espri
mere presidenti e consiglieri 
ma semplicemente ì delegati 
che avranno l'incarico di elèg
gere il successore di Primo 
Nebiolo, 

- Subito dopo le assemblee 
regionali i delegati del nuovo 
raggruppamento che ha riuni
to i seguaci di Livio Berruti e 
Gianni Gola voleranno, In una 
sorta di convention all'ameri
cana, il nome del candidato -
tra i due espressi dal gruppo -
che si opporrà ai candidati 
dell'area nebioliana. I delegati 
del nuovo gruppo saranno 
quindi chiamali a scegliere fra 
Vincenzo Ramilli e Gianni Go
la, 

L'area nebioliana - che vor* 
rebbe esprimere la continuità 
- ha per ora due candidati il 
generale Giampiero Cosciotti 
e l'ingegnere Adriano Rossi at
tuale vicepresidente vicario, 
Giampiero Gasdotti è appog
giato da una parte della Libcr-
tas (una parte nemmeno 
maggiontaria) mentre Adna-
no Rossi è appoggiato dal Cu-
si (Centro universitano sporti
vo italiano). È probabile che 
anche questi due candidati 
ncbioliani vengano poi ridotti 
a un solo nome per evitare di
spersione dei voti. Al momen
to sembra che il gruppo che 
presenta Vincenzo Ramilli e 
Gianni Gola rappresenti circa 
il 70 per cento delle forze in 
campo. Non è da escludere 
una quinta candidatura, quel
la del popolare Eddy Ottoz, 
grande ostacolista del passa
to. 

L'assemblea elettiva di Fi
renze è dunque pensabile che 
abbia tre candidati alla poltro* 

rjig che fu dì Primo Nebiolo 
per venl'anni: Vincenzo Ra
mili! o Gianni Gola, Giampie
ro Cosciotti o Adriano Rossi, 
Eddy Ottoz. QR.M. 

NAPOLI 
pratutto perché Carnevale nel
l'azione precedente s'era in
fortunato ed era rimasto a ter
ra nel centro dell'area dì rigo
re, naturalmente in fuorigioco. 
Ma all'arbitro non interessa. 
Maradona dal dischetto non 
perdona Tacconi. Per il Napo
li, il vantaggio è come un po
tente energetico. Ora tenta il 
bis Però più con foga che con 
la testa. Le azioni partono 
spesso dal piede dì Alemao, 
per trovare diramazioni sulle 
corsie laterali, Crippa a destra 
e Francim a sinistra. La Juve 
«tiene», non si lascia travolge
re né dal Napoli, né dal tito 
infernale del pubblico. Mauro 
in posizione centrale dinge 
l'orchestra affiancato da Bar
ros, che corre dappertutto cer
cando anche qualche incur
sione offensiva, e Marocchi, 
che gioca con molta intelli
genza. Niente barricate difen
sive autolesioniste. Anzi, nel 
cuore del primo tempo, spes
so sono i bianconeri a dirigere 
le operazioni, aiutati anche 
dalla lattica del Napoli che 
cerca di colpire in contropie
de. E proprio in contropiede, 
dopo che Crippa di lesta ave
va costretto Tacconi ad un 

< grande salvataggio al 20' e Re
nica aveva spìnto troppo ener
gicamente in area il piccolo 
Barros, il Napoli ha fatto il bis. 
Alemao fuggiva sulla sinistra, 
dopo aver intercettato un pal
lone a centrocampo, quindi 
pescava Carnevale, lasciato in 
libertà prowisona al centro da 
Faveto. L'attaccante aveva il 
tempo di Irenare la corsa del 

JUVENTUS 
NAPOLI. Giuliani G, Ferrara 7, Franclnl 6 , Corradmi 6, Alemao 7, 

Renica 7, Carannante 6 (106'Nerl s.v.). Grippa 6, Careca 
6,5, Maradona 5 (95 ' Romano s.v.) Carnevale 6,5. (12 Di 
Fusco. 13 Bigliardi). 

JUVENTUS. Tacconi 7, Bruno 6, De Agostini 6, Galia 7, Bno 5 
(35 ' Favero 5,5), Marocchi 6,5, Barros 6,5, Artobelti 5, 
Mauro 5.5 (91* Maghn 6) , Laudrup 5,5. (12 Rubini, 15 
Zavarov, 16 Buso). 

ARBITRO. Kirschen (RDT) 6 
RÉTI. 10'Maradona su rigore. 45 ' Carnevale, 114 ' Renica. 
NOTE. Angoli 5 5. Spettaton 63 069 per un incasso di 3 
miliardi 336 milioni dllire. Serata fresca, 'campo In perfette 

condizioni In tribuna stampa numerose personalità. Bonipertf 
ha lasciato to stadio, dopo il rigore realizzato da Maradona, 
Ammoniti Crippa, Bruno, Trlcella e Galla 

pallone, prendere la mira e fa
re secco il povero Tacconi 
Due a zero come a Tonno 
Quasi identici i minuti dei gol 
13' e 45'al Comunale nell'an
data, 10' e 45' al S. Paolo. Iro
nia della sorte. Si riprende 
con il Napoli sempre all'attac
co, anche se dal furore dei 
primi 45'si passa ad un anda
mento più compassato e ra
gionato Al 51'Tacconi supe
ra se slesso con una grande 
deviazione su colpo di lesta di 
Carnevale, che ha fatto gnda-
re al gol. La Juve si chiude a 
riccio. In avanti Altobelli, 
spento e praticamente cancel
lato dalla scena da Ferrara, e 
Laudrup fanno soltanto nu
mero. Comunque la squadra 
di Zotf tenta di scuotersi, Rat-
lenta il gioco, applica la rego
la della melma, che disonenta 
un tantino il Napoli, che non 

può usufruire del miglior Ma
radona, controllato benissimo 
da Calia Anche la fatica co
mincia a farsi sentire La parti
ta langue. Il Napoli ha paura 
di qualche pericoloso scher
zo, che può vanificare la già 
avvenuta nmonta 

Si va ai supplementan So
no soltato una formalità. Le 
squadre esauste non riescono 
a trovare un varco per offen
dere i portieri Fra le due è il 
Napoli quello che mostra di 
più la corda Troppo forsen
nato il nthio del pnmo tempo 
per reggere anche questi 
straordman. Quando ormai i 
ngon sembrano inevitabili, da 
una palla messa m mezzo da 
Cnppa, respinta dalla difesa 
bianconera e riméssa in mez
zo da un cross di Carota, la 
testa di Renica spunta nel 
mucchio. Tacconi è out. E il 
gol della qualificazione. 

———-^—— Federtennis. Sabato le elezioni 

Nuove ombre in campo 
tra racchette e scandal 
Disco verde per l'assemblea della Federtennis Do
podomani a Montecatini verrà elètto iln nuovo presi
dente. Il Coni ha deciso, Nonostante le ombre del
l'ennesimo scandalo che si profila all'orizzonte non 
si farà retromarcia. Il commisario straordinario Mario 
Pescante sabato aprirà i lavori e alla fine sancirà la 
vittoria - data da tutti per scontata - del vecchio pre
sidente, l'avvocato fiorentino Paolo Galgani. 

• ROMA, Il palleggio da 
fondo campo è estenuante. 
Da mesi il tennis italiano è in
vischiato in una paralizzante 
ragnatela L'assemblea eletti
va 6 itala dappnma rinviata 
per ben due volle e, alta fine, 
di fronte ad uno sfascio gene
rale, il Coni ha tagliato la testa 
nominando un commissario 
straordinario con poteri asso
luti Nonostante le buone in
tenzioni, le mortali dosi di ve
leno non sono state stempera
te. Sono continuati a fiorire 
sospetti, accuse, reclami e il 
Coni è stato obbligato a vara
re un nuovo statuto federale. 
Da più parti è stata invocata 
una nuova sospensiva delle 
elezioni per giungere all'atto 
finale in un clima al di sopra 
di ogni sospetto. Ieri il massi
mo ente sportivo nazionale ha 
dato un'ulteriore brusca vira
ta: sabato a Montecatini i de
legati eleggeranno il nuovo 
presidente e, dopo l'esplosio
ne di un nuovo scandalo, ha 
inviato gli atti alla procura ge
nerale della Corte dei conti. Il 

nuovo inquietante capitolo ri
guarda il rapporto tra la Fe
dertennis e l'Associazione Lui
gi Orsini. Un lungo mdtnmo-
nio, durato 14 anni, ha legato 
la Federazione con l'ente che 
prende il nome da un «padre» 
del tennis azzurro. Ufficiai-
mente all'Orsini era demanda
ta l'attività promozionale, sot
to controllo diretto dei vertici 
della Federazione, ma con un 
bilancio e un'amministrazione 
separata. In questo intreccio si 
è sviluppato un giro di denaro 
e una gestione clientelare che 
sono stati denunciati dagli op
positori dell'ultimo «padrone» 
del1 tennis nostrano, Paolo 
Galgani. Bene, il dossier è sta
to analizzato dal commissario 
Pescante che len ha sciolto 
ogni residuo dubbio Ungia
mo le conclusioni della Giun
ta esecutiva II linguaggio bu
rocratese lascia qualche per
plessità non solo linguistica, 
ma la sostanza è chiara «Si è 
condiviso all'unanimità la pro
posta del dottor Pescante di n-
mettere gli atti alla procura 

della Corte del conti, essendo 
sorte perplessità sulla regolan-
tà formale delle procedure 
adottate per l'affidamento al
l'Associazione sportiva Orsini 
di âttivila che parrebbero ap
partenere ai "compili istitu-
ziuonali della Fil», Ce forse un 
uso troppo disivello del con
dizionale, ma d Coni non si è 
nascosto - come in altre oc
casioni -diètro un dito. Più 
gattopardesca la decisione sui 
rilievi cntici dell'ex consigliere 
Caravatti circa la pioggia in
quinata dr finanziamenti 
clientelan alle società di base 
Un fiume di denaro-irrorato in 
piccoli nvoli per accontentare 
anche la più sperduta società 
La conclusione è un po' con
torta Le ossi vàziùni sono in
fatti condivisibili sotto il profi
lo formale, ma quei soldi furo
no «malfiati» in linea di massi
ma in modo contorme alle 
norme statutarie*/ 

Si va avanti con il motore al 
minimo in un mare in burra
sca Il Coni e il suo ammira
glio Pescante hanno prefento 
una linea prudenziale inter
venga se lo ntiene necessario 
la Corte dei conti - e magan 
la Procura della Repubblica -
ma è ormai obbligatorio con
cludere la funga vacanza Cosi 
tra poche ore a Montecatini 
-le stime elettorali sono con
cordi - il contestalissimo Gal
gani verrà di nuovo incorona
lo re e Ja guerriglia sotterranea 
proseguirà; senza esclusione 
di colpi 

Maradona sblocca il risultato realizzando il rigore 

Bianchi disteso 
«Mi agitavo, 
ma è stato tutto 
molto divertente» 

LORKTTA SILVI 

ffH NAPOLI Bianchi ha un sorriso europeo, 
cioè senza frontiere «Porche mi agitavo in pan
china7 Dovreste capirlo, con una partita cosi 
era impossibile non partecipare. E poi è stato 
tutto molto divertente» 

Un risultato storico per il Napoli, un risultato 
giusto per Bianchi «Meritatissimo - conferma il 
tecnico partenopeo - che dubbio c'è Abbia
mo tenuto la palla per due ore senza far fare 
mai alla Juventus un tiro in porta» 

Ma il tecnico non dimentica di scatenare la 
sua puntuale «vis» polemica «Mi spiace per chi 

mi fa i processi da quattro anni Ma qui conti
nuiamo a vincere » Bianchi si e poi dichiarato 
preoccupato per gli infortuni in vista della tra
sferta contro la Lazio. «Per Maradona occorrerà 
verificare nei prossimi giorni - dice infatti il 
medico sociale Acampora - Diego ha subito 
una distrazione al quadncipite destro. Cnppa 
invece lamenta una ferita al terzo inferiore del
la coscia destra e Carnevale una contusione al
lo zigomo». 

Stravolto ma felice Luciano Moggi Era stato 
l'unico nella serata di Torino a mantenere in 
vita qualche barlume di Speranza. «Ci credevo 
perché sapevo che la squadra aveva le possibi
lità di rimontare due gol. una grande prova di 
carattere di tutti», 

I giocatori partenopei non hanno derogato 
nemmeno in una notte dì festa al silenzio 
stampa «Grazie per la bella serata» esclama 
Giuliani, lasciando la sala stampa. Avrebbe fat
to meglio a dirlo al pubblico 

Basket II «giallo» dei tiri liberi 

Non solo Petrovic 
Caserta ricarda con labbia 
Gli arbitri non se la sono sentita di fischiare in 
contemporanea con la conclusione della partita 
un fallo contro il Reald Madrid, club potente e in
fluente. Dopo la finale di Atene dito puntato con
tro la Federazione, incapace di farsi valere (che 
non significa sempre avere favori) in campo inter
nazionale. Ma la Snaidero non eccede in vittimi
smo, anzi riesce anche a rimproverarsi qualcosa... 

GIORGIO BOTTARO 

M ATENE 11 «giorno dopo» 
della Snaidero Caserta e pie
no di amarezza La sconfitta 
che il Real Madnd le ha inflit
to nella finalissima di Coppa 
delle coppe, dopo un tempo 
supplementare, è slato accet
tato ma non certo come inevi
tabile Le prodezze di Dra/en 
Petrovic, l'unico giocatore u-
ropeo capace di creare e in
ventare come nessun altro, 
non sono state le uniche a far 
cadere la linea Maginot che 
Caserta aveva saputo organiz
zare con grande lucidità e 
cuore. Ci sono motivazioni 
tecniche che l'allenatore Mar-
celletti, giustamente, non vuo
le mascherare dietro il facile 
entusiasmo per aver tenuto te
sta alla squadra più blasonata 
d'Europa Ma ci sono anche 
motivazioni politiche, come 
l'infelice designazione dell ar
bitroKurilic per questa finale 
ha dimostrato 

Partiamo da quest'ultimo 

Sunto li replay dell'azione di 
entile che poteva clamoro

samente questa sfida (sul 102 
ha subito un fallo che gli arbi
tri hanno giudicato a tempo 
scaduto dopo un lungo par
lottare al tavolo) è stato pas
sato più volle dalla tv greca e 
la decisione dei due arbitn 
(l'altro era il greco Rtgas) ha 
fatto infunare anche la slam
pa ellenica «Furto» titolava a 
tutta pagina il pnncipale quo
tidiano sportivo della capitale 
ellenica, in modo molto elo
quente «La Snaidero ha avuto 
la sfortuna di giocare contro 
l'unica formazione europea 
alla quale nessun arbitro pote
va assegnare contro quei tiri 
liberi», spiegava motto chiara
mente Diaz Miguel, coach del
la Spagna, len mattina all'ae
roporto di Atene. Si deve àn
cora una volta prendere atto, 
purtroppo, dello scarso potere 
politico che oramai l'Italia del 
basket può vantare in Europa. 
La Federazione vale meno di 
una dracma se neanche per 
questa finale è stata capace di 
mandare un suo rappresen

tante, quando, invece, quella 
iberica era presente al com
pleto, dal presidente in capo 
ai consiglieri tutti Non ci si 
deve stupire, quindi, se gli 
sforzi di una generosa Snaide
ro, partita dalla provincia del-
I impero ma arrivata a corte 
con grande capacità, sono 
stati vanificati dalla latitanza 
del basket ufficiale, quello in 
doppio petto, neanche più ca
pace di essere presente agli 
impegni in cui 1Italia si «do
vrebbe fare sul campo» 

Ma Caserta non fa vittimi
smo, non cede al facile scari-
cabanle e, a differenza di chi 
si appella ad interpretazioni fi
losofiche per mascherare un 
fallimento umiliante, sa anche 
ammettere le propne colpe. 
•Abbiamo difeso male su Ro-
aere e Biriùkov all'inizio del
l'incontro. Cosi, invece di es
sere noi, a prendere l'iniziati
va della partita sono stati i 
rhàdrilisti», ammette un sere
no Marcelletti «Da quel mo
mento in avanti abbiamo do
vuto nncorrere e spendere 
molle energie per nmanere in 
partita, cosa che abbiamo poi 
pagato nel finale di gara». 
Gamba e Miguel, spettaton in
teressati delrinconlrò in vista 
dei prossimi Europei di Zaga
bria, hanno verificato la consi
stenza e la maggior maturità 
raggiunta da Gentile e Dell A-
gnello Ma anche l'impressio
ne cne; se tecnicamente que
sta Italia può crescere, sul 
campo conterà sempre meno 
di quanto dimostrerà di vale-

Rominger preciso come un orologio svizzero 
Secondo nella cronometro 
vince la Tirreno-Adriatico 
Nessun italiano nei primi 
cinque della classifica finale 
.Allarme in vista della Sanremo 

GINO SALA 

• • SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO. Tony Rominger, uno 
svizzero stipendiato dall'italia
na Chateau d'Ax, ha vinto la 
Ventiquattresima Tirreno-
Adriatico con un bel finale. 
Respinti, infatti, gli ultimi as
salti dei rivali, in particolare 
quelli df Golz e Molte!. La prò* 
va conclusiva è del polacco 

Piasecki, migliore, in campo 
nella crono su|Uyrigomare,.di 
San Benedettodel Trontp, un 
confronto in cui Rominger è 
buon secondo: perciò un suc
cesso meritato, la conferma 
che il compa io di squadra 
di Gianni Bugno possiede i 
mezzi per ben figurare su 
qualsiasi terreno. Di recente, 

questo elvetico che vive in 
una bella fattoria di-.campa-
gna, s'è' imposto nel Giro del 
Mediterraneo, ma ì suoi valori 
risaltano maggiormente nella 
graduatoria .assoluta dei 'pro
fessionisti'dove risalta al quin
dicèsimo postò su 71'3 classifi
cati. Bravi; néllàJ cavalcata di 
ieri, anche ìl •soviètico Uslamin 
e il nostro Gelfi.Lontanò dai 
primi FOndrièst; trentunesimo 
con un distacco dì 56secondi. 

Là Tirrénd-Adriatico ha det
to'poéò per chi'tercaya Itimi 

-Ih vista delia <Mi!àho-Sanrcmo. 
'Una Séttlm'antf&fiiìarè fiacche, 
campioni in'vetrina soltanto 
negli ultimi chilometri, una 
competizione al piccolo trot
tò, un ciclismo che sta pren
dendo uria brutta piega' è non 
mi meraviglierei se la-classi
cissima di sabato prossimo ci 

portasse ai piedi del Poggio 
con un plotone di cento e più 
elementi. Temo addirittura 
una grossa volata nonostante 
la lunghezza delta corsa (294 

; chilometri) e la salita della Ci-
• pressa. Perché? Perché in 
troppe occasioni, e particolar
mente all'inizio di stagione, si 
lavora con scarsa,determina
zione, perché non si lotta a 
sufficienza per ottenere la 
buòna forma, cioè gli scatti, 
gli allunghi e la tenuta che 
portano all'azione di fondo. 

Qualcuno sostiene che il 
calendario è;.folle, che scan
narsi neimesi dì febbraio e di 
marzo significa bruciare il mo
tore e sono ragioni da condi
videre, però non bisogna esa
gerare, o meglio bisogna tene
re presente che alla base del 
rendimento c'è l'abitudine al
la fatica, c'è un impegno co

stante nella preparazione e 
andare a spasso non è certo 
un beneficio per ì riflessi e per 
i toni muscolari. 

Squilli dì tromba per la San
remo, comunque.^ ìl primo 
traguardo importante dell'an
no, è la prima prova della 
Coppa del Mondo, è un pro
nostico che al momento ci 
condanna. Non c'è da scom-
metere un soldo bucato sugli 
italiani, perdendi nelle ultime 
quattro edizioni, ancorati al 
trionfo di Moser del 1984 e og
gi con un Argentin e un Bu
gno lontani dalle buone con
dizioni, con un Saronni limita
to dalla caduta dì martedì 
scorso, con un Bontempi 
enigmatico, con un Baffi e un 
Allocchio che diffìcilmente 
troveranno lo spunto su una 
lunga distanza, e aggrappia
moci pure al nome di Fon-

driest, ma non illudiamoci 
poiché anche ìl campione del 
mondo non è ancora in pos
sesso del giusto colpo di pe
dale. E cosi è una vigilia in cui 
i Golz, i Mottet, i Kelly, gli An
derson, i De Wilde e molti altri 
forestieri ci sovrastano. Ma è 
anche un'affascinante lotteria 
dalla quale tanti possono 
estrarre il numero vincente e 
chissà... 
Ordine d'arrivo 
1 ) Piasecki (Malvor) km. 
18,300 in 22 minuti e 47". me
dia 48,193 
2) .Rominger (Chateau d'Ax) 
a 3" 3) Uslamin (Alfa Lum) a 
12" 4) Getti (Del Tongo) a 
14" 5) Golz (Superconfex) a 
18 
Classifica Anale 
1) Rominger 2) Golz a 34"'3) 
Moltet a 44" 4) Skibby a 59" 
5) Wilson a l'I4" 

La seconda rete messa a segno da Carnevala 

Spogliatoio bianconero 

Forte dose di veleno 
nelle parole dei giocatori 
E Zoff: «Così mi brucia» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••NAPOLI Una sconfitta dif
ficile da digerire Merito al Na
poli, ma non all'arbitro, nte-
nuto sfacciatamente casalin
go, «Siamo usciti fuori per 1 
nostri erron e per le decisioni 
a senso unico dell'arbitro» di
cono in coro gli juventini Ma 
nel coro si distinguono alcuni 
acuti dai toni molto forti. II più 
avvelenato di tutti e Bruno, l'e
roe della partita di andata. 
•Forse £ stato male informato 
su Napoli, Forse ha ntenuto il 
calore dei tifosi napoletani, 
che sono civilissimi, uguale a 
quello dei ciprioti Questo si
gnor Kirschen a Limasso), du
rante Cipro-Scozia, é slato in
seguito ed anche picchiato. 
Deve essere stata un esperien
za tremenda, che chiaramen
te influisce sul suo modo di 
arbitrare » Parole dure, pnma 
di elencare tutti i misfatti del 
direttore di gara Rigore fasul
lo assegnato al Napoli, ngore 
negalo a loro per un fallo di 
mano in area di Ferrara su 
cross di Galia, gol annullato a 
Laudrup in apertura di partita. 
A Zoff viene fatto notare m 

3uesta ultima circostanza che 
guardalinee aveva sbandie

rato da tempo. Ironica la sua 

risposta -veramente ha sban
dieralo sempre, spesso a spro
posito • «Avrei preferito uscire 
ai ngon-continua il tecnico 
bianconero-cos) al 119' brucia 
da monre » Poi riprende i suoi 
abituali toni pacali e trasfen-
sce i suoi complimenti al Na
poli «Uscire dal torneo ad 
opera del Napoli non e un de
mento E' una grande squa
dra» Ma dura poco, perche 
toma dooo poco ad essere 
polemico' «Forse era segnalo 
che dovessimo uscire.» Gli vie
ne fatto notare che la sua 
squadra non può tanto recn-
minare, visto che in due parti
te, in 210'ha fatto un solo tiro 
in porta, quello di Bruno. De
bole la sua giustificazio
ne «Nella ripresa ci siamo arri
vati vicini » Si parla di Zavarov. 
•L'ho tenuto fuon per farlo ri
posare, Lo avevo stabilito da 
qualche giorno» é la sua rispo
sta, lesa a tagliar corto ogni 
accenno di polemica. Il più 
triste di tutti era Altobelh, Ieri 
al S Paolo ha giocato quasi si
curamente l'ultima partita in 
Europa «Non so se sarà cosi. 
Comunque stasera ho provato 
un dispiacere grosso». DAzCa 

Basket. Finale Coppa Korac 
Cantù ritrova il Partizan 
e sfida il suo passato ^ 
Si rivede anche Benson • 
••CÀNTU Dopo 15 a n nj 
Cantù ntrova in una finala di 
Coppa Korac il Partizan Bel
grado. Con inizio alle ore 
20,30 la Wiwa Vismara affron
ta stasera al -Pianella» nell'in
contro d'andata i belgradesi 
già battuti nel 1974 quando i 
brianzoli conquistarono per la 
seconda volta il trofeo conti
nentale dedicato alla memo-
na del mitico giocatore slavo. 
Tra i canlunm farà il suo ntor-
no in squadra Kent Benson, 
l'ex pnma scelta dell'Nba che 
un paio di mesi fa era stalo 
operato al menisco e sostitui
to con Greg Stokes. Un recu
pero, quello di Benson (attor
no al quale in estate era stata 
costruita tutta la squadra), 
che si potrebbe nvelare deci
sivo soprattutto nella marcatu
ra di Divac, il centro del Parti
zan considerato la nuova stel
la della pallacanestro jugosla
va Ma Recatati dovrà fare 
molta attenzione anche a Pa-
spaly, il braccio «ar .alo» della 
giovane formazione belgrade
se mentre sarà assente Obra-
dovic «E un'occasione molto 
importante per Cantù - affer
ma il coach bnanzolo - per
ché un successo avrebbe no
tevoli ripercussioni sul pubbli
co. Dobbiamo creare una 

nuova generazione di tifosi 
perché adesso il nostro segui
to è per la maggior parte com
posto dai vecchi sportivi di 
epoca-Forst» Ancora una vol
ta alla guida dei brianzoli ci 
sarà Pierluigi Marzoratt rhe 
nel 1974, appena 22enne, tra
scinò i canturmi contro Ktcia-
novic e Dalipagic, le due gran
di primedonne della pallaca
nestro jugoslava degli anni 
70. 

Questo il cammino di Parti
zan e Wiwa per giungere alla 
doppia finale I belgradesi 
hanno eliminato negli ottavi 
lo Spartak Sofia e nel girone)-
no a quattro successivo gli 
spagnoli deIl'Estudianlest i 
belgi dell'Assubel e la DiVare
se, andando ko solo una volta 
contro i bulgan dello Spartak. 
La formazione di Recatati ha 
eliminato invece nei sedicesi
mi il Vysoke, negli ottavi il To-
fas Bursa vincendo poi il suo 
raggruppamento che com
prendeva lo Stratte) Kiev, ) 
francesi dell'Orthcz e il Den 
Hetder. 

Semolini. In Coppa dei 
Campioni i pesaresi, ormai ta
gliati fuon dalla fase finale, af
frontano in Spagna stasera il 
Barcellona. 

Distensione nel basket? 
In campo ©e Michelis 
E Vinci torna in sella 
con l'appoggio della Lega 
tal ROMA. Le. ultimissime: da 
via Fogliano, sede della Feder-
basket, danno Enrico Vinci 
decisissimo a .non irnollare la 
poltrona presidenziale che 
ospita l'anziano professore 
messinese da quasi trilustri, li 
motivo principale sarebbe 
una pressione esercitata dalla 
Lega e dal suo presidente De 
Michelis per il quale le .evenr 
tuali dimissioni dì Vinci costi
tuirebbero un ulteriore alfron-
to personaledopo .il pastic
ciaccio brutto del Midas He* 
tei.. Martedì sera, umVincI de
presso e ancora intronato, per 
i fallimentari risultati elettorali 
si incontra a cena in un risto
rante romano con l'avvocato 
Gianluigi Porcili, braccio de
stro di De Michelis,. E quella 
che poteva essere l'ultima ce
na tra Federazione e Lesa sì 

trasforma improvvisamente* In 
un distensivo incontro di Tea
no durante il quale Porcili, 
abile stratega con grande fiuto 
politico, riesce a convincere 
Vinci che lui rimane l'unico 
interlocutore federale (equel-
lo più malleabile, ndr) per 
cercare di ricucire lo strappo 
che sì è creato tra ì due massi
mi organismi del basket Italia
no. E cosi l'agonizzante Vìnci 
si trova tra le mani l'inaspetta
to alibi per non rassegnare le 
dimissioni e lo sfrutta all'istan
te facendo capire al modo in
tero che, «suo malgrado», da 
via Fogliano le valigie, non le 
•può» più davvero fare, La pa
rola passa ora alla giunta di 
Lega che sì terrà sabato a Bo-
ogna quando ìì satto (Porci
li) e la volpe (De Michelis) 
appronteranno la controffen
siva definitiva... P i.A 
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SPORT 

Ì Coppe 
L'en plein 
italiano 

COPPA DEI CAMPIONI 
Detentore! Piv Eindhoven (Ola) 

QUARTI DI FINALE 

IFK Goeleborg |Sve) Sleaua (Rom| 

Werner Brema (Hill MILAN (Italia) 

Psv Eindhoven (Ola)-R Madrid (Spa) 

Monaco (Fra)-Galatasaray (Tur) 

- Finale 24 maggio a Barcellona 

Andata 

1 0 

00 
1 1 

0 1 

Ritorno 

1-5 
0-1 
1 2 

1 1 

Qualif icata 

Steaua Bucarest 

MILAN 

Real Madrid 

Galatasaray 

COPPA DELLE COPPE 
Detentore Meline» (Bel) 

QUARTI 01 FINALE 

Emtr Francofona (Rftl-Mallnes (Bel) 

Sredeta Sofia (Bui) Roda (Ola) 

Dinamo Bucarest-SAMPDORIA (Italia) 

Agi Aarhus (Dan)-Barcellona (Spa) 

Finale 10 maggio a Loaanna 

Andata 

0-0 
M 
1 1 

0-1 

Ritorno 
0-1 
1-2 
0-0 
00 

Qualificata 

Malinea 

Sredets 4-3 ai rig 

SAMPDORIA 

Barcellona 

Un rigore in confezione regalo lancia i rossoneri in Europa 

Milan, dopo i farti... l'amnistia 
GIANNI PIVA 

«MILANO II Milan è In se 
mlflnale di Coppa Campioni 
dopo altri novanta minuti ter 
ribili, giocati con grandissimo 
Impegno ma ancora Una volta 
con una sconcertante Incapa
cità di trasformare in gol tutto 
il suo grande lavoro Ieri sera 
ha deciso un rigore che quan 
tomeno pareggia I conti sul 
Ironie dei torti con quella relè 
annullata da Dos Sanlos un 
rigore che è slato «netto» tra i 
73mila dr San Siro solo per il 
comm Berlusconi Adesso al
meno nessuno dirà più che gli 
arbitri sono tutu enti Italiani 

Il Milan aveva mantenuto la 
promessa conquistando subi
to pallone e mela campo dei 
tedeschi il clima da apoteosi 

; Che aveva trasformalo il gran 
de catino in un vulcano rosso-
nero per lunghi minuti ali in 
gresso delle squadre si spegne 
pian plano La genie ha fidu
cia, il Milan ostenta sicurezza 
e il suo gioco alle volte è lin 
t|oppo ricercato Sonp„$ublio 
protagonisti Van Baveri e Ba
resi gli altri soffrono di più. 
Oullil soffre un pò la posjzlo-
ne avanzala, il pressing degli 
uomini di Sacchi è comunque 
asfissiante I tedeschi non per
dono la testa, se ne stanno 
raccolti, tengono II campo, 
quando serve allungano an
che il piede mostrando i bul
loni Lo stadio si infiamma do-
pò dieci minuti uno stop in-

, caritevole di Van Basten, se 
nullo da un tacco di Gullit per 
Colombo (fermato al limite) 
Gran passione, jl Milan ne ca
va fuòri un corner e il suo do
minio non crea ve,rl pericoli 

per Reck anche se alcune gio 
cate In avanti sono di grande 
effetto Bratseth segue Van Ba 
sten ma al 24 trova II tempo di 
andare in avanti e creare I oc
casione più pericolosa -bu
cando* il fuorigioco e nirovan-
dosi solo sulla destra di Galli 
Capitan Baresi recupera e per 
due volte nbalte il tiro Non se 
la vede bella nemmeno Reck 
Cinque minuti dopo Gullit di 
tesla lo taglia fuori mentre 
esce su uri centro di Matdini, 
ma la palla se ne esce Preva
le una sensazione di grande 
equllbrio e • tedeschi non 
hanno mai visto le streghe ma 
alla cosa ha provveduto lo 
scozzese Smith al 31 punlan 
do il dito sul dischetto quando 
ha visto cadere Donadoni a tu 
per tu con-Sauer In realtà tutti 
hanno avuto I impressione 
che il numero sette rossonero 
sia crollato durante un tentati 
vo di mezza girata Imita ad
dosso al difensore DI limpido 
e era stato solo I appoggio di 
Van Basten, l'intero stadio era 
rimasto per lunghi secohdi et-

*• tonilo, spiazzato Tra Milan e 
' Werder £ spuntato di nuovo 

quell'arbitro portoghese della 
contestata gara d andata Dif
ficile non pensare che questo 
strano^ rigore non fosse ,in 
fondo, un mio frutta Van Ba
sten comunque non ha sclu 
palo una occasione cosi in
sperata e il Milan si è trovato 
finalmente In vantaggio Inuti
le dire che I tedeschi ci sono 
rimasti male assai tanto che 
hanno finito II primo tempo 
senza riuscire a riorganizzarsi. 
Poi il Milan ha lavorato molto 

per tenerli lontani da Galli e la 
partita si e fatta canea di ner
vosismi, mollo difficile , vi
brante bella li Weider si con 
ferma squadra di grande spes
sore equlibratissima, potente 
e il Milan risponde alla pari 
Protagonista assoluto £ certa
mente Baresi che sbroglia le 
situazioni più complicate e** 
spinge anche in avanti Al 50 
Van Basten scappa, Borowka 
lo afferra per la maglia e lo ti
ra giù Più clamorosa I occa
sione al 66' con Donadóni 
che arriva sul tondo e dalla 
posizione che propiziò il gol 
volante di Mannari appoggia a 
GUIlit, Reck non ci arriva, Gul
lit tocca ma la palla passa da
vanti alla porta vuota, poi Her
man appoggiando indietro 
quasi fa autorete 

Rehhagel butta dentro il 
vecchio Burgsmulter che m 
campionato gli risolve tante 
partite rognose e I tedeschi 
spingono di più anche se dan
no al Milan spazi per buttarsi 
in contropiede, Il ntrno è 
spossante la gara non cono
sce pause E le occasioni sono 
tulle per il Milan che non rie
sce a chiudere i conti Tre 
contropiedi finiscono in nulla 
tra il 75 e II 76 ma Donadóni 
si mangia I occasione più cla
morosa ali 81 quando senato 
Gullit airiva davanti a Reck, 
tenta una finta e gli tira addos
so IL portiere del Werder di
venta Un monumento, para 
due Un di Colombo, domina 
nella sua area 

Poi I urlo di disappunto di
venta grido di gioia e libera
zione per la lunga paura den
tro per un ora e mezza 

MILAN 
WERDER BBEMA~ 
MILAN: Galli ng Tassoni 8 5, Maldlnl 6, Colombo 6 S (Costacur 

ta pll'89), RliKaàrd 6 5, Baresi 8, Donadóni 6 5, Ancelotti 
6 S, -Van Basten 7 5, Gullit 6 5, Evanl 6 5 (12 Pinato, 14 
Mussi, 15 Vwianl, 16 Mannari) 

WERDER RREMA: BecH 7, Hermann 6, Otten 6, Bratseth 6 S, 
%aUtfs,S,^ròB»;(*lÌnBe» pi rojMllttr 6. Votava 6 5, 

Ordenewitz 5 S (Burgsmulter al 65), Neubarthz 6, Meier 6 5 
(16 Rollmann l4]S|togrieim, 15 Eilts) 

ARBITRO: Smith (Scola) 5 
RETI; Van fiasten al 32! su rigore 
NOTE- Angoli 3-3 Serata primaverile, terreno perfètto, stadio 

strapieno con Incasso record per San Siro; 2 484 402 000. 
Meno di 40001 tifosi «deschi Ammoniti: Borowka e Reck 

Rehhagel 
Il tecnico dei tedeschi 
ammette: «Hanno dimostrato 
di essere i più forti» 
•«MILANO Era finita par
lando di arbitn a Brema e le 
cose non sono cambiate do
po la gara di ieri sera a San 
Siro Stavolta ad avere il vol
to nero erano i tedeschi e 
I allenatore Rehhagel non si 
è nascosto dietro a frasi di
plomatiche ili Milan ha gio
cato una grande partita ti è 
dimostralo una delle migliori 
squadre europee, noi abbia
mo cercalo di fare il possibi
le, solo che jl gol che ha de
c i » questa sfida t stato re
galato • Da chi? Ovvia
mente dall'arbitro. A Brema 
erano stati annullati due gol, 
qui ne è stato regalata uno 
al Milan Conjunajie nonj'è 
dubbio che la squadra ros-
sonera ha certamente meri
tato di passare il turno, ha 
un grande gioco ed un gio
catore formidàbile, Van Ba
sten Noi non siamo certo fe
lici e torniamo a casa con 
un giocatole gravemente in
fortunato, Hansen si è strap
pato Il tendine di Achille» 
Sacchi ha invece dribblato 
subito l'argomento rigote 
•La panchina è dentro ad 
una fossa, non si vede bene, 
si vede a malapena il giace». 
E il gioco del Milan gli è cer

tamente piaciuto nonostante 
ancora una volta siano state 
mancate tante occasioni, al
meno otto possibilità di tro
vare il gol «Siamo una squa
dra generosa, non c'è dub
bio che avremmo potuto 
vincere 2-3 e anche quattro 
a zero E quando vìnci cosi 
non c'è spazio per recrimi
nazioni Questa gara ci ha 
insegnato alcune cose im
portanti essere pia calmi in 
alcune situazioni e più con
creti in altre» Il rigore tiene 
banco anche nelle doman
de ai giocatori, i rossoneri 
naturalmente o non hanno 
vaio bene o non hanno 
dubbi. Per Ancelotti quello 
dtSauer «è stato un fallo inu
tile ma c'è stato», mentre Ba
resi esclama «Donadóni sta
va per calciare, questa volta 
l'arbitro ha visto bene per 
noi. B per finire ecco Gullit, 
feUce, felicissimo -Una 
grande squadra, forte, unita, 
concentrata Ora siamo in 
semifinale, meraviglioso» 
Ma tutti quel gol mancati? 
•Cosa ve ne importa, siamo 
passati, conta solo questo» 
ed ha nso soddisfatto. 

DOPI 

, J Jblucerchiati vivono di rendita e raggiungono per ]a prima volta il g u a r d o di una semifinale europea 
tHJ ié l t fwfceht fa to^n^ tt^f%tc*v -* » 

Gli «orfanelli» fanno festa a Cremona 
Mantovani s'arrabbia 
Invasione pacifica 
al fischio finale 
Il presidente minaccia 

Butragueno 

Real Madrid 
Il Psv cede 

' solo dopo 
105 minuti 
M MADRID Missione com 
pinta per 11 Real Madrid ma 
che fatica' Le «furie bianche» 
hanno piegato la resistenza 
degli olandesi del Psv soltan
to nei tempi supplementan, 
a) 105', con un gol di Martin 
Vasquez che ha fissato il 
punteggio sul 2-1 I tempi re 
golamentari si erano conclu
di con l'identico punteggio 

, dell'andata (1-1) le reti era
no slate realizzate entrambe 

, nella ripresa, da Hugo San-
chez al 66' e dal brasiliano 
Romario ali 84' Dasegnala-

< re che sempre In Coppa 
Campioni, il Galatasaray è in 
semifinale è la prima squa 
dra turca della storia a cen-

, Irare I impresa La partila 
Monaco Galatasaray si è 
giocata sul neutro di Colonia 
e, nonostante le massicce 

« misure di sicurezza, ha regi 
strato Incidenti fuori dallo 
stadio dove sono stale in 
condiate alcune auto e la 
polizia ha effettuato vari fer
mi 

DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CICCARCLLI 

m CREMONA. Orfana di Via! 
li e con Mancini a mezzo ser 
ViZ|o, la Sampdoria per la pn 
ma volta nella sua storia è riu 
scita a qualificarsi per la semi
finale di una coppa europea 
Lobiettivo Ina raggiunto in 
un modo mollo poco «samp-
donano» Cloe sfruttando il pa 
regalo CI-1) deli andata e pa
reggiando ieri senza reti a Cre 
mona Gol in trasferta vale il 
doppio e cosi anche ieri che 
non e era Vialli (autore della 
rete del pareggio a Bucarest) 
è stato arteora una volta deter
minante Un successso, dice
vamo, poco estetico ma mollo 
sofferto perché I rumeni, pur 
non essendo dei maesln di 
tecnica non hanno mai mol
lato la presa tenendo col fiato 
sospeso i 17mila supporter 
sampdoriani emigrati in mas 
sa ieri a Cremona Insomma 
la squadra di Boskov strin
gendo i denti e privilegiando 
la sostanza ali accademia, ha 
superalo uno degli esami che 
con più insistenza le veniva n 
chiesto quello cioè di aver fi 
nalmente raggiunto maturità e 
senso pratico I blucerchiati, 
come ha confermato Boskov 
negli spogliatoi dal punto di 
vista spettacolare non hanno 
certo entusiasmato Del resto 
nessuno ieri lo pretendeva Da 
sottolineare invece la bella 
reazione di Mancini al nacu 
lizzarsi nei primi minuti del 
vecchio infortunio L allaccan 
te nonostante il dolore è n 
masto in campo fino al termi
ne della partila riuscendo an
che a centrare una traversa 
con un gran tiro nel pnmo 
tempo 

Dei rumeni poco da dire 
Duri ben preparati atletica 
ménte ma scarsini e poco 
fantasiosi quando dovevano 
puntare alla rete In pratica 
continuavano a girare attorno 
al bersaglio senza mai conclu 
dere il gran lavoro di prepara 
zione Vediamo la cronaca 
Nei pnmo tempo la Sampdo 
na ha controllato la gara sen 
za problemi Ben protetta in 
difesa e a centrocampo la 
formazione di Boskov mostra 
va qualche impaccio solo in 
zona offensiva dove Pradella 

pur mettendoci tutta la buona 
volontà possibile (soprattutto 
nel recuperi), non nuscrvà a 
non far rimpiangere I assenza 
di Vialli Metteteci poi il fun
zionamento a scartamento ri 
dolio di Mancini e capirete le 
difficolti dei blucerchiati qua
si orfani propno in un match 
cosi delicato, dei due gìocato-
n più cammatici Nonostante 
questo handicap la Sampdo
ria non si è disunita anzi le 
occasioni più favorevoli le ha 
avute proprio la squadra di 
Boskov 

Jl momento più emozionate 
è sialo al 40 quando Mancini, 
dimenticando i suoi acciac
chi dopo una rapida discesa 
lasciava partire un gran siluro 
che si stampava sulla traversa 
di Stelea Precedentemente la 
Sampdoria aveva impegnato il 
portiere rumeno con Victor 
(35 ) e ancora con lo stesso 
Mancini (29 ) mentre la Dina
mo si era resa pericolosa in 
una soia occasione con un 
diagonale rasoterra di Sabau 
(26) 

Nella ripresa, la Dinamo nei 
pnmi minuti dava I impressio
ne di mettere alle corde i blu-
cerchiali che arretravano nella 
propria mela campo Al 54 
Rednic con un rasoterra impe
gnava Pagliuca Poi Mancini e 
compagni riuscivano a supe
rare 1 assedio nspondendo 
con rapidi contropiedi Nel fi 
naie però i rumeni scingeva
no la morsa e lo stadio vibra
va dalla paura AH 80 era Ma-
teut che servito da Orac col
piva al volo da pochi metn 
impegnando Pagliuca in una 
difficile parata 11 lutto si con
cludeva in una maxinssa se 
data un pò in ritardo dall ar 
bitro Conclusione con bnvi 
do ali 88 Orac che aveva so 
stituilo Lupu sferrava una 
splendida rasoiata che Pagliu 
ca sperando in Dio respinge 
va coi pugni E qui finiva ia 
partita Duecento tifosi facen 
do imbufallre Mantovani en 
travano in campo per festeg
giare la squadra Di questi 
tempi sui campi di calcio si 
vede che non va bene neppu 
re far festa Forse è meglio 
starsene a casa. 

SAMPDORIA 
DIN AMO BUCAREST 
MMnORIAs Pagliuca 6 5 Lanna 6,5, Salsano 6, Pari 6,5, 

Vlerchowod 7 L. Pellegrini 6,5, Victor 6,5, Cerezo 6, Predella 
6 (dell 84 Bonoml), Mancini 6,5, Dossena 6 (12 Blstazzonl, 
13 S Pellegrini, 15 Chiesa) 

DINAMO: Stelea 6, Varga 6, Klein 5, Rednic 6, Lupescu 6, 
Annone 5 5 Vajscovlcl 5 (dal 46 Raducioiu), Sabau 6, 
Camataru 6, Mateut 6, Lupu 5 (dal 71' Orac 6 51 (12 
Moraru, 14 Minailesu, 15 Nicolale) 

ARfMTRO: Nemetll (Ungheria) 6 5 
NOTÉr ammonii, Lupu e vlerchowod Calci d'angolo 3 a 2 per la 

SaiìyDdoria Giornata nuvolosa terreno in buone condizioni, in 
tribuna Azeglio Vicini, e t della Nazionale Spettatori 17 65 
paganti per un incasso di 388 milioni di lire 

Mancini, imi buona prova ma'c-'ado eli acciacchi 

Agnolin arbitra domenica 
la partitissima di Genova 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i CREMONA. iLa prossima 
volta mi dimétto' Avrei preferi
to che la Sampdoria fosse eli
minata piuttosto che vedere 
questo spettacolo Lerba la 
mangiano le bestie'* Questa 
la reazione forse un po' esa
gerata de| presidente delia 
Sampdoria Mantovani, per la 
festosa invasione di campo, al 
termine del match, di circa 
duecento supporter sampdo* 
nani 

Molta allegria, invece, nello 
•AMlIsateui'a '«lati hft irwvhial» spogliatoio del bluceichiati 

L'allenatore Boskov commen
ta cosi la qualincarfone «Que
sto è stato la 0-0 pia impor
tarne della nostra storia Ab
biamo sofferto molto perché 
questa squadra era stata co* 
•trulla per una emergènza Pe
rò, non abbiamo bntìato co
me in altre occasioni Troppi 
passaggi sbagliati, troppa fret
ta nei aisimpegni Comunque, 
la squadra mi è piaciuta dal 
punto di vista nervoso e della 
matuntà Ha saputo soffrire, 
stringere i denti, cercare la 

qualificazione con freddezza 
Quale squadra vorrei incon
trare in semifinale7 Tutte ma 
non il Barcellona* 

Nei pnmi minuti molta 
preoccupazione aveva susci
tato il nacutizzarsi de) distur
bo muscolare a Mancini II 
giocatore ha però stretto i 
denti e ha continuato la sua 
partita «Non potevo tirarmi in
dietro in questa circostanza 
Nell'intervallo mi sono fatto 
fare dei massaggi e poi ho de
ciso di andare avanti Non so 
se potrò giocare domenica 
contro 1 Inter; devo sentire co
sa dirà il medico domani» 

L'allenatore rumeno, Luce-
scu, commenta cosi il match 
«Siamo stati dei ragiomen A 
un^ceito punto, quando ab
biamo visto che la Sampdona 
tendeva a non attaccare do
vevamo aggredirla C è man
cato il coraggio e I espenenza 
Il risultato è giusto la Samp
dona sicuramente arriverà in 
finale» DA? Ce 

H i ROMA Domenica prassi 
ma 21« della sene A due ar 
bitrì dirigeranno due squadre 
per la prima volta Si tratta di 
Luci e di Lanese 11 primo arbi 
trerà il Milan contro il Verona 
il secondo ta Lazio contro il 
Napoli avendo però già diret 
to due volte i partenopei An 
zi Lanese ritornerà per la se 
conda gprriata consecutiva 
alt Olimpico dopo aver diret 
to Roma Inter Sampdoria In 
ter sarà arbitrata da Agnolin 
che ha diretto entrambe le 
squadre due volte liceo co 
munque arbitri e partite (ore 
15) Alalanta Fiorentina Fa 

bricatore Cesena Tonno Ma
gni Juventus Bologna Sguiz 
zato Lazio Napoli Lanese 
Lecce Como Lo Bello Milan 
Verona Luci Pescara Ascoli 
Pezzella Pisa Roma D Elia 
Sampdoria Inter Agnolin In 
sene B Avellino Genoa Di 
Cola Barletta Udinese Cecca-
rmi Catanzaro Brescia Pucci 
Cremonese Messina Comieti 
Licata Parma Dal Forno 
Monza Piacenza Guidi Pado 
va Ancona lori Reggina Co 
senza Coppetelh Sambene-
dettese Bari Felicam Taranto-
Empoli Tienlalange 

Rozzi punito per un mese 
Due turni a Corneliusson 

B ROMA 11 giudice sportivo 
ha squalificato finq al 15 apn-
le il presidente dell Ascoli Co
stantino Rozzi, ora toccherà 
alla Disciplinare 1 ultima paro 
la in mento alle dichiarazioni 
nei confronti dell arbitro Ma
gni per le quali il massimo di 
rigente ascolano è stato dele-
nto In sene A, il giudice spor
tivo ha poi squalificato per 
due giornate Corneliusson 
(Como) un piccolo record 
negativo per I attaccante sve
dese cacciato dal) arbitro Pai-
retto per un gesto di reazione 
in Como-Lazio visto che era 
entrato in campo da nemme

no 60 secondi Per un turno 
resteranno fermi invece Be-
ruatto (Lazio), Bruni (Vero
na), Canllo (Ascoli) Carne
vale (Napoli) Mattei (Fioren
tina) Migglano (Lecce) e 
Monza (Bologna) Pioggia di 
squalifiche in sene B per due 
giornate sono stati appiedaU 
Pusceddu (Genoa) e Rebona-
to (Catanzaro), per una Ro
sela (Taranto) Celestini 
(Avellino) Ferroni (Genoa) 
Gntn (Brescia), Parpiglia 
(Empoli) Storgato (Udine
se) Presicci (Cosenza) lono 
(Piacenza) Piccioni (Cremo
nese) e Mazzaferro (Barlet
ta) 

La Issajenko 
rivela: 
«Volevano 
uccidermi» 

Prosegue l'inchiesta del governo canadese sull'affare-do-
ping esploso a Seul ioti la vicenda-Ben Johnson Dalla te
stimonianza della velocista Angella Taylor Issajenko (nella 
foto) sono emersi nuovi fatti che chiamano in causa il do'-
tor Aslaphan. •Nell'86 andavo tre volte alla settimana nello 
studio del dottor Aslaphan per farmi somministrare, per via 
intramuscolare, sostanze anabolizzanti - ha dichiarato ta 
velocista canadese - ed Insieme a me c'erano Ben Johnson 
e allo compagni di aquadra » La Issajenko ha anche melato 
che nell'ottobre sconto quando per la pnma volta, In un In
tervista, ammise che lei e Johnson facevano uso di anabo-
lizzantl, ricevette diverse telefonate nelle quali veniva mi
nacciata di morte 

Conferenza 
europea 
per arginare 
il doping 

Il fenomeno del doping nel
lo sport e i metodi plcr ido
nei • neutralizzarlo, saran
no discussi dai ministri dello 
sport dei dodici paesi dell* 
Comunità europea che si 
riuniranno il 31 maggio e II 
primo giugno prossimi * 

Reykjavtc, tn Islanda Net cono di questa sorta di conferen
za europee « parlerà anche della violenta negli stadi, dello 
sport per I databili e di prevenzione In materia di infortuni 
legati all'attività sportiva. 

Totonero 
sequestrale 
a Torino 
2500 «schedine» 

Sicuramente la Guardia di 
finanza non ha fatto «tredi
ci» ma una piccola rivincila 
conilo il «mostro» del Toto
nero se l'è presa A Torino 
le Fiamme gialle hanno 

_ _ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ messo le mani su una ben-
•«•••"••""•••«•••••"••"""••••""a da delle scommesse clande
stine Undici persone sono slate denunciate, quattro arre
state e sono state sequestrate 2540 schedine Gli agenti 
della Finanza hanno anche sequestrato 53 milioni di lire, di 
cui 40 in assegni bancan Al vertice dell'organizzazione, if 
cosiddetto «banco» (quello che stabilisce quali Incontri di 
calcio inserire nella «schedina» e le relative quotazioni) c'e
ra un tonneae Saverio Salliotti, 39 anni, attualmente in car
cere. Ma nonostante la sua assenza la «giostra» del Totone
ro, allestita in un bar di cui e titolare la moglie, continuava 
a girare 

Quattro ultra 
«vedranno» 
le partite 
in questura 

Erano stati arrestati domeni
ca scorsa nel «orso degli in
cidenti scoppiati dopo li 
partila Cagliari-Tom» per 
resistenza e violenza * pub
blico ufficiale, il giudice ha 

_ _ _ ^ _ _ _ ^ ^ ordinalo la toro scarcerario-
•*—••>•»»«»»»»»•••••»«••"»• ne ma II ha condannali a 
non andare più allo stadio pei tutto il resto del campionato. 
Francesco Incaviglia, 22 anni, Antonello Strazze™ di 25. 
ftancoPittau di 24 e Andrea Sestu di 22,i quattro ullr» del 
•Cagliari», ogni domenica, durante l'orario delle partile, do
vranno recarsi, a loro scelta, o presso una stazione dei ca-
rabinien oppure in questura. 

Ci saranno sicuramente 
Francesco Panetla e Alberto 
Cova, impegnati sulla di
stanza della mezza marato
na, alla dicatteslma edizio
ne delia.Sriw.ii™ che si 

Stramilano: 
In 50 mila 
correranno 
per l'Europa 

Ma U novità e k*ata alle 
: » svolgerà nella mattinata di 

domenica 9 aprile. Quell'anno la Stramilano. varca i confi
ni e si proietta idealmente in Europa. Lo slogan scelta per 
la manifestazione e -L Europa in corsa verso una vita mi
gliore» 

Gp del Brasile 
incidente 
a StreM 
durante le prove 

Il pila 
Streiff si è fratturato la clavl
cola destra in un incidente 
avvenuto durante le prove 
del Gp del Brasile che si 
stanno svolgendo sul circuì-

_ ^ _ ^ _ ^ _ ^ _ _ _ to di Jacarepagua. pia gravi 
• " " ^ • * ^ ~ ^ — * ^ ™ " • " le condizioni di un operaio 
investito dall'auto di Streiff che dopo aver peno il controllo 
della sua Ags * andato a sbattere contro un guardrail. In
tanto nella seconda giornata di prove sempre in evidenza I 
piloti italiani Nannini, Capelli e Modena occupano nell'or
dine le pnme tre posizioni della classifica provvisoria. 

mmeo CONTI 

LO SPORT IN TV 

Raluno. 2310 Basket, sintesi registrate di BarceUona-Scavolln! 
(Coppa Campioni) e Whva Canlù-Paruzan Belgrado (Còp
pa Korac), 0 45 Campionati del mondo di pattinaggio arti
stico 

ftaldue. I50ggi Sport, 18.30 Eurogol, 20 l5Tg2-Lo sport, 
ftaltre. 14 30 Sintesi del campionato di football americano, 15 

Pattinaggio artistico, da Parigi campionato del mondo, 
l845Tg3-Derby 

Capodistrta. 1340 Juke box (replica) 14 10 Calcio, Coppa 
Campioni replica di Rea) Madnd-Psv Eindhoven, 1610 
Sport spettacolo, 19 Juke box (replica), 1930 Sportime, 
2010 Calcio, Coppa Uefa, in diretta da San Sebastian (Spa
gna) Real Sociedad-Stoccarda, 2215 Sportime Magnine; 
22 30 Mon-gol- fiera, 23 Boxe di notte, 2345 sintesi dei 
campionati mondiali di pattinaggio artistico 

Tdemontecarlo. 14 Sport News-Tg sportivo. 14 15 Sportissì-
mo, 15 e 20 30 Mondiali di pattinaggio artistico, 23 Pianeta 
neve, 23 30 Stasera sport. 

BREVISSIME 
Geroaa la evidenza. L'italiano Carlo Gerosa Si è piazzalo se
condo nello slalom di Shiga Kogen, in Giappone, vinto dall'au-

stnaco Thomas Stangassinger 
Reggi e Ferrando ko. Eliminate al pnmo turno la Reggi e la 

Ferrando al Virginia Slima di Baca Raton, in Florida rU se
condo turno Stelli Graf e la Sabatini, mentre la Evert é ap
prodata al terzo 

Basket. L'Allibert Livorno ha sostituito Brad Wnght con il pivot 
Rodney Blake proveniente dalla lega statunitense CBA, 

Fifa e naturalizzazioni. La Fifa ha decretato che un calciato
re che abbia giocato in una partila ufficiale non amichevole 
per una selezione nazionale anche a livello di Under 16, 
non potrà far parte di una rappresentativa nazionale del 
paese di nazionalità adottiva 

Cinque Mulini. John Ngugi, il grande mezzofondista keniano 
campione olimpico del 5 000 metn, sarà al «via» della clas
sica che si conerà aria vigilia di Pasqua 

Ciclismo nei Testa*. Circa duecento corridon in rappresen
tanza di una ventina di paesi, tra I quali Urss, Italia, Ceco
slovacchia, Francia ed Olanda, parteciperanno al Giro cicli
stico del Texas che iniziera 1131 marzoaForth Worth 

l'Unità 
Giovedì 
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PER CHI 
VUOLE 

E 
FAR VALERE 
I PROPRI 
DIRITTI 
OGNI SABATO 
CON L'UNITÀ 
C'È IL SALVAGENTE 
ENCICLOPEDIA 
IN FASCICOLI 
SETTIMANALI 
DE! DIRITTI 
DEL CITTADINO 

- - i 

i l LAVORO E SICUREZZA 
ss i curi dt I ta PKIUCQ 

li 

i «RITTI SUL POSTO 
WIAVMO 
t PRIMA DELL INIZIO 
DEL LAVORO 
2 L'AMBIENTE E 
LA SICUREZZA 

§
3 GLI OBBLIGHI 
PER LEGGE 

o 4 TECNOLOGIE 
S DI PREVENZIONE 
* 5 PROTEZIONI 

INDIVIDUALI 

6 L'EFFICIENZA 
CONTINUA 
7 PROFESSIONALITÀ 
1 CONTROLLO SANITARIO 
9 DIRITTO ALLO 
SPOSTAMENTO 
io omino 
ALL'INFORMAZIONE 

SET 

U ADONI 
CHE SI POSSONO 
«nRAFUFJlOEM 
RICORSO AL PRETORE 
ESPOSTO AL PRETORE 
l OMISSIONE È REATO 
IL SINDACATO 
PARTE CIVILE 

LE MALATTIE 
noFEHiomu 
OBBLIGHI DI DENUNCIA 

W APPALTO 

mauvpna 
NEI SERVIZI 
I RISCHI DEI 
VIDEO-TERMINALI 

MDUSIME 
A RISCHIO 
OUATTRO DOVERI 
DELL'IMPRENDITORE 
ALTRI OBBLIGHI 

LA POPOLAZIONI 
SINDACO E PREFETTO 
LE ETICHETTE DEI 
PROOOTTI PERICOLOSI 
AMIANTO E PIOMBO 
CARENZE LEGISLATIVE 

C3 

SABATO 18 MARZO 
9° FASCICOLO 
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